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Dal cilindro della nuova destra uscì la sinistra 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Primarie? Eccole Gran discutere di 
primarie nel centrosinistra. Lo ha fat¬ 
to anche Bassolino, sciolte le amba¬ 
sce sulla sua candidatura. Con la pro¬ 
posta di un nucleo di saggi (eventual¬ 
mente ci si mette anche lui...) per 
scriverne le regole. Il tema è delicato. 
M a una cosa è certa: l'Italia non è l'A¬ 
merica. Dove la fanno da padroni lobbies e comitati 
elettorali a caccia di dollari. Dietro le colorite Conven- 
tions, c'è questo lavorìo, mica altro! Quindi, ipotetiche 
primarie italiane devono avere due gambe: partiti e co¬ 
mitati dell'Ulivo. E cioè: gli aventi diritto a designare il 
premier siano gli iscritti ai partiti. E quelli dell'Ulivo. 


Da almeno un anno. Non semplici elettori che dichia¬ 
rino di votare la coalizione previa oblazione in denaro. 
Regione per regione, o collegio per collegio, si faccia 
poi la somma dei voti. Su liste di nomi, indicati da spe¬ 
cifici congressi nazionali delle forze coalizzate. Questo 
se si vuol far le cose serie. Sennò, meglio desistere. 
Nando il mago. «Movesi l'amante ver la cosa amata», 
cantava Leonardo Da Vinci. E verso la cosa amata s'è 
mosso alfine Adornato, cioè verso la destra. Malgrado 
poi, in tutti questi anni, avesse dichiarato di non stare 
né di qua nè di là. Per emendare, dall'alto del suo de¬ 
funto «Liberal», le magagne dei due Poli. Guardate in¬ 
vece adesso con quanto zelo, dall'alto del suo nuovo 
giornale- «Il Giornale» appunto - plaude all'intenzione 


di Berlusconi di andare «oltre il Polo». Ed ecco il mix 
del nuovo Polo di Adornato, ricavato sullo spartito del 
Cavaliere: «laici e cattolici di centro, radicali, socialisti, 
leghisti», tutti stretti da un «patto liberale». E questo, 
puntualizza «Nando», è solo un fronte moderato 
«provvisorio», da cui germineranno poi i duefuturi po¬ 
li. Incredibile magia del cossighiano «liberal». Che pri¬ 
ma fa sparire il centro-sinistra. E poi lo fa rinascere dal 
cilindro del centro-destra. 

Il Colletti manesco. «Angela Merker, femmina da 
prendere a calci nel sedere», e «La Fontaine, che invece 
di prendersi una scarica di ceffoni da Brandt...». Sono 
due graziosi «tic» stilistici tratti da un'intervista di Lu¬ 
cio Colletti al «Foglio». Rivelatrici dello «stmmentario» 


con cui il brillante filosofo amerebbe risolvere in un 
colpo crisi della Cdu tedesca. Tangentopoli italiana ed 
europea. KohI, fondi neri etraffico di armi? Quisquilie. 
Montate dagli Usa antieuropei. Craxi? Un totuspoliti- 
cus: impossibile distinguere soldi suoi e soldi del Psi. 
Masi, due ceffoni e un calcio nel sedere. E magari pure 
ai giudici. Eccolo il Sovrano collettiano nello stato d'ec¬ 
cezione. 

La polemica informata. «Come è possibile diventare 
insegnanti senza una laurea e magari per sanatoria di 
precari?». Parla di scuola e s'indigna, Antonio Polito su 
«Repubblica» dell'll. A vuoto. Perchéormai, anche per 
le materne, ci vuole la laurea. Non lo sa Polito che le 
Magistrali sono state abolite? No, non lo sa. 






Il sociologo 
americano 
avverte i'Europa 
Non fidatevi 
troppo 
del modello 
madein Usa... 


ANGELO FACCI NETTO 


INTERVISTA 

ALL'AUTORE 


S iamo di fronte a un para¬ 
dosso. 3 cerca una flessi¬ 
bilità sempre maggiore e 
intanto, almeno negli Stati Uniti, 
stiamo creando un sistema sem¬ 
pre più rigido. Senza contare le 
conseguenze per le persone». Pri¬ 
ma della presentazione-ieri a Mi¬ 
lano, questa sera alle 18 a Roma, 
alla libreria Montecitorio - il so¬ 
ciologo americano Richard Sen- 
nett parla della sua ultima fatica, 
"L'uomo flessibile" (Feltrinelli, 
pagine 160, lire 38mila). E nella 
scaletta di interviste e riunioni 
predisposte dall'editore, al nostro 
giornale dedica volentieri qual¬ 
che minuto in più. «Sono di sini¬ 
stra - dice - e per me l'Unità è 
molto importante». 

Professor Sennett, nel suo libro 
sostienecheil nuovo capitalismo 
si basa su treparoled’ordine; fles¬ 
sibilità, mobilità e rischio. Tre 
parolechestanno cambiando-e 
in parte hanno già cambiato - il 
mondo del lavoro. Seoggi dovesse 
fareunbilanciodi questosi sterna 
vedrebbeprevaleregli aspetti po¬ 
si ti vioquelli negativi? 
«Dipendedallaclassecui ci si riferi¬ 
sce. Ai livelli superiori del la stratifi¬ 
cazionesociale-penso ad esempio 
ai manager - funziona abbastanza 
bene, perchégeneraprofitti abreve 
termineeoffremaggiori possibilità 
n el l'organ i zzare I e i m prese. I n al tri 
termini questo sistema risponde 
bene a quelle che sono le richieste 
del mercato globale. Bisogna dire, 
poi,chefunzionaancheperalcune 
figurechestannoinfondoallascala 
sociale. Agli immigrati, ad esem¬ 
pio, offreopportunità di accesso al 
lavorochealtrimenti non avrebbe¬ 
ro. La mi a anali si però si concentra 
sulle persone che stanno a metà 
del la scala soci al e. Per 
queste persone gli ef¬ 
fetti negativi sono de¬ 
cisamente superiori a 
quelli positivi. E le 
spiego perché. Il ri- 
schio,perloro,signifi- 
caprecarietà. La flessi¬ 
bilità significa man- 
canzadi impegnoper¬ 
sonale dentro un si- 
stemachenon premia 
il lavoro svolto. E la 
mobilitàèdel tuttoin¬ 
volontaria. Come ve¬ 
de, gli effetti perleper- 
sone collocate nella fascia centrale 
sono negativi. Ed è su queste perso- 
nechesiconcentralamiaan alisi». 
Nel suosaggiosottolineaapiùri- 
prese la differenza tra i due mo¬ 
delli di capitalismo esistenti in 
occidente,quelloneoliberistaan- 
glo-americano e quello renano, 
cioè europeo. Ritiene che que- 
st’ultimo,colsuomixdilibertàdi 
impresa, controlli, vincoli etute- 
le, abbia possibilità di resistere 
nel mondodeH'economiagloba- 
I e? Non sarà spazzato vi a dal I a ne- 


< 4 \ Capìtaliano? Troppo 
rigelo cxxì i celi medi » 

Senndi: effetti paradossali della iper-flessibilità 


Vantaggi 
per manager 
e immigrati 
Incertezza 
e dolore per 
chi sta in mezzo 
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cessitàdi adeguamentoal model¬ 
loamericano? 

«Ledo una ri sposta tecnica. E' sba¬ 
gli ato pensarechesi a i nel uttabi I el a 
prevalenza del modello anglo- 
americano. In termini di modello 
produttivo quello renano è altret¬ 
tanto valido. La sfida però sta nel 
fatto che il modello americano è 
tutto basato sullo stretto rapporto 
tra Borsa e aziende, cosa che com¬ 
porta un conti n uo aumento del va- 
i oredel I eazi on i. E' un si sterna, ci oè, 
nel quale il mercato azionario pre¬ 
vale sulla produttività. Ecco, ho 
scritto questo libro proprio per gli 
europei, per offrire lo¬ 
ro un'immaginedi ciò 
chesuccedein un altro 
sistema. E delleconse- 
guenze che questo si¬ 
stema produce sulla 
gente comune. Qra la 
questione è capire, ed 
indicare, come si pos- 
sanogoderedei benefi¬ 
ci portati dalla produ¬ 
zione flessibile senza 
soccombere alla pre¬ 
dominanza assoluta 
dei mercati azionari. 

Cioè come gesti re que¬ 
sto capitalismo flessibile perché 
produca benefici afavoredi coloro 
che hanno interesse neH'azienda, 
nellasuavita- cioèlecomunità, le 
nazioni, lecittà, tutti colorocheso- 
no coinvolti nei processi di produ¬ 
zione-pi uttosto chea favore degl i 
azionisti puri. Dobbiamo imparare 
ad util izzarei I capitalismoflessibile 
senza soccombereal capitalismofi¬ 
nanziario». 

Qual epotrebbeesserel a strada? 

«Be', le tecniche possibili sono di¬ 
verse. Anzitutto si può limitare la 


Pausa perii 
panino di un 
gruppodi 
«yuppies» a 
NewYork. E lo 
stress di fine 
giornata perun 
operatore di 
borsa 


rapidità con cui si investeesi disin¬ 
veste. Ci sono società di assicura¬ 
zione, perfareun esempio, chein- 
vestono peri propri fondi pensione 
e,unavolta realizzato un utile, ven¬ 
dono. Queste potrebbero essere in¬ 
vece obbligatea mantenereil loro 
investimento per un certo lasso di 
tempo. Co9 come possono essere 
concessi vantaggi fiscali a chi man¬ 
tiene gli investimenti almeno per 
un anno. Qra non esistono obbli¬ 


ghi. E lo stesso vale per quel che ri¬ 
guardai! lavoro. In generei contrat¬ 
ti chesi stipulano presuppongono 
chei rapporti di lavoro siano a tem¬ 
po determi nato. Con tutteI econse- 
guenzedel caso, soprattutto negli 
Stati Uniti e in Gran Bretagna, spe- 
ciesui lavoratori di mezzaetà: sono 
loro i primi ad essere licenziati 
quando l'azienda cambia proprie¬ 
tà. Ecco, ritengo chesi debbano in¬ 
trodurre formedi tutela a favore di 
quelle persone che sono da lungo 
tempo alledipendenzedellastessa 
società. Per voi europei èabbastan- 
za ovvio, per noi non ècoa. Il no¬ 
stro sistemasi basa su 
una produzione di ti¬ 
po fi essi bileesu un ca¬ 
pitalismo finanziario 
fuggitivo. Ma non è 
fatale che la situazio- 
nesiacosì, èpossibile 
averediverse formedi 
flessibilità, senza fare 
feriti di cui ci si deve 
poi occupare. Co¬ 
munque non si deve 
identificare flessibili¬ 
tà con neoliberismo. 

Il neoliberismo è l'a¬ 
pertura alla concor¬ 
renza di mercato, la flessibilità in¬ 
vece è una forma di funzionamen¬ 
to chepuò vai ereancheperun mo¬ 
nopolio. La Microsoft, per dirne 
una, non è neoliberista, è sicura- 
mentefl essi bile, èsicuramentemo- 
nopolistica». 

FI essi hi I ità e precari età produco¬ 
no ancheconseguenzedi ti po psi¬ 
cologico sulle persone. Anche 
quelloèun costo, oltre cheuma- 
no,sociale. 

«S, nellamiaanalisi ho voluto sot¬ 
tolineare soprattutto questo, che 


Il gioco pazzo 
déle Borse 
va regolato 
Spesso il lavoro 
precario esiste 
na monopoli 

—fr- 


per noi, per Ia si ni stra, è Ia cosa pi ù 
importante: quali sono le conse- 
guenzedi questo sistema sul le per¬ 
sone? Ciò che mi preoccupa è che 
spesso la sinistra, nella sua pretesa 
di comprensione del capitalismo, 
omette di compiere l'analisi delle 
conseguenze». 

Un’ultima domanda. Un postodi 
lavoro garantito, un reddito mo¬ 
desto ma sicuro nel tem po hanno 
consentito a un numero enorme 
di personedi fare piccoli investi¬ 
menti. Di acquistare e poi cam- 
biarerautomobile,di comperare 
la casa. In molti casi hanno con¬ 
sentito alle persone 
di mettersi in pro¬ 
prio, di fare impre¬ 
sa. Queste garanzie, 
insomma, sonostate 
alla base dello svi¬ 
luppo economico. 
Qra la precarietà po¬ 
trebbe bloccare tut¬ 
to. Non vede il ri¬ 
schio, un po’ para¬ 
dossale, che la ricer¬ 
ca esasperata di fles¬ 
sibilità finisca col 
mettere il bastone 
fraleruotedellosvi- 
luppoecol produrre, altrettanto 
paradossalmente, un capitali- 
smopiùrigido? 

«S, assol utamente, èl a mi atesi. E'i I 
grande paradosso del sistema. Ne¬ 
gli Stati Uniti abbiamo una classe 
intermedia che vive sempre di più 
sul credito al consumo, su quattro, 
cinque, sei cartedi credito perfami- 
glia, mentrehaun reddito cheri sta¬ 
gna. Ciò crea rigidità. Ed troviamo 
in un sistema di indebitamento 
economico, rigido e, insieme, in¬ 
stabile. E' un paradosso, maècoa ». 


E <i\ ^dequadro 
antjfa9cida»cli Lebel 
restò per 24 anni 
chiuso in Questura 


LELLO VOCE 

Chi ci crederebbe, oggi, che nell'Italia degli 
anni '60, pur funestata da Tambroni e affini, 
accadesse che un quadro potesse essere seque¬ 
strato e il suo autore (o meglio, uno dei suoi 
autori) incarcerato? Eppure è coà: questo è 
quanto è accaduto al «Grand tableau antifasci- 
Se collectif» (Grande quadro antifascista col¬ 
lettivo), opera nata dal genio folle e creativo di 
Jean-Jacques Lebel, che aveva coinvolto nella 
sua realizzazione ingegni a lui pari, quali quel¬ 
li di Baj, Grippa, Recalcati edel finlandese Er¬ 
rò, dopo essere venuto a conoscenza di bom¬ 
bardamenti francesi sulla Tunisia, che aveva¬ 
no provocato circa 900 morti tra i civili. 

Erano gli anni della guerra sporca in Algeria 
e Lebel espose il quadro alla mostra «Anti-Pro- 
cés MI» alia Galleria Brera, di Milano. Il pezzo 
era un grido di denuncia contro i crimini di 
guerra francesi, chiaro estilisticamenteliberis- 

simo e avan¬ 
zato, un dito 
puntato con¬ 
tro la guerra, 
la tortura, 
l'arroganza di 
un coloniali¬ 
smo riluttan¬ 
te a morire. 
Lo scandalo 
fu enorme e 
Lebel, accusa¬ 
to d'essere 
blasfemo a 
causa d'un 
sedere dipin¬ 
to un po' 
troppo vicino 
a una tiara 
papale (ma 
chissà cosa ne avrebbe pensato Dante...), finì 
in guardina, da cui poi venne tirato fuori gra¬ 
zie a un'enorme mobilitazione degli intellet¬ 
tuali italiani, da Moravia a Fellini, a Vittorini, 
a Strelher. Il quadro, comunque, quello la 
Questura di Milano non lo mollò tanto facil¬ 
mente, come fu costretta a fare col suo ideato¬ 
re. Se lo tenne stretto per 24 anni, fino al 
1985, per essere precisi. Poi finalmente anche 
il Grand Tableau fu liberato. Che i soggiorni 
prolungati e non volontari in Questura non 
facciano poi bene è notorio a tutti ecoà fu an¬ 
che per il nostro quadro, che dovrà passare 
ben 8 anni nel laboratorio di restauro del Mu¬ 
seo di Marsiglia, ma da allora, fortunatamente, 
è di nuovo in circolo ed in ottima salute 
(...peccato soltanto, da questo punto di vista, 
chei restauratori marsigliesi non sappiano fare 
miracoli simili anchecon gli anarchici volanti, 
sia detto per inciso). Comunque sia, ora final¬ 
mente il quadro ritorna a Milano, in quella 
Milano a cui gli autori avrebbero voluto do¬ 
narlo già dopo il dissequestro, ma che lo rifiu¬ 
tò di nuovo, per bocca dell'allora Assessore al¬ 
la Cultura Dott. Corbani, eterna come pezzo 
forte di una retrospettiva di Jan-Jacques Lebel 
presso la Fondazione Mudi ma, dal 15 febbraio 
al 15 marzo (Jean-Jacques Lebel «Retrospetti¬ 
va» Fondazione Mudima, Via Tadino, M ilano. 
Catalogo Mazzetta Introduzione di Kristine 
Stiles). Accanto al quadro decinedi pezzi, in¬ 
stallazioni, collages, sculture di uno degli arti¬ 
sti più irriverenti, politici e bravi d'Europa, 
uno che non avrebbe dubbi e nella polemica 
che recentemente ha opposto Fo (e Baj) a Ra- 
boni si schiererebbe senz'altro col pittore di 
anarchici volanti e col suo amico «giullare». 
L'occasione per al largare il dibattito ci sarà, co¬ 
munque, nei corso di una tavola rotonda orga¬ 
nizzata presso la stessa Fondazione M udima il 
17 di fibraio a cui è annunciata la presenza 
di molti intellettuali, tra cui Fernanda Pivano 
e Francesco Leonetti echissàcheil «Grand Ta¬ 
bleau» non riesca a fare scandalo di nuovo. 
Non sarebbe poi male, con gli Flaider,...ops, 
pardon!coi tempi checorrono... 
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; FRANCO BRIZZO 

I iaowebpotrebbefareilsuoesordiosulNuovoMercatotralafineddZOOOel'ini- 

É ; 1 ziodd2001. Loannundal'amministratoreddegatoddportaleddgruppolfil- 

r ^ É Fiat, PaoloCerdti,chea^iungechesonopossibili collaborazioni con Rcssupro- 

¥ getti specifici, ma chela società sta portando avanti contatti con partner esterni peral- 

leanzesui contenuti. «Sui contenuti - specifica Ceretti - siamo molto aperti. Sarebbe 
stupidonon capitalizzaregli assd:esistenti, ma siamo aperti a partnership esterneper 
; ; ; ; realizzareunportalecompletond contenuti».Ciaowebharaggiunto85-90milasotto- 

10/02 11/02 14/02 15/Ò2 scrizionisulfreeaccessemantienel'obiettivodi250-300milaclientiperfineanno. 
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La Borsa 


MIB-R 

MIBTEL 

MIB30 


30.920 -2,500 
31.562 -3,879 
46.500 -4,263 


Le Valute 

DOLLARO USA 

- 0,009 

LIRA STERLINA 


FRANCO SVIZZERO 


YEN GIAPPONESE 


CORONA DANESE 


CORONA SVEDESE 


DRACMAGRECA 


La Borsa piange^ Mediaset ride 

Tonfo del Mibtè (-3,88%), ma volano i titoli del Biscione 


106,460 

106,850 


333,180 

333,100 


CORONA NORVEGESE 8,068 

- 0,011 8,079 

CORONA CECA 35,642 

- 0,003 35,645 

TALLERO SLOVENO 201,165 

- tO ,489 200,676 

FIORINO UNGHERESE 255,850 

- t 0,040 255,810 

SZLOTY POLACCO 4,061 

- 0,028 4,089 

CORONA ESTONE 15,646 

0,000 15,646 

LIRA CIPRIOTA 0,575 

- 0,001 0,576 

DOLLARO CANADESE 1,425 

- 0,005 1,430 

DOLL. NEOZELANDESE 2,011 

- 0,004 2,015 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,559 

- 0,004 1,563 

RAND SU DAFRICANO 6,235 

- 0,019 6,254 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA LaBorsamilanesevagiùdi 
brutto eallafineperdequasi il 4% 
(-3,88%), il peggior risultato dd- 
l'annoeil secondo peggior scivo¬ 
lone da 13 mesi a questa parte. È 
un brutto risveglio qudio di Piaz¬ 
za Affari che, dopo cinque rialzi 
consecutivi chel'avevano incoro¬ 
nata regina ddle Borse europee, 
brucia60milamiliardi in unasola 
botta. 

Tuttacolpadd titoli tecnologi ci 
(tl c, I n tern et, comu n i cazi on i ), i n - 
torno ai quali nd giorni scorsi si 
erano concentrati gli acquisti e 
che ieri hanno improvvisamente 
i n verti to I arotta. La correzi on eera 
attesa. I tecnologici si 
erano gonfiati troppo e , 

tutti si adottavano Snfrj^ 
un'ondata di vendite, STREET 
ma non cosi forte. E so- Aspettando 
prattutto non co3 diffu- , , . , 
sa. Il ventoècominciato la decisione 
acambiarenegliUsa,do- (j 0 ||g p 0 ^ 
veli Dow Jones, inattesa 
ddiardazionesemestra- di domani, 
le dd presidente ddia ii nn», innpc- 
Fed Alan Greenspan da- ‘ 

vanti al Congresso, ere guadagna 
sce (-Fl, 88 %), mentre il 
Nasdaq, l'indicedd titoli hi-tech, 
dopo unaflessioneiniziale, si por¬ 
ta ai livdii di parità (-10,04%). E in 
Europa la musica è più o meno la 
stessa, con Francoforte che cala 
quasi dd 3%, proprio perlevendi- 
tend settoredd titoli tecnologici 
e Londra e Parigi cheflettono, ri¬ 
spettivamente dell' 1 % e dd 
2,80%, sia per paura di un rialzo 
dd tassi europei cheperii rimbal¬ 
zo n egati vo degl i h i -tech. 

A Milano la stangata sui titoli 
tecnologici riguarda un po' tutte 
le star di questi ultimi giorni: da 
SeataTdecom,finoaTiscali. Uni¬ 
ca eccezione: Mediaset, cheva in 
controtendenza e tocca quote re 
cord, sulla spinta ddle voci di 
un'alleanza con Tin.lt, sotto il se 


gnodi Internet. 

Caporetto dd tecnologo. Il 

valore virtuale di Piazza Affari, 
che era salito fino a 820 miliardi 
di euro, slitta in un solo giorno a 
790 miliardi. E a perdere le pen¬ 
ne ci sono un po' tutte le stdie 
della Borsa: ^t scende a - 
7,89%, dopo una sospensione 
per eccesso di ribasso, Tdecom 
chiude a -6,44%, Tim a - 6 , 88 %, 
Tecnost a -5,53%. Tiscali va a 
picco, viene sospesa per eccesso 
di ribasso e chiude a-5,4%. È un 
mezzo disastro anche per i valori 
meno capitalizzati: Buffetti (- 
8,04%), Class (-7,14%), Openga- 
te(-6,57%) 

Mediaset vola. Resta sui massi¬ 
mi il titolo dd Biscione che regi- 
stra un progresso dd 
7,5% (dopo il -19% di 
lunedì) esegnaun nuo¬ 
vo record con un prez- 
Iq zo ufficiale di 23,55 eu¬ 

ro. Le attese sull'attività 
n 6 Internet del gruppo, 

proprio nel giorno in 
cui Mediaset sfoggia le 
I, buone performance dd 

^05 suoi new media, e le vo¬ 

ci, nonostante le smen- 

_ tite ufficiali ddia socie 

tà, su riassetti azionari 
(riferite in particolare ad un inte 
ressamento di Murdoch) conti¬ 
nuano a sostenere il titolo, che 
dall'inizio ddi'anno ha guade 
gnato il 52%, consentendo a Sil¬ 
vio Berlusconi di diventare più 
ricco di quasi 9mila miliardi. 
Energa a fasi alterne Eni 
(-Fl,81%) beneficia dd provvedi¬ 
menti del governo sulla liberaliz¬ 
zazione del mercato dd gas, che 
vengono visti come l'occasione 
per portare chiarezza nd settore. 
Tutti in ribasso invece gli altri ti¬ 
toli dell'energia. Italgas ha perso 
il 3,99%, End il 2% ed Edison il 
3,08%. Fra le Utilities, penalizza¬ 
te Aem (-7,66%) eAcea (-9%). 
Fiat stabile Agndii e Fresco si 
danno appuntamento a Medio- 


'ESPERTO 


Verti ceatreAgndIi-Cuccia-Romiti 
per (JiferTdereH(dp (Jallescalate 


MILANO Al Lingotto non hanno 
dubbi. L'avvocato Giovanni 
Agndii cheassiemeal presidente 
Paolo Fresco eall'amministrato- 
reddegato dd gruppo Fiat, Paolo 
Cantardia vanno in via Filo- 
drammatici a visitare Enrico 
Cucciaassiemeai Romiti, il padre 
Cesare (il presidentedi Hdp)eil 
figlio Maurizio (amministratore 
dd^ato)?«Ecosac'èdi strano?», 
replicano aTorino ricordando le 
collaudate frequentazioni con 
M ed i 0 ban ca. G i à, tutto vero. 

Così com'èvero chenegli ulti¬ 
mi anni qualcosaèpurecambia- 
tondlaqualitàdd rapporti trala 
famigliaAgndii eil salotto buo¬ 
na ddia finanza italiana. Ma, 
chissà, forse l'obiettivo era pro¬ 
prio che si sapesse. Per lanciare, 
contemporaneamente, duemes- 
saggi. Primo, chei rapporti con 
l'ex, Cesare Romiti, rimangono 
solidi cosi come con Medioban- 
ca; secondo, chei I pattodi sinda¬ 


cato all'interno di Gemina e di 
Hdp, almeno per quanto riguar¬ 
da lafamiglia Agnelli -cheattra- 
verso Sdnd controlla l'll,9%, 
ossia la quota più consistente- 
non si tocca. 

Dal che, implicitamente, un 
terzo messaggio destinato a chi 
fosse impegnato a scalare nd- 
l'ombra Hdp: siamo pronti arin- 
tuzzareuniti l'attacco. S sa, Hdp 
eGeminain Borsasonostatesot- 
to pressione. In gioco non c'èuna 
soci etàqualunque. Cesare Romi¬ 
ti quando vienepensionato dalla 
Fiat riceve come liquidazione 
dote il 18,8% di Gemina che, a 
sua volta, hain cassaforteil 5,7% 
di Hdp. Holding, quest'ultimo 
checontrollaimportanti quanto 
non proprio brillanti industrie 
dd tessileabbigliamento (Va¬ 
lentino, Gft, Fila) e soprattutto il 
100% ddia Rcs, insomma dd 
CorriereddiaSera. Està proprio 
in questo «tesoro» la spiegazione 


Russo (Morgan Sanley); nientepaur^ àsolo una correzione 


MICHELE URBANO 

MILANO «Una comezione. E aggiungo, ben 
venga la correzione>. No, Stefano Russo, 
«managingdirector»ddla Morgan Stanley 
non è per niente allarmato dal -3,88% di 
Pi a zz a Affari. 

Dunque,nessunapaura? 

«Non ci si puòilluderechelegiornate"nor- 
mali" siano qudiechevedono aumenti dd 
3% e qud le "strane" quando scende. L'an¬ 
damento va valutato complessivamente. E 
se guardiamo al leultimesetti mane la Borsa 
si èmossain unasoladirezione, in su. Ein- 
fatti, nonostante la correzione ri mane am- 
piamentein settorepositivo». 

Chesignificatodarealloraal brusco calodi ie¬ 
ri? 

«Non c'èdubbiocheil tassodi volatilità sta 
aumentando. Più si tratta su settori specifici 
epiù si creanoddledicotomieimportanti. 
Per cui quando arrivano lecorrezioni sono 
altrettanto importanti. Però, in un'atmo¬ 
sfera di mercato estremamente frizzante 
nonènientedi drammatico». 


Semprechesi tratti di unasalutarecorrezione 
enondiqualcos'altrotipounabollaspeculati- 
va giunta al momento fatidico di maturazio¬ 
ne,no? 

«No, questa fase va interpretata come una 
classicacorrezione. Edicodi più: ben venga. 
Èsolounafasedi riflusso.Chemagari potrà 
vedereun'altra correzione. Ma non c'èmo- 
tivodi esserepreoccupati». 

La Morgan ^anleymagarino,mail signor Ros¬ 
si forseà .Appunto,cosadi reai signor Rossi? 
«Chei segnali per una boi laspeculativa arri¬ 
vano anche dalla macroeconomia. E non 
mi risultachecenesiano. E di pensare, poi, 
sol o a cosa h afatto i I mercato tecn o I ogi co i n 
questo periodo con incrementi medi negli 
ultimi sd mesi trail 60er80%, unacorre- 
zionedd -3,88% non vedo chi possa spa¬ 
ventare». 

MaperchèaM’internodi un calodi quasi il4% 
alcuni titoli da parecchio penali zzati comead 
esempiorEnel,addiritturarecuperano? 

«Perchè si creato un gap che continua ad 
ampliarsi trai titoli ddl'economiatradizio- 
naleequdli dd la nuova economia. Questo 
gap si èampliato moltissimo. Esiamovici- 


noal punto in cui c'èdaprenderein consi- 
derazionegli eccessi al positivo dd mercato 
tecnologi co e gli eccessi al negativo di qud- 
lo tradizionale. E quindi potrebbe aprirsi 
unafasedi ri equilibrio». 

La domanda è; quando? Si possono fareprevi- 

sioni? 

«No. Non si vede ancora un punto chiaro 
checi può fardireèfinita questa fase, sene 
apreun'altra. Il settoredd titoli tecnologici 
èdestinato ad essere molto molto fortean- 
cheperil futuro». 

In questafaseun piccoloinvestitorecomedeve 

comportarsi? 

«Il primo consiglio èdi non correre dietro 
agli specchietti ddle allodole. L'investi¬ 
mento azionario va considerato nd medio 
terminenon daun giornoall'altro. Il picco¬ 
lo risparmiatore mantengaquindi il suo in¬ 
vestimento senza troppe preoccupazioni. 
Qudio cheinvecenon è ancora entrato in 
Borsa valuti sepropriooggi non sia il caso di 
entrare approfittando proprio della corre¬ 
zione. Naturalmente, èchiaro,con lamen- 
talitàdi chi lavalutazionelafaràfra, mini¬ 
mo, due, treoquattroanni ». 


banca (-3,1%) ma a Piazza Affari 
i titoli non si muovono in modo 
particolare. Fiat segna un calo 
ddl'l,97%elfilddlo0,31%. 


ddi'interessechesuscita Hdp. E 
non solo da parte dd raider pie 
montese-con residenza a Mon¬ 
tecarlo - Luigi Giribaldi che ha 
peraltro ufficialmente annun¬ 
ci ato d i aver ri n u n ci ato al I a scal a- 
ta: ma in Hdp, non in Gemina 
dove, invece, avrebberastrdlato 
già l' 8 %. Insomma, ieri il tema 
dd l'incontro potrebbe esser sta¬ 
to proprio l'assetto di Hdpchetra 
i principali azionisti stretti in un 
patto di sindacato conta anche 
Mediobanca, oltre che Pirdii, 
Generali, Comit, Pesanti, Mo- 
tendison... 

Stadi fatto la Borsacontinuaa 
fibrillare. Ieri Geminaèscesa ma 
semprecon scambi record, men¬ 
tre Hdp ha resistito sui massimi 
anchesecon performancemeno 
brillanti dd giorni scorsi. Vedia¬ 
mo. LeG emina, dopo esserestate 
sospese per eccesso di ribasso, 
hanno chiuso con una perdita 
ddl'8,39% (passando di mano 



45.4 milioni di azioni ordinarie- 

39.4 milioni lunedì - pari al 
7,12% dd capitaleordinario). Le 
Hdp, invece, si sono apprezzate 
ddio 0,29% ma con scambi di¬ 
mezzati rispetto a lunedì: 56,2 
milioni di titoli, pari acircail 2 % 
dd capitai e,contrai 108,7milio- 
ni di lunedì.C'èdadire, però,che 
sono state richiestissime le «ri- 


Frena Gemina. Gemina smette 
di correre, con un calo 
ddl'8,39% e alcune sospensioni 
al ribasso. Hdp tiene con un leg¬ 
gero rialzo ddio 
0,29% eterna invece 
sugli scudi Snia, in 
rialzo dd 3,89%. 
BeneS Paolo. I ban¬ 
cari vengono i acqui¬ 
stati in alternativa ai 
tecnologici, specie 
Fideuram (-15,25%) e 
SPaolo (-14,69%). 
Immsi a -f360%. 
Con l'ultimo prezzo 
a 2,76 euro l'immo¬ 
biliare Immsi debut¬ 
ta con un rialzo dd 
360%. 


sparmio»di entram¬ 
be. Le Gemina «rnc» 
hanno registrato un 
-HL2,46% (con scam¬ 
bi pari al 2,76% dd 
capitale di rispar¬ 
mio). Le Hdp «rnc» 
un -16,90% (sono 
passate di mano 9,5 
milioni di azioni pari 
all'8,42% dd capita¬ 
le di risparmio). 
Dunque, ancheieri il 
mercato continuava 
a ipotizzare un pro¬ 
getto di conversione 
ddle«rnc»in ordina¬ 
rie, per entrambe le 
società con l'obietti¬ 
vo di di lui rei I capita- 
leequindi di ostaco¬ 
lare eventuali scala¬ 
tori. Ma c'era anche 
chi continuava a 
scommetteresul lan¬ 
cio di un'Opa sia su 
Gemina che su Hdp (a prezzi al- 
l'incirca doppi). L'incontro in 
MediobancatraAgndIi eRomiti 
non era ancora avvenuto. La riu¬ 
nione,acui ha partecipato anche 
Enrico Cuccia, si è svolta ovvia- 
mentend pomeriggio, a mercati 
eh i usi. S vedrà oggi cornei a vai u- 
teràla Borsa. 

M.U. 


Dal 28 inai70 i realizzi 
saranno liquidati in 3 giorni 

■ LaBorsaltalianaSpahastabilitochepartiràiI 28 marzo laliquidazioneatre 
giorni (dai cinqueattuali) dei contratti stipulati nel mercatodi Borsa, nel 
M ercato Ristrettoenei N uovo M ercato. Lariduzionedei tempi di liquida- 
zioneerastataapprovatadall'assembleail 20dicembrel999. Il passaggio 
allaliquidazioneatregiorni-afferma unanota-rappresentaun importan¬ 
tepasso avanti versol'amnonizzazioneinternazionaledd tempi di regola- 
mento delleoperazioni intitoli econsentea Borsa Italianadiallinearsi agli 
standard operativi stabiliti nell'accordo di alleanzatra Ie 8 borseeuropee. 
La riduzionedei tempidiliquidazionehal'effettodirendereleoperazioni 
realizzatesui mercati gestiti daBorsaltaliana piùsicure ed affidabili: vengo¬ 
no infatti ridotti i rischi l^ati ad eventuali inadempimenti cheintercorro- 
notraladatadistipulazionedelcontrattoelaliquidazionedello stesso. Per 
icontrattiapremioediopzioneanticipatilaliquidazioneseguiràlemodali- 
tàspecificateperil periodo transitorio. 


COMUNE DI SOGLIANOAL RUBICONE 

Provincia di Forlì - Cesena 

Questo Ente intende procedere ad appalto per 
l’aggiudicazione, con il criterio dell'offerta eco¬ 
nomicamente più vantaggiosa, della fornitura, 
posa, montaggio ed avviamento di n, 2 gruppi 
elettrogeni e trattamenti fumi, per un importo 
massimo di L 2.800.000,000 (1,446.079,32 
Euro) Iva esclusa. 

Le offerte devono pervenire entro le ore 13.00 
del 3/ 4/ 2000, 

I documenti da allegare nonché le modalità di 
presentazione sono indicate nel Bando integrale 
di gara che può essere richiesto al seguente 
indirizzo: Comune di Sogliano al Rubicone ■ 
Ufficio Tecnico ■ Piazza della Repubblica n. 35 ■ 
47030 SOGLIAMO AL RUBICONE (FC) tei, n, 
0541/ 948610 -fax n, 0541/ 948170, dalle ore 
9,00 alle ore 12,00 di ogni giorno lavorativo, 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Geom, Giorgio Scarpellini 


Lunedì 






In edicola con 

rxftittà. 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 


CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUE I . 1. 0 INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



In cinque mesi 
dalla spartizione 
all'occupazione 


LE O RI GINI ■ Lepremesseperla 

nascitadello Stato 
di Israelevengono 
posteli 29 novem- 
brel947,quando 
l'Assembleagene- 
raledelIeN azioni 
unite, con 33 voti a 
favore, 13 contrarielOastensioni, approva laspartizionedel- 
la Palesti na. Viene prevista la nascitad i treentità politiche: uno 
Stato ebraico con i156,47% del territorio, u no Stato arabo con 
1142,88%, elacosiddettaareaintemazionaledlGerusalemme 
con il restante0,65%. Gli Stati arabielapopolazionepalesti- 
nese rifi citano ladivisionedelterTitorio. M aleforzearmate 
ebraichelamettonosubito inatto impanandosi nellad^or- 
tazionedei civili. I militari tentanodievitare violenze, mai 
gmppiterroristici delladestranazionalistaattaccano icivili e 
commettono ilfamoso massacrodi DeirYassin, incui vengo¬ 
no uccisiduecentocinquanta palestinesi. L'anno successivo, il 
9 aprile 1948, vieneunilateralmenteproclamato lo Stato d'I- 
sraeleeinizia, subitodopo, il primoconflittoarabo-israeliano 
chesitrascinaperoltreunanno.lsraelevabenoltrel'assegna- 
zioneterritorialedecisadall'AssembleageneraledelleNazioni 
unite, ed estendeil controllo sul territorio palestinesefino ad 
inglobameilsettantotto percento. Iniziaildrammadei profu¬ 
ghi. 



Fine anni Ottanta 
Cortei e pietre 
contro l'esercito 


L INTIFADA ■ Lasecondametà 

degli anni ottanta 
ècaratterizzata 
dairintifada,C03 
comevienechia- 
matalasollevazio- 
nedellapopola- 
zionepalestinese 

contro il dominio israeliano. I civili sfidano i soldati con mani¬ 
festazioni di massanellequali vieneprogrammaticamente 
escluso sin dall'inizio l'uso dellearmi. Contro i militari i dimo¬ 
stranti si limitano al lanciodi sassi. M ai soldati non esitano tal- 
voltaafarefuocosullafolla. Larivoltahaunadatadi nascita, il 9 
dicembrel987eprosegueperquattroanni. I dimostranti uc¬ 
cisi in q uesto arco di tempo sono al meno novecento. Israele 
vienespiazzatadaquestaformadilottachefacrescerenel 
mondo lesimpatieperlacausa palestinese. M entrel'lntifada 
continua,ilConsiglionazionalepalestineseproclamalanasci- 
tadelloStato palestinese, chein poco tempo vienericonisciu- 
todaoltrenovanta paesi. Perlaprima voltai palestinesi rico- 
nosconolarisoluzionel81delleNazioniunitechedividelaPa- 
lestinaindueStati,quelloebraicoequelloarabo,echeerasta- 
tafino ad allorarespintadai palestinesi. Unodei più gravi epi¬ 
sodi accaduti in questi anni èl'assassinio del vice-capo militare 
diArafat,AbuJihad,aTunisi.Un'omicidiofirmatodai servizi 
segreti israeliani. 




ALCESTL SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO llcordialee 
proficuo incontro di ieri mattina 
tra Giovanni Paolo II ed il presi¬ 
dente delTAutorità palestinese, 
Yasser Arafat, ha assunto una ri¬ 
levanza storica perché, conte 
stualmente, è stato firmato un 
accordo quadro («Basic Agree 
ment») per regolarei rapporti bi¬ 
laterali tra i dueStati e, in quanto 
il Papa ha ribadito il suo appog¬ 
gio alle «legittime aspirazioni 
dellepopolazioni palestinesi» ed 
ha accettato l'invito delTospite 
di fermarsi aGerico, nel suo pros¬ 
simo pellegrinaggio di marzo di 
Terra Santa, ha, di fatto, ricono¬ 
sciuto lo Stato palestinese. L'ac¬ 
cordo, che consta di un pream¬ 
bolo edi 13 articoli in lingua in¬ 
glese e eh e è stato sottoscritto da 
mons. Celestino Migliore per la 
S. Sede e da Emilejarjoui mem¬ 
bro del Comitato esecutivo del- 
l'Olp, regola lequestioni di «ca¬ 
rattere giuridico» concernenti 
«la presenza e l'attività della 
Chiesa cattolica nei territori di¬ 
pendenti dal l'Auto ri tà pai esti n e 
se», men tresuccessiveintese set¬ 
tori ali dovrannodefinireproble 
mi specifici. Ma è significativo 
chela S. Sedeel'Autorità palesti¬ 
nese abbiano affermato, nell'ac¬ 
cordo, il loro impegno perchésia 
data, al più presto, «unasoluzio- 
nedi pace al conflitto tra palesti¬ 
nesi eisraliani», edi operare in¬ 
si eme per custodi reesvi I uppare, 
in Terra Santa, crogiuolo di reli¬ 
gioni e culture diverse, lecomu- 
nità cristianedell'Oriente medi- 
terraneo in armoniacon leauto- 
rità locali enei «reciproco rispet¬ 
to con lerealtàebraicheemusul- 
mane». 

È stato, i n fatti, stabi I i to, garan - 
tendo ad esse la libertà di espri¬ 
mersi nella «piena libertà di reli¬ 
gione edi coscienza»secondo le 
«regole riconosciute dal diritto 
internazionale». Ispirato daque 
sti princìpi, l'accordo fa proprio 
an eh el 0 «statuto speci al eper G e 
rusalemme» per il suo «carattere 
sacro eperii suo significato reli¬ 
gioso e culturale internaziona¬ 
le». 

Elarichiestadi questo «statuto 
speciale» non viene sostenuta 
nell'accordo su un piano bilate 
rale, ma richiamando esplicita- 
mentele«risoluzioni internazio¬ 
nali» delle Nazioni Unite e del 
Consiglio di sicurezza e, quindi, 
la Comunità internazionale. 
Questa è, indubbiamente, una 
n ovità eh eavrà i I suo peso n ei ne 
goziati chesi svolgeranno a vari 
livelli per rilanciare e portare a 
termine il processo di pace che 
coinvolge, non soltanto, palesti¬ 
nesi e israeliani, ma molti altri 


<&td( ^ facendo fallite la !»[&> 


LltirERVISrA ■ MANNAgNIORA.diricientepale4ine5e 


tabilmente per una soluzione 
equa della questione-Geru sai em¬ 
me. Israelenon puòpensaredi ot¬ 
tenere al tavolo del negoziato la 
ratifica dell'atto unilaterale com¬ 
piuto con Tannessionedi Gerusa¬ 
lemme est allo Stato ebraico. Ge¬ 
rusalemme resta una ferita aperta 
non solonellacoscienzadel popo¬ 
lo palestinese ma per l'intero 
mondo arabo e musulmano. Ge¬ 
rusalemme non è, non può essere 
mercedi scambioperottenereuna 
fetta in più di territorio cisgiorda- 
nooil vialiberaisrae 
Nano allo Stato pale¬ 
stinese. Gerusalem¬ 
me può esserecapita¬ 
le di dueStati. Come 
lo è Roma. Il Vatica¬ 
no lo ha compreso, 

Israelean Corano». 

Israele ha protesta¬ 
to energicamente 
per il contenuto 
della Dichiarazio¬ 
ne, in particolare 
sulla questione di 
Gerusalemme. 

«La reazione israelia¬ 
na non mi sorprende. Ma dietro 
quelleparoledurissimesi nascon¬ 
de una 0 /identedebolezza politi¬ 
ca. PerchéEhud Barak sa ben e eh e 
nessun leader arabo, neanche il 
pi ù moderato, potrà mai accettare 
di rati fi care il colpo di mano con 
cui Israelehafattosualaparteara- 
badellacittà». 

Può sintetizzare in una parola 
l'atteggiamento oggi prevalente 
tra i paiesti nesi dei territori verso 
Barak? 

«Delusione. Ed amarezza. Per una 
politica che contraddice aperta- 
mentelepromessefattein campa¬ 
gnaelettorale. Edel usi non siamo 
solo noi palestinesi ma anche 


molti degli israeliani chevotando 
Barak avevano indicato la loro vo¬ 
lontà di giungere in tempi rapidi 
ad un accordo fondato sul princi¬ 
pio della pacein cambio dei Terri¬ 
tori. Il premierlaburista continua 
a pari ared i pace, a I an ci arerassi cu- 
razioni sulla sua volontà di tener 
fede agli impegni, ma la realtà è 
un'altra, molto pi ù amara...». 

Equalesarebbequestarealtà? 
«Lacolonizzazioneebraicanei ter¬ 
ritori occupati procede senza in- 
terruzioneei tempi di un accordo 
definitivo slittano 
continuamente. Sia¬ 
mo alla paralisi totale 
del negoziato. Come 
nei giorni peggiori del 
governo di Benjamin 
N^anyahu». 
Èunasituazionesen- 
zaviadiuxita? 
«Molto dipenderà 
dall'atteggiamento 
della Comunità inter¬ 
nazionale. Penso agli 
Stati Uniti ma anche 
alTEuropachedeve ri¬ 
conquistare un ruolo 
politico di primo piano nello sce¬ 
nario mediori entaleall'altezzadel 
suo impegno economico chenon 
è secondo a quello americano. Si 
tratta di prendere atto di uno stal¬ 
lo che rischia di ridareforzaecre- 
dibilitàai falchi presenti nei due 
campi. Per questo occorre preme¬ 
re su Israel e perché ri spetti gli im¬ 
pegni assunti eperchétorni al ta¬ 
volo del negoziato con unadispo- 
nibilità nuova a raggiungere 
un'intesa soddisfacente per tutti. 
Pi ù voi teBaraksi èdieh i arato al I i e- 
vo di Yitzhak Rabin. Lo dimostri 
con i fatti, dimostrando il cora^ 
gio del suo maestro, prima chesia 
troppo tardi». 


Il 

Isradeci chiede 
di ratificare 
un'annessione 
La Città Santa 
non è merce 
di scambio 

—ff— 


L'incontro 
diArafat 
con 
ii Papa 
In basso 
l'abbraccio 
con il 

presidente 
Ciampi 

La Santa Sede riconosce 
lo Stato palestinese 

Firmata intesa di massimaanchesullaCittàSanta 


Paesi. Ma già, ieri pomeriggio, il 
governo di Israele ha rilevato, a 
commento dell'accordo che af¬ 
fronta la «questione di Gerusa¬ 
lemme» ed altri problemi legati 
al l'assetto defi nitivo dei territori, 
che «l'accordo firmato a Roma 
interferisce le trattative israelia- 
nepalestinesi e, quindi espri¬ 
miamo rammarico». Alla luce di 
questatempestivareazioneisrae 
liana, risalta ancora di più che, 
con la nuova visita compiuta da 
Yasser Arafat in Vaticano per in¬ 
contrare Giovanni Paolo II, ri¬ 
spetto alla prima del 1982, non è 
stato d ato so 11 an to u n 0 sbocco si - 
gnificativoal lungo epazientela- 
voro, in particolare, a quello 
svolto dalla Commissione mista 
istituitail 15 gennaio 1998. 

M aèstato dato un forteimpul- 
soal negozi atodiplomaticoinat- 
to, avari livelli oltrecheaquello 
direto tra israeliani epalestinesi, 
perché l'intero processo di pace 
in Medio Oriente abbia, final¬ 
mente, laconclusionedapiù par¬ 
ti auspicata e sollecitata e dalla 
stessa C 0 m u n i tà i n tern azi 0 n al e. 
Per quanto riguarda i princìpi 
ispiratori e, per molti aspetti, il 


contenuto, l'accordofirmato ieri 
ha avuto come punto di riferi¬ 
mento q uel I o sottoscri tto tra I a S 
Sedeelo Stato di Israeleil 30di¬ 
cembre 1993, che portò, poi, al- 
l'instaurarsi dellerelazioni diplo¬ 
matiche nel giugno del 1994 tra 
VaticanoeStatodi Israele. E, nel- 
lostessospiritodi dialogo edi pa¬ 
ce, la 5. Sede stabilì, nel luglio 
1994, relazioni diplomatichean- 
checon la Giordania. La novità 
dell'accordo sottoscritto, ieri 
matti n a, tra I a S. Sede e l'Auto ri tà 
palestinese rappresenta un ulte 
riore paso in avanti per altri pro¬ 
blemi irrisolti ma cruciali, tra lo 
Stato di Israele ed i Paesi arabi 
musulmani, come lo «statuto 
speciale» per Gerusalemme, te 
nuto conto chela parteorientale 
della città è occupata da Israele, 
rivendicandoneil diritto. Lamis- 
si on edi Y asser Arafat i n Vati can o 
ha, quindi, ottenuto il risultato 
di rimettere in moto il processo 
di pacein Medio Oriente. Temi 
che ha trattato anche negli in¬ 
contri avuti con il presidentedel- 
la Repubblica, Carlo Azeglio 
Ciampi e con il presidente del 
con si gl i 0 , M assi mo D ' Al ema. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Eh ud Barak sta di lapidan¬ 
do tutta lafiduciacheavevamo ri¬ 
posto in lui dopolasuaelezionea 
primo ministro. Lasuapoliticadel 
continuo rinvio nell'applicazione 
degli accordi interinali ricalca 
quella del suo predecessore Neta- 
nyahu. Parla di pace, Barak, ma 
n d I a reai tà I e cose stan n 0 d i versa- 
mente: gli insediamenti ebraici 
ndTerritori occupati continuano 
a crescere, cosi come 


Il Vaticano 
ha capito che per 
Gerusalemme 
ci vuole 
una soluzione 
equa 

/; 


continua la politica 
di espulsione da Ge¬ 
rusalemme est della 
popolazione araba. 

Lì dovenon arrivano 
le ruspe e i blindati 
ddi'esercito, Israele 
intervienecon lacar- 
ta bollata, con lacon- 
fisca ddle terre, ren¬ 
dendo la vita impos¬ 
sibile a migliaia di 
arabi checontinuano 
a voler restare ndle 
loro case di Gerusa¬ 
lemme. È la politica da fatti com¬ 
piuti chesvuotadi qualsiasi signi¬ 
ficato concreto il negoziato. Al 
Pon tefi cech e vi siterà la C ittà San- 
ta chiediamo di confrontarsi con 
la sofferenza di chi viene espro¬ 
priato di tutto, ddia casa come 
ddl'identitàculturale». Paroledu¬ 
re, intrise di pessimismo, qudie 
scandite da HannaSiniora, ex di- 
rettoredi «Al Quds»-il quotidiano 
in linguaarabadiGerusalemme-e 
figura storica della leadership pa¬ 
lestinese nd Territori. «L'accordo 
siglato in Vaticano-sottolineaSi- 
niora-rappresenta pernoi unavi- 
taleboccatadi ossigeno: dimostra 
che esistono ancora dd margini 


per costru i re i n Terra San ta I a" pa¬ 
ce dd coraggiosi", una pace che 
contempli la sicurezza di Isradee 
il diritto aH'autodeterminazione 
nazionale dd popolo palestine- 


Come valuta la «Dichiarazione 
dei principi»firmataieri inVati- 
canodal I a Santa Sedeedal I '01 p? 

«Sul piano politico è il riconosci¬ 
mento da parte vati can a dd futu¬ 
ro Stato di Palestina. Equesto ri co¬ 
nosci men to ètan to pi ù i m portan - 
tein quanto avviene in momento 
cruciale dd processo 
di pace in Medio 
Oriente, in un mo¬ 
mento di paralisi tota¬ 
le dd negoziato. Ma 
questa Dichiarazione 
ha anche una fortissi¬ 
ma valenza morale, è 
una scommessa sulla 
possibile convivenza 
in Terra Santa tra po¬ 
poli, rdigioni, culture 
diverse ma tutti con 
egualedignità». 

Nel documento vi so- 
nocontenuteimpor- 


tanti affermazioni sul rispetto 
dei diritti umani esul pluralismo 
rei i gi oso nei Territori ». 

«È un'importante sottolineatura 
che può aiutarci nd costruire uno 
Statodi dirittoin Palestina. Il plu¬ 
ralismopolitico, il rispettodi ogni 
credo rdigioso, lalibertàdi espres¬ 
sione non sono degli "optional" 
madevono esserelebasi su cui edi¬ 
ficare il nostro Stato. L'apertura 
dd Vaticano va in questa direzio¬ 
ne». 

L'altro capitolo importante ri- 
guardalodatusdi Gerusalemme. 

«La Santa Sede ha compreso ap¬ 
pieno che una pace giusta edura- 
turain MedioOrientepassainevi- 


SEGUE DALLA PRIMA 


ORA IL VIAGGIO 
È PIÙ DIFFICILE 


quali dementi nuovi sono emersi e 
quali ripercussioni potrebbero avere sul 
processo di pace, che coinvolge più 
parti, oltre agli israeliani ed ai palesti¬ 
nesi. Secondo il ministero degli esteri 
isradiano, che è intervenuto tempesti¬ 
vamente per esprimere il proprio «ram¬ 
marico», fino a convocare per chiari¬ 
menti il nunzio, ha respinto chi sostenesse che a Gerusalemme non si pratichi «la 
libertà di coscienza e di culto», venga viene «impedito l'accesso ai luoghi sacri di 
tutte le rdigioni». Quanto alladttàdi Gerusalemme, essa «è stata econtinuerà ad 
essere la capitale di Isradee nessun accordo o dichiarazione cambierà questo fat¬ 
to». Ma la risposta ddIaS Sede non si èfatta attendere e, tramiteli suo portavoce 
Navarro-Vali s, ha fatto notare che l'accordo firmato ieri mattina «non interessai! 
processo di pacein quanto tale» rdativamente alle questioni territoriali in discus¬ 
sione tra levarie parti, ma si limita a «regolare la presenza e l'attività ddia Chiesa 
cattolica nei territori ddI'Autorità palestinese». Per quanto riguarda Gerusalemme, 
il portavoce vaticano ha osservato che«l'accordo non entra ndle questioni territo¬ 
riali 0 di sovranità che riguardano ledue parti interessate, isradiani epalestinesi» 
perchéil testo si riferiscealla«dimensionerdigiosaeculturaleuniversali ddia par¬ 
te più sacra della città». Una posizione non nuova, da parte ddia 5. Sede, tanto è 
vero che essa fu ribadita, proprio a Gerusalemme il 23 ottobre 1998 dal Segretario 
per i rapporti con gli Stati, mons. jean-LouisTauran. Ma ciò che ha irritato ed al¬ 
larmato Israde è che questa tesi, sostenuta costantementedallaS. Sede, è stata in¬ 
serita, per la prima volta, in un accordo bilaterale con i palestinesi, pur senza far 
riferimento a questioni territoriali. Infatti, in sede di negoziato edi redazione dd- 
l'accordo dd 30 dicembre 1993 tra la S. Sede e lo Stato di Israde, la questione di 
Gerusalemme fu tenuta fuori onde evitare complicazioni e rinviandone la defini¬ 
zione. Néfu sollevata allorché, nd giugno 1994, furono instaurate le rdazioni di¬ 
plomatiche tra la SSedee lo Stato di Israele. Ora, la questione, che è cruciale nd 
rapporti tra letre rdigioni monotdste-ebrd, cristiani emusulmani -e, per conse¬ 
guenza, riguardano lefuture rdazioni tra Israde e gli Stati arabi fra cui quello pale¬ 
stinese, figura ndi'accordo di ieri. Infatti, laS Sedeel'Autorità palestinese dichia¬ 
rano che «una soluzione equa ddlaquestionedi Gerusalemme, basata sullerisolu¬ 
zioni internazionali, èfondamentale per la pace in Medio Oriente e che azioni e 
decisioni unilaterali chealterano il carattere specifico e lo statuto di Gerusalemme 
sono moralmente e giuridicamente inaccettabili». Di qui l'invocazione di qudio 
«statuto speciale», su cui le Nazioni Unite ed il Consiglio di sicurezza si sono favo¬ 
revolmente pronunciati da tempo, ma senza applicarlo. Quando Paolo VI si recò a 
Gerusalemme, la questione fu lasciata ai margini. Il viaggio di Giovanni Paolo II 
avrà carattere religioso, ma il profilo politico sarà inevitabile perché è in giuoco la 
pacedd Medio Oriente ed il suo futuro. Isradetemechel'annosaquestionericeva 
dal viaggio papale un impulso decisivo per la sua definizione di frontealla Comu¬ 
nità internazionale. ALCESTE SANTINI 
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♦ Il Polo si spacca sulla leggeGozzini 
An eForza Italia presentano 
separatamentegli emendamenti 


^La discussione rimandata a domani 
quando Violante^ pronuncerà 
sull'ammissibilità de «ritocchi» 


Pacchetto sicurezza 
Èscontro in Parlamento 

D'Alema: «Dall'opposizionenessuna proposta» 



Videofoto 


DALL’INVIATA 


MARCELLA. CIARNELLI 

L'AQUILA Dalla sontuosa sala di pa¬ 
lazzo Centi, sede della Regione 
Abruzzo dove il presidente del Consi¬ 
glio ha compiuto una breve visita, 
Massimo D'Alema non rinuncia ad 
inviare un messaggio al Palazzo ro¬ 
mano, a quell'opposizione che «fino¬ 
ra non ha fatto proposte, ma se le fa¬ 
rà saranno esaminate con molta sere¬ 
nità come si conviene alle proposte 
serie, lo non rispondo ad impropreri 
con improperi. Il governo non parte¬ 
cipa alle polemiche. Non mi interes¬ 
sa. Valuta le proposte, quando ce ne 
sono. Ma purtroppo accade sempre 
più raramente. Il paese sta crescendo. 
È ora di dire baSa agli autolesioni¬ 
smi». 

Il nodo del contendere è il cosid¬ 
detto "pacchetto giustizia", «misure 
urgenti, che mi auguro il Parlamento 
approvi al più presto -ha detto il pre¬ 
mier- misure equilibrate che offrono 
strumenti, dal punto di vista orga¬ 
nizzativo e anche da quello legislati¬ 
vo, più efficaci per combattere le for¬ 
me di criminalità con cui ci misuria- 


Sperimentazione 
con braccialetto 
La Svizzera 
<« soddisfatta» 


mo. Su questo siamo in attesa di co¬ 
noscere le posizioni del Polo che, fi¬ 
nora ha avanzato solo critiche ma di 
segno diverso. Da una parte Forza 
Italia ha obiettato che nel nostro 
Paese non c'è un'emergenza crimina¬ 
lità e quindi non si capisce perché il 
governo avanzi queste proposte dal¬ 
l'altra Alleanza Nazionale ha soste¬ 
nuto invece che le misure sono trop¬ 
po blande». Comunque quello su cui 
D'Alema ha insistito è la necessità 
«che queste misure vengano appro¬ 
vate subito. Invito anzi il Parlamento 
a sospendere le polemiche e a discu¬ 
tere e approvare provvedimenti che 
sono necessari per garantire la sicu¬ 
rezza dei cittadini. Noi quei provve¬ 
dimenti li abbiamo presentati nel 
marzo scorso, sono stati anche modi¬ 



ficati. Ora è il caso di arrivare alla ap¬ 
provazioni di essi». 

L'invito al lavoro, e non alla sterile 
polemica, fatto da D'Alema è piom¬ 
bato in un Parlamento già infuocato 
dall'evolversi di una giornata all'in¬ 
segna del muro contro muro. Con la 
maggioranza, insieme ad altre forze 
politiche come lo Sdi, impegnata a 
tradurre in un unico emendamento 
le decisioni prese nel vertice dell'al¬ 
tra sera e disponibile a rinviare al la 
discussione in aula, anche se la deci¬ 
sione formale sarà presa dalla riunio¬ 
ne dei capigruppo prevista per doma¬ 
ni. Una settimana in più proprio per 
far si che il Polo possa esprimere le 
proprie opinioni e avanzare proposte 
di modifica attinenti al testo. E l'op¬ 
posizione che di emendamenti ieri 
ne ha presentati, sì, circa duecento 
ma che Anna Finocchiaro, presiden¬ 
te della Commisione giustizia, sem¬ 
brerebbe orientata a dichiarare inam¬ 
missibili poiché tratterebbero di ma¬ 
terie, come la legge Simeoni elaGoz- 
zini, «di cui il testo elaborato dalla 
maggioranza non parla e, quindi - 
spiega Finocchiaro- non si capisce 
come possano essere accettati. E poi. 


se si vuol modificare la Simeone lo si 
faccia nella sede appropriata, e cioè 
nel testo di modifica della legge che è 
stato appena approvato al Senato». 

Pensa al putiferio romano, allo 
stallo inevitabile dei lavori parla¬ 
mentari, al litigio politico così lonta¬ 
no da un Paese che si è rimesso in 
movimento il presidente D'Alema 
quando, poco dopo parlando nel 
corso di una manifestazione a Pesca¬ 
ra, descrive il confronto in Parlamen¬ 
to evocando l'immagine «di una par¬ 
tita di rugby in cui tutti i giocatori si 
affastellano l'uno sull'altro mentre la 
pai la è gi à da un 'al tra parte». 

A Roma, in verità, più che palloni 
volano cazzotti, anche se verbali. E 
proprio l'opposizione si spacca sulla 
legge Gozzini. Forza Italia e An pre¬ 
sentano separatamente gli emenda¬ 
menti ma non esitano a bocciare il 
pacchetto sicurezza definito «vuoto e 
demagogico». Polo, dunque, diviso 
ma indignato per la possibile boccia¬ 
tura delle proprie proposte «giro di 
vite» su cui èstato chiamato ad espri¬ 
mersi anche il presidente della Ca¬ 
mera, Luciano Violante che ha rin¬ 
viato la decisionea domani. «Il presi¬ 


dente del Consiglio ha perso un'altra 
occasione per tacere» ribatte Gian¬ 
franco Fini alla presa di posizione del 
premier. «Gli emendamenti non so¬ 
no invettive ma delle proposte: anzi¬ 
ché insultare è bene che D'Alema 
legga quelli di An, così si renderà 
conto che da destra c'è una capacità 
prepositiva mentre nella sua maggio¬ 
ranza c'è confusione e perenne con¬ 
trasto tra Bianco e Diliberto, la cop- 
piadi ministri chesono unagaranzia 
peri delinquenti». 

«È D'Alema che insulta l'opposi¬ 
zione» insorgono in una nota con¬ 
giunta i capigruppo alla Camera di 
Forza Italia, Pisano, Selva di An e Fol- 
lini del Ccd. «Mentre il presidente 
del Consiglio ci sfidava ad avanzare 
proposte il presidente della Commis¬ 
sione Giustizia dichiarava inammis¬ 
sibili tutti gli emendamenti del Polo. 
Una decisione autoritaria, tesa sol¬ 
tanto ad evitare il confronto con 
l'opposizione e a coprire le contrad¬ 
dizioni interne alla maggioranza. 
Purtroppo a farne le spese, come nel 
recente passato, sarà la sicurezza dei 
cittadini e a beneficiarne saranno i 
delinquenti». 


Processi lunghi, da Strasburgo 
dieci condanne all’Italia 


I Procesìsi lumaca?Cai1;esu carte, documenti su documenti, udienze 
rinviatedaunannoall'altroiperuncittadino italiano chehachiesto 
giustiziaquestaèlanorma.Lecauseduranofinoallanoiaeinducono 
spesìsomoltiarinunciareal ricorso al lagiustizia.PerrEuropa però 
nonèlanomna. LaCorteeuropeadei diritti umani hainflitto ieri a 
Strasburgo altrediecicondanneairitaliaperladurataeccesìsivadelle 
procedurecivili epenali. N ei dieci casi i giudici europei hanno rilevato 
unaviolazionedapartedeH'ltaliadeN'articolodellaconvenzioneeu- 
ropeadei diritti umani chesancisceildirittodiognicittadinoeuro- 
peoad un processo equo, entro tempi «ragionevoli». 

Con lesentenzedi ieri l'Italiasi confemnanettamenteal primo posto 
nellagraduatoriadei paesi europei più condannati dai giudici di Stra¬ 
sburgo: dalla«rifondazione»dellaCorteeuropeadei diritti umani, 
d iventata «unica»e «permanente» nel novembre1998, lo stato ita¬ 
liano hasubito92 condanne, quasitutteperi processi lumaca, con- 
tro20allaFrancia,18allaTurchiael4al Regno Unito. LelOsenten- 
zedi ieri «costano»al tostato italiano 240 milioni di lirecomplessiva- 
mente, perdei processi durati fraun «minimo»di 4anni e4mesi eun 
«massi mo»di 17annielOmesi.InquesfultimocasofRossellicontro 
Italia) il governo italiano èstatocondannatoal pagamentodell'in- 
dennizzo più pesante, 45 milioni di lire. Il risarcimentodanni di mi- 
norrilievo, 5 milioni di lire, èstato concesso perun processo durato 9 
anni e4 mesi. 


IL COLLOQUIO ■ ENZO BIANCO, ministro dedi Interni 


<Ooai€r SU chi chiede la semi-libert»> 


La Svizzera è soddisfatta dei primi ri- 
suitati ottenuti con ii bracciaietto 
eiettronico. Superati i probiemi di ro¬ 
daggio, ii nuovo sistema di sorve- 
giianza eiettronica dei condannati 
starebbe dando risuitati incoraggian¬ 
ti ndia Confederazione eivetica: i'e 
iectronic monitoring (Em) presenta 
quasi soio vantaggi, ha affermato 
DominileLehner, responsabile dd 
progetto per i cantoni di Berna e Ba¬ 
silea. Sia i condannati, sia le autorità 
competenti sono contente. Etra po¬ 
chi giorni - ha annunciato - sarà libe¬ 
rato il primo condannato sorvegliato 
con l'Em. Collaudato a titolo speri¬ 
mentale dal primo settembre scorso 
in sei cantoni della Svizzera, il brac¬ 
cialetto elettronico consente di scon¬ 
tare la pena a casa. B/ita le perturba¬ 
zioni legate al soggiorno in carcere e 
l'isolamento. A lungo termine - affer¬ 
ma Lehner-consentirà anche di ri¬ 
durre i costi. Al progetto pilota pren¬ 
dono parte 130 persone condannate 
a pene brevi o che stanno finendo di 
scontare una detenzione, che non 
sono considerate pericolose. 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO 3 era bisbigliato di una 
sua assenza tattica, di una scusa 
diplomatica per sottrarsi al verti¬ 
ce di maggioranza che poteva 
evidenziare imbarazzanti diver¬ 
genze tra lui eil collega Oliviero 
Diliberto.Mail neo-ministro del¬ 
l'interno Enzo Bianco da due 
giorni era a Parigi per incontrare 
il suo omologo Jean Pierre Che 
venement. DallerivedellaSenna 
parla, perdirecheèdeci samen te 
soddirfatto dell'esito della riu- 
nionesul «pacchetto sicurezza». 
Appianateledivergenze?«M i pa- 
reche, dopo un avvio complesso 
elento, si stiaandando verso una 
rapida accelerazione- ha detto -. 
Confermo che il governo sta le 
varando in piena sintonia: l'o¬ 
biettivo comuneèquello di ade 
guarela proposta alle situazioni 
che nel frattempo sono matura¬ 
te». 

Bianco ètassativo: «II mio non 


è un accordo solo formale. Stie 
mo lavorando per via ammini¬ 
strativa, per far seguire, come è 
miaabitudine,alleparolei fatti». 
E per dimostrare che anche lui 
non intende perder tempo, ap¬ 
pena rientrato al mi¬ 
nistero ha annun¬ 
ciato l'immediata 
emanazione di una 
direttiva alle forze 
dell'ordine, perché 
forniscano ai magi¬ 
strati di sorveglianza 
tutte quelle infor¬ 
mazioni necessarie 
per formulare prov¬ 
vedimenti docu¬ 
mentati e motivati 
sulle richieste di se¬ 
mi-libertà edi acces¬ 
so ai cosiddetti bene 
fici carcerari. Ai non addetti ai la¬ 
vori può sembrare un dettaglio, 
una faccen da eh e do vrebbe ri en - 
trare nella prassi comune, ma 
non è così. Uno dei più grossi 
problemi sta proprio nel fatto 


cheleistituzioni chesi occupano 
del controllodei detenuti, opera¬ 
no normalmente a comparti- 
menti stagni. Ad esempio, èfon- 
damentaleperladirezionedi un 
carcereo per il magistrato di sor¬ 
veglianza, sapere co¬ 
me si comporta un 
carcerato quando 
esce in permesso, op¬ 
pure vagliare se con¬ 
tinua a mantenere, 
ancheincella,legami 
con ambienti mala¬ 
vitosi esterni. Ma pa¬ 
radossalmente, qufr 
stacircolazionedi in¬ 
formazioni non c'èe 
la direttiva del mini¬ 
stro serve appunto a 
colmare questa lacu¬ 
na. E ad evitare che 
vistosi segnali di pericolositàso- 
ci al even gan 0 i gn 0 rati. 

Bianco ha letto i titoli dei gior¬ 
nali chelo danno perdente, per¬ 
chè sulla revisione della legge 
Gozzini sarebbe passata una li¬ 


neamorbida: «lo non ho mai au¬ 
spicato uno stravolgimento di 
questa legge. Ritenevo chefosse- 
ro necessarie misure più rigide 
nella sua applicazioneemi pare 
chesu queko si sia raggiunto un 
pieno accordo all'interno della 
maggioranza. S sono individua¬ 
ti i passaggi su cui agire per va¬ 
gliare con maggiore attenzione 
I a peri col osi tà soci al edel I eperso- 
neacui vieneconcessalasemi-li- 
bertà, prendendo in considera- 
zionenon solo lacondottacarce 
rana, maanchelagravitàdei rea¬ 
ti per cui sono stati condannati e 
questaèlastradacheègiusto per¬ 
correre». Per Bianco, non si tratta 
di cambiarci principi della legge 
G ozzi n i : «per vi a ammi n i strati va 
e forse anche per vi a normativa, 
occorrestringeredi più lemaglie 
per evitare episodi gravi come 
quelli chehanno colpito negati- 
vamentel'opinionepubblica». 

Rientrato a Roma ha avuto 
conferma chela discussioneslit- 
terà almeno di una settimana «e 


dunquecisaràiltempoperdiscu- 
tere». Ma ècon vinto <chelepro- 
poste della maggioranza possa¬ 
no rispondere alla forte doman- 
dadi sicurezzachec'ènel Paese». 
Insomma, si attenuano i toni esi 
sfumano le diver¬ 
genze per di mostra¬ 
re chela maggioran- 
zaècompatta? Bian¬ 
co lo ripete, nessuna 
schizofrenia all'in¬ 
terno del Governo. E 
spiegalo chetermini 
intende fare la sua 
parte: «Non tocca a 
noi valutare i com¬ 
portamenti dentro il 
carcere, ma non ba¬ 
sta un buon com¬ 
portamento dentro 
il carcere per esclu¬ 
dere una pericolosità sociale in 
fase di misura alternativa». In 
questo senso ledirettiveallefor- 
zedell'ordineconsentiranno un 
controllo incrociato sui detenuti 
candidati allasemi-libertà. 


Quanto allalunghezzadei pro¬ 
cessi, «lasci amola valutare al mi¬ 
nistro della giustizia, che, peral¬ 
tro, esprimeopinioni cheio con¬ 
divido totalmente: un processo 
troppo lungo finiscecon l'arriva¬ 
re troppo tardi ed es¬ 
sere in adeguato». 
Una battuta, infine, 
sull'invito del mini¬ 
stro Di liberto a legge 
re Beccarla e non 
Lombroso: «Non ho 
mai letto Lombroso, 
ho già letto Becca¬ 
rla». 

L'incontro di Pari¬ 
gi era finalizzato a 
mettere a punto le 
politiche sull'immi¬ 
grazione clandesti¬ 
na. «Perl'ltalia-hari- 
cordato Bianco-il probi emadell' 
immigrazioneclandestina non è 
solo dei Paesi di frontiera, ma ri¬ 
guarda tutta l'Ue: è giusto che 
l'Unione intervenga èd applichi 
lesuepolitiche». 


// 

Il governo 
sta lavorando 
in piena 
sintonia 
per far seguire 
al le parole i fatti 
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II 

Le proposte 
della 

maggioranza 
rispondono 
al le domande 
del Paese 
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Sndacalisti e politid nel mirino delle Brigate Rose 

Relazioneda servizi: «Allarme integralismo islamico in Albania e Kosovo» 


IL CASO 

Regina Coeli, detenuto si uccide 
impiccandosi con un lenzuolo 


ROMA Se la prospettiva di attac- 
chi terroristici di matrice brigati¬ 
sta, non deve far dormi re sonni 
tranquilli, perché rappresenta la 
«minaccia principale», non me 
no inquientanti, per la sicurezza 
dell'Italia, risultano isegnali di 
vitalità della destra estrema e il 
contesto internazionale soprat¬ 
tutto da paesi chevivono conflit¬ 
ti. Il preoccupante quadro viene 
illustrato dalla Relazione sulla 
politica informativa edella sicu¬ 
rezza, relativa al secondo seme 
stre 1999, consegnata al parla¬ 
mento dalla Presidenzadel Con¬ 
siglio dei ministri. La relazione, 
redatta sulla base delle informa- 
tivedi Ssmi eSsde, mettein evi¬ 
denza che il pericolo non viene 
«dall'insorgere di sfide inedite», 
ma «dal mutevole interagire dei 
diversi fenomeni e per l'inter¬ 
vento di ricorrenzedi particolare 
significato».Traqueste, in primo 
luogo il Giubileo che«accresce 
l'esposizione» dell'Italia ad ini¬ 
ziativepericolose. 


Apreoccupareèil nuovoterro- 
rismo brigatista. Dopo l'omici¬ 
dio D'antona sono àati indivi¬ 
duati quei circoli - vecchi mili¬ 
tanti, irregolari, fiancheggiatori 
enuoveleve-nei quali maturano 
«ulteriori progettualità offensi¬ 
ve». Tra i suggeritori del la n uova 
stagioneterroristica vi sonagli ir¬ 
riducibili detenuti.Tralepriorità 
investigati ve la ri cerca, in Italiae 
all'estero, di terroristi scarcerati 
orainclandestinità.ll mondodel 
I avoro eprobi emati checon nesse 
rimangono l'asse centrale di fu¬ 
ture iniziative Br-Pcc. Ampio ri¬ 
sulta, tra l'altro, il ventaglio di 
obiettivi a rischio: i più esposti 
sono i quadri medio-alti gover¬ 
nativi, sindacali ed imprendito¬ 
riali. In pericolo però anche 
quanti sonocoinvolti nei proces¬ 
si di riforma degli assetti istitu¬ 
zionali, nonché personalità im- 
pegn ate a reai i zzare gl i i n d i ri zzi 
di politica comunitaria. Le aree 
sensibili alla sirena terroristica 
sono, soprattutto nel M ezzogior- 


no, i settori del precariato, dei di¬ 
soccupati, dellemaestranzeinte 
ressatedavertenzecontrattuali q 
da ristrutturazioni aziendali. È 
n el I e «rabbi e soci al i », i nf atti, eh e 
può espi oderei'i stan za terrori sti- 
ca. Maadestareallarmesonoan- 
che le formazioni della destra 
estrema. Potenziali ba¬ 
cini di recI utamento so¬ 
nni gruppi skinhead eie 
frange di ispirazione 
neonaziste delle tifose- 
rieultras. È in corso una 
ridefinizione degli as¬ 
setti organizzativi di al- 
cuneaggregazioni evie 
ne confermato un rap¬ 
porto consolidato con 
formazioni ultranazio¬ 
naliste e neofasciste 
straniere. 3 n ergi e po¬ 
trebbero emergerecon l'estremi¬ 
smo integralista islamico per la 
ri correo za giubilare. 

3jI fronte internazionale, l'al¬ 
larme dell'intelligence si con¬ 
centra sui gruppi fondamentali¬ 


sti islamici. Nellarelazioneseme 
straleal parlamento il Nordafrica 
èindicatoqualecentrodi irradia- 
zi on eetappa i ntermedi adei fi os¬ 
si migratori in direzionedell'Eu- 
ropa nonché «laboratorio» della 
strategia islamista. Ma ancor più 
vicino all'ltaliaèilrischiofonda- 
mentalismo islamico 
che proviene dall'area 
balcanica e, in partico¬ 
lare da Kosovo e Alba¬ 
nia. Nell'area balcanica, 
specificamentein Koso¬ 
vo eAlbania, un fattore 
di rischio èrappresenta- 
to dal la crescente pene 
trazi 0 n e i si ami ca «favo¬ 
rita siadall'operadi pro¬ 
selitismo dellenumero- 
se Ong confessionali, 
sia, dall'inedito atteg¬ 
giamento di apertura verso tali 
strutture di settori albano-koso- 
vari, più radicali, interessati agli 
aiuti dei paesi islamici». Unapre 
senza «più volte segnalata dal- 
l'intelligence>perii rischiodi at¬ 


tacchi al personaleinternaziona¬ 
le eie ei/entuali proiezioni nelle 
aree limitrofe. In particolare in 
Albania sono molti i riscontri di 
un attivismo, in seno a Ong, di 
estremisti islamici collegati al¬ 
l'integralismo internazionale. 
Secondo quanto emergedal la re 
lazione, il terrorismo internazio¬ 
nale è fortemente condizionato 
dall'integralismo islamico. Per 
questo l'analisi è approfondita e 
tiene conto delle ramificazioni 
del fenomenotrai continenti. La 
modularità dell'islamismo - no- 
tanoi servizi segreti-elamobilità 
osmoticadei militanti fasi chela 
pianiticazioneterroristica sia af¬ 
fidata a commando misti e alla 
costituzionedi nuclei in cui con¬ 
fluiscono combattenti di varia 
estrazione. Da qui l'apertura di 
nuovi fronti di minaccia eil coa¬ 
gularsi di un ampio versantean¬ 
tioccidentale. Di importanza ri¬ 
levante è poi la figura di Osama 
Bin Laden, presente dalla Cece 
niaalCornod'Africa. 


ROMA Si è impiccato la notte di 
lunedì nella sua cella del carcere 
romano di Regina Coeli. Astolfo 
Mecikian di 23annisitrovavanel- 
l'istituto di pena romano dal 23 
settembre scorso quando fu arre¬ 
stato con l'accusa di estorsione. 
Perimpiccarsi hausatoun lenzuo¬ 
lo. Il suo corpo senza vita è stato 
scoperto ieri mattina attorno alle 
cinque dalle guardie carcerarie. 
Astolfo Mecikian aveva disturbi 
psichici egiàquando era entrato a 
Regina Coeli aveva manifestato 
gravi problemi legati alla sua ma¬ 
lattia. Era in una cella della terza 
sezione, quelladovesonorinchiu- 
si circa 200 tossicodipendenti e 
anchealtri disagiati psichici, visto 
che a Regina Coeli non esiste un 
reparto d i osservazi on e psi eh i atri - 
ca. 

«Non si devono mai dimentica¬ 
re episodi come questi quando si 
discute e si legifera sui temi della 
sicurezza», ha dichiarato Carlo 
Leoni, responsabile Ds della giu¬ 
stizia. «Il casodi questo ennesimo 


suicidio-hadetto Lillo DeM auro, 
presidenteddla Consulta cittadi¬ 
na sulle carceri - è emblematico 
non solodei problemi deH'istituto 
di pena romano ma di tutto il si¬ 
stema penitenziario italiano. Le 
carceri ormai scoppiano e ciò ha 
portato all'esasperazione degli 
operatori penitenziari i quali sono 
formati per tutelare la sicurezza 
ma non perfronteggiaresituazio- 
ni limite come quella della terza 
sezionedi ReginaCoeli dovetossi- 
codipendenti convivono forzata- 
mentecon malati psichici». 

«La situazione di ReginaCoeli, 
palesemente, non è più tollerabi¬ 
le. I decessi, i suicidi, i casi di auto¬ 
lesionismo rendono indifferibili 
decisioni radicali-ha dichiarato il 
senatore Verde Luigi Monconi - 
Propongo che un comitato parla¬ 
mentare, costituito da membri 
dellecommissioni giustiziadi Ca¬ 
mera e Senato, svolga un'inchie¬ 
sta approfondita aN'interno del 
carcere, per sconfiggere omertà, 
complicità, silenzi». 


■ I NUOVI 
MAESTRI 

Vecchi 

fiancheggiatori 
del partito 
armato 

e superlatitanti 
delle varie sigle 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



^All'avvio della discussione II centrodestra chiededi dare la precedenza 
ad altri provvedimenti: Il presidentedi turno decidedi ricorrere al voto 
elettronico, con un rinvio di 20 minuti, e nell'aula scoppia la bagarre 

Par Gondido, Polo e Lega 
prendono di mira 
la presidenza del Senato 

Urlaeattacchi contro il vicepresidente Rognoni 
per una scelta contestata, ma la giunta gli dà ragione 



Una veduta dell'aula del Senato Claudio Onorati/ Ansa 


Patxlini «insulta» 
il Polo; ma erano 
frasi del Catrocck) 

■ Unasituazionechesarebbe 
piaci utaaLuigi Pirandello: 
Alessandro Pardini, senatore 
deiDspronunciaparoledi 
fuoco contro Berlusconi egli 
spotdi M ediasetefa addirittu¬ 
ra un riferi mento al capo della 
Propagandanazista, Goeb- 
bleseconcludeaugurandosi 
che«nonvincalaragionedel 
più ricco, magari ancheprivo 
di idee». Intervento contesta¬ 
to piùvolteinailadaEmiddio 
N ovi di Forza Ital ia, tanto da 
suscitareun richiamo da parte 
del vicepresidentedi turno, 
DomenicoContestabile. M a 
lasopresaarrivaallafinequan- 
do lo stesso Pardini conclude 
annunciando di averletto per 
filoepersegnonientealtro 
chel’intervento pronunciato 
comedichiarazionedi voto il 
21 ottobrescorso, dall'allora 
capogruppo del la Lega per 
rindipendenzadellaPadania, 
Luciano Gasperini. 


NEDOCANETTl 

ROMA Cercavano il "casus belli" e 
l'hanno trovato. Il Polo, pur di ri¬ 
tardare l'approvazione del disegno 
di legge sulla «par condicio» aveva 
annunciato che sarebbe ricorso a 
tutti gli appigli del regolamento ed 
ieri ha puntualmente rispettato la 
promessa, dando vita al previsto 
ostruzionismo. Un tentativo di bay- 
passare anche il contingentamento 
dei tempi attraverso la sospensione 
della seduta. Sconfitti, per due vol¬ 
te, in mattinata, con larghissimo 
margine di voti su una pregiudizia¬ 
le di costituzionalità (presentata da 
Forza Italia) e su una sospensiva 
(presentata da An), i polisti sono ri¬ 
partiti all'attacco, all'inizio della se¬ 
duta del pomeriggio chiedendo 
l'inserimento all'ordine del giorno 
di due provvedimenti di «estrema 
urgenza» e «capitale importanza», 
riguardanti due trattati firmati con 
la Polonia (collaborazione militare) 
e la Macedonia (collaborazionecul¬ 
turale). A norma di regolamento, la 
proposta (che deve essere appoggia¬ 
ta da almeno 8 senatori) è accolta 
se approvata dai due terzi dei pre¬ 
senti. Il presidente di turno, Carlo 
Rognoni,ds, decideva che, per sta¬ 
bilire, appunto, i 2/3, fosse necessa¬ 
ria una votazione con il sistema 


elettronico, per la quale era neces¬ 
sario, da regolamento, trascoressero 
20 minuti. Il Polo, con urla e cla¬ 
mori, è insorto contro la decisione, 
sostenendo che si sarebbe dovuto 
votare subito e che Rognoni stava 
perdendo tempo per permettere ai 
senatori della maggioranza di rag¬ 
giungere l'aula. Bagarre e seduta so¬ 
spesa, per una immediata conferen¬ 
za dei capi gruppo. 

NeN'intervallo, latensionesaliva, 
raggiungendo 
picchi molto al¬ 
ti di scontro tra 
maggioranza e 
Polo (al quale si 
è immediata¬ 
mente accodata 
la Lega, che per 
guadagnare cre¬ 
dito presso i 
nuovi alleati, ha 
rincarato la do¬ 
se, chiedendo 
che fosse addi¬ 
rittura Mancino ad intervenire sul 
suo vicepresidente) chechiedevale 
dimissioni di Rognoni per come 
aveva interpretato il regolamento e 
perché, secondo il capogruppo az¬ 
zurro, Enrico La Loggia, avrebbe da¬ 
to disposizione al cameraman della 
Rai di spegnere leTv (cosa poi risul¬ 
tata falsa, e La Loggia ha fatto am¬ 
menda). Mentre la conferenza dei 


capigruppo decideva di convocare 
la Giunta del regolamento per dipa¬ 
nare la matassa e la sospensione 
della seduta si prolungava di mez¬ 
zora in mezzora, il gruppo dsscen¬ 
deva in campo a difesa di Rognoni. 
«Mi pare-hadichiarato il vicepresi¬ 
dente del gruppo, Antonello Falo- 
mi- che si stia tentando di montare 
una vergognosa campagna nei con¬ 
fronti dd presidente d'aula. Rogno¬ 
ni al qualeya, invece, la nostra soli¬ 
darietà». «È dd tutto naturale -ha 
continuato-che in assenza di prece¬ 
denti (è la prima volta che in Sena¬ 
to si verifica un caso simile, ndr), 
molto sia lasciato alla discrezionali¬ 
tà di chi conduce l'aula in quel mo¬ 
mento: la verità è che si sta tentan¬ 
do di ritardare l'approvazione della 
legge per continuare in una situa¬ 
zione di totale assenza di regole a 
consentire a Berlusconi di inondare 
dalle reti di Mediaset edagli scher¬ 
mi delle tv locali, gli italiani con 
migliaia di spot pubblicitari, prima 
checi siafinalmenteunaregolache 
consenta a tutti stesse pari opportu¬ 
nità e condizioni». Un tentativo di 
allungare i tempi che al Polo è ieri 
riuscito. L'intera seduta pomeridia¬ 
na, infatti, è stata assorbita da que¬ 
sta vicenda, che ha comportato 
pause e sospensioni (e stamattina, i 
capigruppo rimoduleranno il pro¬ 
gramma dei lavori) per permettere 


ai capigruppo, con due riunioni, 
sentita la Giunta del regolamento, 
di trovare una soluzione. 

Giunta che, a maggioranza, ha 
dato ragione a Rognoni sia perché 
la richiesta di iscrivere nuovi argo¬ 
menti all'ordine del giorno dev'es¬ 
sere comunicato per iscritto alla 
presidenza, in precedenza e non era 
stato fatto, sia perché il rinvio di 
20 minuti per l'elezione elettronica 
era un'interpretazione esatta del re¬ 
golamento. 

Lo scontro riprendeva in aula 
con Polo e Lega ancora scatenati 
contro Rognoni e con rinnovate ri¬ 
chieste di dimissioni. Era lo stesso 
Mancino a rispondere riconferman¬ 


do, tra i clamori della destra, piena 
stima al vice presidente, come già 
aveva fatto i capogruppo ds, Gavi¬ 
no An gius che ha anche sottolinea¬ 
to lo strumentalismo di Polo e Le¬ 
ga, che marciano ormai all'uniso¬ 
no, nell'utilizzare il regolamento 
per ritardare la data del voto finale 
che i Ds s'impegnano a mantenere 
pervenerdi. 

Forza Italia non ha receduto e ha 
ripresentato la proposta di include¬ 
re nel calendario le due ratifiche. 
Una richiesta è stata respinta con 
143 voti a 9; l'altra 145 a 48 e 1 
astenuto. In nottata è proseguita la 
maratona della discussione genera¬ 
le, con 45 iscritti a parlare. 


LEGA 


Contrordine, 
c'è l'Europa... 

G iornata importante per 
tutti i moderati. Bossi, 
convinto da Beriusconi, 
ha finai mente deciso: i gruppi 
pari amen tari dei ia Lega cam¬ 
bieranno nome eia paroia in¬ 
dipendenza sparirà dai i essi co 
dei Carroccio. Poiché neiia 
Lega quel che dice Bossi è ver¬ 
bo (se non si è d'accordo i'u- 
nica via conosciuta èia porta) 
non c'è dubbio che sarà cosi e 
che presto ia Lega prono ncerà 
ufficiaimente ii suo addio ai- 
i'idea delia secessione, che era 
ii macigno formaie suda via 
deii'accordo coi Poio. In fon¬ 
do, meglio per tutti, se qual¬ 
cuno rinuncia a una pericolo¬ 
sa sciocchezza. Peccato per il 
tempo perso. La coerenza è da 
sempre un optional per Bossi 
ma fa quasi tenerezza pensare 
a tutto quel che ha imbandito 
la Lega in questi anni: refe¬ 
rendum, con istallazione di 
cabine, vere-finte elezioni del 
Nord con soli candidati leghi¬ 
sti, marce raduni, navigazio¬ 
ni del Po, Giuseppe Verdi e 
Va' pensiero. Tutto finito nel¬ 
la spazzatura. Abbiamo 
scherzato. Ma sapete perché il 
Grande Sogno della Secessio¬ 
ne è finito? Maroni, che per 
sua ammissione sta in politi¬ 
ca per divertirsi, ne ha dato 
una spiegazione alta. Ci sono 
tre ragioni, dice una che Ber¬ 
lusconi può davvero fare il 
grande partito del centrode 
stra, un'altra perché il Cava¬ 
liere ha in mente grandi rifor¬ 
me quando tornerà al potere 
grazie alla Lega. La terza, la 
più bella: «C'è la consapevo¬ 
lezza che la via secessionista 
alla Padania è ormai preclu¬ 
sa. L'entrata dell'Italia nel¬ 
l'Unione monetaria ha elimi¬ 
nato ogni spazio di manovra 
politica...». Straordinari, Bos¬ 
si e Maroni. Hanno capito, 
con pochi anni di ritardo, che 
la secessione era una parola 
d'ordine senza senso nell'Eu¬ 
ropa che si univa. Infatti Ma¬ 
roni spiega che per completare 
l'accordo Lega-Polo manca un 
dettaglio: superare lo sconcer¬ 
to della base. 


■ MANCINO 
SOLIDALE 
Il presidente 
del Senato 
Interviene 
a difesa 
del suo 
vice 


IN PRIMO PIANO 


Bossi non vuole più «l'indipendenza» della Padania 
Il Polo incassa, masi allontana l'intesa con i radicali 



Il segretario della Lega Nord Umberto Bossi Stefano Cavicchi/Ap 


ROMA Decol la l'intesa con Bos¬ 
si dopo l'annuncio del cambio 
del nome dei gruppi parlamen¬ 
tari del Carroccio. AncheseRo¬ 
berto Maroni, che parla di 
un'«accoppiata Bossi - Berlusco¬ 
ni» vincente anche per il Due¬ 
rni launo, non può non ammet¬ 
tere che le «reciproche truppe» 
sono «ancora un po' sconcerta¬ 
te» per un «cambiamento così 
clamoroso». Ci vorrà, quindi, 
«una robusta campagna di in¬ 
formazione», propone l'ex mi¬ 
nistro dell'Interno del governo 
Berlusconi che mette al primo 
posto: la «devolution». In posi- 
zionedi stallo, invece, l'accordo 
con i radicali checontinua a re¬ 
gistrare fibrillazioni nell'area 
cattolica del Polo. Mentreoggi o 
al più tardi domani - quando si 
terrà pure un vertice del Polo - 
Berlusconi dovrebbe tornare ad 
incontrareCossiga, il cui fede¬ 
lissimo Angelo Sanza annuncia 
che è sempre più concreta la 
possibilità di liste comuni alle 
regionali deH'Uprcon Forzalta- 
lia. 


Intanto, Umberto Bossi con¬ 
ferma chei gnjppi parlamentari 
della Lega cambieranno la pro¬ 
pria denominazione togliendo 
il riferimento al l'indipendenza, 
così comeèstatochiestonel Po¬ 
lo, in particolaredaGianfranco 
Fini chedice: «Orasi potràinco- 
minciareatrattare». Dellastessa 
opinione il segretario del Ccd, 
Casini: «Un fatto importante». 
Il nomedei gruppi parlamentari 
saràquindi: Le^Nord Padania. 
Sparisce il riferimento all'indi¬ 
pendenza. Ma «la decisione fi¬ 
nale - dice sempre Bossi - verrà 
sancitaa Roma dagli stessi grup¬ 
pi». Il senatùr definisce quindi 
quello con il Polo un accordo 
«definitivo», ricorda di essersi 
incontrato nei giorni scorsi con 
Berlusconi econ lui aver messo 
a punto altri aspetti del pro¬ 
gramma. E Roberto Maroni va 
oltre parlando già con toni 
trionfalistici di «un'accoppiata 
Bossi -Beri uscon i » eh e potrebbe 
«stravincere, almeno sulla car¬ 
ta, i n tuttel eRegion i del N ord». 

Intanto, il presidente di An, 


salutando senza enfasi, il cam¬ 
bio del nomedei gruppi parla¬ 
mentari leghisti come un suc¬ 
cesso del suo partito che tanto 
aveva insistito su questa condi¬ 
zione, dice che ora bisognerà 
aspettare che la decisione della 
Lega «venga ratificata» per poi 
far partire il 
confronto 
nelle regioni 
tra candidati 
del Polo ed 
esponenti le¬ 
ghisti per veri¬ 
ficare le possi¬ 
bili intese. Il 
segretario del 
Ccd, Pierferdi- 
nando Casini 
da Strasburgo, 
definisce l'an- 
nunciodi Bossi «un fatto impor¬ 
tante». Cautela e qualche per¬ 
plessità da partedel capogruppo 
del CcdnellaregionePiemonte, 
Antonello Angderi: «Non vor¬ 
rei che la secessionefosse rima¬ 
sta nel cuore...«.Quanto ai radi¬ 
cali, Casini continua a frenare 


sull'intesa, al massimo-osserva 
- si potrà fare qualche «patto di 
desistenza»in alcunerealtà. Poi 
un attacco a Bonino ePannella: 
«Fanno tutto loro. Mi auguro 
che Berlusconi lo capisca». Che 
con i radicali il confronto sia in 
unaposizionedi stai lo lo dicela 
stessa Emma Bonino in un'in¬ 
tervista a "La Stampa" nella 
quale afferma seccamente che 
finora la discussioneèstata «in- 
concludente»erilancia. Chiaro 
che lo spazio per possi bili intese 
alle regionali, di cui per Berlu¬ 
sconi la più ambita sarebbe 
quella in Piemonte dove Boni¬ 
no è attualmente candidata, 
passano dentro il comidoio 
molto stretto posto dagli alto-là 
e dai ferrei paletti posti dalla 
componente cattolica - Ccd e 
Cdu-del Polo edal lo stesso Fi ni 
cheperò, èowio, non può non 
guardare con una certa atten- 
zioneleconvergenzecon i radi¬ 
cali sui due referendum presen¬ 
tati da An. Intanto, però l'area 
cattolicainternaal partito torna 
in fi bri II azione con Publio Fiori 


che sfema un nuovo attacco al 
Cavaliere: «Il centrodestra è or¬ 
mai aun bivio. M i augurocheri- 
man gal a destra dei valori e non 
subisca la sirena del miliardario 
di Arcore, che vuole un centro 
senz'anima». Quanto ad alcune 
notizie apparse su "Il Foglio" di 


G i u I i an 0 Ferrara, eh e ri f eri van o 
indiscrezioni secondo le quali 
non sarebbe esci uso un suo pos¬ 
sibile avvi ci n amento al si n daco 
di Roma Rutelli, Fiori prima fa 
una larga risata, poi sbotta: «È 
talmente infondata questa no¬ 
tizia, chenon posso non pensa¬ 


re ad unapiccolaestupidacatti- 
veri a organ i zzata per mettere i n 
cattiva luce chi si permette di 
dissentire dalla linea del Cava¬ 
liere». Fiori dicedi attendereun 
chiarimento dentro Alleanza 
nazionale, mentre altre indi¬ 
screzioni parlano di un suo pos¬ 
sibile avvicinamento al Cdu di 
Buttiglione, se non al Ccd, se 
questo chiarimento dentro An 
non sarà per lui soddisfacente. 
Intanto però il convegno del l'a¬ 
rea cattolico, organizzato da 
Fiori, eh e doveva tenersi a Fiug¬ 
gi, proprio permetterein rilievo 
la «dirtanza» tra il programma 
sottoscritto nella città termale 
daAn al congresso della svolta, 
si terrài I tremarzo in un al bergo 
del I a capi tal e, su I l'Au rei i a, i n se- 
guitosembraapressioni dei ver¬ 
tici di An. Publio Fiori fa poi un 
airtro affondo in cui accusa «il 
silenzio» del Polo sulle parole 
del Ponteficecontro l'aborto. 

Tonnentato il confronto con 
i radicali e pieno di incognite 
quel lo con la Lega, eh e ieri havi- 
rto unadiscussioneorganizzata 
dai circoli "Rivadestra" in cui il 
I eader del I a destra soci al e, G i an - 
ni Alemanno e il leghista Bor- 
ghezio, hannotrovatounacon- 
sonanzanel definirsi contrari al 
«mondialismo», alla «globaliz¬ 
zazione americana», alle «ipo¬ 
crisie buon iste della sinistra». 
Domani verticedei Polo. 

P. Sac. 


■ I GRUPPI 
LEGHISTI 

Ora si 

chiameranno 
sempiicemente 
«Lega Nord 
per ia 
Padania» 


SEGUE DALLA PRIMA 


I BUONI 
AFFARI... 

quella, appunto, di un eroe della 
I i bert à, vi tt i m a d el I a rep ressi 0 n e. 

Mentre le agenzie di stampa 
battevan oilfla^sulmassimosto- 
rico della azioni Mediaset (cosa 
positiva non solo per Berlusconi 
maperl'economiadel paese)il Po¬ 
lo era impegnato con tutte lesue 
energie a combattere al Senato la 
sua dimorata battaglia sulla par 
condicio, la legge che, secondo il 
Cavaliere, «mette il bavaglio» al¬ 


l'opposizione e che, comesi sa, è 
da tempo norma attiva nella stra¬ 
grande maggioranza dei paesi oc¬ 
cidentali e liberali. In aula sono 
volateparolegrosse, come accade 
dall'inizio del dibattito su questo 
progetto, e la pi ù moderata èstata 
sempre quella, diventata ormai il 
leit-motiv del Polo (ora che c'è 
l'accordo, an che del I a Lega): «Si a- 
mo in pieno regime». Ma soprat¬ 
tutto, lanotiziavienedopo alcune 
settimane di altissime grida, in 
Parlamento, fuori del Parlamento 
(ad esempio in piazza M ontecito- 
rio come si ricorda Castagnetti) 
tutteincentratesul fatto chel'op- 
posizione sta per essere oscurata 


perimpossibilitàdi spotdi propa¬ 
ganda nei 45 giorni di campagna 
elettoraledallafacciadell'ltalia. 

È una litania andata avanti in 
modo instancabile e con ogni 
mezzo, ma an chen ei gi orn i scorsi, 
nel momentodi massimaintensi- 
tà delle grida, sono arrivati nelle 
redazioni di giornali etelevisioni 
alcuni semplici dati provenienti 
dafonti qualificateeindipendenti 
su cui sarebbe persi no troppo faci¬ 
le sorridere. Mentre il Cavaliere 
andava sostenendo che la Finin- 
vestèun modello di pluralismo e 
cheil po' di più chesi dàall'oppo- 
sizione è soltanto il bilanciamen¬ 
to obbi i gato per I o strapoteredel I a 


maggioranzanellaRai, i dati dice¬ 
vano questo: primo, la spropor¬ 
zione sulle reti Mediaset a favore 
di Berlusconi era di circa 10 a uno 
(questo è più o meno il rapporto 
chec'ètralospaziodedicatoaFor- 
zaItaliaequdloperi Ds). Secon¬ 
do, negli ultimi mesi, sulla Rai la 
bilancia pende/aafavore dell'op¬ 
posizione e Berlusconi e il Polo 
comparivano più di Veltroni e 
amici. 

I dati li hanno riportati tutti i 
giornali etutte, o quasi, letelevi- 
sioni, e sono stati evocati in Parla¬ 
mento. C'erano anche delle sim¬ 
patiche bizzarrie, in questi dati. 
Ad esempio il buon Boselli, segre¬ 


tario del piccolo ma combattivo 
Sdi, chedàqualchepreoccu pozio¬ 
ne a D'AI ema, aveva più tempo a 
disposizione sulle tre reti Finin- 
vestdel partitodi Veltroni edel ca- 
podel governo. 

Conclusione i dati, da soli, 
avrebbero dovuto consigliare a 
tutti, a parti re dal Polo, di mante 
nere le parole nel solco del buon 
senso. E invece, quando ancora la 
par condicio non èieggegiàsi an¬ 
nuncia la madre di tutte le batte 
glie, quellasul conflitto d'interes¬ 
si. È vero, è un argomento delica¬ 
to. Magli annunci del Polo sull'in¬ 
tensità della battaglia, non fanno 
presagi renulladi buono. 


Chissà sean chequi qualcheno- 
tizia, magari sulle regole esistenti 
negli altri paesi liberali, o dalla 
Borsa stessa, si incaricheràdi incri- 
narel'immaginedi gulag cheBer- 
I uscon i sta affi blando all'Italia. 
Anche tenendo presente una cu¬ 
riosità finale: il mercato, che ha 
fatto sai ire le azioni Mediaset, si è 
sbizzarrito convincendosi cheper 
il Biscionesi profili un futuro an¬ 
cor più interessante. La cosa ha a 
chetare con lo scenario di vendite 
efusioni evocate dall'imminente 
varodellaleggesul conflitto di in¬ 
teressi. Nel gulag accade proprio 
di tutto. 

BRUNO MISERENDINO 


Martedì 



In edicola con riJhìtà 
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M ercoledì 16 febbraio 2000 


ANNIVERSARI 

Balletto di Roma: 
i suoi primi 40 anni 


Giordano Bnno^ una nottein tv 

Su Raiduespeciali efilm di Montaldo (anchesu audio Universal) 


EVENTI 

Abbado in concerto 
peri'ambiente 


Compie40 anni il Balletto di Roma, fondato nel 
1960dairétoileWalterZappolini, chemolti cinefili 
ricord erannoanchecomepartnerdellaMangano 
in M ambo, e Franca Bartolomei, che ha danzato 
in tutti i principali teatri italiani. Un'attività de¬ 
cennale che la coppia ha diviso fra scuola - una 
delle più valide alternative all'Accademia di dan¬ 
za e alla scuola del teatro dell'Opera a Roma -, e 
compagnia. Al loro repertorio, di circa 150 titoli, 
hanno collaborato, tra gli altri, Luciano Gannito, 
attuale direttore del San Carlo di Napoli, André 
de la Roche e Raffaele Paganini. Artisti che sa¬ 
ranno protagonisti anche del Duemila del Ballet¬ 
to di Roma, chefesteggerà il suo anniversario 
con un carnet di 40 appuntamenti con una lun¬ 
ga tournée per tutta Italia. In programma, le 
nuove produzioni della compagnia:Shéhéraza- 
de. Bolero e Rapsodia in blu. 


MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO Se siete svegli alle due di 
notte, sintonizzatevi su Raidue. E 
se invece dormite il sonno dei 
giusti, ricordatevi di registrare la 
programmazione del palinsesto 
notturno che il direttore Gabriele 
La Porta ha voluto dedicare pro¬ 
prio a un grande giusto: il filosofo 
Giordano Bruno, ucciso sul rogo 
dell'Inquisizione papale giusto 
400 anni fa. Un evento da ricor¬ 
dare, per capire quanto è costata 
la libertà di cui godiamo. Tanto 
che, a ricordarlo, oggi c'è perfino 
la tv della Conferenza episcopale. 


Sat 2000. Il programma <6icomo- 
ro» (stasera alle20,30) si occuperà 
del filosofo che diede una testi¬ 
monianza di verità davanti al 
boia. Giordano Bruno non abiurò 
e affrontò la tortura eia morte per 
restarefedeleallesueidee. Mentre 
oggi, senza rischio alcuno, con le 
abiure si fa carriera. 

Gabriele La Porta, che insegna 
filosofia antica a Lugano, intro¬ 
durrà la nottata dedicata a Gior¬ 
dano Bruno con una bibliografia 
essenziale. Sarà poi trasmesso un 
film del regista olandese Arie de 
Haan che ha registrato l'esecuzio¬ 
ne di quattro brani musicali ispi¬ 
rati all'opera «De gl'heroid furo¬ 


ri», eseguiti da Stefano Paladini e 
Zazà Gargano. 

Seguirà il film di Giuliano Mon¬ 
taldo «Giordano Bruno», girato 
nel 1973 e interpretato da Gian 
Maria Volontà. La pellicola rac¬ 
contagli ultimi otto anni ddlavi- 
ta del filosofo, la sua cattura e la 
lunga prigionia, latorturaeinfine 
il rogo. La fotografia è di Vittorio 
Storaro e le musiche sono di En¬ 
nio Morricone. Particolare curio¬ 
so: un ruolo (naturalmentedi ere¬ 
tico) è interpretato anche da An¬ 
gelo Guglielmi, ex direttore di 
Raitre. 

Dopo il film (che domani alle 
22,50 verrà programmato anche 


dal canale tematico Studio Uni¬ 
versal, distribuito da Stream), va 
ancora in onda uno speciale con 
pezzi registrati a Parigi, Londra, 
Praga e Venezia, le città europee 
nelle quali Giordano Bruno visse 
e studiò. Manca invece Roma, che 
lo condannò a una morte atroce. 

La notte della tv non genera 
mostri, ma alle volte resuscita 
grandi spiriti, incuranti ddl'Audi- 
td. Anche se, come sostiene La 
Porta, gli ascolti notturni sono in 
continua crescita. «Perché il pub¬ 
blico è sempre lo stesso, ma cam¬ 
bia mentalità. Come un dottor Je- 
kyll che ritorna quotidianamente 
mister Hyde». 


Molto atteso l'unico concerto cheClaudio Abbado, 
reduce dal successo diCosì fan tutte, terrà in Italia 
nel 2000. Domani sera a Ferrara, presso il Teatro 
Comunale, il maestro, insieme alla pianista Mar¬ 
tha Argerich e alla M ahier Chamber Orchestra, re¬ 
sidente a Ferrara dal '98, festeggerà i venticinque 
anni del Fondo per l'ambiente italiano. Fai. I pro¬ 
venti della serata serviranno a finanziare l'attività 
di salvaguardia del patrimonio artistico e monu¬ 
mentale della fondazione. I prezzi vanno dalle 
200.000 alle 30.000 (informazioni presso il Fai 
02-4676151 e presso Ferrara M usica 0532- 
202400). In programma Britten (la «Serenata per 
tenore e corno») e Beethoven (il Concerto n. 2 in 
si bemolle maggiore per pianoforte e orchestra 
op. 19 e la Sinfonia n.l). È la prima volta che Mar¬ 
tha Argerich, interprete tra le più prestigiose, si 
esibisce insieme a Claudio Abbado. 


IL COMMENTO 


KUBRICK DOV'E FINITO? 
MA LA SFIDA È BELLA 

MICHELE ANSELMI 

M agari un Oscar postumo sarebbe suonato tardi¬ 
vo, addirittura offensivo, e così i membri dell'A- 
cademy hanno risolto in una botta sola il pro¬ 
blema Kubrick, cioè omettendo diplomaticamente «Eyes 
W ide Shut» da ogni categoria. Il rimedio rischia di esse¬ 
re peggiore dd male, ma così vanno le cose a Hollywood, 
e dd resto il grande cineasta non è mai stato particolar¬ 
mente amato in patria, sia da vivo che da morto. 

Stando così le cose, è facile prevedere per il 26 mano 
la vittoria di «American Beauty»: il sofisticato film di 
Sam Mendes con le sue otto nominations, una in più 
ddle sette totalizzate a testa dai rivali «The Insider» di 
Michad Mann e da «The Cider House Rules» di Lasse 
Hallstrom, si candida a fare il pieno di statuette dopo 
aver trion fato ai Golden Giobes. Mendes è inglese, ha le 
idee chiare e un notevole senso ddio spettacolo: proprio 
cornei! connazionale Anthony Minghdla, ora snobbato 
per il suo «Il ta¬ 
lento di Mr. Ri- 
pley», che due 
anni fa si aggu- 
dicò / premi 
principali con 
«Il paziente in¬ 
cese». Ma seia 
consacrazione 
definitiva di 
«American 
Beauty», ormai 
lanciatissimo 
sul piano degli 
incassi insieme 
a «The Sixth 
Sense» e a «Il 
miglio verde» (i 
restanti titoli 
della cinquina), 
aggiungerebbe 
poco alla fortu¬ 
na dd film, un 
Oscar al meno 
fortunato «The 
Cider House Ru¬ 
les» potrebbe fa¬ 
vorirne la vita 
commerciale si- 
n'ora non facile 
In concorso a 
Venezia '99 e 
pronto a essere 
distribuito dalla 
Keyfilms il 10 
marzo, è appar¬ 
so ad alcuni ma¬ 
nieristico e 
strappalacrime 
ma in realtà cu¬ 
stodisce un in¬ 
tenso cuore 
drammatico (è 
tratto da un ro¬ 
manzo di John 
irvin^ che ne ri¬ 
scatta l'immag¬ 
ne vagamente 
polverosa. Men¬ 
tre l'inclusione 

ndia cinquina principale di «The Insider» di Michad 
Mann, cineasta tra i più personali di Hollywood, suona 
come l’omaggio a un cinema di denuncia sociale capace 
di infrangere in senso autori ale i limiti dd genere 
Insamma, la fotografia di Hollywood che esce dalle 
candidature a^i Oscar è piuttosto variegata, neanche dd 
tutto scontata. Pesa - vale la pena ripeierìo - l’assenza di 
Kubrick, ma la sfida si goca su livdii artisticamente al¬ 
ti, anche ndle restanti categorie: sicché non dispiacereb¬ 
be che alla voce «miglior attore protagonista», si affer¬ 
masse nd crepuscolo ddia vita lo stupefacente Richard 
Farnworth, ottantenne interprdte di «Una storia vera», 
appena uscito ndlesaleitaliane. 

A proposito di Italia. L'anno scorso il «ciclone Beni¬ 
gni» compì il miracolo di proiettare vittoriosamente un 
film tricolore ndle categorie più sicpificative Quest’an¬ 
no, invece dobbiamo accontentarci di quattro candida¬ 
ture, per quanto prestigiose nd reparti cosiddetti tecnici 
(il direttoreddia fotografia Dante Spinotti, la scenografa 
Luciana Arrighi, il «set decorator» Bruno Cesari, la co¬ 
stumista Milena Canonero). A sorpresa «Fuorì dal mon¬ 
do», il bd film di Gius^pePiccioni, èstato escluso dalla 
cinquina riservata agli stranieri: dispiace che gli ameri¬ 
cani non abbiano saputo apprezzare l'immagine moder¬ 
na, complessa, per niente stereotipata, che esso dava dd- 
Tltalia. Maèun discorso cheporterebbemolto lontano... 




Nomination: trionfa 
<^erican Beauty» 
E Piccioni non passa 



g «Tutto su mia madre » 

Spagna 

H^^Caravan» 

Nepal 

^K<<East-West» 

Francia 


«Solomon and Gaenor» G.Bretagna 


«Under thè Sun» 


Svezia 


// 


Delusione palpabile 
alla «diretta»di Tele+ 
con Hollywood 
Ma «Fuori dal mondo» 
continua la sua vita 
anche al l'estero 

- fi - 


Nella foto 
grande 
«American 
Beauty» 
Asinistra, 
«The Cider 
House Rules» 
di Hallstrom 
A destra 
«Fuori 
dal mondo» 


BRUNO VECCHI 

MILANO Fuori dal mondo è fuori 
dagli Oscar. «Mi dispiace. E un 
po' mi sorprende che nella cin¬ 
quina dei candidati non ci siano, 
a parte Tutto su mia madre di Al- 
modóvar, nomi cosi autorevoli. 
Mettiamola così: i grandi esclusi 
di sempre dall'Academy, da stase¬ 
ra, siamo Chaplin, Hitchcock, 
Kubrick ed io». Un po' si consola 
con l'ironia Giuseppe Piccioni, 
regista del film italiano che corre¬ 
va per la candidatura per la sta¬ 
tuetta come miglior film stranie¬ 
ro. Ma nello studio di Tele-F, che 
ha trasmesso in Vetrina, condotta 
da David Grieco, le nomination 
in diretta via satellite, la delusio¬ 
ne è palpabile. «Speriamo solo 
che non ci dicano che siamo arri¬ 
vati sesti», chiosa ancora Piccio¬ 
ni, chiudendo 
in battuta il li¬ 
bro dei rim¬ 
pianti. 

È andata cosi 
per il cinema 
italiano, con 
un niente a re¬ 
ferto che lascia 
l'amaro in boc¬ 
ca. E la giorna¬ 
ta che era co¬ 
minciata come 
un'alba di spe¬ 
ranza è arrivata 
al tramonto in 
un attimo, senza neanche vedere 
lestelle. Proprio mentrea Los An¬ 
geles, complice il fuso orario e la 
diretta con il Tg, alle cinque del 
mattino e con una flebo di caffè 
che l'aiutava a tenere gli occhi 
aperti, Dustin Hoffman ha liqui¬ 
dato con aria notarile il palmarès 
dei predestinati prima di rimet¬ 
tersi il pigiama. 

Italia 0 (o quasi: i nominated 
Spinotti, Arrighi, Cesari e Cano- 


nero compaiono tutti in film 
americani). Punto e a capo. «E 
pensare che dalla lista dei candi¬ 
dati nella quale eravamo inseriti 
sono usciti tre candidati per la 
statuetta», sottolinea Lionello 
Cerri, produttore di Fuori dal 
mondo. E indica nel listone foto¬ 
copiato il nepalese Caravan, il 
galleseSo/omon e Gaaiar e lo sve¬ 
dese Urrdartòe Sur?. Ma non è pen¬ 
sando alle buone compagnie che 
ci si tira su il morale. Meno che 
mai quando si parla di Oscar. «Il 
dolore arriverà stasera. Come in 
un gioco che ti appassiona e ti 
schiavizza», confessa Piccioni. «Il 
nostro dovere l'abbiamo fatto. 
Senza nessun complesso. E alla 
cinquina delle nominations pote¬ 
vamo aspirare tranquillamente, 
senza sfigurare». «In America ab¬ 
biamo fatto una settimana di 
promozione. Non saprei dire se 
abbiamo incontrato le persone 
giuste 0 no», riavvolge il nastro 
della memoria Lionello Cerri. Re¬ 
sta che i giochi ormai sono fatti. 

Fuori dall'Oscar, non si può di¬ 
re altri menti. E un po' fa male, ri¬ 
pensando al filotto di Roberto Be¬ 
nigni dell'anno scorso, all'urlo 
emozionato di Sophia Loren, alla 
passeggiata sulle poltroncine del 
ragazzaccio toscano. E ancora più 
male fa guardando indietro nella 
storia. Evidentemente era desti no 
che quest'anno finisse così. Visto 
che nemmeno il credito portato 
in dote da La vita è bdia è servito 
a molto. «Eppure il pubblico 
americano si è emozionato ve¬ 
dendo il film. Ha capito perfetta¬ 
mente i punti che Giuseppe (Pic¬ 
cioni, ndr) voleva che emergesse¬ 
ro nella storia», osserva Cerri. 
Non è bastato. Non basta mai in 
un premio che privilegia il botte¬ 
ghino alle emozioni: il portafo¬ 
glio al sentimento. 

Al di là della delusione, co¬ 
munque, resta il successo di Fuori 


dal mondo, la sua corsa solitaria, 
la sua «anomalia» di piccolo e bel 
film arrivato a combattere con i 
giganti. E quasi a spuntarla. «Per¬ 
ché anche i perdenti ogni tanto 
vincono qualcosa», diceva Slvio 
Orlando in una intervista regi¬ 
strata trasmessa da Tele-F prima 
del collegamento con Los Ange¬ 
les. Mentre ancora nello studio si 
facevano gli scongiuri. E Lionello 
Cerri, scaramanticamente, si la¬ 
sciava sfuggire, una metafora in 
stile lotteria. «È come se uno ha 
fatto 12 e aspetta il posticipo per 
capire se ha fatto 13». È rimasto il 
12. Compensato dagli acquisti in¬ 
ternazionali. Fuori dal mondo, in¬ 
fatti, ha già trovato un distributo¬ 
re in Belgio, Polonia, Svezia, Dan- 
marca e Giappone. E in trattativa 
per Inghilterra e Francia. A New 
York, con il titolo Not of this 
World esce il 25 febbraio, distri¬ 
buito dalla EnterTech Realased; a 
Los Angeles e San Francisco sarà 
in affi che due settimane dopo. 
Fuori dall'Oscar, in ogni caso, fi¬ 
nirà la sua vita artistica nel nuo¬ 
vo mondo. Perché, come ricorda 
Piccioni: «Theshow must go on». 

E che lo spettacolo vada avanti, 
il regista e il produttore sono i 
primi a saperlo. Tant'è che sono 
già al lavoro su un nuovo proget¬ 
to. Sceneggiato ancora da Piccio¬ 
ni e Contarono. Titolo provviso¬ 
rio: Luce da m/a occhi. «Pensiamo 
di iniziare le riprese a giugno o a 
luglio. Non a Milano. Non con 
gli stessi attori di Fuori dal mon¬ 
do», anticipa Cerri. Prima di dedi¬ 
carsi ai consueti no comment. Se¬ 
guono i titoli di coda. E il 26 mar¬ 
zo, visto che non sarete a Los An¬ 
geles, per chi farete il tifo? «Ame¬ 
rican Beauty e II sesto senso mi so¬ 
no piaciuti molto. Soprattutto 
spero che Kevin Spacey vinca l'O- 
scar come miglior attore», vota il 
giurato virtuale Piccioni. E chissà 
che non ci azzecchi. 


STRATEGIE USA 

New Line-Miramax 
llfilmdiTomatore 
allafineci rimette? 

MILANO Èstato accorciato di 45 mi¬ 
nuti perpiacereal pubblico america¬ 
no: egirato in ingleseperconcorrereal 
maggiornumerodicategoiiepossibi- 
le. Risultato: La leggenda del pianista 
sull’oceano è stato snobbato su tutti 
i fronti. Insieme ad Ennio Moriico- 
ne, che ne aveva composto la co¬ 
lonna sonora. A pensar male, che è 
un esercizio dello spirito dello show 
business, viene da credere che sia 
stato fatto apposta. Una specie di 
autogol che la New Une avrebbe 
deciso di fare scientemente come 

ritorsione contro Tornatore, che sta girando il suo nuovoM aléna con la 
concorrente M iramax e in italiano. «Non ci credo», aveva anticipato il regi¬ 
sta in un'intervista alla rubrical/eto'ne della pay-tvTele-F. «Sarebbe una scel¬ 
ta di puro autolesionismo per una compagnia scegliere di vanificare l'inve¬ 
stimento fatto per un dispetto ai rivali». M a i verbi, in una realtà che a volte 
supera la fantasia, si possono coniugare come meglio uno crede. 

E quasi finisce per crederlo anche il regista siciliano. «Può anche darsi che 
la New Une non si sia impegnata più di tanto. Anche se l'idea di dimostrare 
che è meglio di M iramax dovrebbe averla stimolata. Con o senza Oscar, 
comunque, il film resterà». È l'unica ancora di salvezza alla quale aggrap¬ 
parsi in questa giornata che lascia a// talento dìMr. Ripley, agli avi di Antho¬ 
ny M inghella e alla bresaola che Fiorello ha fatto conoscere al regista italo- 
inglese sul set del film appena passato a Berlino, l'onore di rappresentare, 
nella Notte delle stelle, qualcosa che somigli ad un tricolore. B. VE. 



tratto da "/torneo c di W, Shakespeare 

traduzione di Salvatore Quasimodo 
regia Serena ^nlgaglla - una produzione AtIR 

Un afiestìmento cet^re "ronMntic comedy** siukespearUna Jttf'insegmt 

deHji giovitne età degli Atiorf^ guidati da una regista di soH ventisette anni. 


Ccilendario per gli abbonati: 
Martedì I S-2 ore 20.45 MASA 


Mercoletlì 16-2 ore 20,45 miMA E MESA 
Giovedì 17-2 ore 20,45 GSA E CSB 

Venerdì 18-2 ore 20,45 VSB 

Salato 19-2 ore 20,45 SSB 

Domenica 20-2 ore 1G,45 DDB 


Mercoledì 23-2 ore 16,45 MEDB 

Giovedì 24-2 ore 16,45 CDB 

Venerdì 25-2 ore 20,45 VSA 

Sabato 26-2 ore 20,45 SSA 

Domenica 27-2 ore 16,45 ODA 


Dal lOfebbraioal 19 marzo “Duale non plurale” 

FIORENZA PRESBITERO espone al Teatro Valle 
orario 10-19 dal martedì alla domenica 
verri/ssage mercoledì 1 6 febbraio ore 19 teatro Valle Ga/Zer/a Navona 42 
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Back M agic in crisi, Piada spaa 

Ameria'scup, sabato lafinale Neozelandesi coi nervi tesi 


AUCKLAND Sabato il via alla 
grande sfida tra Luna Rossa e 
New Zeland. Sale la febbre del¬ 
l'attesa mentre, sono in molti, ad 
Auckland, a interrogarsi sul per¬ 
ché delle scelte progettuali dei 
«kiwi», chesembrano aver adot¬ 
tato soluzioni estremegiàesami- 
n ateescartateda al tri team. 

Persi il progettista Doug Peter- 
son e l'ingegnere David Egan, 
esperto ndia elaborazione dei 
dati emersi dallesimulazioni sui 
computer, i neozelandesi sono 
stati costretti aseguirelineeestre 
me per I a progettazi one del I a I o- 
ro barca, sapendo che il livello 
cheavevanoraggiuntoaSan Die 


go, quando vinsero tuttelerege 
tetranneuna, sarebbestato la ba¬ 
se di partenza per tutti gli altri. 
Per questo, mentre quasi tutti i 
team dei Challenger hanno avu¬ 
to dellebarchemoltosimili tradi 
loro, i neozelandesi hanno fatto 
una serie di scommesse che po¬ 
trebbero dargli la gloria di un'al¬ 
tra seriedi vittoriesenza proble 
mi, 0 lavergognadi unaterribile 
sconfittaincasa. 

«Il loro rischio-spiega l'archi¬ 
tetto Claudio Maletto, del team 
Prada - è che abbiano fatto una 
barca che va benissimo solo in 
certe condizioni specifiche, co¬ 
me quel la degli svizzeri, eccezio¬ 


nale in poppa con vento fortee 
scadentein tutte lealtre andatu¬ 
re». 

La differenza più grossa tra le 
duebarcheèlaformadello scafo: 
LunaRossahaunalineatradizio- 
nale, mentreBlack Magic ha lali- 
n ea eh e parte dal I a prua spezzata 
per favorire una maggiore lun¬ 
ghezza al galleggiamento. La 
poppa dei kiwi, anche se è stata 
accorciata un po', è molto più 
lunga di quella italiana equéto 
dovrebbe rallentare Black M agic 
nei circling della prepartenza. 
Leduebarchesono molto diver¬ 
se anchesopraesotto lo scafo: se 
Luna Rossa ha un albero norma¬ 


La prua 

f di Luna 



le, Black Magic ne ha uno a tre 
crocette, con un sistema a rombi 
di piccolesartiechedovrebbeda- 
re più rigidità. Questa è l'unica 


novità cui si dà un certo peso, 
mentre è negativo il giudizio su 
bulbo e alette: quello dei kiwi è 
schiacciato, per abbassare il cen¬ 


tro di gravità e far sbandare di 
menolabarcain bolina, con alet- 
tepiatteal centro, quello italiano 
ètondeggianteelealettesono a 


estrema poppa emolto i n cl i nate. 
La pinna, cioèla deriva cui èat- 
taccato il bulbo, è più stretta e 
lunga, con un trim tab (la parte 
mobile nel dietro della pinna) 
sottile, mentre la pinna di Luna 
Rossaèpiù largaecorta, con un 
tri m tab pi ù gran de. I ki wi h an n o 
un timonepiù largo di quello di 
Luna Rossa, cheperòèpiù lungo, 
quindi forselasuperficieèugua- 
le. Nel team italiano si respiraun 
certo ottimismo, perchéla man¬ 
canza di sorpresenelleappendi- 
ci, si aggi u n geal I evoci su 11 e poi e 
m i eh en el team avversari o. 

Voci, indiscrezioni econfiden- 
ze, infatti, dipingono il clan neo- 
zelandese spaccato, in crisi, in 
difficoltà. Etutto perquestioni di 
soldi. I n sostanza, ad Auckland si 
mormoradi dissapori traSrPeter 
Bl ake, i I gran decapo del I a sfi da, e 
Russel Coutts, lo skipper che ha 
vinto laCoppanel '95. LunaRos- 
saaspettafiduciosa. 


BIksBon: <Con noi gli altri 
giocano sempre in Mici» 

Ancheil cauto tecnico s\/edeseattacca gli arbitri 


PAOLO CAP RIO 

ROMA Dopo le parole di circo¬ 
stanza, edulcorate dalla diploma- 
zi a, ecco spu n tarel a rabbi a. An eh e 
Sven Goran Eriksson, allenatore 
della Lazio, che di svedese ha sol¬ 
tanto i I n omeei I cogn ome, n on ce 
l'ha fatta pi ù a starezitto, atenersi 
dentroii magoneperletantedeci- 
sioni arbitrali cheavrebbero dan¬ 
neggiato il cammino della sua 
squadra. Non usa l'accetta, ma 
un'arma più sottile, ugualmente 
pungente: l'ironia. «Devo studia- 
reun nuovo modulo tattico, visto 
chestadiventandounaconsuetu- 
dinequdladi dover giocareundi- 
ci contrododici»diceSven Goran. 
Unafrasedevastantecomeun raz¬ 
zo terra-aria. Obiettivo: il sistema 
arbitrale. Lecosenon viste dome¬ 
nica sera dal si gnorBazzoli, li perii 
mandate giù, a due giorni di di¬ 
stanza gli sonotornateimprowi- 
samentesù. Forse saranno statele 
numerose movioleche hanno vi¬ 
vi sezionato l'entratacdadi Lassis- 
si su Boksic. Domenica sera piut¬ 
tosto che parlarne disse che si sa¬ 
rebbe morso le mani. Forse se l'è 
mangiate entrambe visto che si 
era i m posto i I si I en zi 0 su I l'accad u- 
to. «Mi dispiace che di calcio si 
parli sempremeno.Gli errori arbi¬ 
trali, ingigantiti dalle moviole, 
hanno preso il sopravvento. Dei 
grandi gesti atletici se ne parla 
sempre meno. Questo vuol dire 
chec'èqualcosachenon va». Èun 
Eriksson pacato, comenel suo sti¬ 
le, ma le sue frasi sono insolita¬ 
mente dure. È molto arrabbiato e 
nonlonasconde:«LasvistadiBaz- 
zoli?Sperochenon abbiavi sto,al- 
tri menti sarebbegrave». 

Unafrasechesolleva più di un 
dubbio. Poi riprende senza smor- 
zarei toni: «Il ri gore era netto, ma 
ora non si può fare ni ente. Ribadi¬ 
sco, mi dispiace molto perché 
quell'errore probabilmente ci è 
costata la vittoria». Nel suo sfogo 
contro il settore arbitrale ci infila 
dentro anchel'espulsionedi lotti 


GINO SALA 

LAIGUEGLIA Comincia la stagione 
distica italiana, comincia col suc¬ 
cesso di Daniele Narddio nel tren¬ 
tasettesimo Trofeo Lai gu egli a, ma si 
continua a parlare più di doping 
che di corse. Male, anche se i pareri 
sono discordi, se tra i corridori c'è 
chi si ribella contro la procura del 
Coni che ha deferito Gotti, Faresin, 
Bortolami eFurlan echi senza alza¬ 
re la voce chiede serenità e unifica¬ 
zione da controlli. Sta il fatto che il 
piccolo sciopero annunciato lunedì 
sera non è stato effettuato. La prima 
prova nazionalehainfatti rispettato 
l'orario di partenza. Il «via» alle 11,- 
02, cancellati i dieci minuti di ritar¬ 
do con i quali si voleva dare un se¬ 
gnale di protesta. Ha così prevalso 
il buonsenso, fermo restando che 
sono più d'uno i problemi da risol¬ 
vere. Anzitutto quello di un ploto¬ 
ne che deve rinunciare alla pratica 


a Perugia: «Secondo mel'ammo- 
nizionenon eragiusta. lotti come 
capitano ha tutti i diritti di andare 
dall'arbitro per chiedere cheven- 
ga rispettata la distanza della bar¬ 
riera. Sull'espulsione forse ha ra- 
gioneBorriello,considerandoche 
fotti lo hatoccato». 

Dal passato si passa al presente, 
al futuro. Con lamenteiltecnicoè 
già alla sfida col Milan. Maprima 
di arrivarci, lancia un segnaleachi 
degli arbitri ha la responsabilità: 
«A San Siro spero checi siaun arbi¬ 
tro eh e veda tutto». Una richiesta 
eh ed i cetutto ech ean ti ci pa q ud I a 
ddiaparcondicio: «Il campionato 
èlungo espcro chequalchefavore 
capiti ancheanoi». 

Dalla rabbia alle idee. Eriksson 
sabenechenon si puòsoltantour- 
lare, denunciare, ma occorre an- 
cheproporre. Lui, unaviad'uscita 
ce l'ha: «Penso che l'Italia debba 


fare u n a proposta al I ' U efa per pro¬ 
vare a cambiare qualcosa. La pro¬ 
posta di Sensi? Adesso finiamo 
questo campionato, poi si vedrà. Il 
professionismo? Sono d'accordo 
con il mio presidente. M i paregiu- 
sto inizi are afaregi i arbitri profes¬ 
sionisti, potrebbe essere un primo 
passo». E conclude: «Perchè que 
sto calcio sia ancora credibile, tro¬ 
vo inutilegridareladomenica da¬ 
vanti ai tdevisori perqualchetor- 
to subito enon lavorareper rime¬ 
diare a quanto avviene». Dal cal¬ 
cio parlato si passa al calcio gioca¬ 
to. Domenica c'èlasupersfi da con 
il Milan, chesaràprecedutastase 
ra dal ritorno ddia semifinale di 
CoppaltaliaaVenezia: «Sono cu¬ 
riosodi affrontareil Milan. Dico- 
nocheèlasquadrachegiocail mi¬ 
glior calcio. Spero che domenica, 
però, parlinodi nuovoddIaLazio, 
comeawenivand 1999». 


Europei, sarà Collina 
il fischietto italiano 

■ Duegliitalianichefarannoparte 
delletemearbitrali ai prossimi Eu¬ 
ropei in programmadal lOgiugno 
al2luglioinBdgioeinOlancla. 
PieriuigiCollinafiguranellalistadd 
12 arbitri comunicata ieri dall’Ue 
fa.Mentreinqudladdguardali- 
neec'èSergioZuccolini. Questo 
l'elenco degli «fischietti»: Gilles 
Veissiere(Fra) GunterBenko (Aut) 
Hugh Dallas(Sco) Pierluigi Collina 
(Ita) AndersFrisk(Sve)JosèM aria 
GarciaAranda(Spa)DickJol(Ola) 
UrsMeier(Svi)VitorManudMdo 
Potrei ra (Por) M arkusM ei1<(Ger) 
KimM ilton Nielsen (Dan) Graham 
Poli (Ing)Allalistadei 12arbitri se 
neaggiungeràuntredicesimoafri- 
canoinbaseall'accordotraUefae 
Confederazioneafricana. 



L'allenatore della LazIoErIksson 


L'ESPERIENZA 


E ne^i Usa lat\/ non haeliminallD i flirti sportivi 


DALLA REDAZIONE 


MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON Non risulta che l'e 
spressione "arbitro venduto" - tanto 
cara ai tifosi italiani d’ogni colore- ab¬ 
bia mai avuto alcun mercato negli 5ta- 
tiUniti d’America. E neppure la più ac¬ 
curata ricerca d'archivio sembra in gra¬ 
do di scovare - sepolta tra le polveri 
delle vecchie biblioteche cartacee o ne¬ 
gli elettronici meandri di Internet - la 
dichiarazione d’un presidente di club 
tesa ad avanzare il sospetto d’una con¬ 
giura arbitrale ai danni della propria 
squadra. Ma certo è che anche inquesta 
sorta di paradiso dello sport - o, se si 
preferisce, in questo regrodélo sport in¬ 
teso assai più come business espettaco- 
lo che come tribale ed atavica passione 
- il termine "bad cali", decisione sba¬ 
gliata, riempie ogni giorno le cronache 
ed i commenti dei media specializzati. 
Ed ogni giorno -esattamente come in 


Italia - cronisti e commentatorì torna¬ 
no a chiedersi se "la tecnologia" può in 
qualche modo ovviare all’umana falla¬ 
ci tà di arbitri che da queste parti, è be¬ 
ne rammentare sono da sempre profes¬ 
sionisti. La risposta? Sì e no. La stessa 
(omelie, le stessi che presu mi burnen¬ 
te si avrebbero in Italia nel caso in cui 
le summenzionate ’’tecnologe’’dovesse- 
ro infine essere impiegate come illusori 
strumenti di giustizia e come freni delle 
umane passioni. Ed il caso più signifi¬ 
cativo -e per noi più istruttivo - è sicu¬ 
ramente quello delle altalenanti vicen¬ 
de del replaytelevisivo, in questi anni 
usato (edesusato) nel football america¬ 
no. Adottato infatti nel 1986 comeuna 
sorta di "giudizio di Dio", il sistema 
era stato sospeso per unanime decisione 
degli allenatori e dei proprietan appena 
un quinquennio più tardi. La ragione il 
replay non ave/a che molto parzial¬ 
mente risolto il problema detl’affidabi- 
lità delle decisioni arbitrali, ma aveva. 


in compenso, "inaccettabilmente ral¬ 
lentato" il ritmo delle partite. La que 
stione della verifica televisiva era stata- 
quindi ogni anno riproposta al voto (ed 
ogni anno boedata) fino al 1998, allor¬ 
ché -sull'onda di un paio di clamorosi 
errori che, in qudi'anno, regalarono ai 
Patriots di Filadelfia, ai danni de Bills 
di Buffalo, un immeritato accesso atta 
finalissima del Super Bowl - venne con 
qualche riluttanza decisa una parziale 
rentroduzione dd replay (parziale per¬ 
ché, nd corso d’ogni partita, ad ogni 
squadra vengono concesse due sole op¬ 
portunità di chiedere -mentre usufrui¬ 
sce di un timeout - una verifica ddle 
decisioni arbitrali). 

Ovvia domanda: se non ha funzio¬ 
nato (o se ha funzionato solo molto 
parzialmente) in uno sport che, come 
t’American Football, concede al replay¬ 
tutte le necessarie pause, quante possi¬ 
bilità di successo può avere laverifica 
tdevisi'va in un geco "continuato" co¬ 


rnei! calcio? Ben poche, probabilmente. 
Come ogg - pur non sapendo nulla di 
"soccer" -candidamente ammette 
Ralph 1/1/ ilson, il presidente dd Bills le 
cui infuocate e quasi "italiane" dichia¬ 
razioni riaprirono, un anno e mezzo fa, 
la strada aiiapratica dd replay. "La tv 
negli stadi - dice - non ha risolto il pro¬ 
blema dd furti sportivi più di quanto le 
tdecamere ndle banche abbiano risolto 
il problema ddle rapine". 

L’idea di un uso ddia tecnologia co¬ 
me salomonico solutore d’ogni polemi¬ 
ca e d’ogni umano dubbio, dd resto, 
mai ha neppure sfiorato qudio che è 
tuttora il più popolare (oltre che, per 
sua natura, il più soggetto alla discre¬ 
zionalità arbitrale) degli sport america¬ 
ni: qud baseball la cui leggenda é fatta 
- oltre che di statistiche minuziosa¬ 
mente raccolte -anche d’una sistemati¬ 
ca sequda di "bad calls" registrate co¬ 
me "parte ddgioco". L'ultima, qudia 
che- in singolare assonanza con leben 


note vicende maradoniane - viene an¬ 
cor oggi chiamata ddia "mano di Dio". 
Accadde il 9ottobredd 1996, allorché, 
a New York, un tifoso dodicenne degli 
Yankees, annidato ndia prima fila de¬ 
gli spalti, rubò dalle mani dijeffrey 
Maierdegli Oriolesla paiia cheavrebbe 
dato aita squadra di Baltimore l'acces- 
soatta finaleddleWorIdSeries. E tutto 
qudio che accadde fu che qud bambi¬ 
no fece per settimane - nelle vesti di 
"instant edebrity"- un trionfale tour di 
tutti i talkshows tdevisivi. 

Un solo "badcail", in effetti, sembra 
restare ndia stona ddio sport america¬ 
no con tutta la livorosa carica di risen¬ 
timenti e di sospetti che marca la vita 
dd nostro calcio. Qudia cheli 10 set¬ 
tembre dd 1976, a Montreal, regalò ai 
sovietici, per tre contestatissi mi secon¬ 
di, la finale olimpica di basket. Ma a 
chi mai verrebbein mente in Italia o in 
America,di considerare uno sport la 
Guerra Fredda? 


Doping, si spacca il fronte dei adisti anti-Coni 

Partenza regolare al Trofeo Laigueglia: a Nardello il primo traguartJo (fella stagione 


SQUALIFICHE 

ATotti eCapello 
una giornata 
TretumiaLopez 

■ Sonointuttol5,dicui3ddVene- 
ziae2 rispettivamentedi Roma, 
Fiorentina, BolognaePerugia, i 
giocatori di serieAsqualificati dal 
giudicesportivo ddIaLegaCalcio 
in riferimentoallepartiteddl'ulti- 
motumodicampionato.Unsedi- 
cesimo squalificato èFabioCapd- 
lo.espulsodall'arbitroBonidlodu- 
rantePerugia-Roma: al tecnico 
giallorossoilgiudicehainflittouna 
giomatadi sospensione. Questo 
l'dencodellesqualifichetregior- 
nateaLopez(Cagliari): unapiù 
ammendadi 5 milioni aValtolina 
(Venezia): una piùammonizionee 
ammendadilÒmilioniaTotti( Ro¬ 
ma): una piùammonizionecon 
diffidaaTacchinardi (juventus): 
una giornata a BergeVoI pi (Vene¬ 
zia), FalconeeFontolan (Bolo¬ 
gna), Mangone(Roma),Olivee 
Rapajc(Peiiigia), Pierini eRui Costa 
(Fiorentina), Si meone(Lazio) e 
Reggi(F^gina). Peri cori razzisti 
dei tifosi laziali nd confronti dd 
giocatori di coloredd Parma, laLa- 
zioèstatamultatadi20 milioni. Al 
Bologna, 25 milioni di multa per 
lancio d i un accendi no contro un 
guardalineeeperviolentaprotesta 
controgliufficialidigaraallaloro 
uscita dal lo stad io. Alla Roma 10 
milionidi multa, e5alla Reggina. 

CALCIO & VIOLENZA 

Tifosi della Lazio 
in cooperativa 
per gestire le curve 

■ GlilnidudbiliddlaLaziosono en¬ 
tusiasti . Traqualchedomenica, 
probabilmentedal27febbraio 
con Lazio-Udinese, perqualcuno 
di loro ladomenicaallo stadio si 
trasformerà anchein unaoccasio- 
nedi lavoro. Comesorveglianti, 
pagati, pergestiresicurezzaecor- 
rettezzanellecurve. «Èun'ideache 
avevamoinmentedaanni-dico- 
no i rappresentanti deg I i ultras 
biancoedesti dellaCurvaNord - 
Nell'ipotesi chetutto vadain porto 
siamofdid epronti ad iniziare. Ri- 
teniamogiustoegratificantecheil 
nostro presidenteabbiapreso atto 
chepossiamoesserein gradodi 
autogestireleduecurve». «Epoi- 
aggiungono-vorremmocoinvol- 
geretutti i tifosi ddleduecurvein 
questo progetto, in modo che 
ognunopossaesserecontrolloredi 
se stesso. Questopuòessereun 
modo perdareallacurva laziale 
un'immaginediversadaquellache 
ci èstatadata». La lotta ag ii striscio¬ 
ni offensivi eai cori razzisti potrà 
quindi produrreanchepostidi la¬ 
voro. Con ultrasin vestedi sceriffi, 
riuniti in regolarecooperativa per 
prestaremanodopera, pagata, al 
presidenteCragnotti. 


dei veleni con la consapevolezza 
che al di là ddia frode sportiva c'è 
la difesa ddia salute, primo tra¬ 
guardo da raggiungere sol sostegno 
di un'attività più umana e intelli¬ 
gente, di un calendario bisognoso 
di un bel taglio di forbici per il 
completo rispetto ddl'integrità fisi¬ 
ca. In questo senso i ciclisti eil sin¬ 
dacato di cat^oria sono carenti, 
sono troppo tiepidi nei loro com¬ 
portamenti. È necessario passare 
dallesemplici lamentele a forti pre¬ 
se di posizione nei confronti del- 
rUci e del suo presidente. Diversa- 
mente avremo sempre una quanti¬ 
tà a scapito della qualità. (Ihiaro 
avvocato Ingrillì? Lei comedirigen¬ 


te dell'associazionecorridori sta ve¬ 
nendo meno ai suoi compiti. Giu¬ 
sto far chiarezza in materia antido¬ 
ping, ma non basta. 

Ieri, il sindacato corridori (Accpi) 
ha rinunciato ad aprire la stagione 
nazionale con una simbolica par¬ 
tenza ritardata. In compenso, lo 
speaker del Trofeo Laigueglia ha 
dovuto leggere un comunicato in¬ 
coi si afferma che il deferimento di 
Gotti, Faresin, Furlan, Bortolami e 
Bertolini è «l'ennesimo, raccapric¬ 
ciante episodio di un gioco al mas¬ 
sacro che da tempo le massime au¬ 
torità sportive italiane consumano 
a spese del ciclismo». Il presidente 
della Federa do, Ceruti, ha gettato 


acqua sul fuoco: <Credo che non si 
possa pensare che gli organi di giu¬ 
stizia, sia ordinaria sia sportiva, 
non facciano il loro corso. Non 
posso dire che non mi sia piaciuta 
la protesta - sottilizza Ceruti -. È 
stata presa una decisione collegiale 
e io ne prendo atto, la rispetto. Ma 
faccio notare che Fci e Coni di fat¬ 
to hanno accettato la regolamenta¬ 
zione dell'Uci per tutte le corse dd 
calendario italiano. Pur registrando 
le difformità di giudizio sulla legit¬ 
timità delle iniziative in corso ddia 
giustizia ordinaria e sportiva, pen¬ 
so che sia inopportuno esprimere 
giudizi di merito ancor prima che 
le procedure abbiano concluso il 


loro iter. Sul doping - ha concluso 
Ceruti - dobbiamo giocare d'attac¬ 
co. Significa che bisogna consenti¬ 
re agli organi di giustizia di fare il 
loro corso». 

Ed eccomi al ciclismo pedalato, 
ad una gara che proponeva un per¬ 
corso interessante. Kivi lev, ragazzo 
del Kazakistan allungava sulla sali¬ 
ta di Paravenna, quando mancava¬ 
no 30 chilometri alla conclusione. 
Sul fuggitivo piombavano Nardd- 
lo, Petito eValjavec. Nardello bril¬ 
lava in volata. Secondo Petito, ter¬ 
zo Kivilev, quarto lo sloveno Valja- 
vec. Dopo 25" Zberg seguito da 
Turpin, Zinetti, Zandarin, Mazzan- 
ti e Mazzoleni. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 
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Primo DÌ0nO Approda fra fxichi giorni alla camera la legge 

. sulla parità scolastica, tema che costituì 

uno dei terreni di costruzione delIV livo 
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CLAUDIA MANCINA 


LA LEGGE SULLA PARITÀ ALLA VIGILIA DELL'ARRIVO 
ALLA CAMERA DOPO L'APPROVAZIONE AL SENATO 


I L C /\ S O 

II concorsone 
possibllesolo 
dopo aver sciolto 

le cause del dissenso 


MARIA GRAZIA PAGANO * 

\ 

E dei giorni scorsi ia decisione 
dei Ministro deiia Pubbiica 
istruzione di azzerare ie proce¬ 
dure previste per i'attuazione deii'isti- 
tuto contrattuaie regoiato daii'art. 29 
dei Ceni e daii'art. 38 dei Ceni. È noto 
che con taie meccanismo, in sostan¬ 
za, per ia prima voita neiia nostra 
scuoia, si vogiiono introdurre eiemen- 
ti deiia retribuzione diversi daii'anzia- 
nità e connessi ad aspetti di vaiorizza- 
zione deiia professione docente, li 
consenso sui principio anzidetto, ai 
momento deiia stipuia dei contratto e 
neiie successive assembiee di ratifica, 
è sembrato moito vasto e convinto. 
Per quanto ci riguarda, come Demo¬ 
cratici di Sinistra, io riconfermiamo 
pienamente e con convinzione. Se ie 
reazioni suscitate daiie concrete mo- 
daiità di attuazione deiie seiezioni 
concorsuaii sono state così vaste e 
motivate occorre ricercarne ie ragioni 
di fondo ed individuare con precisio¬ 
ne ogni aspetto deiia ioro vaiidità. So¬ 
ie aiiora, modificando disposizioni 
emanate forse troppo frettoiosamente 
e con quaiche eccesso di burocratico 
dirigismo, dopo aver rimosso ie cause 
dei dissenso più serio esistente tra i 
docenti, ii contestato concorso potrà 
avere iuogo. Chiarisco subito che non 
possiamo ritenere interiocutori vaiidi 
in questa vicenda coioro che hanno 
respinto tutte te innovazioni presenti 
net recente Cent di cui invece non 
può essere igiorata o sottovatutata ia 
^ande vaiidità proprio in questo mo¬ 
mento in cui sui sta comptetando it 
processo tegstativo che reatizzerà it 
radicate cambiamento dette istituzio¬ 
ni scotastiche dei nostro Paese. In 
molti casi questi oppositori utitizzano 
it matessere o ia disinformazione det¬ 
ta categoria sui probtema dei concor¬ 
so per svituppare ia toro battagtia 
conservatrice proprio contro it pro¬ 
getto di riforma dei sistema di istru¬ 
zione portato avanti dai governo di 
centrosinistra. Come noto queste pro¬ 
cedure, emanate atta fine dei mese di 
dicembre scorso con una serie di De¬ 
creti ministeriati hanno suscitato un 
forte matcontento tra i docenti a cui 
te stesse si rivotgono. È interessante 
notare che motti di coioro che conte¬ 
stano te modatità dei concorso non 
mettono in discussione it principio 
detta differenziazione retributiva rea- 
tizzata dai contratto. Net merito detta 
vicenda dei concorso sono state dette 
cose francamente fatse o inaccettabi- 
ti, e igiorate attre invece che comu¬ 
nemente sono considerate come dati 
di fatto per chi ha un minimo di espe¬ 
rienza detta nostra reattà scotastica. 
Vorrei soffermarmi sia suite une che 
suite attre. Innanzitutto tefatsità; non 
è assotutamente vero che con questa 
setezione si vogtiano setezionare gii 
insegnanti bravi e di conseguenza in¬ 
dividuare quetti che non io sono. Ciò 
è prectuso innanzitutto dai fatto che it 
numero dei destinatari dett'incremen- 
to retributivo è predeterminato. At- 
tuatmente 150.000 e successivamente 
un numero maggore ma sempre pre¬ 
determinato. Ciò significa sottanto 
che esistono insegnanti più impegia- 
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A rrivane! prossimi giorni al¬ 
la Camera, dopo essere stata 
approvata al Senato, lalegge 
su 11 a pari tà scoi asti ca. E ssa ri con o- 
scelostatusdi «scuoleparitarie»a 
quelle scuole non statali che ri¬ 
spondono ad alcuni requisiti de¬ 
terminati: un progetto educativo 


GIORGIO BINI 


\ 

E sempre utile ascoltare «gli altri», 
specie quando sono cortesi nell'in- 
vitare e hanno molto da dire, co¬ 
me l'A ime (associazione dei maestri catto¬ 
lici) che ha tenuto sabato 12 febbraio a 
Sestri L evante un convegno nazionale in¬ 
trodotto dalla relazione del presidente na¬ 
zionale B rune F erte sul N uovo volto del¬ 
la scuola: autonomia-curricolo-riforma. Il 
relatore si è espresso a favore della legge 
sui cicli, non senza spunti polemici verso 
la stampa e i difensori dello statu quo, in¬ 
capaci di comprendere che quella è la mi¬ 
glior riforma possibile in questa fase, A 
proposto dell'autonomia è il caso di sotto- 
lineare la sua netta presa di posizione 
contro la «metafora perversa» usata da 
chi paragona la scuola ad un'azienda (col 
corollario del dirigente manager), Quella 
metafora gli è parsa non senza ragione ri¬ 
velare un disegno «colonialista» verso la 
scuola, un «abuso cognitivo» dietro il qua¬ 
le sta il modello dell'«esasperata produtti¬ 
vità». Altrettanto energica la richiesta 


coerente con la Costituzione, 
un'offertaformativaconformeagli 
ordinamenti, strutture adeguate, 
istituzione degli organi collegiali, 
possi bilitàdi accesso atutti, ri spet¬ 
to dei contratti nazionali perii per¬ 
sonale, ecc. L escuolepari tari e, co¬ 
sì individuate, rientrano nel siste- 


che rispetto ad un curricolo nazionale 
unitario, che sia caratterizzato da un ben 
delineato senso laico, sia aumentata ri¬ 
spetto al 15% pr&iio dall'attuale nor¬ 
mativa la parte riservata all'iniziativa 
didattica ddlescuole, chesembra anch'es 
sa una richiesta sensata. Il relatore ha ri¬ 
scosso la generale approvazione dei pre¬ 
senti, con qualche eccezione, soprattutto 
quella d'un prete che l'ha accusato di con¬ 
cedere troppo in fatto di scuola privata, 
soprattutto a proposito dei finanziamenti. 
F erte ha replicato rammentando i fondi 
pubblici che già ora affluiscono alle scuola 
cattoliche (li aveva ricordati anche l'as¬ 
sessore della giunta di centro-sinistra nel 
suo sluto) e ha fatto intendere che in av¬ 
venire si potrà ottenee qualcos di più, 
per una scuola cattolica che sia degna di 
svolgere un qualificato servizio pubblico. 
Si era ben lontani, come 3 vede, dalla 
tradizionale contrapposizione della scuola 
privata alla scuola pubblica ed era con¬ 
fortante udire quella presa di posizione 


madi valutazionenazionale. 

Con queste norme si dà final¬ 
mente attuazione (dopo cinquan- 
tadue an n i ! ) al l'art. 33 del I a C osti - 
tuzione, che prevede appunto che 
la legge fissi «diritti ed obblighi 
dellescuolenonstatalichechiedo- 
no la parità». 

Un osservatore esterno potreb- 
bedunquepensarechequesta leg¬ 
ge dovrebbe essere accolta come 
un atto dovuto. U n atto che isti tu i- 


laica sulla bocca del dirigente di un'asso¬ 
ciazione d'insegnanti cattolici. Gli opposi¬ 
tori a quello spirito laico non mancano 
però, e fanno intendee che la questione 
non è rislta con la legge ora in discussio¬ 
ne al parlamento. Del resto, comesi sa, la 
questione scolastica 3 agita, specialmente 
in E uropa occidentale, da oltre un secolo. 
Chi ha una qualche conoscenza dei docu¬ 
menti di questa vicenda vi trova le voci 
d'una tradizione laica e di una confesso- 
nale, talvolta esplicitamente clericale. 

Di quella tradizione laica fanno parte 
il «cittadino M arx» che nel 1869, al Con¬ 
siglio dell'Internazionale, disse fra l'altro 
che nella scuola pubblica «non si devono 
introdurre materie che ammettano una 
interpretazione di partito o di classe» e 
non possano essere insegnate, come ad 
esempio la grammatica, «da un credente 
tory 0 da un libero pensatore», e altri «cit¬ 
tadini» del filone socialista, di quello co¬ 
munista (occidentale; la scuola sovietica 
era, sia pure per motivi diversi, una scuo- 


scefinal mente un sistemadi rego- 
ledentroil qualelascuolaprivata- 
che è libera ed esiste da sempre- 
puòsvolgereal meglio il suo ruolo 
educativo. Un sistema di regole, 
giova ricordarlo, in assenza de! 
qualesi sono svi lappate formede¬ 
generati vecomei cosiddetti diplo¬ 
miti ci -scuolemosse soltantodafi- 
nalitàdi lucro, privedi qualunque 
progetto educati vo-oepisodi (cer¬ 
tamente intollerabili) di violazio- 


la confessionale). Quando si discusse di 
scuola alla prima sottocommissione del¬ 
l'Assemblea Costituente, nell'ottobre 
1946, Togliatti disse che «su quel punto» 
si distaccava dalla tradizione liberale. Il 
punto era il diritto de privati a istituire 
scuole, una richiesta cattolica che entrò 
col consenso delle sinistre a far parte de 
diritti costituzionali. Giustamente, perché 
ci possono essere persone ed enti che vo- 
gliono dare ai giovani un'istruzione se 
gnata da una filosofia, una religione, alla 
quale si acceda, per apprendere e soprat¬ 
tutto per insegnare, a condizione di condi¬ 
videre quei valori. Possono essere valori 
altissimi e nobili come quelli della religio¬ 
ne, ma non sono di tutti. L a tradizione 
laica moderna non combatte quella scuola 
e il suo diritto all'esistenza; nega che, non 
essendo incondizionatamente aperta a 
tutti gli alunni e le alunne, e agli inse¬ 
gnanti in possesso dei necessari titoli lega¬ 
li, possa godere dei fondi destinati alla 
scuola di tutti. 


ne dei diritti di insegnanti o stu¬ 
denti. 

E tuttavia questo provvedi men¬ 
to ha incontrato grandi difficoltà, 
dovute all'opposizione durissima 
contro i I fi n anzi amento statai eal I e 
scuoleparitarie, chefalevasul det¬ 
tato de! 1 0 stesso art. 33 del I a C osti - 
tuzione, eh e attribuisce al privato 
il diritto di isti tu ire scuoi e «senza 
oneri per lo Stato». (Si tratta in 
realtàdi una interpretazionemol¬ 
to controversa: l'art. 33 appareme- 
noesplicito sul divieto seiosi legge 
per intero, e se si leggono i lavori 
de!laCostituente.T ottavi a, questa 
èstatal'interpretazionedominan¬ 
te: e per questa ragion e forse non 
hatortochi chiededi modificarlo). 

Di questaopposizionesi ètenu- 
to conto: la soluzione da ultimo 
raggiunta prevede infatti deile 
borse di studio per sostenere le 
spese di istruzione, egualmente 
per la frequenza del I a scuoi a stata- 
leenon statale(cheandrannoalle 
famiglie bisognose), ma non pre¬ 
vede né finanzi amenti diretti alle 
scuole, né rimborsi deile rette. È 
unasoluzionecheai più convinti 
sosten i tori del I a pari tà potrà appa¬ 
ri re i nsoddi sfacente, ma cheera i n 
qualchemodo obbligata: un com¬ 
promesso checonsentedi raggiun¬ 
gerei! non piccolo obiettivo di rea- 
lizzareperlaprimavol tal'ingresso 


deile scuole paritarie ne! sistema 
pubblicodi regoleedi valutazione. 

Oggi, all'inizio de!l'ultima fase 
di questodifficileiter parlamenta¬ 
re, può essereutilefareuna rifles- 
sionesui caratteri de! dibattito su 
questotema. 

«In un paese normale, una con¬ 
tesa tra sostenitori e avversari de! 
finanziamento pubblico delle 
scuoleprivateèanch'essadel tutto 
normal e»: sono parol ed i P aol o Sy- 
losL abini, contenutein un artico¬ 
lo apparso su «la Repubblica»del 
21 gennaio 1999. Si vede che non 
siamo un paese normale. Il nostro 
dibattito infatti è stato tutt'altro 
che normale. È stato molto aspro, 
persino ideologico, poggiato su 
premessespesso fai se. 

L a pri ma, mol to cara al l'opi n i o- 
nedi sinistra, ècheunaconcezione 
laicadeiloStatocomporti il mono¬ 
polio statale de!l'istruzione, eche 
la spinta al riconoscimento e fi¬ 
nanzi amento deilescuolenon sta¬ 
tali sia dovuta alla presenza e al¬ 
l'influenza della Chiesa cattolica. 
Si pensa infatti che negli altri pae¬ 
si, m i ti camen te «I ai ci », n on esi sta¬ 
no finanzi amenti statali allepriva- 
te. È vero i I contrari o. I n tutti i pae¬ 
si europei esisteun'area più o me¬ 
no estesa di scuolenon statali che 
sono sovvenzionate massiccia- 
mentedalloStato.AI 100%in Bei- 
gio, Islanda, Paesi Bassi, e all'85% 
in Danimarca, paesi dove vige un 
regi medi pienaequivalenzacon la 
scuola statale. In molti altri paesi, 
i n vece, esi ste u n regi med i con ven - 
zioni 0 contratti,con l'obiettivodj 
completare l'offerta formativa. È 
questo il caso di: Francia, Inghil¬ 
terra e Galles, Germania, Austria, 
Spagna, Svezia, Portogallo, Lus¬ 
semburgo e N orvegia. L e scuole 
convenzionate, esottoposteal con¬ 
trollo dello Stato, sono finanziate 
perii 100%in Francia,lnghilterra 
e Galles, Spagna: in Germania 
l'entitàde! finanzi amento variada 
Land a Land, in Norvegia è 
deir85%alleprimarieeallesecon- 
darie inferiori, del 75% al le supe¬ 
ri ori: in Austria gli insegnanti so¬ 
no pagati dallo Stato. (Fonte: «I 
Quaderni di Eurydice»n.14,mag¬ 
gio 1997). 

Neilo schieramento opposto 
domina invece l'idea i peri iberista 
cheidentificalafinede! monopo- 
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Il Polo in gueira contro tutto 

Su par condicio esicurezzaèbattagliaalleCamere. D'Alema: ora basta con l'autolesionismo 
Lombardia,sullalistauniraèduellotraMartinazzoli eCossutta. I Ds: uno sforzo per l'unità 


I BUONI AFFAR 
DI UN PERSEGUITATO 

BRUNO IVIISERENDINO 

L a notizia è comparsa 
sulle agenzie di stampa 
ieri alle 18,40. Titolo: 
«Mediaset vola in Borsa, 
Berlusconi più ricco di 
8.900 miliardi». Attenzione. 
A parte che, a essere pignoli, 
i miliardi sono 8.902, non è 
che quegli spicci in più il 
Cavaliere ce li abbia già in 
tasca: è solo che, come per 
altro si sapeva da tempo, la 
volata in Borsa di Mediaset 
con azioni salite del 52% ha 
portato al gruppo un mag¬ 
gior valore di 18.433 miliar¬ 
di, che per la famiglia Berlu¬ 
sconi, principale azionista 
tramite Fininvest, significa 
appunto una ricchezza vir¬ 
tuale in più di 8.902 miliar¬ 
di. Virtuali, non finti. Quin¬ 
di, complimenti. Miracolo 
nel gulag, si potrebbe di re. Il 
capo del l'opposizione, vitti¬ 
ma della repressione, come 
lui dice, di questo regime 
«plumbeo e liberticida», 
non a caso guidato dai co¬ 
munisti (perché per Berlu¬ 
sconi i Ds restano una sim¬ 
patica mascherata del Pcus), 
non solo si ritrova tuttora 
proprietario di tre m^areti 
televisive nazionali, di gior¬ 
nali, riviste, attività edito¬ 
riali di ogni genere, gruppi, 
società, di svariata natura, 
per un volume di affari di 
diverse migliaia di miliardi, 
ma riesce, miracolosamen¬ 
te, in pieno regime illibera¬ 
le, ad arricchirsi di altre mi¬ 
gliaia di miliardi. La notizia 
è cosi ghiotta che si potreb¬ 
be persino sospettare una 
certa malizia per il modo e 
soprattutto i tempi, in cui è 
uscita. Perché non è la pri¬ 
ma volta che dati di fonte 
insospettabile si incaricano 
di mettere involontaria¬ 
mente in ridicolo la descri¬ 
zione che Berlusconi dà 
di sé e della sua attività: 
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ROMA IIPoloscatenalasua«guer- 
ra contro tutti». Un doppio scon¬ 
tro allaCameraeal Senato con la 
maggioranza su sicurezza e par 
condicio. I deputati del centrode¬ 
stra hanno abbandonato l'aulain 
polemica con l'accusa rivolta loro 
da D'Alema: non avanzano nessu¬ 
na proposta seria e non sanno 
quel chevogliono. An eForza Ita¬ 
lia hanno presentato! loro emen¬ 
damenti (di opposta ispirazione) 
in dueconferenzestampasepara¬ 
te. A palazzo M adama il bersaglio 
delle proteste è stato il vic^resi- 
denteCarlo Rognoni, di cui il Polo 
h a eh i esto I e d i m i ssi 0 n i : aveva so¬ 
speso la seduta in attesadellaveri- 
ficadel numero legale. Nellamag- 
gioranza duro scambio di battute 
tra Martinazzoli eCossutta perle 
elezioni regionali in Lombardia. 
D'Alema: «Il paese sta crescendo, 
basta autol esi on i sm i ». 

CANETn CIARNELLI RIPAMONTI 
ALLE PAGINE2 e3 


L'ARTICOLO 


CRIMINALITÀ MISURE 
CON LUCI E OMBRE 


Il «grande oreediio» di Edielon 
centrale di spionaggio in Italia 
all'Insaputa del Paìiamento 


_ GIOVANNI SALVI _ 

VICEPRESIDENTE DELL’ANM 

I l pendolo della pubblica opinionesui temi 
del I a gi usti zi a torn a i n esorabi I men te i ndi fr 
tro. N ei mesi passati si era segn al ato i I ri sch i o 
chelasottovalutazionedellan ecessi tà d i eff i ca¬ 
da del processo e di effettività delle decisioni 
portasseaun climadi irrazionai e bisogno di si¬ 
curezza, con tutto ciò chequesto comporta. I rra- 
zionaleperchélafreddalogicadd numeri direb¬ 
be chela situazionenon ècoà drammatica co¬ 
me sembra: i detenuti in libertàchehanno vio¬ 
lato gli obblighi loro imposti o chehanno com¬ 
messo nuovi reati sono percentualmentemolto 
pochi. Peraltro la modestia della percentualeè 
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BRUXELLES II Grandefratellohaun occhioan- 
chein Italia. Unadellestazioni di intercettazio¬ 
ne del sistema «Echelon», una rete globale di 
controllo sullecomunicazioni gestita daameri- 
cani, britannici, canadesi, australiani eneoze 
landesi, sarebbestatainstallatasul territorio ita¬ 
liano senzachenéil Parlamento nél'opinione 
pubblica ne siano mai stati informati. La base 
dovrebbe essere I ocal i zzata nellapianadelFuci- 
no, in Abruzzo. LareteEchelon servea raccogli e 
cedati (in modoassolutamenteillegale)eacon- 
vogliarli nei megacomputer del le sedi ameri ca¬ 
neeinglesi. Unasortadi retedispiona^omon- 
dialecheha agito per anni nel la massi ma segre 
tezza en el I a massi ma i 11 egal i tà. 

SERGI SOLDINI 
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Sexintro tra Israele e Vaticano 

Accordo Santa SedeArafat. Barak: Gerusalemme è nostra 



ORA E PIU DIFFICILE 
ILVIAGGIO IN TERRA SANTA 

_ ALCESTE SANTINI _ 

N ell'Imminenza del pellegrinaggio di Giovanni 
Paolo II In Terra Santa, Il prossimo 20-26 mar¬ 
zo, è esploso un delicato caso diplomatico tra 
Israele e la S. Sede subito dopo che quest'ultimo aveva 
firmato, Ieri mattina, uno storico accordo con l'Autori¬ 
tà palestinese, per regolare! rapporti bilaterali ma solle¬ 
citando, al tempo stesso, uno «statuto spedale per Ge¬ 
rusalemme» con garanzie Internazionali comedo «riso¬ 
luzioni» deirOnu. Inoltre, Il Papa ha accettato, conte¬ 
stualmente, l'Invito di YasserArafat a visitare Gerico, da 
Inserire nel viaggio al Luoghi Santi, ed II gesto ha signi¬ 
ficato, di fatto, un riconoscimento dello Stato palestine¬ 
se. È cominciata, così, una disputa diplomatica sull'ese¬ 
gesi politica dell'accordo, tra Israele e la S. Sede, al fine 
di Individuare, soprattutto da parte Israeliana, 
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IIVatlcanoel'Olpsiglanounaccordo«dlpor- 
tata stoiica»cheregola l'attività del la Ch lesa 
Cattolica sulTenitoii palestinesi. Esubitosi 
scatenal'iradilsraelechesidichiara«profon- 
damenteindignato.L’atteggiamentodelVa- 
ticanocostituisceunadeplorevoleingerenza 
nei negoziati». Nell'accordosi sostieneche 


«...lapaceinMediooiientenonpuòpresdndere 
daunasoluzionedellaquestionedlGemsalem- 
me...». Il governo Barakreplica: «Gerusalemmeè 
stata, econtinueràad essere, lacapitaledi Israele. 
Nessun accordocambieràquesto fatto». 

DE GIOVANNANGELI 
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L'ECONOMIA 


Crollo in Borsa, -3,88 
Mediobanca; 
vertice Agnelli-Romiti 


Il Mibtel dall’8/2 al 15/2 


32.278 


32.836 



30.968 


30.972 


31.423 


31.562 

(- 3 , 88 %) 


8/2 9/2 10/2 11/2 14/2 15/2 



3/1 29/1 27/2 26/3 23/4 28/5 25/6 30/7 27/8 24/9 17/12 30/12 


1999 


I BnjscafrenataaPiazzaAffari.ltitoliIntemetetelefonicicheneigiomi 
scorsi avevano portatogli indici asegnarenuoyi record, ieri hannotrasci- 
nandoingiùil Mibtel, chehachiusoa-3,88%. Èstatalasecondapeggior 
sed uta degl i ulti mi 13 mesi e mezzo. In controtendenza M ed iaset, chese- 
gna un -F7,5%. Eieri a M ediobanca riunionecon i vertici della Fiat, da 
Agnelli, al presidenteFresco. Presenti ancheRomitieilfiglioMaurizio, 
amministratoredelegatodlFIdp, lafinanziariasottopressionein Borsa, 
InsiemeaGemina, dopo l'annuncio del rastrellamentodititolidaparte 
del finanziereGiribaldi. 


GALIANI URBANO 
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COME GOVERNARE LA «NEW ECONOMY» 


PIERCARLOPADOAN 


C i vorrà un po' di tempo prima 
che si possano comprendere 
a fondo le caratteristiche del¬ 
la «nuova economia». Nel frattempo 
una lettura superficiale ma utile può 
essere la seguente, a partire dalla 
esperienza degli Stati Uniti. I risultati 
sorprendenti della «nuova econo¬ 
mia» - crescita sostenuta e persisten¬ 
te del prodotto e deU'occupazione, 
in assenza di sostanziali tensioni in¬ 
flazionistiche sono il risultato di un 
simultaneo e parallelo aumento del¬ 
la offerta, o meglio del prodotto po¬ 
tenziale e della domanda da parte 
del settore privato, famiglie e impre¬ 
se La prima è la conseguenza di un 
aumento della produttività indotto 
dalla crescita dell'Innovazione e del¬ 


la sua diffusione grazie alle tecno¬ 
logie informatiche La seconda di¬ 
pende dalla crescita della ricchezza 
finanziaria che sfrutta, attraverso la 
crescita della borsa, le aspettative 
di profitto che le stesse nuove tec¬ 
nologie promettono. 

L'aspetto nuovo non è tanto la 
interazione virtuosa di domanda e 
offerta quanto la persistenza della 
fase di espansione e la sostanziale 
scomparsa del ciclo. Di tale proces¬ 
so nessuno può ragionevolmente 
prevedere la durata e solo la sa¬ 
piente guida di Greenspan riesce, 
per il momento, a tenerla sotto 
controllo. 
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Bus in sdopero, paralisi e potemidie 

Disag in molte città. Bersani: convocherò i sindacati 

ROMA Lineemetropolitanechiu- 
se e due terzi dei mezzi pubblici 
coinvolti a Roma, paralisi quasi 
total e a Palermo dove solo 6 auto¬ 
bus hanno circolato; napoletani 
invece scampati ad un caosrima- 
sto sol 0 sul la carta mentreda M i I a- 
no eTorino si attende il bilancio 
dell'agitazionecominciataallel8 
per du rarefi n o al term i n edel l'ora¬ 
rio di servizio. Molti cittadini ieri 
hanno vissuto un'altragiornatadi 
passione sul fronte dei trasporti. 
Per la Flit CgiI, che insieme a Fit 
CisI e Uiltrasporti ha indetto la 
protesta di 8 ore, la media nazio¬ 
nale ha superato l'80% di adesio¬ 
ni, con picchi del 95% a Palermo. 
Nella settimana difficile per gli 
scioperi nei trasporti il ministro 
Pierluigi Bersani lanciaun appello 
affinché si trovino nel sistema 
nuovi modi per prociamareleagi- 
tazioni. 

WITTENBERG 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

A Saint Tropez 

S emplicemente meraviglioso il biglietto d'adclio di Brigitte 
Bardata Ro^Vadim: «T i aspetto a Saint T ropez». N essun 
liftingpuòrìdarela giovinezza. Leparole, sì. Sfatta dagli an¬ 
ni, e parecchio ingrullita, dicono, dalle manie animai iste e dal 
marito lepenista, B.B. si è presentata al funerale dd suo primo 
amore ndie forme ancora intattedi una promessa amorosa, na¬ 
scosta in un cesto di roserosse. M i ètornata in menteun 'antichis¬ 
sima foto da rotocalco vista per caso su «Paris-M atch»:ld in biki¬ 
ni a SaintT ropez, abbronzata, bdiissima eincondizionatamente 
libera. Avrò avuto dieci anni eprovai la mia prima, indimentica¬ 
bile vertigine da fascino femminile. Capisco e ri spetto leragioni 
dd partito di Marilyn, ma mi considero (da qudia fotoin poi) uno 
dd soci fondatori dd partito antagonista, qudiodi Brigitte Bipo¬ 
larismo perfdto, da una parte ^i innamorati dd le meravigliose 
bamboletristi, dall'altro^iinnamorati di qudielibereeallegre, e 
ddia loro improntitudine. Se un Dio, da qualche parte, davvero 
esiste, e addirittura ha cura d^li umani, avrà già preparato da 
tempo peri duevecchi libertini, Vadim eBardot, una mansarda 
sul porto, qual cosa da bere, un twisteuna I unga notteesti va. 
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Oarar, l’Italia resta a guaitlare 

Nessuna nomination per «Fuori dal mondo»di Piccioni 


ROMA Dopo il «ciclone Benigni» 
dello scorso anno, Italia a bocca 
asciutta, 0 quasi, nel le candidatu¬ 
re agli Oscar '99. Fuori dal mondo 
di Giuseppe Piccioni è rimasto 
fuori dalla cinquina per «il mi¬ 
glior film straniero». «Mi dispia¬ 
ce, ma lo spettacolo continua», 
ha sdrammatizzato il regista 
marchigiano, il cui film uscirà il 
25 febbraio nelle sale americane. 
Se l’Italia può consolarsi con le 
quattro nomination andate, sul 
fronte dei contributi tecnici, al 
direttore della fotografia Dante 
Spinotti, alla scenografa Luciana 
Arrighi, al «set decorator» Bruno 
Cesari e alla costumista Milena 
Canonero, è il cinema americano 
come sempre a farla da padrone. 
Grande favorito èAmerican Beau¬ 
ty con otto nomination, seguito 
da The Insider e The Cider House 
Rules. 

ANSELMI VECCHI 


L’Espresso regala 
il 1° CD-Rom della Storia 
della Letteratura Straniera. 
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FEMMINISMO 


TERZA LEZIONE 


L'esperienza 
nei gruppi 
femminiii 
ci ha insegnato 
a prendere 
ie distanze 
da ogni forma 
di prometeismo 
inteliettuaie 


LUISA MURARO 


I l punto preciso della frattura 
epocale che ha segnato soprat¬ 
tutto quelli della mia generazio¬ 
ne e dintorni, è costituito dal falli¬ 
mento del progetto di rivoluzione 
soci al e chi amato socialismo ecomu- 
n i smo, fai I i mento eh e si è trasci n ato 
dietro tutta una 
civiltà progressi¬ 
sta. Con il credi¬ 
to che si dava 
logicamente al 
potere politico 
necessario alla 
realizzazione dei 
progetti. Questa 
constatazione 
rende tanto più 
notevole il fatto 
che, tra i movi¬ 
menti progressi¬ 
sti, quello fem¬ 
minina sia arri¬ 
vato fino ai no¬ 
stri giorni oltre¬ 
passando il pun¬ 
to di frattura, ed 
entrando così 
nella civiltà o 
nell'epoca che 
siamo costretti a 
chiamare po¬ 
stmoderna, il 
suo nome essen¬ 
do di là da veni¬ 
re. Non si parla di un «femminismo 
postmoderno»: la formula fu conia¬ 
ta ma cadde perché parlava di una 
soluzione di continuità che lo ri¬ 
guarda solo in parte. 

La percezione chiara di ciò me 
l'ha data la lettura di «Feminismos 
Fin de Sglo» (una recente pubblica¬ 
zione deH'Agenzia Fempress che dal 
Cile opera per tutta l'America Iatina) 
e specialmente del contributo della 
uruguaiana Nea Filgueira, «Recupe¬ 
rar las formas del hacer y el decir»: 
se il femminismo non si ècollassato 
con le altre ideologie progressiste, è 
stato in forza dellesuepratiche. 

Per alcuni aspetti il movimento 
femminista apparteneva, non c'è 
dubbio, alla cultura politica di pri¬ 
ma (del la frattura). Eradi allora l'en¬ 
fasi suN'oppressioneela liberazione, 
nutrita dalla nostra facile identifica¬ 
zione con gli oppressi. Era di allora 
anche una certa idea di rivoluzione 
che ci lasciava credere che, facendo 
leva su una qualche speciale con¬ 
traddizione, avremmo rovesciato 
tutto l'ordine esistente. «Quale con¬ 
traddizione? quale ordine? e perché 
rovesciarlo?», ci chiede chi si è for¬ 
mata/o in questi due ultimi decen¬ 
ni. Avevamo, chi più chi meno, 
un'idea piuttosto macchinosa ma 
unitaria della realtà e, soprattutto, 
una tendenza ad allucinare il potere 
del potere, cui faceva da contrappe¬ 


Chedraia politica 
Oltre ridmtità 
e senza organizzazione 

Perché la ri volta déle donne ha superato 
il fallimento di socialismo e comuni smo 


Una 

manifestazione 
femminista 
negli anni 70, e 
un ritratto 
fotografico di 
Virginia Woolf 


so la sopravvalutazione della teoria 
con i suoi strumenti di analisi criti¬ 
ca: ci pareva che penetrassero la 
realtà da parte a parte, svelando cosi 
i trucchi del potere, dovunque si an¬ 
nidassero, fosse pure tra noi. Ma è 
stata proprio l'esperienza politica 
nei gruppi femministi che mi/ci ha 
insegnato a prendere le distanze da 
quel prometeismo intellettuale per 
imparare, insieme ad un altro lin¬ 
guaggio, anche un altro senso della 
teoria. 

Qggi vedo come il valore di una 
teoria stia nel suo potenziale di rela¬ 
tività. Una teoria, cosi intesa, non 
scopre niente, non svela niente, 
non scavalca nédemoliscelevedute 
correnti, per quanto povere o con¬ 
traddittorie, ma le rende traducibili 
in altro, cosi come fanno le lingue 
vive, così come sono i segni: grandi 
traduttori. Una teoria così intesa dà 
per prima l'esempio della traducibi¬ 
lità, rendendo fra loro comunicanti 
esperienze differenti, senza unificar¬ 
le. È fatta perché altro sia dicibile ed 
è sbagliata quando interdisceil dirsi 
di altro. 

Il taglio che la scelta femminista 
ha dato alle nostre vite, si è rivelato 
essere anche un taglio dato alla cul¬ 
tura, compresa quella filosofica e 
scientifica. Accordare il modo di vi¬ 
vere con le vedute teoriche non esi¬ 
ge, per noi, uno speciale impegno 


morale, perché una cosa nasce dal¬ 
l'altra. Il femminismo ha i^irato te¬ 
sti dotati, come si dice, di spessore 
teorico che però non operano la co¬ 
struzione del mondo dell'esperienza 
così come ce la rappresentiamo co¬ 
munemente, con un mondo di og¬ 
getti astratti esistematici, maneggia¬ 
bili solo da specialisti. 

Un esempio notevolissimo del ta¬ 
glio femminista è costituito da «Tre 
ghinee» di Virginia Woolf, in cui 
brilla l'operazione teorica originale 
del femminismo, cheèdi trasforma¬ 
re la «rappresentazione» della realtà 
in una sua «ri-presentazione» che 
sprigiona il senso pregiudicato (in¬ 
chiodato nel pregiudizio) e dona 
senso a ciò che sembrava insensato. 
Sono ricorsa a questo gioco di parole 
per rendere, il più brevemente, la vi¬ 
ta che anima il linguaggio - di don¬ 
neo uomini: mi vienein mentel'ul- 
timo Almodovar, «lodo sobre mi 
madre» - non più comandato dalla 
volontà di sapere-dominare-rappre- 
sentare l'altro da sé, il linguaggio 
che ha presente, a livello generativo, 
la differenza femminile. Quando 
uso questa formula, molte (femmi¬ 
niste e non) si oppongono e io cre¬ 
do di capire perché e do loro ragio¬ 
ne. Devo solo spiegarmi meglio. 

Con «differenza femminile» in¬ 
tendo dire che c'è qualcosa nel fem¬ 
minismo che si sottrae al teatro del¬ 


la storia: lo si sentiva nelle manife¬ 
stazioni degli anni Settanta, per al- 
cunedi noi stonate ed imbarazzanti, 
per al tre esaltanti oltremisura. E che 
questo qualcosa non ha niente di 
specialmente femminista: è il desi¬ 
derio femminile, desiderio che, nel¬ 
la definizione fallica, non ci sta, la 
eccede, da sempre e normalmente, 
con «eccessi» talvolta notati, ma il 
più delle volte passati sotto silenzio 
a marcare le vite di innumerevoli 
donne, la cui storia invano tenta di 
ricostruire chi non sa come entrare 
in relazione di scambio con l'altro 
da sé, 0 non vuole. 

La differenza femminile cosi inte¬ 
sa, ma detta in termini diversi dai 
miei, fa da perno ad un piccolo libro 
femminista molto stimolante e tut¬ 
to da discutere, «Soggetti eccentrici» 
di Teresa De Lauretis (Feltrinelli 
1999). Dice a un certo punto, ragio¬ 
nando sulla resistenza opposta al 
simbolico dominante dall'inconscio 
femminile: «Non si potrebbe pensa¬ 
re questo eccesso come una resisten¬ 
za all'identificazione o una disiden¬ 
tificazione dalla femminilità, che 
non dà luogo necessariamente al 
suo opposto, non diventa una iden¬ 
tificazione con la mascolinità ma si 
traduce in una forma che eccede la 
definizionefallica?» 

Non si capisce la presa che ha 
avuto il femminismo se non si con¬ 


ROSS^NDA/BOCCIA 

«Lasini^non 
ha vi^ la centralità 
del ruolo dei 


» 


■ «Seboben capito, ilfemminismo 
ha messo i n causa non i I " checosa" 
della politica mail"come"della 
politica. Enon èsempredi sinistra 
iosboccocui arriva». Partedaque- 
sta osservazione interrogati va di 
Rossana RossandaunaconversazioneconMaria Luisa Bocciache, sul numerodi 
febbraio de«larivistadel manifesto»ripercon'eilrapporto trafemminismoesini- 
stralungogli ultimi decenni ein particolaredopo la«frattura»dell'89. Bocciari- 
spondecherintrecciobisecolaretraemancipazionesocialeeemancipazione 
femminilehafattoallafineiconticoldatochementrelasinistrahalettoilproble- 
mafemminilecome«una»dellequestioni sociali «fralealtre», «èvero il contrario: 
ogni ordinamento socialesi configuraapartiredal rapporto tra uomoedonna». 
Ladistanza tra femminismo esinistrasièacuitainltaliadopoitentatividel Pei ne¬ 
gli anni 'sodi assumemealcuni contenuti («un riconosci mento importante», ma 
cheharidottoladifferenzasessualeaicontenutitradizionalidellafemminilità,co- 
meil lavoro di curao l'assistenza), esoprattuttodopo la «a/olta». M a negli anni 
'90, diceBoccia, «lacrisi investeanchenoi, cheavevamovistoenominatoprima 
emegliodialtrilacrisideipartiti,delrapportosocietà/stato».PerBoccialadebo- 
lezza(pericolosa)attualedel sistema politico, «lasuasterilità»,vieneinmodo 
«originario»dal«silenziosulrapportotraisessi».LacriticarivoltadaRossanaRDs- 
sandaalfemminismodelladifferenza(«noninterviene»rispettoallasupremazia 
dell'economia, oalladecisionedellaguerra)sostanzialmentenonèaccolta: «Più 
cheschierarsi-affermaBoccia-ènecessarioprodurreattieparolechereintrodu- 
cano la politica nel vivo degli scambi sociali». Sembra poco, «maèsoltanto que¬ 
sto chepuòcondizionarei poteri, incideresul Politico». 


sidera la sua rispondenza con qual¬ 
cosa che c'era già nella cultura delle 
donne. Noi, quelle che siamo viste 
come le femministe storiche, siamo 
sempre state più donne che femmi¬ 
niste. L'umanità femminile è stata e 
resta fattore di sbilanciamento del 
femminismo al quale ha impedito 
di autoidentificarsi e di integrarsi 
nel panorama della cultura che con¬ 
ta, proprio in forza di un desiderio 
la cui molla è contraria alla logica 
deH'identità. Non posso nascondere 
che questa eccentricità femminile è 
stata per me a volte terribilmente 
urtante e frustrante (lo racconto nel 
mio contributo a «Feminismos Fin 
de Siglo»). Néintendoqui rivalutar¬ 
la ideologicamente come un'alter¬ 
nativa bella e pronta all'ordine logo- 
fallocentrico, scusate la parola vec¬ 
chia earzigogolata. Dico solo che, se 
il femminismo non si è mai rispec¬ 
chiato in una organizzazione, se 
non si è mai costruito il teatro della 
sua autoconferma, come hanno fat¬ 


to invece i movimenti a protagoni¬ 
smo maschile, c'entra il desiderio 
femminile con la sua apertura ad al¬ 
tro da sé. Con la sua ambiguità? 
Con la sua ambivalenza? Non sono 
in tutto d'accordo con le teorie che, 
per render conto della differenza 
femminile, hanno avanzato questi 
termini, sia pure connotati positiva- 
mente. «La forza dell'ambiguità» è il 
titolo di un articolo apparso anni fa 
su «Inchiesta» (ott.-dic. 1988), e fir¬ 
mato da Isabelle Bertaux, Cristina 
Borderias, Adele Pesce. Il loro tenta¬ 
tivo va nella direzionedi usci re dalla 
logica dell'uno, del medesimo, del¬ 
l'identità, ivi compresa quella fem¬ 
minista. Ma chiedo e cerco che non 
sia tutto e solo a carico della diffe¬ 
renza femminile. Al femminismo 
chiedo infatti di continuareainven- 
tare pratiche e mediazioni perché la 
differenza femminile, da quello che 
sembrava essere un pregiudizio pa- 
triarcarle, diventi la Srada più diret¬ 
ta alla libertà delledonne. 


IN BREVE 


Piccole librerie 
cresceranno 

■ LavalorizzazioneeilsoSegno 
dellepiccolelibrerieperprqmuo- 
vereesvilupparelalettura. Èl’o- 
biettivodi un disegnodi legge, 
presentato da 23 senatori ds, ver- 
diediRc(primofirnnatarioGian- 
carioTapparo)ed illuSrato ieri. S 
intendeirrobuSirelepiccoleli- 
brerieesiSenti,favorirela nascita 
di nuove, soprattutto nellerealtà 
territoriali minori (comuni sinoa 
15milaabitanti)enelleperiferie 
dellegrandi città. S prevedel’iSi- 
tuzionedi un Fondo presso i Beni 
culturali, con unadotazione, perii 
triennio2000-2002di 20 miliar¬ 
di. Con contributi afondo perdu¬ 
to perlespesedi impiantoeperle 
attrezzature, ealtreagevolazioni 
creditizieperl’impianto. 

Napoli, notizie 
sui pali della luce 

■ Sèallaricercadi un bambino 
smarritoincittà?Sivuolecomuni- 
careun messaggio urgentealla 
popolazione?Osivuolelanciare 
unapubblicitàedarenotizieda 
partedell’entelocale?PreSotut- 
tequeSeesigenzedi pubblica uti- 
litàonlinepotrannoesseresoddi- 
sfattedalla«lantemadellacomu- 
nicazione»-frutto di un brevetto 
mondialedellasocietàSole 
(gruppoEnel)-inSallatadaqual- 
chesettimanaancheaNapoli,vi- 
cinoaPiazzadelPIebiscito.AICo- 
munepartenopeo èSatafatta la 
propostadi prevederneBOO, in 
occasionedella presentazione 
dei progetti di illuminazionearti- 
Sica dei siti monumentai i del la 
Campania. Si trattadi un siSema 
chesfruttai pali dellaluceesiSen- 
ti. Su un display luminoso passa¬ 
no i messaggi, collegati ad una 
centrale(peresempio, il Comu¬ 
ne), modicabili in tempo reale. 

Buoni libri 
in busta paga 

■ «Unlibroal meseperogni lavora¬ 
to re»èl’iniziativacheha promos¬ 
so il sottosegretario ai beni cultu¬ 
rali, M aretta Scoca, perincre- 
mentareladiffusionedellacultura 
nel nostro Paese. Ogni imprendi¬ 
tore, insiemeallabustapaga 
mensileforniràgratuitamenteun 
buono al proprio dipendenteper 
acquistareuniibroinedizione 
economica: «Lalibertàdi scelta 
del dipendente- ha precisato 
Scoca- sarà assicurata permet¬ 
tendogli di sceglierei! generedi li¬ 
bro chepiùgliaggrada». 

Scoperta alla Camera 
opera di Sederini 

■ Ungrandedipintomuraleattri- 
buitoaGinoSeverini, uno dei fir¬ 
matari del M anifesto futurista, è 
stato scoperto nel corso dei lavori 
di restauroerifaci mento dei locali 
di viadel Corso perlarealizzazio- 
nedel Centro di informazione 
dellaCameradei Deputati, nel 
palazzo Theodoli Bianchelli. Il 
soggetto raffigurato appareun 
«montaggio»cubistadi parti di 
un macchinario tessile. LaCame- 
rahagiàawiato i necessari inter¬ 
venti perii restauroelaconserva- 
zione. 


SEGUE DALLA PRIMA 


NEW 

ECONOMY 

Il resto è reso possibile da un 
mercato finanziario globale 
disposto a finanziare il deficit 
corrente degli Usa (ma questo 
non è una novità) e che si 
prepara a vivere senza il debi¬ 
to pubblico degli Usa ed è 
quindi alla ricerca di alterna¬ 
tive di investimento interes¬ 
santi. 

La domanda rilevante in 
proposito non è tanto se e 
quando la bolla scoppierà 
(perché è impossibile rispon¬ 
dervi) quanto se l'Europa si 
avvia a seguire ein che misu¬ 
ra il cammino degli Usa. Fino 
ad ora non è eoa. Ciò che ac¬ 
cade in Europa è essenzial¬ 
mente una corsa all'investi¬ 
mento in titoli legati alla so¬ 
cietà dell'informazione nella 
aspettativa che lo stesso circo¬ 
lo virtuoso degli Usa si ripeta 
qui da noi. Dal lato dell'offer¬ 
ta non emergono ancora so¬ 
stanziosi guadagni di produt¬ 
tività perché è debole la capa¬ 


cità di penetrazione dei bene¬ 
fici delie nuove tecnologie in 
molti mercati e settori ancora 
protetti da regolamentazioni 
eccessive, perché è insuffi¬ 
ciente la quantità e la qualità 
di capitale umano e, in alcuni 
casi, perché non sono suffi¬ 
cienti le dotazioni infrastrut¬ 
turali. Dal lato della domanda 
la spesa privata non può an¬ 
cora contare su mercati finan¬ 
ziari pienamente integrati a 
livello continentale e perché 
manca il sostegno adeguato 
al le imprese, soprattutto quel¬ 
le piccole, che vogliono sfrut¬ 
tare le possibilità offerte dalle 
nuove tecnologi e. 

Eppure le prospettive sono 
positive. La diffusione della 
telefonia mobile, maggiore 
che negli Usa, promette di 
sfruttare meglio ie reti infor¬ 
matiche della nuova genera¬ 
zione. L'Euro sta accelerando 
i processi di integrazione fi¬ 
nanziaria e la ritirata dello 
Stato dai mercati finanziari 
rende libere crescenti risorse 
per l'investimento. 

Ma questo non vuol dire 
che l'Europa si stia semplice- 
mente avviando a riprodurre 


il modello Usa. I governi del¬ 
l'Unione stanno avviando un 
programma di azione, - che 
sarà lanciato al prossimo 
Consiglio di Lisbona - ambi¬ 
zioso quanto quello che ha 
portato al Mercato unico e 
che dovrebbe fare del l'Europa 
la più avanzata economia del 
mondo basata sulla cono¬ 
scenza come strategia per rag¬ 
giungere la piena occupazio¬ 
ne e, allo stesso tempo, com¬ 
battere l'esclusione sociale. 
L'ambizione principale è - co¬ 
me per la globalizzazione - 
potere sfruttare al meglio le 
gigantesche opportunità of¬ 
ferte dalla società del l'infor¬ 
mazione ma allo stesso tem¬ 
po combattere i forti rischi di 
esclusione che questa nuova 
sfida pone. L'Europa sarà la 
«migliore economia basata 
sulla conoscenza» se lo sarà 
per tutti. In un mondo in cui 
la conoscenza cresce a ritmi 
così veloci il rischio maggiore 
il fattore di tensione sociale 
più profondo è la distanza 
crescente, e che può diventa¬ 
re incolmabile, tra chi ha e 
chi non ha accesso al le nuove 
informazioni. 


Combattere questa prospet¬ 
tiva richiede più investimenti 
in formazione e più investi¬ 
menti in ricerca e sviluppo, 
così cheli ritmo di innovazio¬ 
ne sia maggiore ma sia anche 
maggiore la sua diffusione. Si¬ 
gnifica maggiore accesso ai 
mercati finanziari anche e so¬ 
prattutto per il grandissimo 
numero di piccole imprese 
che rappresentano il tessuto 
produttivo delle regioni che 
altrimenti rischiano di restare 
periferiche. Queste misure sa¬ 
ranno tanto più efficaci 
quando troveranno mercati 
sufficientemente flessibili per 
essere pronti a sfruttarle. 

I governi deU'Unione sono 
chiamati a dare indicazioni 
concrete su questi e molti al¬ 
tri temi connessi alla costru¬ 
zione di una nuova econo¬ 
mia. Il successo dell'operazio- 
nesi valuterà ovviamente sul¬ 
la efficacia delle misure intro¬ 
dotte ma soprattutto sulla ve¬ 
locità con cui ciò avverrà. La 
nuova economia richiede so¬ 
prattutto un nuovo modo di 
governarla. 

PIER CARLO PADOAN 
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♦ Il commissario europeo Solbes: 
«Centrati gli obiettivi del risanamento, 
adesso più coraggo nellerìforme» 


♦ «La strada imboccata è quella gusta 
occorre però perseguire con maggore vigore 
il programma delle privatizzazioni» 


^D'Alema soddisfatto: è&idente 
chela nostra economia corre 
Incoragganti andiei dati sull'occupazione 


L'Ue; la ripresa in Italia sarà più ymce 

Vialibera al piano di stabilità. «Ma la verifica sulle pensioni va anticipata» 


Il Nobel Mundell: 
l'euro nel 2010 
più fòrte del dollaro 

■ lldclonelntemetrappresenta 
una nuova rivoluzionecheoffre 
«opportunitàdi investimento 
entusiasmanti». Èlaconvinzio- 
nedi RobeitM undell, premio 
N obel '99 peri 'economia, che 
ieriaMilanoèanchetomatoa 
ribadirelegrandi opportunità 
offertedall’euro. N el 2010, se¬ 
condo i I premio N obel, «l’area 
dell’euro sarà pari 0 addirittura 
supeiiorefinoal20%iispettoa 
quelladeldollaro»eil blocco 
della moneta unica sarà esteso 
a 50-60 Paesi esi affiancheràal- 
legrandiareedeldollaroedel- 
loyen. «Negli ultimi tempi - ha 
aggiunto-l’euro ha perso ter¬ 
reno nei confronti del dollaroa 
causa del d ifferenziaied i cresci- 
tatraEuropaeUsaeperlapre- 
senza nei Paesi Ued i riserve in 
eccesso, reseinutili dalla Bce 
chenon hadecisodi utilizzar¬ 
le». M undell ècomunquefidu- 
cioso,eiitienechenel lungo 
peiiodosi verificherà un effetto 
domandaffinoalOO miliardi 
di euro) chenefaràaumentare 
il valore rispetto al dollaro. An- 
chelefusioni, soprattutto nel 
settorebancaiio, saranno 
«trainatedall’euro». 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

STRASBURGO «No, l’Italia non è 
un sorvegliato speciale, però...». 
Pedro Solbes, commissario euro¬ 
peo per gli affari economici e mo¬ 
netari, ha reso nota ieri la «racco¬ 
mandazione» indirizzata al Consi¬ 
glio dei ministri sul programma 
aggiornato di stabilità, checopreil 
periodo dal 1999 al 2003. Questo 
documento sarà la base sulla quale 
il Consiglio europeo dovrebbe 
adottare, il 28 febbraio, un parere 
formale sul nostro paese. Vi si 
conferma, sostanzialmente, la coe¬ 
renza del programma italiano con 
le disposizioni del Patto di stabili¬ 
tà e di crescita. Si riconosce che 
l’obiettivo di un disavanzo pari al 
2% del prodotto interno lordo nel 
’99 «sembra esser stato centrato». 

Quanto al rapporto tra debito e 
Pii (stimato al 114,7%), appare in 
linea con la proiezione del pro¬ 
gramma iniziale, grazie soprattut¬ 
to ai proventi delle privatizzazio¬ 
ni. Sono stati questi ultimi a com¬ 
pensare l’impatto negativo di una 
crescita più debole del previsto. È 
confermato inoltre l’obiettivo di 
risanare ulteriormente i conti pub¬ 
blici, che porterebbe ad un saldo 
di bilancio praticamente in pareg¬ 
gio nel 2001 Nel contempo il rap¬ 
porto tra debito e Pii calerebbe di 
oltre tre punti percentuali l’anno, 
equindi nel 2003 dovrebbe tocca¬ 
re il 100%. 

Per il resto il quadro deH’econo- 
mia italiana disegnato dai servizi 


della Commissione viene anch’es- 
so confermato: un tasso di crescita 
del Pii per il '99 pari airi,3%, che 
diventerà del 3% nel 2003. Ma di 
fatto la ripresa potrebbe essere an¬ 
cora più vivace, considerando la 
congiuntura internazionale e le 
misure di sostegno della crescita 
i nel use nel I a fi nanziari a 2000. 

Efin qui, comesi vede, laCom- 
missione appare più che incorag¬ 
giante. Il «però» del commissario 
Solbes batte sempre sul solito den¬ 
te. La rivitalizzazione deH’econo- 
mia italiana - 
dice Solbes - di¬ 
pende ancheda 
«riforme strut¬ 
turali più incisi¬ 
ve dei mercati 
del lavoro e dei 
prodotti e della 
pubblica ammi¬ 
nistrazione». 
Qccorre inoltre 
«perseguire con 
vigore» il pro¬ 
gramma di pri¬ 
vatizzazioni. Ma sulle prospettive 
a medio termine delle finanze 
pubbliche «pesano i problemi del¬ 
la spesa pensionistica e delle altre 
spese per gli anziani, che l’Italia 
dovrebbe affrontare con urgenza». 
La Commissione considera che «le 
recenti proposte del governo per 
promuovere l’espansione dei fon¬ 
di pensione vanno nella direzione 
giusta, ma è anche necessario av¬ 
viare al più presto i lavori prepara¬ 
tori per il riesame del sistema pen¬ 
sionisti co fissato perii 2001». 


In altre parole: la strada imboc¬ 
cata a proposito delle pensioni è 
quella giusta, ma non bisogna per¬ 
dere un solo minuto. Altra preoc¬ 
cupazione, gli obiettivi di bilancio 
per conseguire la riduzione del 
rapporto tra debito e prodotto in¬ 
terno lordo: «Se la crescita dovesse 
rivelarsi più forte del previsto, l’I¬ 
talia dovrebbe puntare a risultati 
di bilancio migliori di quelli pro¬ 
grammati», valea dire più vicini al 
valore di riferimento, che è del 
60%. Infine l’inflazione: «Certo, 
dipende dal prezzo del petrolio, 
ma crea comunque preoccupazio¬ 
ne... si tratta di stare attenti, non 
certo di essere sorvegliati speciali». 

Va aggiunto chela raccomanda¬ 
zione di procedere a riforme strut¬ 
turali, non soltanto per il sistema 
pensionistico e quello sanitario, 
ma anche per i mercati del lavoro 
edei prodotti, èstata rivolta anche 
alla Germania. S tratta di miglio¬ 
rare le prospettive di crescita, ma 
soprattutto di porfinealla riduzio¬ 
ne «preoccupante» degli investi¬ 
menti pubblici a livello federale. 

In serata è arrivato il commento 
del premier Massimo D’Alema: «È 
vero, la nostra economia èin forte 
ripresa. Gli effetti saranno benefici 
per l’occupazione». Ma, nonostan¬ 
te i risultati eccellenti anche ri¬ 
spetto agli altri paesi europei, 
«continuiamo a prenderci a 
schiaffi», ha detto il presidente del 
Consiglio, riferendosi alle conti¬ 
nue critiche alla politica economi¬ 
ca del governo. 


■ PEDRO 
SOLBES 
«Le riforme 
strutturali devono 
riguardare non 
solo le pensioni 
ma anche il 
sistema sanitario» 


PRIMO PIANO 


I sindacati: inammissibile 
il giudizio sulla spesa sociale 

■ Il giudizio dell’Unione europea sulla spesa previdenziale italiana è 
«inammissibile». Lo affermano i sindacati che da una parte difen¬ 
dono la rifomna delle pensioni già fatta e dall'altra ricordano che 
spetta solo all’Italia decidere come utilizzare la spesa sociale. La re¬ 
plica alle esternazioni del commissario europeo Pedro Solbes infatti 
non si è fatta attendere. Nel pomeriggio infatti dalle confederazioni 
sono anivate le repliche. Secondo i sindacati, se è vero che la per¬ 
centuale di questa spesa dedicata alle pensioni è più alta risp^o 
agli altri paesi è anche innegabile che nel complesso la spesa per il 
welfare in Italia è al di sotto della media europea. «Il giudizio dell’U¬ 
nione europea è inammissibile - avverte il responsabile delle politi¬ 
che sociali della CgiI, Beniamino Lapadula - non si basa sui fatti. Sa¬ 
rebbe opportuno che tutti i paesi europei presentassero un piano 
con le proiezioni di spesa a 40 anni come ha fatto l’Italia. Gli altri 
paesi hanno presentato solo previsioni a 5 anni. Bisogna smetteria - 
conclude - con questo stillicidio. Queste dichiarazioni non si giustifi¬ 
cano». 

Duro anche il commento del segretario confederale della Uil Adria¬ 
no M usi. «I commissari europei - dice - non conoscono il sistema 
italiano e il nostro Governo non fa nulla per farsi sentire. La nostra 
spesa sociale è al di sotto della media europea. Se all’interno di 
questa spesa vogliamo utilizzare più risorse per le pensioni sono fat¬ 
ti nostri non di Solbes. Sono soldi dei lavoratori e dei contribuenti 
italiani, non dell’Ue». Anche il numero due della CisI, Savino Pez¬ 
zetta dice basta alle raccomandazioni Ue sulle pensioni. «Sarebbe 
ora di smetterla con questa polemica - dice - una rifonria strutturale 
della previdenza è già stata fatta. A questo punto c'è solo l’appun¬ 
tamento del 2001 per la verifica dei conti che noi confemniamo. La 
CisI comunque ribadisce il suo no all’estensione a tutti del metodo 
contributivo». Pezzetta chiede invece all’Unione europea maggior 
impegno sul lavoro. «È l’occupazione il vero problema - avverte - le 
pensioni sono una variabile dipendente. Su questo terreno vomem- 
mo che all’Italia si concedesse quanto è stato concesso ad altri. In¬ 
vece sul lavoro mi pare ci sia scarsa attenzione». 


IN BREVE 


L'Europa boccia 
gli aiuti per Rivalta 

■ Cartellino rosso dellaCommis- 
sioneeuropeapergliaiutipubbli- 
ci italiani destinati allaFiatRivalta, 
perché«incompatibili con il mer¬ 
catocomune». llgovernoUeha 
ieri dato l’Imprimatural parere 
negativo dell’antitrust europeo 
sullaconcessionedi46,5miliardi 
dilirediaiutigiàdeliberati,ma 
nonancoradistribuiti. Perprova- 
relanecessitàdell’aiuto, Bruxelles 
chiedechesiachiaramentedi- 
mostratal’esistenzadi un’alter¬ 
nativa economicamente vai Ida 
perl’ubicazionedel progetto. Il 
progettopunta allaproduzione 
di modelli FiatBravo/BravaeM a- 
rea, LanciaN uovaDedraeAlfa 
166. 

Telecom, l'Authority 
approva il price-cap 

■ Dopo rincontrotrail commissa¬ 
rioeuropeo M ario M onti ed il pre- 
sidentedeH’Authorityperletlc, 
EnzoCheli aBruxelles, sul listito 
Telecom, ilConsigliodeH’organi- 
smo arbitrale ne ha parlato ieri a 
Napoli. Contrariamenteaquanto 
soieneval’Authoiity, perii com¬ 
missario M arioM onti il problema 
dei4.000miliardidideficitdiac- 
cesso dlTelecom non si può con- 
siderarechiusoconlamanovra 
del riequilibriotaiiffariodel luglio 
’99. «Ritocchi del canonenon ne 
possiamo fare-spiegano M ana- 
cordadaH’Authority-ma abbia¬ 
mo riconosci uto chec’è un deficit 
perl’accesso ed abbiamo con¬ 
sentito un pricecap positivo perii 
canone». Telecom può, cioè, rag¬ 
giungerei! riequilibrio aumentan- 
doilcanoneairinternodiuna 
bandadi oscillazione, il pricecap, 

i cui li miti sono stati fissati dal l'Au¬ 
tori tàechesono rivedibili entro il 
2000. «Il pricecap positivo perii 
canoneèun meccanismodi rie- 
quilibrio-continualaManacorda 
- abbiamo consentito un aumen¬ 
to deiri%,chesi sommaaH’au- 
mento dell’Inflazione. 
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Rii. 
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Anno 
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In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,25 


0,24 

0,?7 

478 

BURGO RNC 

6,60 

1,54 

6,06 

7,20 

12779 

FIN PART PRI 

1,57 

■1,14 

0,63 

1,72 

3040 

riMAFFEI 

1,18 

i?n 

1,16 

1,20 

2262 

PREMAFIN 

0,51 

■0,66 

0,50 

0,57 

984 

TERME ACQUI 

0,82 

■0,49 

0,82 

0,93 

1584 

ACEA 

22,13 

■694 

1314 

?4,60 

44534 

BUZZI UNIC 

8,20 

■3,61 

8,34 

11,03 

16150 

FIN PART RNC 

1,57 

■0,69 

0,64 

1,71 

3052 

li- 






PREMUDA 

0,73 

0,05 

0,67 

0,76 

1400 

MAGNETI 

4,11 

061 

3,23 

4,46 

7958 







ACQNICOLAY 

2,60 

1,17 

2,55 

2,75 

5025 

BUZZI UNIC R 

3,78 

-1,28 

3,83 

4,84 

7418 

FIN PART W 

0,32 

0,62 

0,13 

0,36 

0 

MAGNETI RNC 

2,60 


2,44 

2,79 

5017 

PREMUDA RNC 

0,95 

9,20 

0,07 

1,20 

1839 

TIM 

13,95 

■6,88 

9,46 

14,64 

27873 


























ACQUE POTAR 

6,40 

0,95 

6,13 

6,69 

12392 

nCAFFARO 

1,00 

2,65 

0,91 

1,05 

1981 

FINARTEASTE 

4,35 

0,28 

3,51 

4,32 

8361 

MANNESMANN 

297,72 

■6,41 

213,98 

335,98 

593680 

PRIMA INDUST 

76,72 

6,50 

66,30 

79,19 

148318 

TIM RNC 

5,08 

■6,50 


5,34 

10340 














ACSM 

8,07 

1,83 

4,84 

8,19 

15854 

^CAFFARO RIS 

1,04 

6,56 


1,04 


FINCASA 

0,39 

■4,94 

0,28 

0,41 

758 

MANULIRUB 

1,77 

5,82 

1,76 

2,10 

3427 

PIrDE MED 

2,34 

0,39 

2,22 

2,75 

4595 
















TISCALI 

870,02 

-5,41 

362,10 

929,28 

1798136 

AEDES 

29,26 

■9,10 

12,32 

32,47 

57740 

CALCEMENTO 


1,90 


1,01 

1916 

FINMATICA 

64,49 

■8,13 

27,85 

72,69 

129362 

MARANGONI 

2,90 


2,80 

3,02 

5615 

***RDE MED RIS 

2,20 

■6,38 

2,18 

2,50 

4227 










AEDESRNC 

26,27 

■7,60 

10,30 

28,44 

51195 

CALP 

2,91 

-0,85 

2,90 

3,17 

5644 

FINMECCW 

0,09 

■4,74 

0,05 

0,13 

0 

MARCOLIN 

1,60 

■0,19 

1,56 

1,88 

3119 

R DE MED RNC 

2,40 

■4,00 

2,40 

2,60 

4647 

TORO 

11,09 

0,72 

11,09 

12,35 

21471 

AEM 

5,85 

■5,23 

3,55 

6,37 

12111 

CALTAGIR RNC 

3,19 

6,20 

1,35 

3,14 


FINMECCANICA 

1,52 

■6,07 

1,20 

1,79 

3050 

MARZOnO 

7,94 


7,03 

8,42 

15372 

RAS 

9,21 

■0,82 

8,46 

9,78 

17850 

TOROP 

7,75 

0,01 

7,70 

8,81 

15031 





















FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 













AEROP ROMA 

6,92 

1,05 

6,21 

7,40 

13339 

CALTAGIRONE 

3,69 

8,96 

1,42 

3,58 

6932 


MARZOnO RIS 

7,40 

■1,46 

7,39 

8,35 

14336 

RAS RNC 

7,56 

■1,38 

6,89 

8,04 

14518 







ALITALIA 

2,08 

0,97 

1,95 

2,39 

4012 

CAMFIN 

2,35 

1,56 

1,85 

2,32 

4486 

FINREXRNC 





0 

MARZOnO RNC 

4,40 

■1,79 

4,33 

4,83 


RATTI 

1,85 

■1,44 

1,84 

2,35 

3661 

TORO RNC 

7,72 

0,59 

7,53 

8,74 

14874 














ALLEANZA 

9,90 

0,67 

9,79 

11,86 

19285 

CARRARO 

3,14 

1,88 

3,03 

3,75 

6095 

FONDASS 

4,58 

0,90 

4,52 

5,15 

8870 

MEDIASET 

23,08 

7,50 

13,16 

23,55 

45599 

RECORD RNC 

4,39 

■0,45 

4,27 

4,41 

8514 

TOROW 

3,95 

■3,47 

3,97 

5,01 

0 

ALLEANZA RNC 

5,47 

■0,31 

5,49 

6,93 

10630 

CASTELGARDEN 

5,11 

■1,50 

4,37 

5,39 

9885 

FONDASSRNC 

3,23 

0,56 

3,25 

3,77 

6283 

MEDIOBANCA 

9,38 

■3,10 

8,30 

9,95 

18278 

RECORDATI 

8,00 

1,27 

7,63 

8,29 

15360 

TREVI FIN 

2,27 

■2,40 

2,21 

2,42 

4446 

ALLIANZSUB 

9,13 

0,36 

8,93 

9,93 

17595 

CEM AUGUSTA 

1,82 


1,74 

2,00 

3510 

nCABEHI 

1,70 

■3,24 

1,74 

2,03 

3377 

MEDIOBANCA W 

1,18 

■3,60 

1,02 

1,53 


RICCHEHI 

1,20 


1,05 

1,38 

2273 


0 








AMGA 

2,75 

■3,27 

1,03 

2,96 

5722 

CEMBARLRNC 

2,78 


2,90 

3,39 

5631 

^GANDALF 

142,76 

■0,47 

135,19 

179,25 

277777 

MEDIOLANUM 

15,54 

1,64 

10,73 

15,78 

30504 

RICCHEHIW 

0,17 

■1,15 

0,16 

0,21 

0 

niUNICREDIT 

3,79 

■0,08 

3,80 

4,85 

7362 

ANSALDO TRAS 

1,17 

3,37 

1,12 

1,29 

2217 

CEM BARLETTA 

4,05 

■1,46 

4,00 

4,49 

7881 

GARBO LI 

1,18 


1,12 

1,26 

2285 

MERLONI 

4,40 

-2,33 

4,04 

5,10 

8680 

RICHGINORI 

1,05 

■0,57 

1,06 

1,17 

2043 

LI 

UNICREDITR 

2,88 

■0,42 

2,89 

3,33 

5650 

ARCUATI 

0,88 

■0,77 

0,88 

1,00 

1706 

CEMBRE 

2,81 

-0,50 

2,74 

3,08 

5404 

GEFRAN 

4,10 

4,33 

2,93 

4,13 

7999 

MERLONI RNC 

1,70 

■2,02 

1,60 

1,92 

3342 

RINASCEN 

5,17 

■5,41 

5,36 

6,39 

10378 







ASSITALIA 

5,85 


5,81 

5,88 

11329 

CEMENTIR 

1,25 

■2,26 

1,23 

1,32 

2461 

GEMINA 

0,81 

■8,39 

0,45 

0,91 

1598 

MILASS 

2,47 

1,69 

2,32 

2,86 

4734 

RINASCEN P 

3,70 

■1,96 

3,75 

4,31 

7257 

UNIONE IMM 

0,49 

0,47 

0,45 

0,49 

950 

AUTOTO MI 

14,82 

0,72 

11,25 

16,37 

28802 

CENTENARZIN 

1,80 

■2,70 

1,76 

2,31 

3507 

GEMINA RNC 

0,98 

12,46 

0,58 

1,00 

1932 

MILASSRNC 

2,00 

■2,91 

2,02 

2,21 

3938 

RINASCEN RNC 

3,58 

■0,64 

3,21 

3,76 

6961 

UNIPOL 

3,84 


3,67 

4,04 

7381 

























RISANAM RNC 

12,55 


12,10 

12,74 

24300 


AUTOGRILL 

11,21 

0,47 

10,60 

12,67 

21452 

CICA 

0,90 


0,89 

0,91 

1744 

GENERALI 

28,90 

■0,69 

28,49 

32,36 

56345 

MIL ASSW02 

0,26 

■5,96 

0,25 

0,31 

0 








AUTOSTRADE 

7,18 

0,77 

6,50 

7,69 

14042 

CICA RNC 

1,10 

0,09 

1,08 

1,14 

2132 

GENERALI W 

33,30 

■0,09 

32,63 

37,58 

0 

MIRATO 

5,64 

■0,84 

5,04 

5,65 

10853 

RISANAMENTO 

22,50 


22,10 

23,50 

43566 

UNIPOLP 

1,91 

0,05 

1,83 

2,12 

3700 

BAGRMANTW 

0,48 

0,29 

0,46 

0,69 

0 

CIR 

4,27 

-3,96 

2,17 

4,68 

8523 

GEWISS 

6,45 

7,64 

5,57 

6,44 

12464 

MIHEL 

1,67 


1,48 

1,72 

3214 

ROLAND EUROP 

2,13 

0,09 

2,03 

2,23 

4165 

nVEMER ELETTR 

5,21 

■4,72 

2,46 

5,94 

11496 






















ROLO BANCA 

15,67 

■2,28 

15,31 

19,00 

30734 

B AGR MANTOV 

8,28 

0,98 

7,99 

9,91 

15697 

CIR RNC 

3,22 

-5,04 

1,97 

3,43 

6502 

GILDEMEISTER 

4,14 
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l'Unità 


NEL Mondo 



M ercoledì 16 febbraio 2000 


^All'insaputa 6é Parlamento 
esi'stend nostro paese una sede 
del sistema mondiale di ascolto 


♦/ paesi angloamericani controllano 
tuttelecomunicazioni del pianeta 
attraverso la retedi rìla/amento 


In Italia una centrale occulta 
del Grande Fratello Echelon 

Laprocuraindagasullastazionedi controllo 



DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES II Grande Fratello ha 
un occhio anche in Italia. Una delle 
stazioni di intercettazione dd sistema 
«Echdon», la rete globale di controllo 
sulle comunicazioni gestita da ameri¬ 
cani, britannici, canadesi, australiani 
e neozdandesi, sarebbe stata installa¬ 
ta sul nostro territorio nazionale sen¬ 
za che né il Parlamento né l'opinione 
pubblica ne siano mai stati informati. 
La centrale italiana non sarebbe gran¬ 
de e potente come qudie di Menwith 
Hill e di Morewenstone, in Gran Bre¬ 
tagna, da dove è possibile intercettare 
le telecomunicazioni in tutta l'Euro¬ 
pa, in Africa e né Medio Oriente, né 
come quelle che coprono le altre aree 
dd mondo dal continente australiano 
e dal l'America del nord. Farebbe parte 
di una rete più piccola e più specializ¬ 
zata, insieme con almeno altre due 
stazioni europee, una a BadAibling in 
Germania euna in una località scono¬ 
sciuta ddia Danimarca, masempredi- 
pendente da UKUSA, il consorzio se¬ 
greto tra gli Stati Uniti e le altre nazio¬ 
ni anglosassoni che dal lontano 1947 
coordina lo spionaggio sulle tdeco- 
municazioni mondiali. Anche la cen¬ 
trale italiana, come tutte le altre, con¬ 
voglierebbe i dati intercettati (in mo¬ 
do assolutamente contrario alle leggi) 
sui megacomputer della National Se- 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Quanti affari ha sof¬ 
fiato «Big Brother» ai partner e al¬ 
leati europei, ai concorrenti giap¬ 
ponesi, per favorire le imprese 
americane? Probabilmente, si trat¬ 
ta di cifre miliardarie. Il sistema di 
ascolto e intercettazione delle co¬ 
municazioni di «Echelon» era tan¬ 
to ramificato e sofisticato da con¬ 
sentire alla National Security 
Agency (Usa) di mantenere facil¬ 
mente il controllo di ogni trattati¬ 
va commerciale di una certa rile¬ 
vanza. Sui negoziati di piccolo ca¬ 
libro, probabilmente, staccavano 
la linea gli operatori di Fort Meade 
nel Maryland, interessati a ina¬ 
lare, secondo le disposizioni rice¬ 
vute, soltanto le grandi partite in 
corso tra le aziende aH'ombra del 
Gatt, l'organizzazione sostituita 
adesso daH'Omc, quella che regola 
i commerci mondiali. Il rapporto 
che giunge alla discussione del 
parlamento europeo segnala una 
serie di episodi che forniscono da 
soli la notizia del reato sulla base 
della quale la stessa Unione euro¬ 
pea, e specificatamente la Com- 


curity Agency (NSA) americana a Fort 
Meade, Virginia, e del General Com¬ 
munications Head Quarters (GCHQ) 
di Cheltenham, in Inghilterra. 

Le fonti di intelligence cheriferisco- 
no deir«occhio» italiano non sono in 
grado, per il momento, di localizzarlo. 
La centrale potrebbe trovarsi all'inter¬ 
no di una base Nato, dentro una base 
americana oppure potrebbe essere 
«mimetizzata» in qualche grande in¬ 
stallazione per le téecomunicazioni 
civili, come ad esempio quella che si 
trova sulla piana del Fùcino, presso 
Avezzano (L'Aquila). Fino a qualche 
tempo fa, una grossa antenna per le 
intercettazioni radio era visibile all'In¬ 
terno della base Usa di San Vito da' 
Normanni, nell'entroterra di Brindisi, 
ma quella installazione sarebbe stata, 
nel frattempo, smontata. Sull'ubica¬ 
zione degli impianti italiani, comun¬ 
que, potrebbero far chiarezza le inda¬ 
gini che sulle attività di Echelon nel 
nostro paese stanno svolgendo tanto 
il comitato parlamentare di controllo 
sui servizi segreti chela Procura di Ro¬ 
ma. 

L'esistenza di una rete europeo-con¬ 
tinentale (di cui ('«occhio» italiano sa¬ 
rebbe un elemento) getta una luce an¬ 
cora più inquietante sulla vicenda di 
«Echelon», la cui esistenza è stata am¬ 
messa ufficiai mente per la prima volta 
pochi giorni fa da parte delle autorità 
americane con la «declassification» 


missione, potrebbero intervenire, 
anzi avrebbero dovuto farlo già da 
un pezzo. Ché, non solo di spio¬ 
naggio si tratta ma anche di aper¬ 
ta, sleale, violazione delle più sem¬ 
plici norme della concorrenza e 
del funzionamento, per quel che 
riguarda l'Europa, del Mercato In¬ 
terno. Se, per errore (?), il sistema 
«Echelon» mostrava attenzione 
persino per l'attività di alcune or¬ 
ganizzazioni umanitarie, non 
esclusa Amnesty International, è 
sul terreno prettamente e prosaica¬ 
mente industriale/commerciale 
che il Grande Fratello metteva im¬ 
pegno, cura e ascolto finissimo. È 
accaduto, per esempio quando si è 
trattato di dare una spallata ai 
ghiotti interessi di alcune società 
americane per la produzione di ar¬ 
mi. È successo quando fu reputato 
necessario e vitale potenziare la 
posizione degli Usa nel n^oziato 
sull'organizzazione mondiale del 
commercio nel 1995. È avvenuto. 


delle notizie sulla rete cui laNSAèsta- 
ta obbligata dai ricorsi presentati da 
vari e organi zzi oni statunitensi di dife¬ 
sa della privacy. Entro la fi ne del mese 
i capi della stessa NSA e della Cia do¬ 
vranno presentarsi davanti a un comi¬ 
tato del Congresso per spiegare né 
dettagli come funziona il sistema e fi¬ 
no a che punto esso abbia violato gli 
articoli della Costituzione americana 
che garantiscono la libertà di espres¬ 
si oneeil diritto alla privatezza. 

Masaràin Europa, ein particolarea 
Bruxelles, martedì e mercoledì della 
prossima settimana, che lo scandalo 
verrà alla luce in tutta la sua gravità. 
La commissione Libertà pubbliche del 
Parlamento europeo si riunirà, infatti, 
per esaminare il rapporto commissio¬ 
nato a uno studioso indipendente, lo 
scozzese Donald Campbell, sul «Gran¬ 
de Fratélo». Lo studio fa seguito a un 
primo rapporto elaborato né ‘97 e ri¬ 
prende molte delle rivelazioni com¬ 
parse da quando, nel '96, il giornalista 
neozelandese Nicky Hager raccolse le 
prime indiscrezioni su «Echelon» dif¬ 
fuse da funzionari pentiti dei servizi 
segreti del suo paese, cui nel sistema 
tocca il compito di spiare le comuni¬ 
cazioni di tutta l'area del Pacifico, 
compreso il Giappone. 

Da «Interception Capabilities 
2000», il rapporto di Campbell, emer¬ 
ge un quadro davvero impressionante 
dell'ampiezza e déla profondità dello 


ancora una vol¬ 
ta, quando tra 
Tokio e Wa¬ 
shington insor¬ 
se la disputa fe¬ 
roci ssi ma sul l'e¬ 
sportazione di 
parti destinate 
alla costruzione 
di autovetture. 
L'enorme orec¬ 
chio di «Eche¬ 
lon» era in ser¬ 
vizio perma¬ 
nente effettivo, instancabile nel 
sentire, decifrare, interpretare le 
conversazioni, gli scambi di infor¬ 
mazioni tra le imprese intenziona¬ 
te a siglare accordi. I segnali rim¬ 
balzavano elettrizzati, la parole in 
codice davano l'allerta ogniqual¬ 
volta si profilava una sconfitta, pe¬ 
raltro regolarissima, ai danni delle 
società d'oltreoceano. Una parola 
chiave, in italiano «blocco», per 
esempio era usata per identificare 


spionaggio mondiale coordinato dalla 
NSA. Le centrali di «Echelon» sono in 
grado di intercettare qualsiasi tipo di 
téecomunicazione, radiofonica, tée- 
fonica (terrestre, sottomarina e satéli- 
tare), via fax e Internet, da dovunque 
parta e ovunque sia indirizzata. Negli 
ultimi tempi l'attenzione si è concen¬ 
trata soprattutto sulla posta éettroni- 
ca e questo spiega i motivi per cui il 
Pen tagon 0 e I a stessa N SA h an n 0 eser¬ 
citato formidabili pressioni su Micro¬ 
soft e Ibm perché si autolimitassero 
nella ricerca di sistemi di criptazione 
che avrebbero potuto diventare, alla 
fine, indecifrabili per «Echelon». La 
pretesa americana di imporre i propri 
standard in materia hadanneggiato lo 
sviluppo del commercio in rete e, so¬ 
prattutto, ha posto le basi per un for¬ 
midabile contenzioso con l'Europa, 
che rischia di subire le conseguenze 
del I e restrizi on i I egi si ati ve am eri can e. 

Ma il contenzioso sul commercio 
on linerischiadi apparireunoscherzo 
al confronto di quel che, piano piano, 
sta emergendo dalle ricerche su 
«Echelon». Perenni e anni americani 
e britannici hanno ascoltato e letto 
tutto quélo che volevano in pratica- 
mente tutti i paesi del mondo. All'ini¬ 
zio il sistema era vólto principalmente 
allo spionaggio classico, ma con la fi¬ 
ne della guerra fredda hanno preso il 
sopravvento lo spionaggio industriale 
e le attività di controllo sui cittadini. 


tutte le comunicazioni (telefono, 
fax, computer) che riguardavano i 
giacimenti petroliferi sottomarini 
che ancora non erano stati suddi¬ 
visi in blocchi ai fini delle esplora¬ 
zioni da parte delle società. Nelle 
conversazioni, nei testi, si faceva 
riferimento a questi temi delicati? 
Le informazioni, in tempo reale, 
arrivavano alle centrali americane, 
magari attraverso gli operatori in 
terra britannica che s'incaricavano 
di smistarle a chi di dovere. 

Il rapporto all'esame del parla¬ 
mento narra le facili vittorie di 
Echelon contro l'Europa. Avere 
orecchie sproporzionate avrebbe 
permesso, secondo il ricercatore 
scozzese Campbell, al gruppo 
«Boeing-McDonnel-Douglas» di 
dare uno strattone alla multinazio¬ 
nale europea «Airbus», operativa 
da28 anni, circa 1900aerei piazza¬ 
ti sul mercato. Captati gli interessi 
europei, Echelon ha girato le an¬ 
tenne e trasmesso ai concorrenti 


Non solo quelli americani, ma anche 
quelli dei paesi europei e di tutto il 
mondo, 0 quasi. Una violazione della 
privacy su scala planetaria, che con¬ 
trasta con le legislazioni della maggior 
parte dei paesi del mondo, e una gi¬ 
gantesca violazione delle leggi e degli 
accordi internazionali sulla concor¬ 
renza, giacché è provato che in mol¬ 
tissimi casi le informazioni raccolte 
con «Echelon» sono state utilizzate 
per favorire aziende americane e, in 
qualchecaso, britanniche. 

Chi, prima che l'esistenza di «Eche¬ 
lon» venisse ammessa dalla NSA, era 
al corrente delle trame del «Grande 
Fratélo»? Certamente i governi, le 
amministrazioni militari ei servizi se- 


una serie di in¬ 
formazioni ri¬ 
servate. Risulta¬ 
to: Airbus 

avrebbe perdu¬ 
to un contratto 
da un miliardo 
di dollari. Una 
cifra enorme, 
duemila miliar¬ 
di di lire sfuggi¬ 
ti alle casse di 
«Airbus» e che 
la società po¬ 
trebbe rivendicare se la presa di co¬ 
scienza degli Stati sul ruolo del si¬ 
stema d'ascolto si trasformasse in 
un'azionedirompentenelleappro- 
priate sedi internazionali. Stando 
sempre al rapporto, l'impresa elet¬ 
tronica francese Thomson-Csf 
avrebbe visto sfumare un contrat¬ 
to per la fornitura di un sistema ra¬ 
dar per il Brasile. Qualcosa come 
un miliardo e quattrocento milio¬ 
ni di dollari. Come sarebbe acca- 


greti dé cinque paesi dell'UKUSA: 
Usa, Gran Bretagna, Canada, Australia 
e Nuova Zelanda. E poi? Da fonti di 
intelligence risulta che fin dal 1993, 
«di nascosto dai parlamenti europei e 
dai loro éettori», funzionari di «molti 
paesi europé» edegli stati dell'UKU- 
SA si sarebbero incontrati ogni anno 
per discutere i problemi e le tecniche 
dell'intercettazione in seminari segre¬ 
tissimi organizzati nel quadro della 
llets (International Law Enforcement 
TelecommunicationsSeminar), un or¬ 
ganismo creato dalla Fbi americana. 
Tra i partecipanti ai seminari di Can¬ 
berra (1995) e di Dublino (1997) figu¬ 
rano funzionari italiani. Chi sono 
questi funzionari? 


duto? Tutto merito, si fa per dire, 
di Echelon che ha avvisato la com¬ 
pagnia americana Raytheon sui 
dettagli della trattativa in corso 
consentendole di presentarsi al ne¬ 
goziato e di vincere la succosa 
commessa al posto dei francesi. 
Un gioco da ragazzi. Un gioco fat¬ 
to dai «boys» con cuffie, radar e 
marchingegni vari, nascosti nella 
stazione della Nsa americana situa¬ 
ta a Menwith Hill, nel North Yor- 
kshire britannico, e incaricati di 
appassionarsi al traffico delle co¬ 
municazioni commerciali. Un gio¬ 
co davvero redditizio, comesi èvi- 
sto. 

E così i ragazzi da 400 che erano 
negli anni Qttanta sono diventati 
ai tempi odierni almeno 1400 ai 
quali, secondo il «Sunday Times», 
devono essere sommati i 370 agen¬ 
ti del ministero della Difesa di Sua 
Maestà che, come si dice, danno 
volentieri una mano. Gli affari so¬ 
no affari. 


Fax, telefoni 
e computer 
intercettati 
da Fort Meade 

DALLA REDAZIONE _ 

BRUXELLES Radio, téefono, fax, 
computer: tutte le forme di telecomu¬ 
nicazione in Europa sono intercettate 
regolarmente dalla National Security 
Agency, che mediante la base di Men¬ 
with Hill, nellecollinedelloYorkshire 
settentrionale, invia, con unatrasmis- 
sionesatélitare, la massa dei messaggi 
alla centrale déla NSA a Fort Meade, 
nello stato americano della Virginia. 
Altre basi di raccolta in Europa esisto¬ 
no in Gran Bretagna (Morwenstone), 
in Germania (Bad Aibling), in Dani¬ 
marca e in Italia. Altrettanto avviene 
negli aitri continenti. Le centrali di 
ascolto e di lettura intercettano l'inte¬ 
ro traffico dei messaggi. Difficoltà ci 
sono state, in passato, per le telefona¬ 
te che «viaggiano» nei cavi sottomari¬ 
ni e, più recentemente, per letrasmis- 
sioni via modem, mai problemi tecni¬ 
ci sarebbero stati affrontati e risolti, 
almeno per l'Europa, nei seminari che 
quasi ogni anno, dal '93, riuniscono 
gli uomini dél'UKUSA, il consorzio 
tra i servizi dé cinque paesi di «Eche¬ 
lon», con funzionari di diversi paesi 
europei. Il primo seminario si è tenu¬ 
to a Quantico (Virginia), dov'è una 
scuola del FBI che ha creato l'Ilets, or¬ 
ganizzazione che fa da quadro per i 
seminari. Incontri successivi si sono 
tenuti a Bonn ('94), Canberra ('95), 
Dublino ('97). A Canberra e Dublino 
hanno partecipato anche funzionari 
italiani. Naturalmente sarebbe impos¬ 
sibile, per la NSA e i servizi degli altri 
paesi promotori délo spionaggio (il 
britannico GCHQ, il CSE canadese, il 
DSD australiano e il GCSB neozéan- 
dese) vagliare una per una tutte le co¬ 
municazioni. È stato perciò éaborato 
un sistema per «setacciare» i messaggi 
che possono avere qualche rilevanza 
per ciascuno dé servizi interessati. 
Ogni servizio ha un suo «dizionario», 
ovvero un insieme di parole o di 
espressioni la presenza delle quali ri¬ 
chiama l'attenzione sulle comunica¬ 
zioni cheli contengono. Tra gli esper¬ 
ti c'è una controversia sull'ipotesi che 
i «dizionari» si avvalgano di cosiddet¬ 
te «spotting words», ovvero parole 
che, pronunciate al telefono o scritte 
su un e-mail, farebbero scattare il con¬ 
trollo immediatamente e in modo del 
tutto automatico. Alcune categorie di 
persone, però, per esempio i diploma¬ 
tici, sarebbero «ascoltati» o «letti» in 
modo indiscriminato. Circostanza, 
quest'ultima, che avrebbe provocato 
vibrate proteste a Washington del go¬ 
verno francese. Non sempre, ovvia¬ 
mente, le informazioni catturate con 
«Echelon» possono essere utilizzate 
senza che gli interlocutori risalgano 
alla fonte. Si racconta, a questo pro¬ 
posito, un aneddoto che riguarda l'in- 
cidentedi Sigonella. Gli americani, al¬ 
l'epoca, sarebbero stati furiosi con 
Bettino Craxi non solo perché aveva 
permesso ad Abu Abbasdi fuggire, ma 
anche perché, intercettando tutte le 
comunicazioni dé governo italiano, 
sapevano cheli presidente del Consi¬ 
glio ai suoi ministri raccontava cose 
diverse da quelle che riferiva nelle te¬ 
lefonate a Ronald Reagan. Gli ameri¬ 
cani sapevano che Craxi li stava im¬ 
brogliando, ma non potevano rinfac¬ 
ciarglielo. P.So. 


IL CASO 


Coà funziona lo spionag^o industriale a tappeto 


■ IL 
RAPPORTO 
Documenti 
sulla sleale 
concorrenza 
sono arrivati 
al Parlamento 
europeo 


■ I 

CONTRATTI 
Affari 
per milioni 
di dollari 
soffiati dagli 
americani 
ai francesi 


Cdu, una multa da 41 miliardi 

Voci di dimisaoni perii presidenteSchàuble 


Ulster, l'Ira si ritira dai ooiloqui 

Stop al disarmo, la pace si allontana 


BERLINO Per la Cdu le più nere 
previsioni del la vigilia sono state 
confermate: il partito di Wol¬ 
fgang Schàuble dovrà sborsare 
oltreAlmilioni di marchi (41mi- 
liardi di lire) atitolo di rimborso 
per averviolato laleggesul finan¬ 
ziamento pubblico dei partiti. 
Una giornata drammatica quella 
di ieri: poco dopo ladecisionedel 
Bundestag sui provvedimenti 
presi nei confronti dell'Unione 
cristiano democratica si è fatta 
sempre più insistentelavoceche 
Wolfgang Schàuble stia per di¬ 
mettersi da presidente del grup¬ 
po parlamentare del partito: «la 
situazione è tale che così non si 
va più avanti» avrebbe detto alla 
riunionechelui stesso haconvo- 
cato per eh i ederel a ri el ezi 0 n ean - 
ticipata delladirezionedel grup¬ 
po al Bundestag. 

Per quanto ri guarda I a deci si o- 
nedel pari amen totedescoin me 
rito alla multa comminata alla 


Cdu «non si poteva fare altri¬ 
menti, la legge non consentiva 
margini di discrezionalità» ha 
detto il presidente del Bunde 
stag, W olfgan gThì'rse. 

Il gorno prima a Berlino si era 
riunita la presidenza dei cristia¬ 
no democratici proprio in previ- 
sionedella megamulta chestava 
per abbattersi sul le casse del par¬ 
tito; preparandosi ad unarischie 
sta «sproporzionata», ma soprat¬ 
tutto insostenibile per la Cdu, 
che potrebbe vedersi preclusala 
possi bilitàdi porteci pare al le eie 
zioni politiche previste per il 
2002: senza fondi non sarebbein 
grado di affrontare la campagna 
detterai e. 

Non èservito a molto far sape 
rein qudlasedeche«lasanzione 
non puòsignificarelarovinadd 
partito», né è servito dire che le 
casseddIaCdu sono in condizio¬ 
ni tali da non poter sopportare 
neppureduemilamarchi in me 


no. Il paragrafo 23ddialeggete 
desco che disciplina i partiti la¬ 
scia poco spazio alle interpreta¬ 
zioni: «Se una formazione ottie 
neillegalmentedonazioni onon 
lerendepubblicheperdeil dirit¬ 
to ai finanziamenti statali per un 
importo doppio di quanto perce 
pito». 

Non ètutto, visto cheleinda- 
gini sono ancorain corso, lasom¬ 
ma è suscettibile di variazioni. 
Una sanzione ancora piu alta 
quindi? Gli inquirenti pensano 
di sì, sospettano chenon tutto sia 
stato scoperto, c'è qualcos'altro 
oltrei 2milionidi marchi ehel'ex 
cancdliere KohI ha ammesso di 
aver ricevuto da donatori di cui 
non ha mai voluto farei nomi e 
mai messi in bilandoei IBmilio- 
ni di marchi tenuti nascosti ever¬ 
sati su conti svizzeri dalla Cdu 
dell'Assi a. 

La multa dovrà essere versata 
nel le casse del lo Stato entro il 20 


marzo, anche se Thìrse ha con¬ 
cesso una rateizzazione. Ma la 
Cdu non ha intenzionedi arren¬ 
dersi senza lottare, così subito 
dopo la notifica della decisione 
del parlamento, ha deciso di pre 
sentore ri corso contestando la li¬ 
ceità della richiesta. La Cdu, se¬ 
condo i legali, ha presentato in 
tempo ein buonafedelarelazio- 
nedi bilancio perii '98, in baseal- 
la quale vengono stanziati i fi¬ 
nanziamenti pubblici. Solo in un 
secondo momento èemerso il fi¬ 
lone dello scandalo in Assia e 
«immediamente-contestail par¬ 
tito di Schàuble - abbiamo pre 
sentato all'amministrazione del 
Bundestag una corretta descri¬ 
zionepatrimoniale». 

Intanto, comepossibilecandi- 
dato alla successione di Schàu¬ 
ble, si fa il nome di Friedrich 
Merz, attuale vice capogruppo e 
esperto di finanzadellaCdu. Ini¬ 
zialmente, sembrava cheSchàu- 
blevolesse ri candidarsi. Poi dopo 
le richieste di rimborsi del Bun¬ 
destag, si è diffusa la voce di un 
suo possi bileaddio da capogrup¬ 
po. Schàuble non avrebbepreci- 
sato sei nten del asci arequeka ca¬ 
rica, mahaparlatodi «nuovoini- 
zio». 


BELFAST L'Ira ieri in serata ha ab¬ 
bandonato i colloqui per il disarmo 
déla guerriglia in Irlanda dé Nord. 
La decisione dell'Ira, resa nota con 
un comunicato, ègiunta pochi gior¬ 
ni la decisione dei governi britanni¬ 
co e irlandese di sospenderei poteri 
dé neonato esecutivo nordirlande¬ 
se. Nel comunicato l'Ira accusa Lon¬ 
dra e gli Unionisti di cercare una 
«vittoria militare» sul gruppo terro¬ 
ristico. Sempre secondo quanto si 
legge nella nota, è inoltre da consi¬ 
derare ritirata la proposta, fatta alla 
commisione internazionale per il 
disarmo, di conservare le armi in 
magazzini mantenendole pronte 
per l'uso «in specifiche circostanze 
politiche». «Sia il governo inglese 
sia i vertici dé movimento unioni¬ 
sta hanno respito la proposta fatta 
alla commissioneinternazionaledai 
nostri rappresentanti - continua il 
comunicato dell'Ira - evidentemen¬ 
te non hanno alcun desiderio di 
giungere a un accordo sulle armi ec¬ 


cetto che alle loro condizioni». Per 
l'Ira i «responsabili dél'attuale crisi 
né processo di pace sono coloro i 
quali hanno condizionato il proces¬ 
so politico alla deposizione delle ar¬ 
mi già ridotte silenzio». Il comuni¬ 
cato dell'Ira ha reso più profonda la 
crisi di fronte alla quale si trovano i 
premier inglese e irlandese, Tony 
Blair e Bertie Ahern, un cui nuovo 
incontro era previsto per domani a 
Londra. 

«Sono déuso dalla decisione del- 
rira-hadettoil ministro britannico 
per rirlanda dé Nord, Peter Men- 
delson - perché credo che questo sia 
il momento in cui è necessario te¬ 
mere aperti tutti i canali. Quélo che 
era sul tavolo aveva un potenziale 
reale e la gente resterà déusa dal 
fatto che non sia stato sviluppato e 
fatto funzionare nel modo necessa¬ 
rio». Dopo la sospensione dei poteri 
del governo dél'lrlanda dé Nord, il 
leader dello Sinn Fein GerryAdams 
aveva accusato il governo britanni¬ 


co di aver agito «illegalmentee uni¬ 
lateralmente» e Mendelson di aver 
completamente respinto l'ultimo 
rapporto sul disarmo dell'Ira redatto 
dalla commsione guidata dal cana- 
desejohn deChastéain. 

«L'Ira ha perso la sua più grande 
opportunità di ottenere la pace an¬ 
nunciando Jl ritiro dai colloqui sul 
disarmo». È lapidario David Trim- 
ble, leader dei partito Unionista, 
che denuncia nella proposta di de¬ 
porre le armi avanzata dal gruppo 
terroristico «un semplice gesto pub¬ 
blicitario». Il deputato unionista 
John Taylor ha intanto respinto 
l'accusa fatta dall'Ira al suo partito 
di essere responsabile dé deteriora¬ 
mento dé processo di pace. «Gli 
Unionisti dél'Ulster - ha detto Tay¬ 
lor, scampato a un attentato terrori¬ 
stico né '72 - non possiedono armi 
illegali. L'accordo di Belfast prevede 
la deposizione di questi armamenti 
e l'Ira non ha onorato questo impe¬ 
gno». 
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ASTENSIONE DAL LAVORO 


IL COMMENTO 


Sela<^)ax»gubilare 
reda femia alla Camera 


RAULWITTENBERG 

N on esiste la pax jubila. Nessuno 
ha rinunciato a paralizzare i ser¬ 
vizi ddle città giubilari inondate 
da pellegrini, pur di tener ferma la pro¬ 
pria posizione sindacale. Non esiste al¬ 
cun accordo operativo tra organizzazio¬ 
ni di lavoratori dipendenti dei servizi e 
datori di lavoro per evitare motivi di 
conflitto nd Duemila, nessun governo o 
amministrazione comunale l'ha pro¬ 
mosso concretamente. Se l'anno scorso 
all'opinione pubblica è stato dato questo 
segnale, si è trattato soltanto di un effet¬ 
to annuncio. Sono stati chiamati i gior¬ 
nalisti ed è stata annunciata la decisio¬ 
ne di dar vita ad un congegno tale da 
impedire i conflitti sindacali nd corso 
dd 2000. «Trasporti, niente scioperi du¬ 
rante il Giubileo», hanno poi titolato i 
giornali e le Tv. 

Purtroppo nd primi mesi dd 2000 i 
cittadini sono stati riportati alla realtà 
dalla prima raffica di scioperi che per 


qualche ora hanno aggravato il caos 
quotidiano al quale sono ormai abituati. 
E la sera, davanti alla Tv, hanno ascol¬ 
tato rassegnati il programma ddle agi¬ 
tazioni ddia prossima settimana, e ne 
hanno preso nota comesi fa per le previ¬ 
sioni meteo: in arrivo perturbazioni dal¬ 
la penisola iberica, giovedì devo uscire 
con l'ombrdio: venerdì blocco dd treni, 
prendo un giorno di ferie. È vero che ci 
sono le fasce sociali per i pendolari, e 
magari la mattina funzionano. Il calva¬ 
rio è al ritorno, per la fisiologica lentez¬ 
za con cui la complessa macchina ferro¬ 
viaria si ri mette in moto. 

Per la verità l'intenzione di arrivare 
ad una tr^ua gubilare c'era, da parte 
dd governi nazionale e locali, dei mag¬ 
giori sindacati e ddle aziende municipa¬ 
lizzate. Ndia seconda metà ddl'anno 
scorso, giusto in tempo, avevano persino 
sottoscritto un protocollo: il governo do¬ 
veva istituire una task force a Palazzo 
Chigi con il compito di anticipare al '99 
0 posticipare al 2001 la conclusione dd¬ 
le vertenze di tutti i servizi, a partire dai 


trasporti. A tale scopo avrebbe dovuto 
aprire una discussione con gli interessati 
per definire i dettagli dd meccanismo: 
appena una ddle parti avesse annusato 
il pericolo di un conflitto, avrebbe dovu¬ 
to avvisare la task force affinché per evi¬ 
tarlo mettesse subito in campo le leve 
che un governo ha a disposizione inter¬ 
vento dd ministro competente, convoca¬ 
zione ddle parti, negoziato ad oltranza 
eccetera. 

Però tutto questo non è avvenuto. 
Vuoi per la Finanziaria, vuoi perla crisi 
di governo, nulla è accaduto e la buona 
intenzione è rimasta sulla carta. Ma 
non c'era in vista una legge più dura 
contro gli scioperi nd servizi pubblici es¬ 
senziali con multemultimilionariea chi 
viola le regole? Certo che c'è, ma è da 
tempo bloccata alla Camera. Qualche 
nemico della maggioranza sostiene che 
il governo aveva frenato, temendo chela 
destra sociale cavalcasse la protesta dd¬ 
le corporazioni in difesa dd diritto di 
sciopero. È sicuramente un'insinuazio¬ 
ne, ma di fatto ora l'esecutivo sta strin¬ 
gendo per una soluzione rapida. Incom¬ 
bono le dezioni regionali, in contempo¬ 
ranea con l'esplosione delle manifesta¬ 
zioni giubilari di Pasqua edd mese ma¬ 
riano. C'è un mese di tempo per appro¬ 
vare la legge, avverte il ministro Bassa- 
nini, dopo di che non c'è alternativa al 
decreto. Almeno per i sessanta giorni 
cruciali dd Giubileo un argine si è crea¬ 
to. Poi, si vedrà. 


Testo di rifomna 
in dirittura d'arrivo 


Autobus 

fermi 

nei depositi, 
attese 
allefermate 
e traffico 
bloccato; 
i disagi 
dello 
sciopero 
dei trasporti 


Senza autobus e metrò 
le città vanno in tilt 


Disagi per lo sciopero, venerdì tocca ai treni 


ROMA Lo sciopero degli autofer¬ 
rotranvieri ha mandato in tilt il 
traffico nelle grandi città. Senza 
autobus e senza metropolitane 
molti cittadini hanno scelto di 
prenderel'automobileecosi nelle 
ore di punta si sono verificati in¬ 
gorghi e disagi. Una situazione 
che potrebbe ripetersi il 3 marzo 
prossimo, quando CgiI, CisI eUil 
hanno programmato un'altra 
giornata di astensionedal lavoro. 
Ancheseoggi al ministero del la¬ 
voro, le parti torneranno ad in¬ 
contrarsi per tentare di sbloccare 
la vertenza sul rinnovo del con¬ 
tratto che riguarda centoventi- 
duemila autoferrotranvieri. Sem- 
presulfrontedei trasporti un'altra 
giornata a rischio è quella di ve¬ 
nerdì prossimo, quando toccherà 
ai treni fermarsi. 

L'adesionedegli autoferrotran¬ 
vieri allo scioperoèstata del 60%, 
con puntepiùaltenel Lazioein Si¬ 
cilia. A proposito della ri presa del¬ 
la trattativa al ministero del lavo¬ 
ro, il vicesegretario della CgiI, Gu- 
gliemo Epifani, ieri ha auspicato 
una «conclusione rapida e positi¬ 
va del la vertenza». «Noi speriamo 
che questa mediazione, aperta 
con la presenza dei ministri - ha 
detto il sindacalista -, possa met¬ 
terci in condizionatedi conclude¬ 
re positivamente la vicenda con¬ 
trattuai e eh e si trascina da troppo 
tempo con danni peri lavoratori, 
che non vedono il proprio con¬ 
tratto rinnovato, egli utenti peri 
disagi creati dallosciopero». 

Anche il ministro dei Trasporti 
Pierluigi Bersani, in un'intervista 
al Tg2, si è detto preoccupato per 
l'impatto che queste proteste ri¬ 
schiano di avere sull'opinione 
pubblica. «Cercheremo di ripren¬ 
dere i colloqui sui diversi tavoli- 
h a detto Bersani -. Molte tensioni 
però riguardano i rapporti tra sin¬ 
dacati e imprese. Il Governo è di¬ 
sponi bile a discutere. Colpe e ra¬ 
gioni - ha concluso il ministro - 
hanno poco rilievo se l'opinione 
pubblica non capisce niente del 
problema». 


Ma ecco qual è stata la si tu azio- 
neprovocatadallo sciopero di ieri 
in al cunegrandi città. 

Roma. Metro A e B ferme e 
traffico intenso soprattutto nel 
centro storico. La circolazione è 
stata molto difficile attorno la 
zona di San Pietro, in Piazza 
Adriana e sul Lungota/ere Ca¬ 
stello. Traffico rallentato anche a 
San Giovanni evia Emanuele Fi- 
liberto. Rallentamenti anchesul- 
l'Appia, sulla Tuscolana, Tiburti- 
na e Pren estina. 

Il 68,07% tra autobus e tram, 
1212 mezzi sui 1764 in servizio, 
sono rimasti fermi. La metro A e 
la metro B, le Ferrovie Roma - Li¬ 
do, Roma - Viterbo e Roma - 
Pantano sono rimaste chiuse e i 
dipendenti in sciopero sono stati 
273 su 649, circa il 42% del per¬ 
sonale. La capitale ha aderito co¬ 
si, secondo le cifre fornite dall'A- 
tac, allo sciopero nazionale in¬ 
detto dagli autoferrotranvieri. 
Secondo i dati, su 706 corse pre¬ 
viste di bus extraurbani 415 so¬ 
no saltate. Milano. In tutta la 
Lombardia quella di ieri è stata 
una giornata nera. Si sono verifi¬ 
cati disagi in tutta la regione per 
i pendolari perché dalle 9 alle 
16.30 nessuno dei treni della 
FerrovieNord Milano ha viaggia¬ 
to. Cosi come non hanno fun¬ 


zionato, dalle 15,45 (fino alle 
23,45), quasi tutti gli autobus 
della Fnma (la linea di autoservi¬ 
zi delle Ferrovie Nord) con con¬ 
seguenze in particolare per i col- 
legamenti fra Varese, Cremona, 
Como, Bergamo e Milano. Se¬ 
condo i dati forniti dalle Fnm 
hanno partecipato all'astensione 
circa il 77% del personale viag¬ 
giante e di macchina e circa il 
65% del personale di stazione. 
Sono state approntate corse so¬ 
stitutive del treno «Malpensa- 
Express»: 22 dal capoluogo per 
lo scalo e 28 dall'aeroporto per la 
città. Molti milanesi sono stati 
costretti a utilizzare l'auto con 
conseguenti problemi sul traffi¬ 
co giàcaotico nelleoredi punta. 

Napoli. Nel capoluogo campa¬ 
no sono stati invece minori del 
previsto i disagi. Non c'è stato il 
temuto ingorgo derivante dalla 
maggior presenza di auto, ed i 
napoletani in attesa allefermate 
sono riusciti, con un po' di pa¬ 
zienza, a salire su un busin servi¬ 
zio. L'adesione allo sciopero da 
parte dei lavoratori, infatti è sta¬ 
ta del 65 percento secondo i sin¬ 
dacati, 54 per cento secondo l'A¬ 
zienda napoletana mobilità. A 
migliorare la situazione è stata 
anche l'ampia informazione da¬ 
ta dai media. 


Forsesisbloccalaleggesugli scioperi nei servizi pub¬ 
blici essenziali. Si trattadell'aggiornamento.insenso 
restrittivo, del la legge 146 del 1990sul medesi mo ar¬ 
gomento. Conunapparatosanzionatoriopiùduroin 
caso di violazione. Econl'allargamentodeirobbligoa 
darei codici di autoregolamentazioneai lavoratori au¬ 
tonomi chea/olgono servizi pubblici, comeitassisti. 
NdlaCommissionelavorodellaCamera.ilrelatoredi 
magg ioranza Roberto G uerzoni (Ds) ha presentato 
dueemendamentichedaunapartesuperanoleper- 
plessitàdeiComunisti italianiedei Verdi. Dall'altra 
ammorbidisconol'opposizionediRifondazioneco- 
munistachehafatto ostruzionismo presentando 900 
emendamenti. Lo stesso responsabiledei trasporti nel 
partito, UgoBoghetta, ha riconosciuto che«c'èstata 
perlaprimavoltaunaaperturadapartedigovemoe 
maggioranza», Re potrebbecessarel'ostruzionismo. 
Ottimista ancheil presidentedellacommissione, il 
diessino Renzo Innocenti, secondo il quale«sembraci 
sianolecondizioniperandareinaulaeapprovarespe- 
ditamenteiltestodellanuovaleggechemi auguro 
possatrovareancheilconsensodelleopposizioni». 

Il primo degli emendamenti del relatoreprevedeuna 
sanatoria per i procedi menti i n corso fi no al 31 dicem- 
brel999. Il secondofissai criteri ai quali deveattenersi 
laCommissionedigaranzianelregolareprowisoria- 
mentel'eserciziodeldirittodiscioperoquandolepar- 
ti non si mettonod'accordoperl'autoregolamenta- 
zione, ecioèitenerconto degli accordi similari giàesi- 
stenti ; nel le prestazioni da garanti re, non superare il 
50%deiservizieil 33%del personale. 

Aquesto punto, perii miniirodellaFunzionepubbli- 
caFrancoBassanini«larapidaapprovazionedellari- 
formanonèunproblemapersonaledei ministri Ber¬ 
sani eBassanini», bens «un problemadel Paese, di cui 
devefarsicaricorinteroPariamento»ed«ènecessaria 
eurgenteperprevenireecontrastareleagitazionisel- 
vagge, particolarmentegravi peri loro effetti nel set- 
toredei trasporti pubblici, in ispecienel periodo del 
Giubileo». Il disegnodi leggedi riforma, haricordato 
Bassanini, «èstato presentato allaCameradieci mesi 
fa, èstato approvatodallaCommissioneLavoro prima 
dell'autunno, èstatodiscussodall'auladellaCamerail 
29 ottobre, i 19,10 e 16 novembre. N on vi è ragione 
per rinvi areancorarapprovazionedellaCameraepoi 
un rapido esamedapartedel Senato». 

Il ministrodeiTrasporti Pierluigi Bersani confidasulle 
decisionidelPariamento.ilsegretariodellaCgilSer- 
gioCofferatiricordaunaccordoconilgovernoafine 
'98chepuntavaanonpenalizzaregli utenti purnell'e- 
serciziodeldirittodi sciopero, echeperanticiparnei 
contenuti, recentementeavevaaddiritturaproposto 
un decreto. Secondo il presidentedellacommissione 
di garanzia,GinoGiugni, si deveinterveniresul lavoro 
autonomo esul sistema sanzionatorio. 

R.w. 


L INTERVENTO 


LE QUATTRO PRIORITÀ PER LA CAPITALE DOPO LAN NO S^NTO 


L e polemiche che hanno accompa¬ 
gnato l'inizio ddl'anno ed i primi 
eventi giubilari segnalano due 
problemi per il centrosinistra al governo 
ddia città. 

Il primo, resta ancora molto da fare per 
rendere questa città davvero europea. In 
qudie polemiche si è riproposto il vec¬ 
chio volto provinciale di Roma che tiene 
insieme un dericalismo premoderno ed 
un laicismo antipapale minoritario ed 
ditario. Anche questo spiega il fastidio 
speculare di tanti opinionisti di «sini¬ 
stra» per l'impatto dd turismo pdlegrino 
di massa e per i concerti di Capodanno e 
qudio opposto ddia gerarchia vaticana 
e, con diverse motivazioni, ddia destra 
romana per il 1/1/ orid Gay Pride. È possi¬ 
bile nd 2000 immaginare invece il vol¬ 
to di una città davvero aperta lecui radi¬ 
ci laiche e rdigose agiscano come af¬ 
fluenti per una identità universale mo¬ 
derna e tollerante e non come radici per 
nuove formedi intolleranza edi esclusio¬ 
ne? Perii centrosinistra è essenziale se si 
pensa che ndia cattolicissima Austria 
torna ad affacciarsi una idea esclusiva e 
sdettiva di società, apparentemente sol¬ 
levata dal peso morale dd dopoguerra. 
In un clima di rispetto e di tolleranza i 


ROBERTO MORASSUT 

grandi eventi rdigiosi ed il World Gay 
Pride debbono dunque convivere. 

Il secondo, il Giubileo è arrivato. È stato 
preparato bene ed i dati ed i risultati 
concreti lo dimostrano. Tutte le risorse 
stanziatesene state spese per tempo. Po¬ 
chi, dopo la vergogna dd Mondiali, 
avrebbero scommesso su un tale risulta¬ 
to. Ora bisogna gestire in un clima co¬ 
struttivo gli eventi previsti ma non c'è 
dubbiochecon la fine ddl'Anno Santo si 
chiude anche una intera stagione politi¬ 
ca per il centrosinistra di Roma edd La¬ 
zio. Occorrono nuove e forti ragoni su 
cui fondare un rinnovato patto con i cit¬ 
tadini e le comunità locali ddia Regione. 
Ne vedo quattro. La prima. Un nuovo 
moddio di sviluppo per la crescita el'oc- 
cupazione che punti decisamente sulle 
risorse naturali ma attualmente inerti e 
non organizzate dd la città eddia elio¬ 
ne: innovazione tecnologica e sviluppo 


ddle infrastrutture, industria ddia co¬ 
municazione e ddio spettacolo, beni ar¬ 
cheologici e culturali, risorse agricole ed 
ambientali, connessione tra sistema uni¬ 
versitario e ddia ricerca e produzione in¬ 
novativa. È necessaria tuttavia una si¬ 
nergia tra RegioneeComunendle politi¬ 
che per lo sviluppo che incoraggi nuove 
leve di produttori e di imprenditori nd 
servizi end settori innovativi. L'ingres¬ 
so, ormai prossimo, dd sistema ddle ex 
partecipazioni statali negli organi rap¬ 
presentativi degli industriali romani può 
costituire un rafforzamento ddia comu¬ 
nità dd produttori ddia città a patto che 
si accompagni ad una crescente spinta 
per creare nuovi quadri imprenditoriali 
piccoli emedi under 35. 

La seconda. Un patto per il governo ed 
il risanamento dd territorio ddia Capi¬ 
tale. È un tema di dimensioni regionali 
perché l'equilibrio ddio sviluppo territo¬ 


riale dd Lazio parte inevitabilmente da 
Roma. Come ha ricordato su queste pa¬ 
gine Giuseppe Campos Venuti il nuovo 
piano regolatore di Roma punta a chiu¬ 
dere il conto con la rendita urbana. Un 
conto aperto a metà degli anni 50 dalla 
sinistra romana e da uomini come Aldo 
Natoli e cornei pionieri ddia lotta contro 
la grande speculazione immobiliare ed 
edilizia. Il nuovo piano, ddineato da 
Cecchini e Marcdioni, fonda su storia, 
ambiente e mobilità ddi'intera area me: 
tropolitana una nuova idea di Roma. È 
importante che su questo tema si apra 
presto un grande dibattito pubblico aper¬ 
to alle associazioni, alle circoscrizioni, 
agli operatori economici e professionali, 
ai sindacati ed al mondo della cultura. 

La terza. Un nuovo wdfare cittadino. 
Un sistema flessibile mirato e partecipa¬ 
to di produzione e gestione dd servizi so¬ 
dali per l'infanzia, la famiglia, le don¬ 


ne, gli anziani e per le persone sole e più 
sfortunate. Si tratta forse ddia sfida più 
difficile. In questi anni la spesa sociale è 
cresciuta not&olmente nonostante g(; 
ostacoli di un debito consolidato dd Co¬ 
mune di oltre 12mila miliardi. Tuttavia 
è mancata una reale capadtà di innova¬ 
zione nd modificare flussi, circuiti, de¬ 
stinatari, obiettivi ddia spesa. Occorro¬ 
no un maggiore decentramento ed una 
sdezione dd bisogni che consenta di 
estendere protezione ed assistenza laddo¬ 
ve le rigidità ddi'attuale sistema non 
consentono di arrivare 
La quarta. La riforma ddle istituzioni 
ddia Capitale: Città Metropolitana e 
Comuni urbani. È l'obiettivo più impor¬ 
tante. Nonostante l'impegno dd senatori 
ddI'Ulivo, ed in particolare di Franca 
Prisco prima firmataria ddia legge per la 
Città Metropolitana di Roma Capitale, 
restano ancora molti passaggi da com¬ 


piere. In particolare il réerendum tra i 
comuni interessati a far parte ddia nuo¬ 
va istituzione e le rdative intese istitu¬ 
zionali tra Comune, Provincia eRegione. 
Per superarli occorrono una intesa con 
centrodestra attualmente rinserrato in 
un difensivismo senza idee e senza pro¬ 
spettive ed un accordo più forte ed espli¬ 
cito tra centrosinistra dd Lazio e di Ro¬ 
ma. Per troppo tempo, ed oggi ancora, il 
rafforzamento istituzionale di Roma è 
stato vissuto come un «diminuito» ddia 
RegioneLazio. Seia competizione tra Re¬ 
gione e Comune poteva avere qualche ra¬ 
gione in un sistema centralistico fondato 
su una certa organizzazione ddio Stato, 
ndia prospdtiva federalistica una Capi¬ 
tale forte ed una Regione forte si aiutano 
a vicenda. Seia RegioneLazio vuole sta¬ 
re a testa alta ndia competizione inter- 
nazionaletra grandi aree territoriali e re¬ 
gionali non può che operare per il raffor¬ 


zamento ddia sua risorsa migliore la 
Capitaled'ltalia. La vittoria ddia destra 
alle regionali porterebbe paralisi e con¬ 
flitto d una crisi ddia politica proprio 
nd momento più ddicato dd dopo Giu¬ 
bileo. 

Insomma se in queste dezioni regio¬ 
nali, il centrosinistra saprà offrire non 
solo un bilancio d una immagine stati¬ 
ca e sommatoria di se stesso ma soprat¬ 
tutto un progetto innovativo per il futuro 
incardinato su una solida alleanza tra 
Roma e le comunità dd Lazio e su una 
forte apertura alla società civile, potrà 
affrontare con più forza lo scontro con la 
destra. Dopo inizierà la rincorsa verso il 
2002 nd segno di una modernalizzazio- 
ne che dopo aver iniziato a cambiare il 
volto e le strutture portanti dd sistema 
città si rivolga con più forza e con più 
cura verso coloro che hanno più bisogno 
di sentire amica la loro dttà: i giovani, le 
donne e gli anziani. A questi obiettivi è 
bene che il centrosinistra d i Demoaati- 
d di Sinistra comincino a guardare rac¬ 
cogliendo nuove energie, se possibile co¬ 
struendo un luogo comune nd quale par¬ 
titi, associazioni e singole personalità 
preparino insieme programmi, messaggi 
e figure adatte alle nuove scadenze. 
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LA Politica 


l'Unità 



♦// preadentedéla CommissioneUe presenta 
all'Europarlamento II plano quinquennale 
edefiniscestrategleepnorìtà del suo governo 


^Lellneegulda: ripensamento delle politiche 
Istituzioni forti democraticamentelegittimate 
eun «decentramento» delle responsabilità 


La sfida di Prodi: «Ripensiamo 
ii modo di fare l'Europa» 


Più integrazione politica per l'allargamento a Ei 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

STRASBURGO La luna di mie¬ 
le di Prodi presidente è fini¬ 
ta? È finita quella zona fran¬ 
ca iniziale, per chi assume al¬ 
te responsabilità, che i fran¬ 
cesi chiamano «stato di gra¬ 
zia»? «A dire il vero non mi 
sono accorto di esserci stato, 
in luna di miele», risponde 
lui ai parlamentari in aula a 
Strasburgo. Romano Prodi 
presentava ieri al Parlamento 
europeo il suo piano quin¬ 
quennale. Era quindi l'occa¬ 
sione più «politica» che gli 
sia capitata finora per defini¬ 
re gli assi strategici della sua 
presidenza. Ha raccolto con¬ 
sensi ampi e trasversali, an¬ 
che se in tutti è stata chiara 
la consapevolezza che alle 
parole, adesso , devono se¬ 
guirei fatti. 

L'ambizione di Prodi non 
è dappoco. 3 potrebbe dire 
che è gigantesca: «Ripensare 
da capo il nostro modo di fa¬ 
re Europa, ri progettare l'Eu¬ 
ropa». Un nuovo inizio , fuo¬ 
ri dai sentieri della continui¬ 
tà. C'è una parola inglese che 
ricorre sempre nel lessico 
prodiano: «governance», va¬ 
ie a dire forma di governo e 
di politiche. Avverte l'inade¬ 


guatezza delle istituzioni at¬ 
tuali per rendere più stretta 
l'integrazione, soprattutto 
pensando alla sfida dell'allar¬ 
gamento. Dice Prodi: «L'inte¬ 
grazione politica dell'Europa 
deve procedere di pari passo 
con il suo allargamento geo¬ 
grafico». Vuol dire che biso¬ 
gna accelerare il passo sui te¬ 
mi dellagiustiziaedellasicu- 
rezza interna, della politica 


estera e di sicurezza comune, 
fino al grande tema dei valo¬ 
ri politici fondamentali. Ma 
vuol dire anche cambiare 
volto alla stessa Commissio¬ 
ne. L'idea di Prodi è di alleg¬ 
gerirla di tutto ciò che può 
esser fatto a livello nazionale. 
È di far vivere al massimo il 
principio della sussidiarietà. 
Come per esempio sul terre¬ 
no della concorrenza: «La 


Commissione intende de¬ 
centrare! suoi poteri esclusi¬ 
vi alle Authorities e ai tribu¬ 
nali nazionali». 

Pardi capire cheli control¬ 
lo sulle grandi fusioni tran¬ 
sfrontaliere resterà compito 
di Bruxelles, ma che la Com¬ 
missione assumerà sempre di 
più il suo ruolo di «guardia¬ 
no dei Trattati» rinunciando 
parallelamente alle mansioni 


esecutive. Romano Prodi si 
dice consapevole del males¬ 
sere che percorre l'Europa, 
della distanza crescente tra le 
sue istituzioni ei suoi cittadi¬ 
ni. Appare spaventato dai ri¬ 
schi di gigantismo burocrati¬ 
co (giàoggi, va ricordato, alla 
Commissione lavorano 
16mila persone, e altre mille 
sono in arrivo) e della conse¬ 
guente, inevitabile impopo¬ 


larità: «La gente vuole una 
democrazia molto più tangi¬ 
bile, molto più partecipati¬ 
va». E si dà un parametro 
preciso, uno solo, per la riu¬ 
scita del suo lavoro e di quel¬ 
lo delle altre istituzioni co¬ 
munitarie: il livello di parte¬ 
cipazione al voto alle prossi¬ 
me europee. «Se sarà superio¬ 
re a quello delle precedenti 
avremo vinto, altrimenti 
avremo perso». E il primo 
passo, in quanto Commissio¬ 
ne, «è di spogliarci delle atti¬ 
vità non prioritarie per libe¬ 
rare risorse». Il secondo, 
quello di essere efficienti. Per 
esempio nel campo degli aiu¬ 
ti esterni, dell'assistenza: «I 
nostri risultati in termini di 
rapidità ed efficienza delle 
consegne sono disastrosi...le 
riforme contribuiranno a ri¬ 
solvere questi problemi». In 
altre parole: Prodi vuole una 
Commissione più politica e 
meno carrozzone. Il primo 
obiettivo resta l'allargamen¬ 
to, la scommessa estrema di 
diventare 27 o 30 mantenen¬ 
do i vantaggi, soprattutto 
economici, che condividia¬ 
mo oggi in quindici. Ma Pro¬ 
di dice: «Dopo toccherà al re¬ 
sto del mondo» . Gli stanno 
a cuore innanzitutto i rap¬ 
porti con l'Africa . Ha in can¬ 


tiere un vertice euroafricano, 
e ricorda che Clinton non ha 
avuto fortuna nel suo tenta¬ 
tivo di presenza in quel con¬ 
tinente. Altro obiettivo, l'oc¬ 
cupazione. E naturalmente la 
sicurezza alimentare (con la 
creazione dell'Agenzia ) e 
ambientale. 

A questo proposito il presi¬ 
dente della Commissione ha 
citato gli ultimi disastri eco¬ 
logici verificatisi in Europa: 
la marea nera sulle coste bre¬ 
toni e l'avvelenamento del 
Danubio. Ne ha dedotto «la 
necessità di un intervento su 
scala europea per far fronte 
ai disastri ambientali e, in 
particolare, di una struttura 
di intervento rapido di prote- 
zionecivilea livello europeo. 
Questo punto è particolar¬ 
mente urgente». 

Il parlamento è apparso 
abbaianza convinto della 
bontà degli intenti di Prodi. 
Gliene hanno dato atto sia i 
popolari che i socialisti. Re¬ 
sta alquanto nell'ombra il 
giudizio del terzo pilastro 
delle istituzioni europee: il 
Consiglio. I governi naziona¬ 
li , in questa fase, appaiono 
all'attacco. Le redini politi¬ 
che letengono ancora loro. E 
par di capire che non inten¬ 
dano mollarle. 



■ RETORICA 
E REALTÀ 

Per colmare 
il divario bisogna 
spogliarsi delle 
attività non 
prioritarie e 
liberare risorse 



Romano Prodi e a sinistra il Parlamento europeo Vincent Kessier/ Reuters 


Il «caso Haider» alla Camera 
Si discute una mozione dei Prc 

■ llcasoHaidersaràoggiallelBoggettodivotazioneallaCameraeRi- 
fondazionehapresentatounannozionedettatadalla«profondain- 
quietudine»susdtata«inEuropaenelmondo»dall'«awenutacostitu- 
zioneinAustriadi un govemodicoalizionetra popolari el'estremade- 
straxenofobadi Haider». I parlamentari del Prciibadisconoche«non 
possonodiventare stati membri dell'Unioneeuropeapaesi che perse¬ 
guono politichedidiscriminazioni razzi ali ed etniche»echiedonol'im- 
pegno del governo «ad utilizzare tutti gli strumenti politici ediplomati- 
ci di pressionenei confronti del governo austriaco evitando sanzioni o 
ritorsionidicarattereeconomicoche-comeinsegnalastoriadelXXse- 
colo-rischiano invecedi cementareil consenso degli austriaci intorno 
allafiguradi Haidereacompierei passi necessari ad impedirelavisitadi 
Jòrg HaiderallaRsieradiSanSabba, contro larealizzazionedellaquale 
siègiàe^ ressa unanimementesialacomunitàebraicacheilComitato 
perTaRisieraformatodai parenti dellevittime». Ieri sera, intanto, si è 
mobilitatoaTiiesteilfronteregionaleanti-Haiderconunagrandema- 
nifestazioneorganizzatadaCgil-CisleUil. 


Sabato 
la convention 
di Rinnovamento 
Itaiiano 


Sabato grossi moaRoma, pressoii 
Centro congressi del residenceRi- 
petta, si a/olgerà laconvention na- 
zionaledegli amministratoli dei 
quadri diiigentidi Rinnovamento 
italiano sul tema: «RI. un cuoreli- 
beral-democratico perii centrosi¬ 
nistra: forma partito, ideal itàepro- 
grammi.alleanzeversounademo- 
craziaeuropea». 

Il dibattito sarà introdotto dal 
coordinatoredell'esecutivoPino 
Pisicchio; seguirannogli interven¬ 
ti, tragli altri, dei coordinatori re- 
gionalidel movimento: dei sotto¬ 
segretari D'Amico, Fumagalli Ca- 
rolli, Mangiacavallo, Manis, del 
presidentedelgruppoallaCame- 
ra, Bastianoni, edei paiiamentaii 
M alio D'Urso, Biancamaiia Fioril¬ 
lo, Pierluigi Petrini, AdrianoOssici- 
ni.TizianoTreu, SaverioVertone, 
Laura Fincato. Leconclusioni sa- 
rannotrattedal presidentedi Rin¬ 
novamento, Lamberto Dini. Un 
appuntamento importante- affer¬ 
ma Pisicchio - checonsentiràal 
partitodi precisareposizioni, pro¬ 
getti , al leanzeeprog rammi anche 
in vi stadei prossimi appuntamenti 
elettorali edellescadenze referen¬ 
darie. (Agi) 



Il senatore Antonio Di Pietro Claudio Onorati/Ansa 


Di Piebo; <€eriu9coni? Con me 
ofliendeanchedi altri madstratì» 


ROMA «Vi sono dei diritti fon¬ 
damentali, quali l'onore, che 
non possono essere offesi da 
nessuno, neanche da un parla¬ 
mentare». Antonio Di Pietro 
non ci sta a passare per il «bam¬ 
bino cheta i capricci», come lo 
hanno definito alcuni espo¬ 
nenti di Forza Italia, e così, ne 
«Il Fatto»di Enzo Biagi, ieri sera 
ha riposto alle critiche e preci¬ 
sato il senso della sua lettera in¬ 
viata ai presidenti di Camera e 
Senato per chiedere di essere 
tutelato dagli attacchi di Berlu¬ 
sconi. 

«Mi si accusa - ha sostenuto 
Di Pietro riferendosi alle di¬ 
chiarazioni di Berlusconi dei 
giorni scorsi - di aver commes¬ 
so un reato», ma «vorrei solo 
precisare che io, quando ho fat¬ 
to l'inchiesta Mani Pulite, ho 
fatto solo il mio dovere di ma¬ 
gistrato». E «l'offesa che Berlu¬ 
sconi fa - ha aggiunto - non la 
fa tanto a me, che ho la voce 
per potermi difendere, quanto 
agli altri magistrati die, in 
quanto tali, non possono ri¬ 
spondere perché vengono ac¬ 
cusati di interferire con il potè 


re politico». Insomma, ha detto 
Di Pietro, «ho subito 27 proces¬ 
si per averne fatto uno solo. So¬ 
no stato rigirato come un calzi¬ 
no per colpa di Berlusconi che 
mi ha criticato e offeso». Per¬ 
ché allora - ha replicato Biagi - 
le offrì un posto nel suo gover¬ 
no? «Perchè - ha replicato Di 
Pietro - èun ottimo venditoree 
sa che per po¬ 
ter vendere 
bene la sua 
merce aveva 
bisogno di un 
prodotto ge 
nuino. Un 
prodotto che 
però ragiona¬ 
va con la sua 
testa e aveva 
capito che 
dietro la cipria 
non c'era 
niente...». E, per quanto riguar¬ 
da l'affermazione di Berlusconi 
secondo la quale Di Pietro 
avrebbe costruito la sua fortuna 
politica sul dolore, la pena e 
l'angoscia degli altri. Di Pietro 
non ha avuto esitazioni: «La 
pena e l'angoscia che gli altri 


hanno ricevuto deriva soprat¬ 
tutto dai reati che sono stati 
commessi, non da me che li ho 
scoperti. Non è colpa mia se 
qualcuno ha commesso reati. 
Bisogna non commetterli per 
non essere poi angosciati». E al¬ 
l'ex minierò democristiano 
Darida che si considera vittima 
per aver fatto due mesi di car¬ 
cere senza prove, l'ex pm ha 
mandato a dire: «Vorrà ricor¬ 
dare a una persona che è stata 
ministro di Grazia e Giustizia 
che i mesi di carcere li ha dati 
un giudice, non un pubblico 
ministero e, per quanto lo ri¬ 
guarda la richiesta di quei mesi 
di carcere è stata firmata da più 
giudici. All'epoca, inoltre, i fatti 
che lo riguardavano, prevede 
vano e imponevano quella mi¬ 
sura cautelare». 

Sulla commissione che dovrà 
indagare su Tangentopoli An¬ 
tonio Di Pietro è stato critico 
fin da principio. E ieri sera nel¬ 
la trasmissione di Biagi, ha te 
nuto a ripetere il suo dissenso. 
«Lo scopo di questa commis¬ 
sione - ha detto l'ex pm - è 
quello di trasformare, ancora 


una volta, le inchieste giudizia¬ 
rie in inchieste politiche, tra¬ 
sformarle tutte in un calderone 
dove non si capisce più niente 
e quindi invocare il classico 
colpo di spugna. Ma siccome io 
conosco le carte a menadito, fa¬ 
rò un osservatorio sulle carte di 
questa commissione parlamen¬ 
tare e, se necessario, contribui¬ 
rò insieme ad altri a scrivere un 
altro libro più bianco, più com¬ 
pleto, che racchiude i fatti così 
come sono stati scoperti dalla 
magistratura». 

E la situazione politica italia¬ 
na, ha domandato Biagi, come 
la vede? «Con luci ed ombre - è 
stato il parere di Di Pietro -luci 
perché ci sono state molte atti¬ 
vità che sono state poste in es¬ 
sere dal governo sul fronte del¬ 
l'occupazione, sul fronte delle 
riforme, sul fronte del lavoro. 
Ombre perché il governo ha 
dalla sua una maggioranza par¬ 
lamentare molto risicata e co¬ 
me tale deve sopportare delle 
forche caudine quali appunto 
l'istituzione della commissione 
su Tangentopoli che a volte gli 
mina la credibilità». 


■ L'EXPM 
REPLICA 

«Ho dovuto 
subire ventisette 
processi 
per averne 
fatto 

uno solo» 


Giugni, tEsara ds alla szione «D'Antona» 

L'incontrio con gli iscritti. «Sono qui tica voi 6a riformista» 


ROMA «lo sono rimasto fermo 
nell'ambito riformista, è il mondo 
politico che ha cambiato natura, e 
il partito socialista ha perso la sua». 
A Gino Giugni, da lunedì nuovo 
tesserato della Quercia, ieri sera è 
stato dato il benvenuto nella sezio¬ 
ne Ds dei Parioli, ora intitolata a 
Massimo D'Antona. E la figura del 
sindacalista ucciso aleggia nell'aria, 
saluta con un sorriso da una foto 
appesa sul muro, insieme a quelle 
di Enrico Berlinguer. È presente nel 
ricordo di tutti, anche di chi non è 
iscritto, ma soprattutto nella mo¬ 
glie Olga, che «presiede» l'assem¬ 
blea della sua sezione e si impegna 
con passione contro quei referen¬ 
dum che chiama «sui licenziamen¬ 
ti ingiusti». Ma lo spirito di D'An¬ 
tona, il suo impegno per le riforme 
economiche, ritrova il filo anche 
nella nuova appartenenza di Giu¬ 
gni ai Ds, nell'indirizzo che avrà 


questa sezione vecchio stile dove è 
stato iscritto Veltroni (e ora anche 
Paolo Leon), pareti bianche con 
tanto di umidità sul muro, e parec¬ 
chie persone, se pure non giovani, 
che ascoltano e intervengono. «Le 
sezioni hanno resistito», commen¬ 
ta Giugni, che ricorda quando ne 
frequentò la prima, socialista, nel 
1945. E da lì ripercorre il suo per¬ 
corso politico: «"Scelta coerente 
per un socialista da sempre", è il 
bel titolo che "L'Unità" ha fatto al¬ 
la mia intervista. Basta questo», 
inizia il suo discorso, «voglio dire 
che sono sempre stato coerente 


con la scelta riformista. Però non è 
un bene, nei partiti, essere coerenti 
fino all'estremo». Questo per dire 
che «le divisioni sono importanti, 
me le auguro, rappresentano posi¬ 
zioni diverse». Così come nel pri¬ 
mo Psi lui si riconobbe nella rivista 
«Critica sociale» fondata da Tura¬ 
ti». Così, dopo avere assistito alla 
finedel Psi, Giugni ritrova un'altra 
casa nella Cosa 2 «quella che tutti 
giudicano un errore», dice con iro¬ 
nia. E da lì matura la sua scelta «in¬ 
dividuale», non pensa che levarie 
anime socialiste possano seguirlo. 
È qui da militante, non avrà incari¬ 


chi, come gli ha chiesto Veltroni, 
perché membro della commissione 
di garanzia sugli scioperi. 

Comincia il dibattito, c'èchi, ap¬ 
profittando della presenza di Pietro 
Polena, ne approfitta fare qualche 
appunto al governo: siamo indie¬ 
tro sull'occupazione e sul Mezzo¬ 
giorno, si parla poco di Europa. E 
c'è Anna Capoleone che chiede, 
«ma quando si farà la Federazione 
di centrosinistra, fra di ed anni?». Il 
tema dei referendum torna in cam¬ 
po, molti interventi attaccano du¬ 
ramente quelli sociali e la sezione 
si prepara alla battaglia, insiema a 


quella per le regionali, come an¬ 
nuncia il segretario Guido Lai. Po¬ 
lena conclude riprendendo il filo 
del riformismo e della nuova natu¬ 
ra di partito aperto dei Ds. Sui refe¬ 
rendum sociali il numero due della 
0 uerd a ri badi si ce I a «n etta opposi - 
zione», ma segnala ai presenti che 
«se pure la posizione dei radicali 
sui temi economici è di destra, non 
si devono considerare in toto alla 
destra dello schieramento». Un no 
aperto a tali quesiti, «ma questo 
non esclude la convergenza su al¬ 
cuni punti». E, alla fine, frappe per 
tutti. N. L. 


TANGENTOPOLI 

Al Senato la batta^ia 
de^i emendamenti 

■ La prossimasettimana,dopoquellasullaparcondicio,l'assembleadi Pa¬ 
lazzo M adama vivrà sicuramentealtri giorni di passione. Di scena, il ddl 
cheistituiscelacommissionesuTangentopoli,giàapprovatoallaCamera. 
Ilfuoco si concentrerà sugli emendamenti. Mentre, infatti, il Polochiede 
nonvengamodificatoiltestodiMontecitorio,sulversantedellamaggio- 
ranzac'èl'intenzionedi cambiarediversenomne. GiàAntonio Di Pietro ha 
depositato dieci emendamenti; ieri èstatalavoltadel relatore, il popolare 
Tarcisio Andreolli.Tresonolequestionicheintendesollevare,l'eponente 
del Ppi. Chiede, anzitutto, che vengano più espi latamente precisati i con¬ 
fini dell'inchiesta. In secondo luogochiedechevengaestesal'ambito delle 
incompatibilitàperi pallamentali chesarannochiamati afar partedella 
commissione. Andreolli chiedechevenganoesdusi non solo i magistrati e 
gli indagati, ma anchegliawocati. Laterza richiesta prevedechenon sia¬ 
no! Presidenti delleCameread assumersi laresponsabilitàdiveiificarel'in- 
sussistenzadicausadiincompatibilitàconlacommisisonepercoloroche 
saranno chiamati afameparte, ma siano gli stessi parfamentaiiadecidere. 
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LA RACCOLTA PUNTI CHE REALIZZA I TUOI DESIDERL 

IPERCOOP IL VENERDI*^^ 

TI PREMIA ^ 

SOLO PER I SOCI COOP ESTEKSE NEGLI IPERMERCATI COOP 
TUTTI I VENERDÌ' 1 PUNTO IN PIU’ OGNI EURO DI SPESA. 

nVENIA SOCIO COOP. CONVIENE! 


COSTATO DI SUINO 
FTALCARNI ^ 

Conleaons Rispurmio J 
2,5 kg circa 


PROSCIUTTO ij: . 
INTERO 

CON OSSO « 
AMBROSI 

>1 £ ir,900' 


DETERSIVO IN POLVERE 
PER UVATRICE LANZA 

3 kg ■ 25 misurini - 2 pezzi 

£ U,20Cj 


RACK MINI AIWA 

Mod. MSX S 556 RDS ■ polenig 2 ,x 36 W + 12 W - subwogfer (EMSj ■ lettore CD o 3 diselli ■ rodio RDS do^io tosselta 
11 ouloreverse] equalizzatore uralico o 3 bande preselezionate - analizzatore di spettro a fi bande - timer - dlrfiisari a 2 vie 
con subwODrer Omplificcito scb$fin0lì per Oudio/video ' ingresso per girodisebi ■ teiecOmando 


£ S4D.OOO 


Nel Centro Commerciale " 


Via Emilia Ovest - Cittanova {MODENA) 






































16SPE02A1602 ZALLCALL 12 00:48:11 02/16/99 


+ 


M ercol edì 16 febbrai o 2000 



GLI Spettacoli 


l'Unità 


TREGUE 

Stabiledi Torino: 
sodali di pace 


<4j9dnt»>, un mu9cal al fronte Bainabanonia 

Aristofane mette pace tra francesi etedeschi nella grande guerra concato di Taranta 


Gettano acquasulfuocodellepolemicheidipendenti 
delTeatrodiTorinodopol'uscitadiLaviael’ingresso 
diCastrialladirezioneddloStabile. Spalleggiati dai 
sindacati, in un comunicato, hanno ringraziato Cavia 
perii lavoro svolto esalutatoii nuovodirettoreMassi- 
moCastri, mentre segnalano unadistanzadalledi- 
chiarazionidelpresidentedellaProvinciadiTorino, 
MercedesBresso, ribadendo lanecessitàdi mantene- 
relelstituzioni insenso al consigliodiamministrazio- 
neaprescinderedalgradimentodellesingoleperso- 
needei partiti. Chiedono, inoltre, un incontro con le 
istituzioni eil cdaper«verificarelavolontàdi rilanciare 
unTeatrocon un rilevanteruoloculturaleinltaliaein 
Europa, nel rispettodellasalvaguardiadellosviluppo 
dei livelli occupazionali attuali efuturi». Che, tradotto 
dalgergosindacal-burocratico,vuoldirequalipro- 
grammiequaleorganicoilnuovodirettoresaràmes- 
so in grado di mettere su. 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA L'anno 1918, quinto del 
primo conflitto mondiale, nella 
co n tesa terra d i Al sazi a, i n u n co I - 
legio dove convivono ragazze 
francesi etedesche, si rappresen¬ 
ta Lisistrata di Aristofane. Spet¬ 
tatori di riguardo, militari del¬ 
le due parti, che stanno trat¬ 
tando uno scambio di prigio¬ 
nieri. E riacquista attualità, co¬ 
me contagiando quel piccolo 
pubblico, l'antica vicenda di 
uno sciopero sessuale delle 
donne, ateniesi e spartane, 
che, guidate dalla pugnace Li¬ 


sistrata («sciogli tri ce di eserci¬ 
ti» suona il suo nome), riesco¬ 
no a imporcela pace, o almeno 
una tregua, ai loro uomini. Og¬ 
gi come oggi, quando, in Ita¬ 
lia, giornali etelevisioni esalta¬ 
no l'accesso della giovane 
componente femminile della 
popolazione nelle forze arma¬ 
te, il grande commediografo 
greco potrebbe essere con si de 
rato un pericoloso sovversivo. 

Scontata una certa forzatura 
nel dato di partenza, quella 
sorta di recita scolastica d'un 
testo che non lesina divertenti 
quanto pertinenti oscenità ge 
stuali e verbali, l'invenzione 


registica di Mario Prosperi (che 
firma anche traduzione e adat¬ 
tamento) funziona. Lo spetta¬ 
colo scorre piacevolmente, per 
un'ora e mezza (Teatro Greco, 
fino al 20 febbraio), spesso sfo¬ 
ciando in cadenze di musical, 
grazie alla partitura (registrata) 
di Francesco Verdinelli, che- 
mescola vari generi, e alla co¬ 
reografia di Donatella Capraro. 
Aggiungono vivacità visiva i 
costumi di Gabriella Melotti, 
mentre l'impianto scenografi- 
co di Renato Mambor, sussi¬ 
diato dalle luci di Valerio Di Fi¬ 
lippo, richiama la serietà di 
fondo della situazione, e la pe 


rennità del suo messaggio, 
quasi evocando la baracca di 
un lager. Forse ottimistico, ma 
di buon augurio, il finale della 
rappresentazione, laddove i 
nemici (francesi etedeschi, nel 
caso) si riconoscono parte di 
uno stesso continente. 

Capeggiate da una valorosa 
veterana quale Anna Malvica, 
cui si affianca, in un ruolo di 
rilievo, Paola Lorenzoni, si de 
streggiano bene, pur nel canto 
e nella danza, e anche in vesti 
virili, dieci attrici di verde età. 
Una mezza dozzina di attori 
maschi completano il quadro. 
Caldissime le accoglienze. 


Appuntamento conlatarantadi Eugenio Bennato, che 
domenica promuoveun concertocon i suoi M usicano- 
va i n favoredi Rad io 0 nda Rossa87.900. La rad io, che 
trasmetteda23annisenza pad poni népubblicità, lancia 
l'iniziativa nel cuoredellasuacampagnadisottoscrizio- 
ne, dedicando laserata- pressoii C.S.O. «Ricomincio 
daifaro»inviadelTmllo330aRoma-aunadellefoime 
diarteeculturapopolari tralepiù importanti dell'Italia 
meridionale. Perii progetto «Taranta Power»-checom- 
prendeduecd, un libro, quattro concerti in Italia, una 
tournéenell'esteunfiimcon Domenico Procacci-, Ben¬ 
nato havolutoal suo fi anco i più grandi ed esperti della 
«pizzica»salentina(ilpiùgiovaneha83anni).Unasorta 
di «BuenaVista Social Club»italianocherealizza un 
equilibrio sonoro tra strumenti etnici estru menti di 
estrazionecolta, conl'esibizionedellaballerinadi pizzi¬ 
ca Anna Draheim. Altreinformazioni a Radio Onda Ros- 
satel .06-491750, fax06-4463616. 


Brana^ & Yìmou, 
supercx)ppia a Berlino 

Shakespeare in musica e un amore cinese 


DALL'INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

BERLINO Buone notizie da Berli¬ 
no: il cinema è vivo. Finché si fan¬ 
no fi I m come Pene d'amore perdute 
di Kenneth Branagh e La strada 
verso casa di Zhang Yimou, chi 
l’ammazza, questo arzillo ultra¬ 
centenario? 

Entrambi i film sono un lavoro 
sulla memoria, uno scavo poetico 
nella tradizione. Branagh giocala 
difficilissima scommessa di me¬ 
scolare Shakespeare con il musi¬ 
cal: evinceallagrande. ZhangYi- 
mou analizza una volta di più il 
rapporto fra modernità etradizio- 
ne, ma lo fa raccontando la storia 
d’amore più dolce, più semplice- 
e più assoluta - che il cinema ci 
abbia regalato da anni. Con l’in¬ 
glese sembra di assistere al la rein¬ 
carnazione di Vincente Minnelli; 
con il cinese, di fronte ai paesaggi 
e ai personaggi teneri e buffi, si 
pensa ajohn Ford. Èli grande ci¬ 
nema di una volta, e meno male 
che c’è ancora qualcuno in grado 
di farlo. 

Pene d'amore perdute è, parola 
dello stesso Branagh, uno Shake¬ 
speare «obscure», ovvero minore 
e poco noto, e «leggero», comico, 
basato sulle schermaglie amorose 
del redi Navarraedei suoi pari - 
che hanno deciso di immolarsi 
allo studio e ignorare le donne - 
con un quartetto di maliziose 
principesse. Branagh trasporta 
tutto al 1939, con la Navarca che 
diventa un reame da fiaba come 
la Ruritania, e la guerra che non¬ 
dimeno incombe. Di Shakespeare 
«aggiornati» ne abbiamo visti 
mille, a cominciare dal prolisso 
Amleto dello stesso Branagh, ma 
la genialità di Pene d'amore perdu¬ 


te ia altrove: nella scelta di inter¬ 
polare le scene con balletti in cui 
i personaggi passano dai versi di 
Shakespeare a canzoni come 
Cheek to Cheek e /'ve Got a Crush 
on You. Detta così, può sembrare 
una stravaganza, ma Branagh la 
realizza con grande leggerezza. 
Molto del merito va a un cast in¬ 
ternazionale, in cui spiccano il 
ballerino Adrian Lester e il com¬ 
mediante Nathan Lane, e fa la 
sua bella figura la nostra Stefania 
Rocca, che canta e balla come 
fosse nata a Broadway. 

Per lodare La strada verso casa 
mancano le parole. È il film «ge¬ 
mello» di Non uno di meno, Leone 
d’oro di Venezia '99. L’antefatto 
(girato in bianco e nero) èia mor¬ 
te del maestro Luo. Il figlio, che 
lavora in città, torna al natio pae¬ 
sello e rivede la madre, Zhao Di, 
dopo anni. La donna, rimasta so¬ 


la, è decisa a seppellire il marito 
nel rispettodelletradizioni: laba¬ 
ro andrà portata al cimitero a 
spalle, perché il morto non di¬ 
mentichi la strada di casa. Proble¬ 
ma: Luo è morto in un ospedale 
distante chilometri, e nel villag¬ 
gio, falcidiato dall’emigrazione, 
non ci sono uomini sufficienti a 
trasportare i I feretro per un tragit¬ 
to così lungo. A questo punto, il 
film diventa a colori e la voce 
fuori campo del figlio ci accom¬ 
pagna nella rievocazione della 
storia d’amore fra Zhao e Luo, 
nella Cina del '58, quando lei 
aveva 18 anni ed era una fanciul¬ 
la di campagna analfabeta, e lui, 
bello e ventenne, era il primo 
maestro che arrivava lassù. Ve¬ 
derlo e innamorarsene, per Zhao, 
fu tutt’uno. Scandito da gesti 
quotidiani esemplici (lafabbrica¬ 
zione della scuola, la preparazio¬ 


ne del cibo), l’amore dei due ra¬ 
gazzi viene interrotto quando 
Luo è richiamato in città «per 
problemi politici». Ma Zhao lo 
aspetterà per due anni, e quando 
Luo tornerà al villaggio, non si la- 
sceranno mai più. Forte di questo 
ricordo, il figlio decide di accon¬ 
tentare la madre: Luo tornerà in 
paese come la tradizione coman¬ 
da, e sarà sepolto accanto al vec¬ 
chio pozzo, da dove potrà vedere 
la scuola che aveva contribuito a 
costruire. 

Zhang ha raccontato una storia 
commovente proprio per la sua 
semplicità. E l’attrice che inter¬ 
preta Zhao da ragazza, Zhang 
Ziyi, è un’autentica, deliziosa sco¬ 
perta. Forse Zhang Yimou èli più 
grande regista in circolazione. 
Sforna capolavori come fossero 
involtini primavera, cheli dio del 
cinema ce lo conservi. 


IL REGISTA DI «LANTERNE ROSSE» 

«No^ niente politica: 
èpermiopadr&> 

DALL’INVIATO 


BERLI NO Senon ci fossero quei dueposter,La strada verso 
casa potrebbe svolgersi nel secolo scorso: come in/Von 
uno di meno, Zhang Yimou racconta una Cina rurale do¬ 
ve il progresso non è mai arrivato. Ma ecco apparire, su 
una parete, un manifesto dlT/tan/c e un posterò! Ro- 
naldo, segni della modernità che datano il film inequi¬ 
vocabilmente ai giorni nostri. E poiché la star di T/tan/c, 
Leonardo DiCaprio, è passato da Berlino giusto tre gior¬ 
ni fa, l’accostamento è troppo gustoso per non chiède¬ 
re a Zhang di commentario: «Quei due poster erano 
già lì, nel villaggio in cui abbiamo girato. Non sono ele¬ 


menti scenografici, ma pezzi di realtà. È buffo: in quei 
paesini dove a malapena c’è l’acqua corrente, nessuno 
ha visto Titanio, però sanno che esiste, che è una gran¬ 
de storia d’amore, e se si procurano un poster lo ap¬ 
pendono volentieri». 

Zhang è come sempre riservato sul valore politico del 
film, ma commenta in questo modo il passaggio della 
trama in cui i due innamorati vengono separati perché 
lui, maestro di scuola, ha problemi politici: «lo volevo 
mostrare un amore oggi quasi anacronistico, fra due 
personaggi legati in modo indissolubile, e per fario era 
drammaturgicamente utile separarli. Il background po¬ 
litico viene da qui. Era un’epoca (la fine degli anni Cin¬ 
quanta, la rottura fra Cina e Urss, ndr) in cui i destini in¬ 
dividuali venivano decisi dagli eventi sociali. Il film rac¬ 
conta una storia molto semplice su uno sfondo assai 
complesso, e questo lo rende squisitamente cinese». 
Poi, per la prima volta, Zhang regala una chiave di let¬ 
tura assolutamente personale: «Quando è morto mio 
padre stavo lavorando a Firenze, per la Turandot, e non 
sono potuto andare al suo funerale. Credo di aver fatto 
La strada verso casa per questo motivo». AL. C. 



Ecco «L'in^ese» 
StampeFonda 
nemici periapelie 
ma con nostalga 


MICHELE ANSELMI 

Piccolo noir in economia girato 
tra due megaproduzioni holly¬ 
woodiane (il farsesco Out ofSight 
con George Clooney e l’impegnato Erin Brockovich 
con Julia Roberts), L'inglese rappresenta una specie 
di vacanza d’autore per Steven Soderbergh, cinea¬ 
sta americano chefu rivelato a Cannes '89 da Sesso, 
bugie & videotape. Due lustri dopo eccolo alle prese 
con due attori-feticcio degli anni Sessanta, Terence 
Stamp e Peter Fonda, contrapposti in una chiave 
poliziesca che sembra fare un po' il verso al John 
Boorman di Senza un attimo di tr^a, protagonista 
l’indimenticabileLeeMarvin. Seil titolooriginale- 
TrieL/mey-allude al modo dispregiativo con il qua- 
legli americani chiamano gli inglesi (da//me, limo¬ 
ne, un tempo consumato in gran quantità dai ma¬ 
rinai britannici per combattere lo scorbuto), anche 
il film gioca allegramente con gli stereotipi sui due 
paesi cugini, che un vecchio adagio vuole «divisi 
dalla stessa lingua». 

Volato a Los Angeles dopo aver scontato nove 
anni di carcere per rapina, l’inglese Wilson ha un 
solo pensiero: vendicarela morte del la fi glia Jenny, 
ufficialmente finita in un burrone per ubriachezza 
ma in realtà uccisa dall’ambiguo e squattrinato di¬ 
scografico Terry Valentine. Samo, insomma, nel 
più puro revenge movie, ma a Soderbergh più che i 
meccanismi della caccia all’uomo interessano le 
psicologie, i tic, gli smarrimenti dei due rivali. De¬ 
scritti come sopravvissuti di un’epoca al tramonto: 
l’americano, infatti, rimpiange il rock dei Grateful 
Dead e rispolvera nei suoi discorsi - guarda un po’ - 
la motocicletta di Easy Rider, mentre l’inglese can¬ 
ticchia Colors di Donovan e i flashback ce lo ricon¬ 
segnano giovane e sorridente com’era ai tempi di 
PoorCow di Loach, espressamemtecitato. 

Naturalmente Soderbergh svuota il cuore spetta¬ 
colare del film per introdurre sfasature temporali, 
chiacchiere a vuoto, divagazioni d’autore in linea 
con la chiave metacinematografica adottata. Una 
cornicearty nel la quale Stamp e Fonda si muovono 
a loro agio, come avvolti da una coperta calda e no¬ 
stalgica, coi loro bei visi stagionati che la fotografia 
del wendersiano Edward Lachman trasforma in un 
marchio di fabbrica ad uso e consumo dei cinefili. 
Peccato che, nel doppiaggio italiano, siano andate 
perse le sfumature d’accento così importanti ai fini 
della connotazione sociale dei due personaggi, 
giacché, rovesciando qualche luogo comune, è l’a¬ 
mericano stavolta a fare il colto della situazione, 
mentre I ’i n gl ese n e i ncarn a i I versante buzzurro. 
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Roma, la protesta del liceo M orgagni 

Lettera di protesta del liceoscientifico Morgagni di RomaalministroBetlinguere 
al presidente della provine ia di Roma. Il liceo ha organizzato numerosi appunta¬ 
menti culturali inorarlo pomeridianoeserale».Ebbene,diconoalliceo:nonostante 
laprogrammazionesiastatainviatatre mesi prima all'amministrazionegli impianti 
di riscaldamentosono stati tenuti spenti. Pere hé? 



Rai e Pubblica istruzione, futuro accordo 


UnOsservatoriocheinterpreti le richieste di famiglie,docenti,alunni,acuì occorre 
darespazi di responsabilitaèinprogrammaal provveditorato di Roma nell'ambito 
di unafuturacollaborazionefrapubblicaistruzioneeRai-tv.Lapropostaèstatalan- 
ciata nelcorsodellatavola rotondaal provveditoratoincui sièdiscussodei diso¬ 
rientamenti dei giovani a cui la tv deve ovviare. 


On-line È nato per iniziativa di un gruppo di ragazzi 

. a portaie itaiiano dedicato ai mondo aooiastico 

A ccesso gratuito, po^a elettronica e chat 


CONCORSONE 

Cari prof 


L'ACCESSO È GRATUITO, OFFRE SER¬ 
VI ZI DITUTT IITIPIPEROUANTORI- 
GUARDA IL MONDO SCOLASTICO. 
REALIZZATO SENZA FINANZIAMEN¬ 
TI PUBBLICI «STUDENTI.it» GODE 
GIÀ DI GRANDE SUCCESSO 

H anno puntato tutto su I nternet e le nuove 
tecnologie, sono del giovani Imprenditori 
di se stessi, Insomma rappresentano bene 
quella che qualcuno chiama ìaYahoo generation. 
Solo che le loro azioni non sono quotate In bor¬ 
sa. Anzi, più chetare I soldi sul Web grazie alla 
loro Idea, si occupano di volontariato. Sono I ra¬ 
gazzi di www.studentl.lt, primo, e per ora uni¬ 
co, portale Italiano - con tanto di accesso gratui¬ 
to alla rete e servizio di posta elettronica, moto¬ 
re di ricerca, chat, sondaggi e vari altri «optio¬ 
nal», come un vasto menù di software da scari¬ 
care gratis- Interamente dedicato al mondo stu¬ 
dentesco, dallescuolesuperlori all'università. 

Il progetto Studentl.lt è nato poco più di un 
anno fa come «braccio elettronico» della M utua 
studentesca - l'associazione degli universitari 
fondata nel '97 - e oggi I suol numero sono tutti 
positivi: oltre4000 paginehtmi di Informazioni 
edocumenti, 220mlla paginevisteal mese, oltre 
1200 visitatori ogni giorno. Dall'B febbraio 
scorso II sito ha anche una nuova veste grafica, 
con una griglia di accessi molto facile da utiliz¬ 
zare anche per chi non è esperto navigatore. 

M a che c'è dentro Studentl.lt? Semplicemen¬ 
te, di tutto. Il sito è In primo luogo un grande 
database per l'orientamento scolastico, che dà 
Informazioni sulle facoltà, sul diplomi, sul corsi 
speciali, suN'Erasmus e sulle altre opportunità 
di studio all'estero. CI si trovano I testi di legge 
- con relativo commento - sulla scuola, nonché 
una rassegna stampa dedicata al mondo scola¬ 
stico. Ma anche Informazioni sul servizio civile, 
sul lavoro e sulla ricerca di un alloggio, Insom- 
ma un vero e proprio servizio di consulenza che 
senza Internet avrebbe del costi di gestione 
enormi per un'associazione di volontari. Ma 
Studentl.lt dedica anche largo alla vita, scolasti¬ 
ca e non, degli studenti. 

In una rubrica, una sorta di bacheca virtuale 
Intitolata «Studiamo Insieme», ad esemplo, si 
cerca e si dà aiuto per fare I compiti o presenta¬ 
re tesine, e si trova pure II modo di guadagnare 
qualcosa. È II caso di «M arta, che studia scienza 
dell'educazione» (le mancano 5 esami), e che 
«offreuna mano per letesine», dietro un «modi¬ 
co compenso». Sara, Invece, chiede «aiuto per 
tradurre dal latino», mentre Marco chiede di¬ 
speratamente una mano per la sua ricerca: «20 
pagine In Inglese su politica ed economia del 
Regno Unito». Ma c'è anche chi, come Maria, 
«cerca M atteo di Bologna che frequentava II li¬ 
ceo Righi», 0 Gabriella, 24, che «ha una grande 
voglia di comunicare». Nel settore «biblioteca». 
Invece, che è nuovo di zecca, si possono prende¬ 
re e lasciare! propri compiti egli appunti presi 
alle lezioni: una forma di «mutua assistenza» 
che però rischia di Incoraggiare I soliti «copio¬ 
ni». 

A parte II lavoro di documentazione, però 


Lo sportello di studenti.lt 
banco (web) di mutuo soccorso 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 



Studentl.lt è anche Impegnato In una vera e 
propria «campagna digitale» - che partirà uffi¬ 
cialmente nella prossima primavera - con una 
serie di richieste che riguardano II libero acces¬ 
so alla rete, agevolazioni, sostegno al progetti 
degli studenti, sconti per le tariffe telefoni eh e e 
aiuto per l'acquisto di un personal computer, 
presenza di terminali dentro le università e le 
scuole. «I n generale, la nostra è una richiesta di 
libero accesso al sapere per tutti», dicono I re¬ 
dattori. E da marzo, poi, partirà II «sito gemel¬ 
lo» www.glovanl.lt, «un sito con Info su viaggi, 
lavoro, sesso,amore, cinema». 

Tra I fondatori del sito. Luca LanI, 26 stu¬ 
dente In Giurisprudenza a Siena, cheovvlamen- 
te abbiamo Intervistato via e-mall. È stata sua 
l'Idea di mettere In piedi una rete Internet e di 
registrare II dominio 6 cioè II nome del sito 6 e 
per farlo ha chiesto un prestito di 5 milioni a 
una banca, soldi garantiti dal conto dell'U nione 
degli universitari. Il sito. Infatti, non gode di al¬ 
cun finanziamento pubblico, eli denaro - quan¬ 
do c'è- arriva da provvidenziali sponsor. 

Prossimo alla tesi. Luca non sembra troppo 
Interessato alla professione di avvocato: lui, 
piuttosto, preferirebbe continuare a fare II we- 
bmaster, cioè II costruttore e gestore di siti, at¬ 
tività parallela che già gli assicura qualche gua¬ 


dagno. E come lui, molti del redattori di Stu¬ 
denti.It, «medi »0 universitari, sparsi per l'Italia 
tra Al ha, Alcamo, Castrovlllarl, Torino, Atri pal- 
da, Trento, Verona, Salerno, Roma, Bari, Rado- 


PIEMONTE 


Insegnanti 
a scuola di sapori 

A se uola perimpararea trasmettere l'arte del 
sapereedeisapori.Ciandrannoquasiil50% 
degli insegnanti delle scuole mediesuperiori 
del Piemonte,maanche il 28% dellescuole 
medie inferiori e delle elementari e materne, 
che dovranno,poi,«istruire»glistudenti sul¬ 
l'importanza della conoscenza edelconsumo 
dei prodottialimentaritipicidelproprioterri- 
torio.L'iniziativa,presentataaTorino,rientra 
nel progetto «Comunicazioneed educazione 
alimentare»della Regione Piemonteedello 
Slow Food,èindirizzata,appunto,allaforma- 
zione di insegnanti e studenti delle se uole su¬ 
balpine. 


va, Reggio Emilia. I ragazzi non s'incontrano 
quasi mai, se non in rete. La riunione di reda- 
zionesi svolgedi solito la domenica sera al le 23, 
sul canale I re studenti, talvolta con tanto di we- 
bcam e microfono: poi nel corso della settimana 
ci si sente per e-mail o utilizzando programmi 
come Icq, che permettere di chattare su Inter¬ 
net. 

M a anche anche se stiamo entrando nell'era 
digitale, anche se adesso i volantini si distribui¬ 
scono su I nternet, certi problemi - e non solo 
nella scuola - non sono cambiati. Luca, ad 
esempio, riceve e-mail da «moltissimi studenti 
lavoratori che non possono frequentare e che 
hanno grossi problemi». Ma c'è anche il caso di 
«un ragazzo sordo che mi chiedeva se poteva 
andare aN'università e se avrebbe ricevuto aiuto 
dai professori». 0 di «una ragazza operaia che si 
è iscritta a L ettere, eli datore di lavoro la vole¬ 
va cacciare, lo prendo il contratto nazionale di 
lavoro, le leggi, e le dò le informazioni». Insom- 
ma, dice il webmaster di Studenti.it «siamo un 
sito di pubblica utilità, autogestito, mutualisti¬ 
co. Per uno come me che fino a poco tempo fa 
organizzava cortei e manifestazioni aN'universi- 
tà e che crede nella partaci pazionesoci aleenel- 
la militanza, fare qualcosa di social mente utile è 
un'esigenza di vita». 


INFO 


N apoi i 

lavori 

biblioteca 

Venti miliardi 
di lire di fi¬ 
nanziamenti 
e quattro anni 
di lavori di ri¬ 
strutturazio¬ 
ne sono l'im- 
pegnoassun¬ 
to dall'Uni¬ 
versità Fede- 
ricolledal 
Comune di 
Napoli per 
dare vita alla 
biblioteca 
universitaria 
che ospiterà 
GOOmila volu¬ 
mi. La sede è 
stata indivi¬ 
duata nel 
complesso di 
S.Antoniello 
aPottAlbaa 
piazza Belli¬ 
ni,doveilvi- 
cesindaco 
RiccardoMa- 
rone e il retto¬ 
re FulvioTes- 
sitore hanno 
illustratoli 
progetto. La 
biblioteca,to- 
talmente in¬ 
formatizzata, 
sarà di tipo 
aperto,con- 
sentendo 
cioèagli 
utenti di sal¬ 
tare! tempi di 
attesa perla 
richiesta e la 
riconsegna 
dei volumi. La 
biblioteca 
fornirà servizi 
accessori co¬ 
me un posto 
di ristoro. 


noi sappiamo 
quanto valete 

Q uesta lettera è diretta a tutti gli 
insegnanti che condividono e 
hanno combattuto con noi stu¬ 
ie battaglie per la difesa e il rilancio 
della scuola pubblica, per la sua riforma. 
A quei professori che, spesso da soli, sen¬ 
za un riconoscimento della loro professio¬ 
nalità, hanno fatto tutto il loro dovere, 
molte volte andando addirittura oltre 
quanto fosse immaginabile chieder loro, 
per permettere alla scuola di reggere il 
confronto con i cambiamenti epocali del¬ 
la società italiana. Voi sapete bene, tanto 
quanto noi, la necessità e l'attesa di inno¬ 
vazione che la nostra scuola ha vissuto. 
Insieme ci siamo spesi per avere del le ve¬ 
re riforme che permettessero agli studenti 
di affrontare con la dovuta preparazione 
le sfide dell'Innovazione tecnologica, dd- 
l'ingresso nd mondo dd lavoro, ddia cit¬ 
tadinanza europea, contro gli insuccessi, 
la dispersione, la sdezione sociale. Oggi 
un disegno organico di riforma è quasi 
compiuto. Sono realtà l'autonomia e il 
riordino dd cicli, l'integrazionedd siste¬ 
mi e l'obbligo formativo a diciotto anni. 
Dopo tanti anni abbiamo assistito ad una 
significativa e duratura inversione di ten¬ 
denza ndle dinamichedi spesa rivolte al¬ 
l'istruzione e alla formazione. Ancora al¬ 
tri traguardi devono essere raggiunti: su 
tutti la riforma degli organi conciali. Fra 
le innovazioni avvenute riteniamo di po¬ 
ter annoverare un contratto che per la 
prima volta potrà produrre una valorizza¬ 
zione della professionalità. Per troppi an¬ 
ni il patto non scritto, in virtù dd quale 
lo Stato pagava poco, non chiedendo nul¬ 
la ai docenti se non di ridurre il proprio 
lavoro in una prospettiva burocratica e 
impiegatizia, ha prodotto l'abbandono di 
qud professori che di rinunciare all'eser¬ 
cizio ddle proprie capacità non volevano 
saperne. Siamo convinti che il principio 
ddia valutazione non debba spaventare 
nessuno. È un principio sacrosanto: sap¬ 
piamo tutti benissimo, noi studenti per 
primi, che gli insegnanti non sono tutti 
uguali. I più capaci debbono veder rico¬ 
nosciuta la loro preparazione, la loro pro¬ 
fessionalità. Non intendiamo parlare dd 
metodi con cui questa valutazione debba 
avvenire, è un arpmento che richiede 
un'approfondita discussione, cui potre¬ 
mo, per parte nostra, provare a portare un 
contributo. Crediamo sia giusto suggerire 
un parametro: il rapporto tra studenti e 
docenti, la qualità ddle rdazioni che ca¬ 
ratterizzano il processo formativo. Ciò 
che ci preme sottolineare è la nostra spe¬ 
ranza che le tensioni non finiscano con il 
dareil viaad un disimpegno daqudiasfi¬ 
da di innovazione ddia scuola che insie¬ 
me stiamo conducendo. L a sfida ddle ri- 
formeèappenacominciata: leleggi daso- 
le non cambiano la realtà, solo il nostro 
diretto impegno comune potrà far sì che 
lascuolaitalianacambi veramente. 

Sinistra giovanile, Studenti.tlet 
U ds, G iovani democratici 


NORMATIVA 

Concorsi & graduatorie, final mente il regolamento 


LETTERA 


DAL PROF 


F inalmente, dopo circa un mese di tenten¬ 
namenti, il ministero della Pubblica 
istruzione ha emanato il regolamento 
relativo all'applicazione della legge n. 124/ 
99. Il testo, disponibile nel sto della CgiI 
(www.cgilscuola.it), è stato inviato al Consi¬ 
glio di Stato per il parere. 

In sintesi il regolamento contiene le norme 
per: - la trasformazione del¬ 
le graduatorie provinciali 
dd concord per soli titoli in 
graduatorie permanenti; - 


la prima integrazione ddle graduatorie per¬ 
manenti con l'includone in coda nd vari sca¬ 
glioni del personale che ha maturato i requisi¬ 
ti 0 che li maturerà con i concorsi un atto; il 
trasferimento di graduatoria in un'altra pro¬ 
vincia; - l'istituzione ddle graduatorie per¬ 
manenti per l'insegnamento ddio strumento 
musicale nella scuola media; - la trasforma¬ 
zione ddle graduatorie provinciali dd concor¬ 
si a titoli in graduatorie permanenti per i re¬ 
sponsabili amministrativi. - il trasferimento di 
graduatoria in altra provincia negli anni in- 


■ Sono un precario della scuola che partecipa al concorso riservato. Vorrei avere 
notizie in merito a quello che debbo fare non appena sarà terminato e come potrò 
inserirmi nella graduatoria permanente prevista dalla legge 124 del maggio 1999. 

Il ritardo da parte del M inistero sta creando in molti di noi una certa preoccupa¬ 
zione, dato che i tempi si stanno restringendo in vista del prossimo anno scolasti¬ 
co. G razie. 

Vittorio (Perugia) 


termedi con l'inclusione in coda; - le modalità 
per integrare periodicamente te graduatorie 
permanenti. 

Non ci sono novità di rilievo ricetto alla 
bozza che da tempo era nota. G li aspiranti 
del primo scaglione, cioè coloro che sono at¬ 
tualmente inseriti ndle graduatorie per soli ti¬ 
toli, continueranno ad essere inclusi in due 
province, potranno anche cambiare provincia, 
se lo desiderano, e potranno aggiornare il 


punteggio. 

Al contrario gli aspiranti degli scaglioni 
successivi saranno inclusi ndle graduatorie di 
una sola provincia, sia per l'immissione in 
ruolo, sia per il conferimento delle supplenze 
annuali e fino al termine ddle attività didat¬ 
tiche. C doro che mantengono la permanenza 
in due province, dovranno indicarne una ai 
fini ddle supplenze. Alla proposta avanzata 
da CgiI CisI Li il scuola di permettere l'inclu¬ 


sione in due province a tutti gli aspiranti delle 
varie fasce, il ministero della PI ha risposto 
dichiarando^ disponibile solamente a defini¬ 
re, nd regolamento relativo alle supplenze 
temporanee di prossima emanazione, una 
norma che permetta ai precari, inclusi in una 
sola provincia, di ottenere il conferimento dd- 
te supplenze temporanee ndle scuole di una 
seconda provincia. Dopo il parere dd Consi¬ 
glio di Stato, saranno emanate le ordinanze 
applicative, attraverso le quali saranno stabi¬ 
liti i termini di scadenza eia procedura per la 
presentazione ddia domanda d'inclusione nd¬ 
le graduatorie permanenti. La prima di que¬ 
ste ordinanze è qudia relativa all'includone 
nella graduatoria permanente dei docenti che, 
alla data ddi'entrata in vigore della legge 
124/99 (25.5.99), erano in possesso dei requi¬ 
siti previsti dal precedente concorso per soli ti¬ 
toli. 

Anneri co Campanari 
Centro NazionaleCgii scuola 
http//www.cgilscuola.it 
mailtgcgilscuola.it 
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M ercoledì 16 febbraio 2000 


PebDlio oltre la soglia dei 30 dollari a barile 

Ma C 09 caro dal la guerra del Golfo. Allarme inflazione 


ROMA Superata la soglia psicolo¬ 
gica dei 30 dollari al barile, il prez¬ 
zo del petrolio ormai corre rapida¬ 
mente verso la quotazione massi¬ 
ma del decennio, quella registrata 
nove anni fa durante la Guerra del 
Golfo. E un brivido colpisce i go¬ 
verni dei paesi industrializzati per i 
rischi di ricaduta sull'inflazione. Il 
primo rialzo ieri mattina dei futu¬ 
res sul greggio di marzo è stato a 
Sngaporedopo ledichiarazioni del 
minierò del petrolio messicano, 
Luis Tellez, che aveva giudicato il 
prezzo troppo alto, aggiungendo 
tuttavia che bisogna evitare di farlo 
scendere troppo rapidamente. La 
situazione è andata peggiorando 


nel pomeriggio quando il ministro 
del petrolio kuwaitiano Saud Nas- 
ser Al-Sabah ha detto che i paesi 
deirOpec non hanno intenzionedi 
aumentare l'attuale livello di pro¬ 
duzione del petrolio nonostante la 
crescita dei prezzi. A Londra il futu¬ 
re di aprile sul brent è subito salito 
a 27,43 dollari. E a New York, per 
la prima volta dalla guerra contro 
Saddam, il greggio ha raggiunto i 
30 dollari al barile. Il dato che più 
preoccupa a questo punto è la ten¬ 
denza: negli ultimi 12 mesi la cre¬ 
scita è stata del 152,4%, dai 12 dol¬ 
lari dal gennaio del 1999 ai 30,29 
dollari di ieri. Bill Clinton ieri si è 
detto «preoccupato» mentre diver¬ 


si parlamentari Usa hanno lanciato 
un'offensiva promuovendo una 
legge per bloccare il prezzo del ga¬ 
solio da riscaldamento. L'incre¬ 
mento dovrebbe essere tra l'altro 
oggetto di discussione nella prossi¬ 
ma hunionedd Federai Open Mar¬ 
ket Committee (21 marzo) nella 
quale si dovrà valutare indicazioni 
su un possibile rialzo dei tassi di in¬ 
teresse. 

Anche in Italia l'allarme benzina 
sarà «probabilmente» affrontato 
«in un prossimo Consiglio dei mi¬ 
nistri». Ad annunciarlo è stato il 
ministro per i Rapporti col Parla¬ 
mento, Agazio Loiero, a margine 
della riunione con i capi gruppo 


della maggioranza. Il prezzo della 
super da noi è ormai ad un soffio 
dalle 2.100 lire e la verde sopra le 
due mila lire in tutti i distributori 
italiani. Per op è prevista una 
nuova raffica di aumenti che vedrà 
I a su per toccare 2.0951 i re e I a verde 
quota 2.010 lire al litro nei distri¬ 
butori della Shell. Si tratta, ancora 
una volta, di livelli massimi a livel¬ 
lo nominale, mentre a livello reale 
(attualizzando doèi prezzi ai corsi 
odierni dalla lira) il prezzo del car¬ 
burante si riporta ai livelli di 13 an¬ 
ni fa. Ad innescare gli aumenti gio¬ 
ca da noi anche la forza del dollaro 
sull'euro (ancora sotto i livelli di 
parità). 


LA CORSA VERSO L’ALTO 

Il prezzo del petrolio sembra inarrestabile. Il greggio 
con consegna a marzo ha superato i 30 doiiari ai bariie, cifra 
mai toccata dal 1991, nel pieno deiia crisi del Golfo Persico. 

Greggio / dollari al barile 
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EUROPA 

Balzo di vendite 
a gennaio 
per auto giapponesi 

■ Gli europei scelgono sempre più 
auto «jap». A gennaio le regiSra- 
zioni di nuove auto in Europa oc¬ 
cidentale, rispetto allo stesso pe¬ 
riodo '99, hanno avuto un incre¬ 
mento del 6,7%. E quelle nippo¬ 
niche sono salite ad una quota di 
mercato deiril,8% aH'interno 
dei 15 paesi: Toyota soprattutto, 
con un balzo del 35,5% rispetto 
al gennaio '99. Il maggior salto, 
della Jaguar (161,7%) e, seguita 
dalla Smart (-tB9,l%). Terza tra le 
marche europee, la Lancia con un 
aumento del 55,4%. Per le Fiat, le 
immatricolazioni sono aumentate 
del 28,1%. 

In calo Volkswagen (-9,3%). 


I sindacati bocdano il decreto sul gas 

Cofferati: «È un provvedimento dirigista». Okdai consumatori 


Amato; «Fondazioni 
troppo consen/abici» 

11 Tesoro ora pronto a cedere 17% di Bnl 


ROMA «U n a scelta d i ri gi sta»: 11 decreto su 11 a I i beral izzazi on edel merca- 
todd gasvaratovenerdì seradal consigliodei ministri non piaceaSergio 
Cofferati. Al ^retano della CgiI non piacciono i "paletti" posti alla 
Snam, in particolareladecisionedi spezzarel'aziendain almenodueso- 
cietà, unaperrimportazioneel'altra perii trasportodel metano. «Ègiu- 
stoaprireancheilsettoredel gasapresenzedi mercato plurime-sottoli- 
nea-machesi arrivi ad immaginarecomeunaaziendadebbaessereor- 
ganizzata, invece, mi pareabbiapocoachespartirecon laliberalizzazio- 
ne. Si tratta di una scelta dirigista, chenon ho compreso echefranca- 
mentemi parefuori luogo».ll rischio,aggiungeWalterCerfeda,sempre 
dellaCgil,«èchedaunsoggettounitarioescafuoriun nano.incapacedi 
competere come soggetto industriale sul mercato internazionale del 
gas». Sulla stessa lunghezza d'onda anchegli altri sindacati. Del tutto 
opposto, invece, il pareredi Giorgio Fossa. Il presidente di Confindu- 
striasimostrainfatticolpitopositivatmentedaldecretodi I i beral izzazi o- 
nedel gas uscito da Palazzo Chigi. «È sicuramente un passo avanti, da 
guardarecon grandeattenzione». 

Sul fronte politico, mentre For¬ 
zai tal ia tace, scendono in campo 
contro il decreto sia Rifondazione 
Comunista sia Alleanza naziona¬ 
le. Ma a sparare palle incatenate 
sulle scelte del governo sono an¬ 
che alcuni settori della maggio¬ 
ranza con in primo piano i comu¬ 
nisti unitari. Più di qualchemalu- 
more vi enesegn alato anchetra le 
file dei popolari di cui fa parte lo 
stesso ministro dell'Industria, En- 
ri co Letta, an eh e se i I respon sabi I e 
economico Giancarlo Lombardi 
esprime «apprezzamento al mini¬ 
stro Letta che ha dimostrato co¬ 
raggio eequilibrio in unadecisio- 
netantodifficile». 

«3 sarebbe potuto fare a meno 
di essere più zelanti della Com¬ 
missione Europea», accusa il cos- 
suttiano Leonardo Caponi conte¬ 
stando la decisione di aprire il 
mercatodel gasoltrei limiti mini¬ 
mi imposti dairUe. Caponi an¬ 
nuncia battaglia quando il decre¬ 
tofini rà al Sen ato per i I pareredel - 

la commissione «Non ci sentiamo vincolati da un documento appro¬ 
vato, senza un preventivo confronto di maggioranza, in quattro perso- 
nein un fantomatico Consiglio dei ministri. In più, mi dicono, con il 
malumoredeH'exministrodell'lndustria, Pierluigi Bersani».Il ministro 
della Giustizia, Oliviero Diliberto ha addirittura mandato una lettera a 
D'AI ema per protestare. Segnochei comunisti unitari voterannocon- 
tro?«Presenteremoosservazioni al decreto: vedremocomesarannoac- 
colteevoteremodi conseguenza», rispondeCaponi. 

Positivi, invece, i commenti dei consumatori edegli analisti finanzia- 
ri mentreinBorsailtitoloèsalitodeiri,81%nelgiornodei cali. 


L'INTERVISTA 


Turci: «La concorrenza farà bene ai prezzi 
Nessun diktat, ma uno stimoloacrescere all'estero» 



GILDO CAM PESATO 

ROMA «Non siamo dirigisti. Non di¬ 
ciamo come deve organizzarsi l'Eni, 
ma semplicemente che deve mettere 
trasporto e stoccaggio in una società 
ad hoc. E questo per garantire un 
mercato più trasparen¬ 
te. Dov'è il dirigismo?»: 
Lanfranco Turci, sotto- 
segretario all'Industria, 
risponde così alle accuse 
di Cofferati. 

Ma perché spezzare 
laSnam? 

«Perché attraverso i tubi 
del I a Sn am passerà an eh e 
il gas dei concorrenti. 
Dunque, va garantito il 
massimo di trasparenza 
dei costi di trasporto sia 
nella rete ad alta pressio- 
nedellaSnamsiainquel- 
laordinaria.Nonacasoil 
decreto imponeatuttele 
società con più di 
100.000 clienti di separa¬ 
re societari amente distri¬ 
buzione e vendita. L'Au- 
thorityvigilerà meglio». 
Cèchi temel’inde- 
bolimentodeH'Eni. 
«Non mi paiono misure 
penalizzanti per l'Eni. La 
reazione della Borsa ed i 
commenti degli analisti sembrano con¬ 
fermarlo. Penso, anzi, che proprio la li¬ 
berazione dia all'Eni la spinta necessa¬ 
ria per trovare all'estero nuove ragioni 
di crescitasuperandol'eccessivo sbilan¬ 
ciamento sul mercato interno. Una 
strategia, del resto, che viene proposta 
anchedal man agementdel gruppo». 
Perchènon avetecostrettol'Eni a 
vendere i gasdotti visto che do- 


vrannoessereal serviziodi tutti? 

«Innanzitutto una premessa: non pen¬ 
so cheto scorporo di trasporto estoccag- 
gio in unasocietà pubblicao consortile 
avrebbe danneggiato l'Eni. La perdita 
dei gasdotti sarebbe stata infatti com¬ 
pensata da un introito finanziario che 
avrebbeconsentito all'Eni piùforzanel- 
lealleanzeinternazionali». 

Allora vi è mancato il coraggio 
politicoperfarlo? 

«Non èperquestioni di coraggio politi¬ 
co, madi opportunità. Abbiamo valuta¬ 
to checi potesse essere nel breveun im¬ 
patto negativo sul titolo, dovuta ad un 
certo sconcerto. Dopotutto, quando la 
soci età èstata privatizzata, non eraque¬ 
sto lo scenario prospettato agli investi¬ 
tori dalTesoro». 

Conflitto di interessi tra Stato 
venditoreeStatoregolatore? 

«Sesi fosse pri ma I i beral izzato e poi pri- 
vatizzarecerti problemi non ci sarebbe¬ 
ro. Ma non sempresi può ragionare per 
model li astratti». 

Benzina epolizze; non sem preli¬ 
beralizzazione e privatizzazioni 
portanoprezzi più bassi. 

«È vero. Non ci sono formule magiche 
che garanti scan o i I passaggi o automati¬ 
co dagli oligopoli alla trasparenza del 
mercato. Non si potrà stare a guardare 
Vi sono però settori, comelatelefonia, 
dovelaliberalizzazionehafunzionato. 
Quanto ad energiaegas, contiamo mol- 
tosullavigilanzadeH'Authority». 

L'Eni èricorsa al Tar contestando 
lacompetenzadell'Authority. 
«Una volta approvato il decreto, non 
potrebbe più farlo per ragioni simili. 
L'Authority non solo potrà dire la sua 
sui costi del trasporto, ma vigilerà an¬ 
che sul mercato del clienti idonei che 
fra men 0 di tre an n i saran n 0 tutte I e fa¬ 
miglieitaliane». 

Vi si accusa di aver voluto fare i 


primi deliaciassein Europa. 

«Non siamo andati in cercadi medaglie 
Abbiamo voluto mettere in moto un 
processo che consenta di sostituire i 
monopoli pubblici col mercato. Per far 
calarei prezzi, maanchefavorireunadi- 
namicacheallarghi erafforzi il sistema 
imprenditoriale italiano, anchea livel¬ 
lo locale 3 parla molto di Eni, ma an¬ 
che I e m un i ci pai izzate dovran n o cam¬ 
bi are». 

Ciò non togliechevi siate spinti 
oltrei I decreto Bersani. 

«Lo abbiamo utilizzato come base, co- 
meavevadetto D'Alema. M oltecoseso- 
no rimasteidentiche E Bersani non si è 
opposto al I an uovastesura». 

In Pari amento siannuncia batta- 
gliaanchenellamaggioranza. 
«Penso che le cose potranno chiarirsi 
nel confronto di merito quando il testo 
sarà reso noto. Non mi immagino con¬ 
fronti drammatici nellamaggioranzae 
mi aspetto un atteggiamento di merito 
ancheda partedel l'opposizione Vorrei 
peròanchericordarei commenti positi¬ 
vi chesonovenuti dalleassociazioni dei 
consumatori». 

9 è vista parecchia lobby Eni in 
movimento. 

«Non mi scandalizzo. L'Eni haesercita- 
to il suo legittimo ruolodi societàpriva- 
ta:èdifficilerinunciarearenditemono- 
poliste stando a guardare. Penso però 
chel'Eni sappiaperprimacheadecide- 
resono Parlamento e governo. In ogni 
caso, lo ripeto, questo non è un decreto 
chepenalizzal'Eni» 

I sindacati hanno chiesto una 
"clausolasociale" 

«Nel decreto èprevistochesivadaverso 
l'armonizzazionecontrattualedei lavo¬ 
ratori del settore: se il mercato è unico e 
concorrenziale, ègiusto chenon ci sia¬ 
no dumping o penalizzazioni contrat¬ 
tuali». 


ROMA UnGiulianoAmatoatut- 
to campo, quello che ascoltato 
ieri dalla Commissione Finanze 
della Camera sulle delicate que 
stioni dellebancheedellefonda- 
zioni. Lanotiziaèchesultotaledi 
89 fondazioni bancarie, sono 
pervenuti al Tesoro 52 statuti; e 
solodue(quellidellaFondazione 
Bancadd Montedi Luccaedella 
Fondazionedi Reggio Emi li a) so¬ 
no stati approvati con modifiche 
dal ministero. Gli altri 48 sono 
ancora sottoposti all'istruttoria. 
Una partita molto complicata, 
quella degli statuti dellefonda- 
zioni, tanto più che per il mini¬ 
stro dalla documentazionefino- 
ra esaminata emergono «resi¬ 
stenze conservatrici» da partedi 
organi chenon vogliono perdere 
I a I oro capaci tà d i i n d i ri zzo. «Pu r- 
troppo-diceil ministro-laverifi- 
cadegli statuti rifletteancheuna 
fantasia italica e presenta profili 
chenéia leggedelegata, nél'atto 
di indirizzo erano riusciti piena- 
mentead anticipare». Eseil cam¬ 
biamento ènecessario nel rispet¬ 
to della legge, c'è una resistenza 
conservatrice nelle fondazioni 
associ ati ve, chevogl i on o mante 
nerel'organoassemblearein una 
posi zionedi indirizzo. 

Un caso speciale è quello del 
Monte dei Paschi di Sena, che 
Amato definisce «emblematico 
di unacertasingolarità»edi ano¬ 
malie nell'interpretazione dello 
spirito della legge. Sullo statuto 
seneserestano aperti problemi di 
rappresentanza e di incompati¬ 
bilità. Amato ricordachenell'at- 
to di indirizzo per garantire l'in- 
dipendenzaèbenechenon ven¬ 
gano designati nella fondazione 
amministratori ^o dipendenti 
di enti designanti «che possono 
andare rapidamente in conflitto 
di interesse bilaterale». Parole 
checomunqueil sindaco di Se 
na Pierluigi Piccini definisce 
«confortanti», visto che«il mini¬ 
stro h a pi ù voi tech i amato i n cau¬ 


sa la specificità del Montedei Pa¬ 
schi, ed èproprio su questa base 
cheil nuovo statuto èSato predi¬ 
sposto». 

In generale, sul processo di 
ri assetto del si sterna ban cari o i ta- 
liano. Amato vede come «natu¬ 
rale» il fatto cheil primo giro di 
partecipazioni azionariefosseun 
in crocio tra gli stessi istituti, ma¬ 
gari allargato alle assicurazioni. 
Ma è evidente che questo è un 
modo di allocare le azioni che 
può esserefisiologico al primo gi¬ 
ro, ma deve essere con il tempo 
depurato. Insomma, «bisogna 
superare la logica degli incroci». 
Amato afferma eh e «èn oto eh el a 
Bancad'ltaliavuoleun matrimo- 
niotraUnicrediteBbvain condi¬ 
zioni paritarie». Il caso di conflit¬ 
to di interessi insorto perl'acqui- 
sizione della Banca del Salente 
tra San Paololmi eMontedei Pa¬ 
schi di SenaèperiI ministro del 
Tesoro il segnale di assetti pro¬ 
prietari, ri sul tato di precedenti ri¬ 
strutturazioni, chedovranno es¬ 
sererisolti. Quanto alla Bnl, il Te 
soro è ora pronto a vendere la 
quota del 17%cheancoradetie 
ne nel Banco di Napoli. Il mini¬ 
stro si è detto soddisfatto della 
chiusuradelleoperazioni Banco 
di 3cilia-Mediocredito che «so¬ 
no state cedute al miglior offe 
rente>. La Bnl deve trovare una 
strada per irrobustirsi attraverso 
altri istituti, el'«avvicinamento» 
tra Bnl e Montedei Paschi «si è 
scontrato con la senesità del 
Monte, equindi l'ipotesi di una 
aggregazionedi questi dueistitu- 
ti mi parechenon sialaprimaal- 
l'ordinedel giorno». La Bnl «sul 
mercato ha un problema di di¬ 
mensioni, non è né grande né 
piccola,enon si puòstarealungo 
in queste condizioni sul merca¬ 
to»; quanto all'ipotesi Unicredi- 
to, «la banca è interessata alla 
Bnl, hanno un mercato. Sequal- 
cuno compra leazioni da un al¬ 
tro nedi vi eneproprietario». 


Poste, il servizio prìorìtarìo 
funzionerà in tutto il mondo 


Progetto pilota in Emilia Romagna 
Fondi per i lavoratori atipici 


Aree depresse 
Via libera Cipe 
per 12mila mid 

■ llCipeharipartito 12.000 mi¬ 
liardi infavoredelleareede- 
presseprevisti dalla leggefi- 
nanziaria2000. Etraquesti ci 
sonoanchel50 miliardi per 
contributi al canonedi locazio- 
nedel meno abbienti. Laripar- 
tizionedei 12.000miliardi (nel 
periodo 2000-2002) èarticola- 
ta i n : 6.000 mi I iard i per leatti- 
vità produttive: 4.500 perin- 
terventi infrastrutturali el.500 
periniziativenelcampodella 
ricerca, formazione, lavoroe 
peri I sosteg no del processo di 
intemazionalizzazionedelle 
imprese. Piùindettaglioi 
6.000 miliardi perleatti vi tà 
produttivesonoincrementati 
di 2.500 miliardi utilizzabili nal- 
l'ambito dei n uovi prog rammi 
comunitari esonofinalizzati, 
fral'altro,per5.800miliardial 
fi nanziamento del la488 edel 
pattitenitoriali. 


ROMA La Posta Pri ori tari a su pera 
i confini europei. Daoggi infatti il 
serviziodi recapito veloce per let¬ 
tere e pacchetti di Posteltaliane- 
che finora riguardava solo Italia, 
Unione Europea, Svizzera e Nor¬ 
vegia-èstato esteso a tutto il mon¬ 
do. D'orain poi un a lettera inviata 
oltreoceano potrà arrivare in cir¬ 
ca la metà del tempo rispetto al 
normale servizio postale interna¬ 
zionale, almenostandoagli «indi¬ 
ci di qualità»fissati dal ministero 
delle Comunicazioni. E le tariffe 
d i Posta 0 rd i n ari a ed i Posta Pri ori - 
taria per tutti i paesi europei e 
quelli del Mediterraneo diventa- 
nouguaMaquelleperl'ltalia. 

Il via libera èstato sancito daun 
decreto pubbi icato i n Gazzetta Uf¬ 
fici al ech e h a sem pi ifi cato I a strut¬ 
to ra del I e tariffe i n tern azi on al i : I e 
500 tari ffe i n tern azi 0 n al i d i ven ta- 
nosolo 15, ed èstata abolita la so- 
vrattassa aerea. I n particolare, con 
la nuova Posta prioritaria I nterna- 


zionale per inviare ad esempio 
una busta (fino a 20grammi) 0 un 
pacchetto (fino a 2 chili) in tutta 
Europa e nel bacino mediterra¬ 
neo, la spesa fissata dal provvedi¬ 
mento va da un minimodi 1.200 
ad un massimo di 15.600 lire, in 
America, Africa e Asia (esclusi i 
paesi eh e affacci ano sul Mediter¬ 
raneo), da 1.500 a 32.000 lire, ed 
in0ceaniadal.500a40.000lire. 

Il ministero delle Comunica¬ 
zioni hafissato poi una«tabelladi 
marcia» per la consegna relativa 
siaai servizi di postainternaziona¬ 
le ordinaria sia di quella priorita¬ 
ri a: in quest'ultimo caso, i tempi di 
recapito sono inferiori di circa la 
metà. «I tempi di recapito della 
posta i n tern azi on al e - preci sa u n a 
n ota del I e Poste Spa - n atu ral m en- 
te non dipendono solo da Poste 
Italiane, che ha la responsabilità 
del percorso sul territorio nazio¬ 
nale. L'impegno di Posteèdifarar- 
ri vare I e I ettere al I eazi en d e postai i 


degli altri paesi nei tempi prefissa¬ 
ti». Il ministero stabi lisce in parti- 
col are eh e n el r85% dei casi, I e bu¬ 
ste inviate in Europa con Posta 
Prioritaria dovranno essere reca¬ 
pitate entro tre giorni dall'invio 
(ed in 6giorni perla postaordina¬ 
ria), nel bacino mediterraneo en¬ 
tro 4-5 giorni (10 per la posta ordi¬ 
naria), in Nord America in 5-6 
giorni dall'invio (contro 14), nel 
restod'Americain 7-8giorni (con¬ 
tro 15-20), in Africa in 8-9 giorni 
(contro 15-20), in Asiain 7-8gior- 
ni (contro 15-20) ed in Oceania in 
7-8 giorni dall'invio (contro 14). 
Per la posta internazionale ordi¬ 
nari a, i n oltre, I etariffevan no, ase¬ 
conda del peso della busta, daun 
minimo di 800 ad un massimo di 
12.000 lire per Europa e bacino 
mediterraneo, da 1.000 a 13.000 
in America, Africa eAsia (esclusi i 
paesi che affacciano sul Mediter¬ 
raneo) eda 1.000 a 14.000 lire in 
Oceania. 


ROMA InEmiliaRomagnaarriva- 
nocontributi regionali (5miliardi 
nel 2000)ediritti ancheperii lavo¬ 
ratore «atipico» meno tutelato, 
l'autonomodi secondagenerazio- 
nechenon èartigianoo commer¬ 
ciante né iscritto ad alcun ordine 
professionale. Ovvero, i «collabo¬ 
ratori», che finora non ha avuto 
accesso al credito o al la formazio¬ 
ne, néri entravain alcun program- 
madi sostegnopubblico. 

Dal primo marzo 2000 i 
157.000 collaboratori censiti dal- 
rinps deH'Emilia-Romagna po¬ 
tranno presentaredasoli o con al¬ 
tri un «progetto di attività profes¬ 
si on al e» al I a Regi on e, per avere un 
contributo fino a 15 milioni per 
l'acquisto di attrezzature, la for¬ 
mazionescelta tra le vari e offerte 
(ancheall'estero), la promozione 
del proprio lavoro, abbatterei tassi 
d'interesse. E sesi èassociati ad al¬ 
tri «atipici»il contributo potrà es¬ 
sere utilizzato anche per l'affitto. 


l’arredo e le utenze deH'uffido. 
L'importanteènon averepiùdi 40 
anni, néun reddito superioreai 60 
milioni ranno(50sesi halaparti- 
ta I va). M a non ètutto: Regionee 
sindacati r^ionali (Cgil,Cisl,Uile 
organizzazioni degli «atipici» Ni- 
dil. Alai eCpo) hanno firmato un 
accordo per cominci areacostrui- 
reuna«griglia»di sostegno: laRe- 
gionesi impegnaan eh easti polare 
un protocollo con le Camere di 
commercio. La Regione si impe¬ 
gna poi a stimolare l'assistenza 
agli «atipici» anche da parte di 
Centri per l'impiego e per la for¬ 
mazione, Università e scuole; 
inoltre, un tavolo Regione-parti 
sociali verificherà l'efficacia del¬ 
l'accordo e valuterà ulteriori ipo¬ 
tesi d'intervento. 

«No al precariato, si ai diritti»: 
con questo slogan, l'assessore re¬ 
gionale alle Attività Produttive 
Duccio Campagnoli ha presenta¬ 
to il nuovo contributo, come mi¬ 


sura permanente del piano trien¬ 
nale delle attività produttive, e 
l'accordo sindacale, insieme ai 
rappresentanti dei lavoratori eall' 
assessore alla Formazione, Pier 
Antonio Rivola. Campinoli ha 
precisato che4,5 miliardi sono de¬ 
stinati ai progetti, mentre500mi¬ 
lioni sonoperaiutarelanascitadi 
associazioni di assistenza tecnico¬ 
professionale agli «atipici», so¬ 
prattutto pen san do al I a creazi on e 
di fondi mutualistici per l'accesso 
al credito. Rivolahapreannuncia- 
to, insiemea PaolaCicognani del- 
laCgiLunaformazionecheinclu- 
da le nuove forme di dipendenti, 
cornei n teri n al i 0 i n «j ob sh ari n g», 
eh e devoi von 0 1 0 0,30% del I a bu¬ 
sta paga per una formazione che 
spesso non fanno. Annunciata da 
Rivola «entro fine mese» anche 
una commissione sul «lavoro ne¬ 
ro» per combattere un fenomeno 
che sta riemergendo anche in 
Emilia-Romagna. 
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LE Cronache 


l'Unità 


Folena: «Un patto per i docenti» 

Scuola, impegno dei Dsad ascoltategli insegnanti 


Impiantato un onaxhb bionico 

Verona, il pazienteèun bimbo sordo di 4 anni 


ROMA. «La differenza tra il mo¬ 
scone e l'uomo è che il moscone 
continua a sbattere contro il vetro, 
mentre l'uomo indietreggia e su pe¬ 
ra l'ostacolo». Ricorre ad una cita¬ 
zione del filosofo Karl Popper, 
Giorgio Tonini, il nuovo responsa¬ 
bile nazionale Ds del dipartimento 
scuola, università, formazione e ri¬ 
cerca per commentare la decisione 
del ministro Berlinguer di azzerare 
il concorso per valutare la profes¬ 
sionalità dei docenti. «Una decisio¬ 
ne giusta e saggia di fronte alle dif¬ 
ficoltà espresse dalla categoria che 
si è accompagnata all'impegno del 
ministro di ascoltare le ragioni de¬ 
gli insegnanti - ha aggiunto l'espo¬ 
nente Ds - ma con lo sguardo rivol¬ 
to al futuro, alla scuola dell'auto¬ 
nomia che nasce dopo tre anni di 
profonde riforme». 

Ora, sulla scia del concorsonesi è 
coagulata una protesta fatta di resi¬ 
stenze corporative, disorientamen¬ 
to e insoddisfazione. E alla vigilia 


della manifestazione promossa da¬ 
gli insegnanti dei Cobasedi Gildai 
Ds con il coordinatore della Quer¬ 
cia, Pietro Folena, oltre allo stesso 
ministro Berlinguereallaresponsa- 
bi I e scuoi a, sen. M ari a G razi a Paga¬ 
no, hanno deciso di costruire una 
propria iniziativa che favorisca nel 
paese una campagna di ascolto del¬ 
ie ragioni culturali e politiche del 
disagio dei docenti. «Senza demo¬ 
nizzare le ragioni di chi protesta, 
per capi re e d i scutere i n si eme del I a 
funzione docente - ha spigato Fo¬ 
lena -. Perché vi è una critica alle 
modalità della valutazione, ma 
non all'idea di premiare chi si èpiù 
impegnato. Ed è grazie proprio al 


lavoro di tanti docenti se la scuola 
è già migliorata in questi anni». 
Dal numero due della Quercia è ar¬ 
rivata la proposta di «un nuovo 
grande patto sulla professionalità e 
il merito per un riconoscimento 
del ruolo soci al e dei docenti». 

«Non si fanno riforme senza i 
protagonisti» ha dichiarato Berlin¬ 
guer, che ha ricordato agli inse¬ 
gnanti insofferenti alle riforma co¬ 
me «i cambiamenti ci saranno co¬ 
munque, perché è la domanda so¬ 
ciale a chiedere un maggiore impe¬ 
gno per i docenti e un riconosci¬ 
mento per chi più si impegna». 
Detto questo, il ministro ha ricor¬ 
dato i rischi della proposta neolibe¬ 


rista avanzata dagli avversari della 
riforma. «E con il bonus scuola che 
vuole Berlusconi che ci sarebbero 
migliaia di licenziamenti e la crisi 
della scuola pubblica» ha afferma¬ 
to. Il ministro ha confermato la 
strategia dell'ascolto delle scuole 
(«un momento democratico e di 
sfida») che «malgrado le autorevoli 
sollecitazioni sindacali», perseguirà 
«senza fretta». E alcune sollecita¬ 
zioni, oltre alle critiche per la pro¬ 
va annullata, sono arrivate dall'as¬ 
semblea Ds: dal portfolio della pro¬ 
fessionalità, alla riforma dello iato 
giuridico del docente, all'attenzio¬ 
ne per l'attività svolta nella scuola 
dell'autonomia. R.M. 


RQMA Tra circa un mese potrà 
cominciare a sentire suoni mai 
uditi, e più tardi imparerà ari co- 
noscerelevoci del lepersone, pri¬ 
ma fra tutte quella della sua 
mamma, etutto questo graziead 
un orecchio bionico. È Andrea, 
un bambino di quattro anni, pri¬ 
vo fin dal la nascita del nervo udi¬ 
tivo e con una grave malforma¬ 
zione deH'orecchio interno, che 
torneràasentiregrazieaun com¬ 
plesso apparecchio che gli con¬ 
senti ràan eh ed i impararea parla¬ 
re. 

L'intervento è stato effettuato 
dal gruppo di chirurghi coordi¬ 
nati dal prof.VittorioColletti,di- 


rettoredel I a cl i n i ca otori n ol arin¬ 
goi atri ca dell'Università di Vero¬ 
na, secondo il quale si ètrattato 
del primo intervento al mondo 
su un bambino cosi piccolo. L'o- 
perazi on eèco n si sti ta n el I ' i n seri- 
mentodi unaplaccadi 21elettro- 
di, l'orecchio bionico, diretta- 
mente nel tronco encefalico, 
cioèlaprimastazioneuditivadel 
cervello rappresentatadai nuclei 
cocleari. «Tra circa un mese- ha 
detto Colletti - quando la zona 
operata avrà superato l'infiam¬ 
mazione dovuta all'intervento, 
Andrea comincerà a sentire suo¬ 
ni che non aveva mai senti- 
to;successivamente si dovrà in¬ 


segnare al bimboadifferenziarei 
suoni. 

«Per il momento - ha detto il 
capo dell'équipe chirurgica Col¬ 
letti - dal punto di vista elettrico 
l'orecchio artificiale funziona: i 
21elettrodi inseriti nei nuclei co¬ 
cleari che hanno lo scopo di sti¬ 
molare elettricamente le zone 
uditive, funzionano perfetta¬ 
mente. Ora l'apparecchio si spe 
gneràesi riaccenderà fra un me 
se, quando l'edemadovuto all'o¬ 
perazione chirurgica scompari¬ 
rà. Solo alloraAndrea sentirà per 
I a pri ma vo I ta suo n i mai ascoi tati 
e dovrà i mparare a differenzi ari i 
ed adecifrarli». 


«Mi odeggia\^. L'ho indsa» 

Confessa romicida della donna incinta assassinata a Bergamo 


Cassazione 

Vaccino 

anti-allergico 

rìmborsabiie 


Quattro operai 
travolti 
da un'auto 
sulla A19 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANQ Una tragedia nella trage 
dia. A uccidere Bianca Formi, la 
donna Incinta di sette mesi accoltel¬ 
lata Il 7 febbraio nella provincia di 
Bergamo, è stato II fidanzato della 
sorella della vittima. Assassinata, 
perchè a dire di Ferdinando Bordo- 
gna, 35 anni, reo confesso. Bianca 
osteggiava il suo fidanzamento con 
Monica. «Mi aveva preso di mira, fa¬ 
ceva di tutto per mettermi in cattiva 
luce, andava dicendo che ero un ti¬ 
po inaffidabile», ha detto Bordogna 
ai carabinieri che l'hanno fermato. 
Ma sul movente restano ancora dei 
dubbi. Perchè Bianca, che conosce¬ 
va Ferdinando da tempo (fu lui a 
presentarle l'uomo che sarebbe di¬ 
ventato il marito) era così ostile nei 
suoi confronti? Dubbi che per ora 
non hanno trovato conferma se 
non nelle parole pronunciate da 
Bordogna. Il sospetto è che la donna 
avesse scoperto qualcosa di molto 
grave sul suo conto, ma non aveva 
mai riferito ai familiari. 

«Fia cominciato a parlare come 
spinto dalla necessità di liberarsi», 
ha detto ieri il tenente colonnello 
Vincenzo Procacci, comandante 
provinciale dei carabinieri di Berga¬ 
mo. Bordogna, dipendente di una 
ditta metalmeccanica di Trescone 
Balneario, ha spiegato agli investi¬ 
gatori cheli 7 febbraio, appena usci¬ 
to dalla fabbrica si era recato a casa 
di Bianca per una spiegazione sui 
motivi della sua ostilità. «La odiavo 
ma non volevo ucciderla. Non so 
perchèl'ho accoltellata». 

«Spero che rimanga in galera tut¬ 
ta la vita», ha commentato sconvol¬ 
to Giuseppe Tomasoni, il marito 
della vittima. «Quell'uomo mi ha 
rubato le due gioie della mia vita. 
Bianca eil bimbo eh e avrebbe dovu¬ 
to n ascere a fi n e ap ri I e. Perch è tan to 
odio?». Non selo spiega Tomasoni e 
per ora non se lo spiegano nemme¬ 
no gli inquirenti, o quantomeno 
tacciono. 


Ma la voce che circola con più in¬ 
sistenza, è che Ferdinando in passa¬ 
to sarebbe stato coinvolto in un giro 
di filmini pornografici. Alcuni com¬ 
pagni di lavoro riferiscono che l'uo¬ 
mo si sarebbe più volte vantato di 
aver posato per del le videocassette a 
luci rosse, ^ondo un'inchiesta di 
«Verissimo» andata in onda ieri po¬ 
meriggio, a Trescare, oltre che dei 
filmini porno, si è parlato anche di 
un incedente d'auto avvenuto anni 
fa, in seguito al quale Bordogna, do¬ 
po un periodo di coma, sarebbe di¬ 
ventato facilmente irrascibile e ag¬ 
gressivo. 

Fin dal giorno dell'efferato delit¬ 
to, quando Bianca fu trovata in cu¬ 
cina con la gola squarciata dallecol- 
tellate, gli investigatori dell'Arma 
non ebbero dubbi. L'assassino della 
donna doveva essere una persona a 
lei vicina. Bianca infatti aveva aper¬ 
to la porta al suo carnefice senza al¬ 
cuna esitazione. Ma per giorni Bor¬ 
dogna sembrava essere al di sopra di 
ogni sospetto. Fu lui ad accompa¬ 
gnare la fidanzata Monica e la 
mamma a casa di Bianca, sostenen¬ 
dole e piangendo insieme a loro e al 
marito della poveretta, alla terribile 
notizia. Lui ad abbriacciare per pri¬ 
mo Giuseppe Tomasoni, in stato di 
choc perchè aveva appena scoperto 
la moglie straziata. Ferdinando si 
era preso perfino una settimana di 
ferie per stare vicino alla famiglia 
Forini. E al funeraledi Bianca era fra 
i parenti che portavano a spalle la 
bara. 

«Sono andato da lei per una spie¬ 
gazione, ma quando mi ha risposto 
con scherno ho perso la testa. Ho af¬ 
ferrato un coltello cheera sul tavolo 
della cucina e ho colpito», ha detto 
Bordogna dopo l'arresto. Evidente¬ 
mente la sua confessione è stata 
convincente. L'uomo infatti è accu¬ 
sato di omocidio volontario, non 
premeditato. Continuano intanto le 
ricerche dell'arma del delitto e dei 
vestiti sporchi di sangue dei quali 
Bordogna, dopo l'omicidio si è libe¬ 
rato. 



LA FOTO 


COLLISIONE NELLO JONIO 

«Slamo stati speronati 
dal cargo portoghese» 

■ Sarebbestato ilmercantileZafirasperonarel’Espres- 
so Cataniadopoavereeffettuato un cambio di rotta 
C03 repentino danon consenti reinalcun modoal 
traghettodi evitarelacollisione: èquestalatesi so- 
stenutadaicomponentidell'equipaggiodell’E- 
spressoCatania negli interrogatori cui sono stati sot¬ 
toposti stamattinain rei azioneallacollisioneacca- 
dutanellanottetradomenicaelunedìscorsi poche 
migliaallargodiSantaCateiinadelloJonio. Al mo¬ 


mento sono stati sentiti 11 dei 20componenti dell’e¬ 
quipaggio del traghetto. Latesi secondo laqualesareb- 
beiato lo Zafirafinire addosso all’Espresso Cataniaera 
stata sostenutagiàieri,dal comandantedel traghetto, 
Roberto Carbone, cheera stato il primo ad essereinter- 
rogato, esullastessafalsaiigasi sono poi a/iluppatele 
deposizioni degli altri componenti dell'equipaggio. Lo 
Zafir,dopolacollisione,haimbarcatoun’enomnequan- 
titàd'acqua, tanto da affondare nel girodidueminuti.l 
motivi del presunto, improwisocambiodi rottadello 
Zafi r, al momento, non sono stati, però, accertati. N èa 
chiarirli sono serviteledichiarazioni fatte, ieri, al magi- 
stratochestaconducendol’inchiestadall'unicosuper- 
stitedelloZafir, lospagnoloQscarDel RioGomez, il 
qualehadichiaratochenel momentodellacollisionesi 
trovava sottocopertaenonhadunqueassistito allo 
scontro traleduenavi. 


RQMA UnasentenzadellaCassa- 
zione riconosce a una giovane 
donna il dirittoadaveregratuita- 
mentedal Servizio sanitario na¬ 
zionale un vaccino anti-allergi- 
co, nonostante il farmaco non 
sia inserito nel Prontuario tera¬ 
peutico nazionale. La medicina 
va in conto del Ssn quando risulti 
«indispensabile e insostituibile 
perii trattamento di gravi condi¬ 
zioni 0 sindromi cheesigonote 
rapiedi lunga durata». Alla pro¬ 
nunciai supremi giudici sono ar¬ 
rivati su ricorso di Alessandra M., 
unagiovanepugliese-sofferente 
di allergia - alla quale la Asl/1 di 
Lecce aveva negato il rimborso 
del vaccino antiallergico perché 
fuori-prontuario. Pretore e Tri- 
bunaledi Lecceacui laragazzasi 
era rivolta, confermarono il no, 
perché«non si trattadi farmaco 
perii qualesiaimposta-in dipen¬ 
denza della forma morbosa trat¬ 
tata - la generale esenzione og¬ 
gettiva ddia compartecipazione 
al I a spesa, posto eh e l'al I ergopa- 
tia, pur esigendo terapia di lunga 
durata, non costituiscemalegra- 
ve». Mala Cassazione è stata di 
di verso avvi so. 

La pronuncia giurisdizionale 
dellaCassazionenulla«aggiunge 
ad u n ori en tamen to gi à n oto del - 
lasupremaCorteedèdi persèin- 
sufficiente a modificare, per la 
generalità degli assistiti, l'attuale 
normativain materiadi assisten¬ 
zafarmaceutica». Èquanto rende 
noto il ministero della Sanità in 
rei azi on eal I a sen tenza del I a Cas¬ 
sazione, precisando che la sen¬ 
tenza èval i dasol o per I a ri correo- 
te. «Sul piano tecnico - ha ag¬ 
giunto il ministero-va precisato 
cheil tipo di farmaco richiesto fa 
partedi una categoria di farmaci 
che presenta profili di efficacia 
non completamentedimostrata 
erischi di tossicitàgravechenon 
consentono, allo stato attuale, di 
includere l'intera categoria tra i 
farmaci ri mborsabi I i ». 


PALERMQ Quattro operai dell'A- 
nastravolti euccisi sull'autostra¬ 
da da un'utilitaria; un loro com¬ 
pagno di lavoro gravementeferi- 
to, dopo essere precipitato dal 
viadotto sul quale stavano com¬ 
piendo alcune riparazioni; una 
coppia di giovani rimasti feriti 
nell'incendio della propria vet¬ 
tura e un f urge ne cari co di bom¬ 
bole che rischia di esplodere. 
Questo il bilancio di un inciden- 
testradalechehaseminatoterro- 
reemortesullaA19 Palermo-Ca- 
tania. Levittime,tuttedi Resutta- 
no (Caltanissetta), stavano com¬ 
piendo alcuni lavori di rifaci¬ 
mento sul le barri ere di protezio¬ 
ne per conto dell'Anas. L'inci¬ 
dente è avvenuto intorno alle 
12.30, sulla semicurva di un via¬ 
dotto in leggeradiscesa, ducento 
metri dopo lo svincolo di Tre 
MonzeI li. Secondo una pri ma ri- 
costruzionedellapoliziastradale 
di Buonfornello il conducentedi 
unaRover416, percausenon an¬ 
cora accertate, ha perso il con- 
trollodellavetturachesi èandata 
a schiantare contro il paracarro 
dovestavano lavorando gli ope 
rai. Quattro di loro sono morti 
sul colpo. 11 quinto operaio, San¬ 
dro Trombello, 25 anni, èpreci- 
pitatodaun'altezzadi dieci metri 
dopo essere stato sbalzato nel 
vuoto. Trasportato in elicottero 
nell'ospedalecivicodi Palermo, i 
medici gli hanno riscontrato un 
traumacranico; ègrave, masi sal¬ 
verà. N el vi ol en to i mpatto Lutili- 
tariahapresofuoco.l duepasseg¬ 
geri, Alessandro Arena, di 24 an¬ 
ni, e Rosali a Trovato, di 21, lieve 
menteferiti, sono stati ricoverati 
nell'ospedale di Termini Imere 
se. Gli investigatori li hanno in¬ 
terrogati a I u n go per ri costru i rei e 
cause della tragedia. Nell'inci- 
dentesono rimasti coinvolti an¬ 
che un automezzo e un furgone 
carico di bombole di acetilene 
chehanno preso fuoco. L'incen- 
dioèstatosubitodomato. 


Il 15febbraio2000èmancato 

TINO BOLOGNINI 

Ne danno il triste annuncio la moglie Maria 
Rosa, i figli Fabio, Maddalena e Marco, la so- 
rellaMariaTeresa. 


Toni Fontana si stringe a Maddalena e alla la- 
migliaBolognini perlascomparsa delcaro 

TINO 

Roma, 16febbraio2000 


L’UdB Sinistra 2000 di Milano esprime le più 
sentite condoglianze alla compagna Pinuc- 
cia Guzzi per la perdita dellacara 

MAMMA 


I compagni della UdB dei Democratici di Si¬ 
nistra “A. Gramsci" di Sesto S. G. sono vicini 
ai figli Massimo, Franca e Mario in questo 
momento doloroso per la scomparsa del pa¬ 
pà 

ARMANDO PIROMALLO 

Sesto S. Giovanni, 161ebbraio2000 


È improvvisamente mancato all’alletto dei 
suoi cari 

FLAVIO MICHELETTO 
di anni 64 

Lo annunciano addolorati la moglie Rinuc- 
cia, i figli Daniele e Luca, le nuore Paola ed 
Elena, Padorato nipotino Lorenzo. 

Funerali giovedì 17 lebbraio ore 10 piazzale 
antistante il Cimitero Monumentale di C.so 
Novara. 

Torino, 16 lebbraio 2000 


Nel 400“ anniversario del Calvario di 
GIORDANO BRUNO 

Maria Tersilla Fenoglio vuol ricordarlo ai 
compagni con riconoscenza infinita e in sua 
memoria sottoscrive £ 1.000.000 per il gior¬ 
nale di Antonio Gramsci. 


Nell'anniversariodellascomparsadi 

BRUNELLA PIOMBINI 

edellasorellina 

ORIETTA 

i genitori Vittorina e Bruno le ricordano 
con profondo imperituro amore a tutti i 
parenti e amici. 


16/2/1998 16/2/2000 

FRANCA LICHERIL 

La ricordano il marito, Daniela, Cora, Sergio, 
GabriellaeElvio. 


16/2/1991 16/2/2000 

LUIGI CATELLANI 

Triste anniversario per chi per sempre ti ame¬ 
rà. La moglie Anna, il figlio Michele. 

Reggio Emilia, 16 lebbraio 2000 


1997 2000 

In ricordo di 

PIERO BOSCHERINI 

Nadiaelamiglia. 

Roma, 161ebbraio2000 

Acinque annidallamortedi 

ROSA MARIA NEGRELLI 

il marito Romano Michele la ricorda. 




Fondazione Cìrcolo Fratelli Rosselli 
Regione Toscana Gruppo Laburista 


ore 10 - Introduzione al dibattito 

Valdo Spini e Alberto Zuliani 

Dai fatti... 

Presiede 

Rosario Olivo 

Giuliano Amerini - Massimo Livi Bacci 
Emanuele Baldacci - Franco Peracchi 
Alessandro Petretto 
Felice Roberto Pizzuti - Ornello Vitali 

ore 14.30 - Ripresa dei lavori 

...ALLE POLITICHE 

Presiede 

Roger Casale 

Paolo Bosi - Elsa Fornero - Gianni Geroldi 
Paolo Onofri - Ignazio Visco 

Intervento conclusivo 

Massimo Paci 

Firenze, 18 febbraio 2000 

Hotel Brunelleschi - Piazza S. Elisabetta, 3 


Sabato 

Metropolis 

Le cento città 


In edicola con 

riAiìtà 
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LA Politica 


l'Unità 



♦/\ un passo dalla rottura l'ex sindaco di Brescia el comunisti Italiani 
cheinsstonoperpresentarepropnellsteal pan di RlfondazIoneeSdl 
Il presidentedel Pdcl: «È una pugnalata allespalle non finirà così» 

Scontro Martinazzoli-Pcid 
Il candidato: nella mia lista 
0 niente apparentamento 

Lombardia, CossuttaeDiliberto minacciano: 
«Saranno in 6/i tabi li gravi ripercussioni nazionali» 



Mino Martinazzoli e sotto Armando Cossutta 


Dal Zennaro/ Ansa 



Luciano Del Castillo/Ansa 


CARLO BRAMBILLA^ 

MILANO IIcentrosinistrainLom¬ 
bardia, impegnato nella difficile 
partita elettoralecontro Roberto 
Formigoni, sostenuto dallasqua- 
dra Polo-Lega, sembra volersi 
complicare la vita. Il candidato 
presidente Mino Martinazzoli e 
il PdcidiArmandoCossuttasono 
infatti ormai a un passodallafrat- 
tura definitiva sullaspinosaque 
stionedellalistaunicadi maggio¬ 
ranza con unico simbolo. Una 
settimana di estenuante braccio 
d i ferro an zi eh è avvi ci n are I e po- 
sizioni delle parti lehainopina- 
tamente allontanate. Le parole 
pronunci ateieri dal lo stesso Cos¬ 
sutta a Strasburgo, una volta ap¬ 
preso del nuovo «no» di Marti¬ 
nazzoli aderoghesullalistauni- 
taria(«l comunisti italiani ostan- 
no qui dentro o vadano per la lo¬ 
ro strada»), suonano comeil clas¬ 
sico avvertimento: «Il rifiuto di 
Martinazzoli èassurdoeinaccet- 
tabile. Ogni preclusione, ogni di¬ 
scriminazione in senso antico¬ 
munista avrebbe conseguenze 
politichemoltopesanti,primadi 


tutto perché sottrar¬ 
rebbe assurdamente 
voti significativi al 
candidato Martinaz¬ 
zoli e contempora¬ 
neamente per i ri¬ 
flessi inevitabili su 
scala nazionale e 
non solo in Lombar¬ 
dia». 

A sostegno della 
posizionedi Cossut¬ 
ta si è aggiunta una 
nota, anche questa 
parecchio dura, del 
ministro di Giusti¬ 
zia, Oliviero Diliber¬ 
to del Pdd. Anche 
nelle parole del 
Guardasigilli s'av¬ 
vertono gli estremi dell'ultima¬ 
tum: «Martinazzoli ha incredi¬ 
bilmente rifiutato l'apparenta¬ 
mento col nostro partito, accet¬ 
tando viceversa quello con Ri¬ 
fondazione. Noi per primi abbia¬ 
mo proposto l'allargamento del- 
lacoalizionea Rifondazione, ma 
è sem pi i cemen te i n cred i hi I e eh e 
da una parte si accetti Rifonda¬ 
zione e dall'altra si escludano i 
comunisti italiani, che fanno 


parte del Governo nazionale. 
Tutto ciò non potrà non avere 
pesanti ripercussioni, i cui esiti è 
oggi difficileprevedere». Insom- 
ma 0 viene dato il via libera al 
Pdei di presentarsi col proprio 
simbolo oppureci saranno riper¬ 
cussioni inevitabili anche a «li¬ 
vellonazionale». 

E M arti n azzoi i ? La sua posi zi o- 
ne, primaedopoledichiarazioni 
di Cossutta e Diliberto, rimane 


inalterata. In mattinata, dopo 
l'ennesimo incontro, fallito, coi 
rappresentanti del Pdd, aveva la¬ 
conicamente affermato: «Sono 
molto dispiaciuto ma, a questo 
punto, raccolgano le firme per 
un altro candidato». Sulla que 
stionedellalistaunicadd partiti 
di centrosinistra, comunisti ita¬ 
liani compresi, l'ex sindaco di 
Brescia non ha mai concesso 
margini allatrattativa, sostenen¬ 


do tale posizione fin dal primo 
delinearsi della sua candidatura. 
Lunga la schermaglia coi cossut- 
tiani, che invece puntano alla 
presentazione del loro simbolo, 
«apparentato» alla lista Marti¬ 
nazzoli, nellaparteproporziona- 
ledellaschedaelettorale. Insom- 
ma il Pdd vuole lo stesso tratta¬ 
mento riservato aRifondazionee 
allo Sdi. La scorsa settimana dai 
cossuttiani è arrivata anche una 
proposta di mediazione ( «Fac¬ 
ciamo così, ma non in tutte le 
province»), respinta da Marti¬ 
nazzoli perché «ambigua e pa¬ 
sticciata». 

Anche ieri dopo l'ultimatum 
dei vertici da comunisti, Marti¬ 
nazzoli non ha cambiato regi¬ 
stro: «Dipendesolo da loro. Evi- 
dentementelamiapropostanon 
piace, quindi non è un'offesa 
mortale se si fanno una loro li¬ 
sta». Quanto alle ripercussioni 
nazionali, ventilatedaCossuttae 
Diliberto, il candidato del cen- 
trosi n i stra h a preci sato: «A Roma 
c'è strabismo politico. L'appa¬ 
rentamento di Rifondazione va 
bene, perché sono io che non la 
voglio ndia lista unica di una 


maggioranza di cui non fa parte. 
Mi spiacenti gare, malamiaposi- 
zione è stata sempre chiara. Se 
non vi piace, sceglietevi un altro 
candidato». 

Dunque la situazioneètesissi- 
ma, a un passo dal I arottura. M ar- 
tinazzoli non cede, Cossutta 
neppure. Il presidentedei comu¬ 
nisti italiani ha parlato anche di 
«pugnalata allespalle»ehari cor¬ 
dato il verticedi maggioranzadei 
sette ^retari nazionali: «Tutti 
quanti mi hanno dato ragione 
sullaLombardia...Sedietrol'opfr 
razionelista unica in Lombardia 
si nasconde il primo esperimen¬ 
to di partito unico, ovviamente 
non possiamo accettarlo». Posi¬ 
zioni lontane, il cui riavvicina¬ 
mento sarà molto impegnativo, 
forse impossibile. Comunque, a 
questo punto, Martinazzoli sem¬ 
bra intenzionato a proseguire 
nella sua impresa anchesenza il 
Pdd (la scorsa settimana girava¬ 
no voci insistenti su unasuapos¬ 
si bilerinuncia alla candidatura). 
Gli impegni dellacampagnadet- 
torale sono stati confermati. 
Inoltre da ieri è ufficiale: Marti¬ 
nazzoli nonfaràspot elettorali. 


Droga, dibattito 
in Toscana 
con Martini 

■ Aprire anche in Toscana, 
«senza forzature e senza 
tabù, una seria ed appro¬ 
fondita discussione su le¬ 
galizzazione delle dro¬ 
ghe leggere e sperimen¬ 
tazione della distribuzio¬ 
ne controllata dell'eroi¬ 
na». 

Anche di questo si è par¬ 
lato ieri nell'incontro tra 
Claudio Martini, candi¬ 
dato alla presidenza del¬ 
la Regione per il centro 
sinistra e gli operatori del 
Ceart (Coordinamento 
Enti Ausiliari della Regio¬ 
ne Toscana), stnjttura 
che riunisce le molte as¬ 
sociazioni che in Tosca¬ 
na si occupano di tossi¬ 
codipendenze, in occa¬ 
sione dell'anniversario 
della Fondazione della 
Comunità Aperta Pisana. 
Al centro dell'intervento 
di Claudio Martini innan¬ 
zitutto una valutazione 
positiva dell'accordo fir¬ 
mato nel novembre del 
'98 tra Regione Toscana 
e Ceart, con il quale la 
Regione ha riconosciuto 
il fondamentale ruolo 
che le associazioni svol¬ 
gono nel recupero e nel 
reinserimento sociale dei 
tossicodipendenti. 
Affrontato anche il tema 
della ulteriore qualifica¬ 
zione dei servizi sanitari 
che in un campo come 
quello delle tossicodi¬ 
pendenze assume una 
particolare rilevanza, 
«trattandosi di un pro¬ 
blema dal forte impatto 
sociale e culturale e l'im¬ 
pegno a perfezionare la 
riflessione e l'intervento, 
sviluppando al massimo 
con il mondo giovanile 
le iniziative di prevenzio¬ 
ne, informazione e co¬ 
municazione soprattutto 
a riguardo delle droghe 
sintetiche». 


L'I^^^ERVIS^A ■ VANNINO CHITI. presidenteRegioneTosana. dellasegrderiadei Ds 

<i1inohatadone)9en/eil masàmodi unit»> 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA II centrosinistrain Lom¬ 
bardia parte in svantaggio, 23 
punti sotto la Lega eil Poiomessi 
insieme. Restare unito è l'unica 
condizione per tentare l'impos¬ 
sibile. È quéto il senso dell'ap¬ 
pello di Vannino Chiti, respon- 
sabiledelleistituzioni emembro 
di segreteria dei Ds, ad Armando 
Cossutta. «Se Martinazzoli insi- 
steper una lista unica del centro- 
sinistra non lo fa per puntiglio, 
ma perunascelta politi canotada 
tempoecondivisa. Elasuanon è 
nemmeno una scelta da cacicco, 
ma una strada obbligata. E dun¬ 
que- sottolinea Chiti - il Pdd ri¬ 
veda lesue posizioni, altrimenti 
leconseguenze per l'alleanza sa¬ 
ranno devastanti». 

Chiti, lei come presidente della 
Toscana, ha partecipato in Cam¬ 
pidoglio a Roma alla conferenza 
stampa per il lancio del movi¬ 
mento degli amministratori di 
centrosinistra, durante la quale 
si èdettoeripetutocheRomanon 
può interferirecon lesceltedella 
periferia. E dunquecomegiudica 
il bracciodi ferrotral’ex sindaco 
di BresciaeCossutta? 

«I nnanzitutto si deveri affermare 
che le scelte delle candidature 


per gli enti locali eperleRegioni 
vanno fattea livello localeeche 
dal centro alla periferia si posso¬ 
no dare solo indirizzi, suggeri¬ 
menti. E certamente non si pos¬ 
sono trarreconseguenzegenerali 
da situazioni parti¬ 
colari -perquanto ri¬ 
levanti esse siano - 
che produrrebbero 
solo un effetto do¬ 
mino devastante. 

C'è nella scelta del 
Pdd un altro aspetto 
sbagliatoepercui mi 
auguro rivedalepro- 
prie posizioni. In 
Lombardiasi staten- 
tandodi vincereese 
questo è l'obiettivo 
la lista unica propo¬ 
sta da Martinazzoli è 
necessaria. Non si puòfarpreva- 
leresu questanecessitàquelladei 
singoli soggetti. 

Questa vicenda è, comunque. 


I a conseguen za del I a I egge per I e 
Regioni, fondamentalmente bi¬ 
cefala. Perché da una parte con 
l'elezionedirettadel presidentee 
con il premio di maggioranza 
spinge i partiti a coalizzarsi. Ma 
dall'altro la quota 
proporzionale nei 
collegi eil votodi pre 
ferenza spingono i 
partiti in direzione 
opposta. In Lombar¬ 
dia Martinazzoli ha 
posto da subito il pro¬ 
blema della lista uni¬ 
ca. Mi auguro, dun¬ 
que, cheil Pdd superi 
lasuaposizione, altri¬ 
menti il centrosini¬ 
stra rischia di non te 
nersi». 

C’è chi, ricordando 
un’accusadi MassimoD’Alemaal 
movimento dei sindaci, sostiene 
che Martinazzoli si stia muoven¬ 
do comeun cacicco, comeun no- 


tabi I epol iti co di vecch i o stam po. 
È un'accusa con qualche fonda¬ 
mento? 

«No, affatto. La lista unica non 
aumenta di certo il potere dd 
presidente detto, Martinazzoli 
non vuole certo fare il satrapo 
ddlaLombardia.il ragionamen¬ 
to politi coèun altro: peri rappor¬ 
ti di forza di partenza e per lo 
scontro con il Polo se non entra 
in campo il valoreaggiunto dd la 
lista unica in sostegno dd candi¬ 
dato presidente il centrosinistra 
non celata. 

Questo era noto da settembre, 
sin da quando a Castenedolo 
Martinazzoli offrì al centrosini¬ 
stra lasuacandidaturaedaallora 
c'è stato tutto il tempo per dire 
che non si era d'accordo. Dun¬ 
que la posizione ddi'ex sindaco 
di Brescia non può essere bana- 
lizzatacomeun puntiglio». 
Cossutta ipotizza che dietro la 
fermapresadi posizionedi Marti¬ 


nazzoli ci possa essere un retro- 
pensiero; che I a Lom bardia possa 
funzionare da laboratorio per il 
parti tounico.Haunqualchefon- 
damentoquestaidea? 

«Dico solo che non ci sono scor- 


ciatoieenon si utilizzano lede 
zioni regionali per far passare al¬ 
tri disegni, eh esem mai vannoaf- 
frontati in trasparenza. Al con- 


gressodiTorinoi Dshannodetto 
di voleressereunasinistrafortee 
moderna dentro un centrosini¬ 
stra che non deve essere un car- 
tdlo di partiti, bensì unafedera- 
zioneo alleanza politica. Il tema 
èun altro: ledezioni 
in Lombardia e il ra¬ 
gionamento svolto 
da Martinazzoli per 
vincere. Se poi da 
questa vicenda na¬ 
sceranno altre selle 
dtazioni vedremo al 
momento». 

Al convegno da po¬ 
polari a Lavarono, a 
settembre, padre 
Sorge spiegò cornee 
perché la Lombar¬ 
dia può essereun la¬ 
boratorio politico 
importante per il centrosinistra. 
Condividequestoassunto? 
«Tutte le regioni sono un labora¬ 
toriopoliti co di rilanciofortedd- 


l'alleanza di centrosinistra, che 
deve essere fatta dal I e forze poi i - 
fiche e dal valore aggiunto dd- 
l'alleanza stessa, rappresentato 
dai candidati edai punti dd pro¬ 
gramma. 

Questa èia nostra forza, men¬ 
tre la destra di mostra di non ave 
re nè principi, nè coerenza ten- 
tandoditenereinsiemeFini,Bos- 
si, Bonino, Ccd eCdu. Edunque, 
ripeto, tutte le regioni in questo 
senso sono un laboratorio e la 
Lombardia un laboratorio tra gli 
altri, perii numero di abitanti su- 
perioreaqudlodi alcunenazioni 
europee, per il suo sviluppo eco¬ 
nomico, peri rapporti di forza». 
Dal movimento degli ammini¬ 
stratori può nascere una nuova 
classe dirigente politica. Non c'è 
il timore nei palazzi romani che 
questadiafastidioallavecchia? 
«Dird di no. Spero, invece,chela 
classe dirigente si formi sempre 
di più ndleregioni endlecittà. Il 
rilancio eil rinnovamento ddle 
forze politiche e dd centrosini¬ 
stra come al I ean za devon o atti n - 
gerelinfadal movi mento cheab- 
biamo lanciato. E cheva in dire- 
zionedd centrosinistra comete 
derazione, non comepartito uni¬ 
co, che deve superare la logica 
ddiasommadi siglecomeèstata 
finora». 


// 

Questa vicenda 
è la conseguenza 
di una legge 
bicefala che 
spinge! pattiti a 
scéte opposte 
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Cossutta teme 
il partito unico? 
Il congresso ha 
ribadito che non 
è affatto questo 
l'obiettivo dei ds 
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SEGUE DALLA PRIMA 


LUCI 

ED OM BRE 

merito da tanto vituperati giudici di 
sorvegiianza, che hanno appiicato le 
norme con saggezza e anche con nota 
volesacrificio personale. 

Sarebbe tuttavia un grave errore sot¬ 
tovalutare quanto di profondo vi è 
nella preoccupazione dei cittadini. So¬ 
lo prendendo sul serio queste preoccu¬ 
pazioni e operando al più presto per 
correggere alcune macroscopiche di¬ 
sfunzioni sarà possibile proseguire nel¬ 
la direzione dell'ampliamento dèlega 
ranzie da singoli nel processo e con¬ 
trastare la tendenza a una giustizia a 
due velocità: rapida, efficace e somma 
ria per i deboli; lenta, insicura e cavil¬ 
losa per i potenti. Per anni si sono 
moltiplicati gli istituti di garanzia, 
spesso pensati cometrappoleeostacoli 
piuttoSo che come strumenti finaliz¬ 


zati ad assicurare un processo «corret¬ 
to» e cioè rispettoso delle regole. Il 
pacchetto-sicurezza all'esame della Ca 
mera ha qualche aspetto di novità che 
merita di essere sottolineato. Certo, in 
alcune parti esso risente di un'impo¬ 
stazione vecchi a, da film degli anni '70 
(«la Polizia li arresta, il giudice li scar¬ 
cera», che peraltro sarebbe ciò che da 
ve avvenire in un Paese civile). Non 
riesco infatti a comprendere quando 
mai le Forze dell'ordine siano state 
ostacolate nòlo svolgimento delle in¬ 
dagini dallenorme attualmente vigen¬ 
ti. Se mi sarà citato un solo caso di fur¬ 
to in appartamento non perseguito per 
le direttive del pm mi cospargerò il ca¬ 
po di cenere. Non è assolutamente va 
ro che il codice di procedura preveda 
che la polizia debba stare con le mani 
conserte in attesa delle direttive del 
pm. Un'interpretazione di questo ga 
nere si ebbe- di fatto - nelle primefasi 
di applicazionedè nuovo codice, ma è 
fin troppo ovvio che si trattò di una 
forma di reazione a un'impostazione 


innovativa da rapporti con il pm, pra 
sto abbandonata. Molto interessante è 
invece il tentativo di evitare la «svalu¬ 
tazione» di dditti molto gravi, come lo 
scippo 0 i furti in appartamento. Infat¬ 
ti attraverso il gioco delle attenuanti 
(soprattutto di quelle generiche e cioè 
rimesse alla totale discrezionalità del 
giudice) questi delitti finivano quasi 
sempre prescritti o puniti con pene 
modestissime. Non si tratta della pro¬ 
clamazione di pene esemplari (tecnica 
rozza di risposta alle esigenze di sicu¬ 
rezza) ma di un migiiore bilanciamen¬ 
to della gravità del reato, rispetto ai 
concreti risultati sanzionatori che si fi¬ 
nivano per ottenere. Anche la limita¬ 
zione della discrezionalità del giudice 
nel concedere la sospensione condizio¬ 
nale della pena può avere effetti im¬ 
portanti. Nellastessadirezionevail ro¬ 
vesciamento nella valutazione delle 
esigenze cautelari che comportano la 
custodia in carcere, quando vi sia un 
arresto in flagranza: non si tratta di un 
obbligo di disporre quelle misure, ma 


il giudicedovrà valutare il rapporto di 
immediatezza con il delitto appena 
consumato. Del tutto sproporzionata 
al clamore suscitato dall'annuncio del 
Ministro dell'Interno è poi la previsio¬ 
ne che dopo una sentenza di condan¬ 
na possa essere disposta la custodia in 
carcere non solo per il pericolo di fuga, 
ma anche per quello di commissione 
di nuovi dditti. Non si tratta quindi 
della esecutività della sentenza non 
definitiva (che sarebbe stata dd tutto 
inaccettabile) ma solo di una modesta 
rivalutazione delle esigenze cautda- 
ri.Vi è poi un primo, timido approccio 
alla riforma del sistema delle impugna¬ 
zioni. 

Qui si entra in un tema davvero fon¬ 
damentale. Occorre comprendere fino 
in fondo - superando incrostazioni 
culturaii e resistenze di corporazioni - 
che i modelli processuaii devono esse¬ 
recoerenti efunzionali. Non èpiù pos¬ 
sibile, soprattutto dopo l'approvazione 
della riforma ddl'art. Ili della Costi¬ 
tuzione, consentire impugnazioni sen¬ 


za limiti, che trasformano il processo 
orale in una ddletantefrasi di un pro¬ 
cesso scritto, e nemmeno la più impor¬ 
tante. Ricondurrei! processo a funzio¬ 
nalità è il primo obiettivo di chi ha 
davvero a cuore la sicurezza dd cittadi¬ 
ni. Oggi a Roma in una conferenza na¬ 
zionale promossa dall'Anm e alla qua¬ 
le parteciperanno esponenti politici 
del mondo sindacale e imprenditoria¬ 
le, ddia cultura giuridica, i magistrati 
presentano alcune proposte concrete 
per rendere ragionevoli i tempi dd 
processi. Esse si rivolgono anzitutto 
agli stessi magistrati, perchè organizza¬ 
no razionalmente il loro lavoro, e con¬ 
trastino sacche di negligenza. Si rivol¬ 
gono poi al legislatore e al governo, 
non con un denco di lamentele ma 
con l'indicazione di poche e modeste 
imnnovazioni. Infine, chiedono agli 
avvocati di trovare un terreno comune 
di regol e chi are, che scoraggiano l'abu¬ 
so dd diritto senza incidere sulle ga- 
ranziedd cittadini. 

GIOVANNI SALVI 


I LAVORATORI DEL TPL PER LA RIFORMA E LA MOBILITÀ SOSTENIBILE, 
PER IL NUOVO C.C.N.L AUTOFERROTRANVIERI, 

CONTRO IL LIBERISMO SELVAGGIO DELLA DESTRA E DELLA CONFINDUSTRIA 

17/ 2/ 2000 -Ore 15,00 
Off. Cento ATAC -Via Prenestina, 145 Roma 

INIZIATIVA NAZIONALE 

Partecipano 

On. Michele Giardiello (Resp. Naz. Trasp. Ds), on. Franco Raffaldini (Resp. Naz. Ds TPL), 
Alfonso Torsello (Segr. Naz. FILT CGIL), Roberto Morassut (Capogruppo Ds Comune Roma), 
Mauro Calamante (Pres. Comm. Trasp. Comune Roma), Carlo Asfoco (Segr. Reg. FILT CGIL), 
Alberto Murri (Segr. Reg. FILT CGIL Autoferro) 

Le Sezioni Ds trasporti di: Milano, Torino, Genova, Firenze, ATAC Roma, Co.Tra.L Lazio, 

FS Roma, Napoli, Bari, Reggio Calabria, Palermo, Catania 
Introduce: 

Stefano Caroselli Segr. Sez. Ds ATAC Roma 
Sono stati invitati: 

On. Cesare Salvi (Min. del Lavoro), on. Pier Luigi Bersani (Min. Trasp.), Michele Meta (Ass. 
Mob. Reg. Lazio), Antonio Rosati (Consigliere comunale), Sergio Scalia (Resp. Trasp. Fed. 
Roma Ds), Massimo Santori (Resp. Mob. Fed. Roma Ds), Luciano Zaretti (Pres. Cons. Lavoro 
Fed. Ds Roma) 

Sono inoltre invitate: 

le OO.SS. FIT-CISL, UILTRASPORTI, FILT-CGlLe le cellule politiche aziendali 
PPI, PdCl.SDI, PRC. 

Organizzazione Sez. Ds ATAC Roma 
Gruppo consigliare Ds Roma 
Federazione Ds Roma 
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Fossati, cresoendo 
come un bolero 

11 cantautore ha aperto a Perugia la sua tournée 
Un concerto trascinante tra omaggi esuccessi 


DALL'INVIATA _ 

ANTONELLA. MARRONE 

PERUGIA Bello lo spettacolo di 
Ivano Fossati. Vitale. Unastrada 
da percorrere in pienaincoscien- 
zaeinpienanotte. 

«L'i n coscen za èquel 1 0 stato i n 
cui si esce da se stessi - racconta 
Fossati introducendoLam/ag/o- 
vinezza - ma in cui tutto sem¬ 
bra maledettamente vero». Co¬ 
me questo concerto, del resto. 
Maledettamente vero: tu sei lì, 
cerchi di sedere sulla sedia di 
velluto rosso di uno splendido 
teatro aN'italiana per gustarti 
un concerto soft, da cantauto¬ 
reeoi pianoforte a coda, e ti ri¬ 
trovi a fremere di note e a sal¬ 
tellare come a un palazzetto 
dello sport. Ed è solo a fine se¬ 
rata che capisci che, forse, 
quello cui hai assistito è un 
gioco del tempo e delle canzo¬ 
ni, e torni, realisticamente, in 
un teatro del l'Ottocento. 

Fossati incanta e trascina 
lungo la sua personalissima 
strada d'artista. Ormai battuta, 
nel corso degli anni, ma sem¬ 
pre sul punto di prendere svol¬ 
te impreviste, come dimostra¬ 
no le esecuzioni de La pianta 
del tè, Mio fratello che guardi il 
mondo, La volpe (fatta con tan¬ 
ta passione che anche le sedie 
di velluto hanno applaudito), 
fino ad alcune perle del suo ul¬ 
timo, alchemico, album. La di¬ 
sciplina della terra. Come Treno 
di ferro e La rondine, canzone 
popolare forse cremonese forse 
no, primo di cinque sostanzio¬ 


si bis, 0 ancora il brano che dà 
il titolo al'album. E se l'ascolto 
del disco (comunque già in 
classifica tra i più venduti), a 
casa, lascia interdetti, la musi¬ 
ca, «live», ritrova la sua sangui¬ 
gna anche se malinconica pro¬ 
venienza e comincia a girarti 
intorno fino ad irretirti, fin là 
dove il «lettore» casalingo non 
è ri uscito ad arrivare. 

«Non farò molti pezzi del¬ 
l'ultimo disco - aveva già anti¬ 
cipato - non voglio fare di un 
concerto uno spot pubblicita¬ 
rio». Bene, la scelta ci ha per¬ 
messo di riascoltare e di risco¬ 
prirei! cuore delle cose di Fos¬ 
sati, il suo rapporto di amicizia 
con De André (Ho visto Nina 
volare «canzone che abbiamo 
composto in 40 minuti dopo 
un bellissimo viaggio a Matera 
in cui una donna ci raccontò 
come i bambini e gli anziani 
che non potevano lavorare la 
campagna, venissero utilizzati 
per dividere, masticando, la 
cera dal miele»), il suo tributo 
a Luigi Tenco (Ragazzo mio, al¬ 
la chitarra, dopo tanto tempo), 
ad Antonio Carlos Jobim (La 
pioggia di marzo), a Consuelo 
Velasquez autrice e cantante 
che compose la sua prima can¬ 
zone giovanissima, negli anni 
Quaranta, un «concentrato di 
sensualità», quel Besame Mu- 
cho che è stato suonato in tut¬ 
to il mondo, da tutti gli stru¬ 
menti e che Fossati ripropone 
nella versione pianistica di Mi¬ 
chael Petrucciani. Ci ha per¬ 
messo di ascoltare dal la sua vo¬ 


ce canzoni scritte per o esegui¬ 
te da duestaordinarieinterpre 
ti della sua musica, Fiorella 
Mannoia (L'amore con l'amore 
si paga, I treni a vapori e Mia 
Martini (Vola, La costruzione di 
un amore) eAngelus, scritta, in¬ 
vece, per Patty Pravo. 

Su frammenti visivi quasi fu¬ 
turisti disegnati per la scena da 
Ugo Nespolo, il concerto èfila- 
to liscio per oltre due ore, pas¬ 
sando dalle note «stridenti» di 
Jubilaem Bolero (l'accostamen¬ 
to sembrerà azzardato, ma 
ascoltandolo veniva in mente 
il potentissimo Bolero di Jeff 
Beck), a quelle morbide di Una 
notte in Italia. Tutti attenti e 
coscienti, legati alla musica e 
alle parole di Fossati, a quelle 
vocali appese sulle note con 
un elastico e tirate fino quasi 
alla rottura, aspettando die la 
parola si dissolva ndia musica. 

Accanto, dietro, intorno al¬ 
l'artista, un nuovo gruppo (ec¬ 
cezion fatta per il fido Beppe 
Quirici che da venti anni cura 
gli arrangiamenti e suona con¬ 
trabbassi e bassi elettrici) 
straordinariamente espressivo 
e compatto: Claudio Fossati, 
batterica elegante, Pietro Can¬ 
tarelli, al le tasti ere ma potrem¬ 
mo anche dire ai fiati, agli ar¬ 
chi a tutta l'orchestra, Saverio 
Porcello alle chitarre, ombroso 
e virtuoso, Martina Marchiori, 
violoncellista «classica» perfet¬ 
tamente in sintonia con i rit¬ 
mo dd pop e Fabrizio Barale 
che divide la sua chitarra tra 
Fossati egli Yo Yo Mundi. 


Le danze dd la gelosia 

A Palermo «Nozzedi sangue» e Carmen Suite> 


MARINELLA. GUATTERINI 

PALERMO Nozze di sangue e 
Carmen Suite. Alessandra Ferri 
e José Manuel Carreno, più il 
Balletto Nazionale di Cuba. 
Ovvero, due drammi della ge¬ 
losia, della passione che spin¬ 
ge al la morte. Duestdiedi fa¬ 
ma internazionale e una com¬ 
pagnia capace di amalgamare 
la prima serata di balletto del 
2000, al Teatro Massimo di 
Palermo, con forza persuasiva. 
Questi gli ingredienti di un 
debutto che già merita di esse¬ 
re ricordato (ma si replica sino 
a domani) per come ha saputo 
rinfrescare i pregi di due bal¬ 
letti molto noti. La storia nar¬ 
rata in Nozze si sangue è sem¬ 
pre qudia tratta daH'omoni- 
mo racconto di Garda Lorca. 
Un uomo di nome Leonardo 
lascia la moglie e il figlioletto 
in culla per unirsi aH'amante 
proprio nd giorno del matri¬ 
monio di questa con un gio¬ 
vane sfortunato. Ma i mo¬ 
menti salienti ddia coreogra¬ 
fia, creata nd 1974 da Anto¬ 
nio Gades (e immortalata nd- 
l'omonimo film di Carlos Sau¬ 
ra) non sono più restituiti con 
la ruvida secchezza del fla¬ 


menco stilizzato. I cubani di 
Alicia Alonso rendono psico¬ 
logico il sogno erotico dd due 
amanti e ne ammorbidiscono 
la fuga. Trionfa la seducente 
cattiveria del Leonardo di Qr- 
lando Salgado, il frugaledolo- 
re d d I a gi ovan e m ogi i e trad i ta 
(Viengsay Valdés). Mail balo¬ 
gi naredd coltelli e il pericolo¬ 
so avvicinarsi dd corpi ma¬ 
schili nel dudio al rallenti del 
finale- tanto palpabile e fisico 
ndia versione storica spagno¬ 
la - qui serve soprattutto a 
esaltare la tragedia ddl'aman- 
te (Marta Garda) rimasta sola 
tra i duellanti che si sono uc¬ 
cisi. Anche la storica Carmen 
Suite, aqui sta sul palcoscenico 
dd Massimo un volto nuovo. 

Ndl'arena in legno che cir¬ 
coscrive lo spazio dd balletto 
si muove una sigaraia più biri¬ 
china che sexy, una gitana 
bamboleggi ante, minuta e 
sbarazzina. I passi ideati daAl- 
berto Alonso sulla suite da Bi- 
zet di Rodion Scedrin e desti¬ 
nati alla fiera Maja Plisteksaja, 
che nel 1967 ne fu prima in¬ 
terprete al Bolso], servono ora 
a Alessandra Ferri per disegna¬ 
re la seconda Carmen (dopo 
qudia di Roland Petit) della 
sua carriera. E naturalmente 


per conquistare José. Carreno 
è tecnicamente inappuntabile 
ma anche troppo timido e 
spaesato per contrastare la se¬ 
ducente bdlezza, a sorpresa, 
dd rivale Escamillo (Qscar 
Torrado, una rivdazione). 

Il balletto di Alonso, qua e 
là béjarteggia: include tra i 
personaggi principali il Desti¬ 
no che diventa un toro. E 
s'aggroviglia in un gioco di 
mascheresimbolicheforse più 
inutilechedatato. Eppure nel¬ 
la grande arena in legno dove 
troneggiano alte sedie quasi 
postmoderne, assoli e passi a 
due funzionano ancora. Spe¬ 
cie nel finale quando due cop¬ 
pie - Carmen-José e Escamillo 
e il toro - si rispecchiano per 
ribadire l'idea guida ddl'inte- 
ro balletto. Carmen è un ani¬ 
male braccato: la sua morte 
consentiva ad Alicia Alonso, 
grande Carmen (festeggiata a 
Palermo con il suo Balletto 
Nazionale Cubano) aristocra¬ 
tici eispirati sussulti. 

Alla Ferri dona una ritrova¬ 
ta, fremente sincerità, con la 
carezza scherzosa che riserva a 
José, l'irrigidimento del cor¬ 
po, l'abbandono finale da ma¬ 
rionetta senza più legami né 
fili. 


TRIBUNALE CIVILE DI BOLOGNA 

UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI CANCELLERIA FALLIMENTARE 

VENDITE IMMOBILIARI 


INTERNET; http;//www.com une.bologna.it/iperbole/tribunale 


RESIDENZIALI 

BOLOGNA 

33/1) Via Orsoni 60-62 

Villa libera entro il 31/10/2000, mq, 
1.000 (5 appartamenti a autorimessa) 
in terreno mq. 2,000 a giardino con 
piante alto fusto e piscina. 
Appartamenti: 

-uno su 3 piani, mq, 260 c,a, composto 
da 2 locali a tavernetta, cucina e servi¬ 
zio igienico e cantina al seminterrato; 
vasto soggiorno-pranzo e cucina con 
dispensa al p.t.; 1 camera letto e servi¬ 
zio igienico al piano; 

-uno su 2 piani, mq 180 c.a, composto 
da vasto soggiorno-pranzo, cucina, ti¬ 
nello, 2 servizi igienici e 2 camere letto 
al V piano; 1 camera letto ai sottotetto; 
-uno su 2 piani, mq. 180 c.a, composto 
da vasto soggiorno-pranzo, cucina con 
dispensa e servizio igienico al p terra; 
i 3 camere ietto e servizio igienico al l"" 
piano: 

-uno su 2 piani, mq. 170 c,a, composto 
da cucina, 2 camere letto e servizio 
igienico al 1 “ piano; ampio soggiorno e 
servizio igienico al p. sottotetto; 

■uno su 2 piani, mq. 92 c,a, composto 
da soggiorno, cucina e servizio igienico 
al p. seminterrato; 2 camere letto e ser¬ 
vizio igienico al p. terra. 

Autorimessa mq, 65 c.a {per massimo 
3 vetture) al p. interrato. 

Prezzo base L. 2.850.000.000. 

Custode Geom. Andrea Tomasini - Tel. 
051/6448163 - Fax 051/331959. Esecj- 
ziofie N. 479/95 - 362/97 R.G.Es. 

33/2) Via Marconi 18 

Appariamerto, occupato daH'esecalata, 
5“ piano, composto da ingresso, pranzo- 
soggiorno, ampia cucina, tre camere, 
due bagni, corridoio, disimpegno, ripo¬ 
stiglio, balcone e cantina alt'inter rato. 

Prezzo base L 490.000.000. 

Custode Geom. Giuseppe Michelini - 
Tel. 051/254620. Esecuzione N. 266/91 
R.G.Es 

33/3) Via Allende 6 

Appartamento, libero al decreto di tra- 
slerimento, 5° piano, mq. 113, composto 
da ingresso, soggiorno, cucina, disimpe¬ 
gno, 3 camere, doppi servizi, balcone 
Cantina mq. 9 e autorimessa mq. 15 
netti al p interrato 

Prezzo base L. 300.000.000. 

Custode Arch. Nicoletta Simoni - Tel. 
051/454475. Esecuzione N, 423/97 
R.G.Es. 

33/4) Via Beroaldo 65 

Appartamento occupato da inquilino con 
sfratto in corso, 2° piano, mq. 75,25, 
composto da ingresso, soggiorno, cuci¬ 
na, 2 camere, bagno, oltre a balcone mq. 
4,50; autorimessa mq 14,50 al p terre¬ 
no e cantina mq. 5,70 al sotterraneo. 

Preno base L. 94.OOQ.0OO. 

Custode Geom. Ettore Bernardi - Tel. e 
Fax 051/568586. Esecuzione N, 524/95 
R.G.Es. 

33/5) Via Pietralata 30 

Appartamento di tipo ultrapopolare, te¬ 
nuto in uso dal proprietario, 3“ piano, 
composto da ingresso, w.c,, ripostiglio, 
secchiaio e 2 vani; riscaldamenio aulo- 
nomo, 

Prezzo base L. 85.0(H).000. 

Custode Geom. Giuseppe Michelini - 
Tel. 051/254620. Esecuzione N. 307/95 
R.G Es. 

ANZOLA EMILIA 

33/6) Via Schiavina 19 

Appartamento occupate senza titolo, 3“ 
piano, mq. 105 c.a. con autorimessa mq. 
14 e cantina al piano tarra. 

Prezzo base L 250.000.000. 

Curatore Dott.ssa Enrica Piacquaddio - 
Tel. 0E1./223336 - Fax 051/260318. Fal¬ 
limento N. 13436 reg. fall. - Bigstarsne. 

BUDRIO 

33/7) Via del Lezzo 6 

Due fabbricati, liberi, uno costituito da 3 
appartamenti, l'altro a 2 piani (mq. 200J 
uso scuderia, rimessa, fienile, con zona 
porticata, su terreno di mq. 4,500 c.a. 
Appartamenti: 

-uno di mq. 85 su 3 piani (t., 1°, sottotet¬ 
to) collegati da scala interna, composto 
da locale abitativo al p.t.. cucina e 2 
camere non disimpegnate al p. 1 -, vano 
uso granaio al sottotetto piccolo fabbri¬ 
cato uso legnaia; 

-uno di mq. 165 su 2 piani (l^e sottotet¬ 
to) collegati da scala interna, composto 
da ingresso-corridoio, cucina, 2 camere 
letto, bagno e ripostiglio al p. 1”, 4 ampi 
vani uso granaio al sottotetto; 

-uno di mq, 60 al p.t, composto da ampia 
cucina, vane abitativo. 2 locali use depo¬ 
sito-cantina. 

Prezzo base L. 240.000.000. 

Custode Geom. Andrea Tomasini - Tel. 
051/6448163 - Fax 051/331959. Esecu¬ 
zione N. 331/95 e 302/98 R.G.Es. 

CASTELLO D’ARGILE 

33/8) Via Marconi 12 

Appartameme libero, mq. 106 c.a, con 
ingresso indipendente e annessa corte 
esclusiva e comproprietà pro-quota del 
passaggio comune; composto, al p.t. da 
tngresso-soggierno, camera, cucina più 
cucinotto. al plano superiore da bagno, 
2 camere e vano sottotetto accessibile 
con scala retrattile. 

Prezzo base L 170.000.000. 

Curatore Dott.ssa Sonia Bruno - Tel, 
051/235855 - Fax 051/238179. Falli¬ 
mento N. 13284 reg. fall. - Sott Line 
Company sne 


CASTEL S. PIETRO TERME 

33/9] Viaie Oriani 21 

Lotto 1 - Appartamento occupato senza 
titolo, r piano, mq 92 c.a, composto da 
ingresso, cucina, soggiorno, 3 camere, 
bagno e 2 terrazze, con bagno al p.terra, 
cantina mq 20 all'interrato, autorimessa 
e magazzino per mq. 37 c.a in fabbricato 
prospicente. 

Prezzo base L 260.000.00D. 

Lotto 2 - Appartamento occupata senza 
titolo. 2*' piano, mq. 92 c.a ^ composto da 
irigresso, cucina, soggiorno, 3 camere, 
bagno e terrazza mq, 13, cor ripostiglio 
e autorimessa mq. 51 c.a. 

Prezzo base L 230.000.000. 

Curatore Rag. Vladimita Lanzoni - Tel. e 
Fax 0542/626556. Fallimento N. 13152 
reg. fall, - Domenicali Roberto 

CASTIGLIONE DEI PEPOLI 

33/10} Praz. Lagaro - Via 
Rìvadella 285 

Lotto 2 - Appartamento libero al 
10/3/2000, mq. 130 C.a al 1' piano, in 
palazzinacondominiale. 

Prezzo base 1.112.000.000. 

Lotto 3 - Appartamento libero al 
10/3/2000, mq. 130 c.a al 2° piano con 
vani accessori ai piani 3° e seminterrato 
per complessivi mq. 132 c.a, in palazzi¬ 
na condominiale, 

Frezze base L. 147.000.000. 

Curatore Doti. Massimo Sartori - Tel. e 
Fax 051/260955 Fallimento n. 13474 
reg fall. - V.A.L di Giacomo Mazzanli 

33/11) Località Lagaro, Via 
Nazionale 242 

Lotto 4 - Appartamento condominiale, 
soggetto a contratto di locazione, piano 
3“ con autorimessa e cantina al p.t., mq. 
128 c.a. composto da ingresso, cucina, 
cameretta, 2 camere e 2 bagni 

Prezzo base L. 94.000.000. 

Curatore Doti. Massimo Sartori - Tel. e 
Fax 051,''260955. Fallimento n. 13474 
reg. fall. - V.A.L. di Giacomo Mazzanti 

DOZZA 

33/12) Tascanella dì Dozza, Via la 
Malfa 15 

Appartamento in condominio, occupato 
senza titolo, p. rialzalo, mq. 115 c.a, 
composto da ingresso, soggiorno, cuci¬ 
na abitabile, 3 camere, 2 bagni, balcone 
e annessa autorimessa mq. 40, 

Prezzo base L. 230.000.000. 

Curatore Dott.ssa Sonia Bruno - Tel. 
051/235855 - Fax 051/238179. Falli¬ 
mento N. 12685 - Bologna C.E.D. 
Centro Contabile di Greco L. & C. sas 

IMOLA 

33/13) Via S.Agostina 117-119 

Lotto 1 - Appartamento libero al decreto 
di trasferimento, in fabbricato trifamilia¬ 
re, 2° piano, mq, f49, composto da 
ingresso, soggiorno, cucina, 3 camere, 
2 bagni e 4 terrazzi per cnmplessivi mq 
19 c.a; rimessa mq. 38e cantina mq. 17 
al p.t. 

Prezzo base L 235.000.000. 

Lotto 2 - Appartamento occupato senza 
titolo, in fabbricato trifamiliare, 1 “ piano, 
mq. 69. composto da ingresse, tinello, 
cucinotto, 2 camere, 1 bagnoe 2terrazzi 
per complessivi mq. 10 c.a; rimessa mq. 
21 e cantina mq. 16 al p.t. L'appartamen¬ 
to risulta accpqtato ad altra unità non 
sottoposta a prextedura esecutiva. 

Prezzo base L. 80.000.000. 

Cuslode Geom. Sergio Bonoli - Tel, e 
Fax 0542/31653. Esecuzione N. 222/97 

R. G.Es. 

33/14) Località Ponte Massa, Via 

S. Vitale 220 

Complesso immobiliare, libero ai decre¬ 
to di traslerimento, costituito da lotto di 
terreno di mq. 1.220 c.a, don soprastanti 
edificio abitativo monofamiiiare. rimesse 
e accessori, ed altri fabbricati abusivi. 

Prezzo base L. 250.000.000. 

Custode Ing. Marco Maccaferri - Tel. 
0542/31653. Esecuzione N. 98/95 
R.G.Es. 

MOLINELLA 

33/15) Via Mazzini 232 

Casa unifamiliare, libera al decreto di 
trasferimento. 3 piani f.l., mq. 124. ccm- 
posta da ingresso al p.t., soggiorno, 
bagno e cucina al r piano, 2 camere e 
bagno al 2' piano. 

Prezzo base L. 140.000.000. 

Curatore Dott.ssa Valeria Trota - Tel. e 
Fax 051/582233 Esecuzione N. 199/96 

R. G.Es. 

MONZUNO 

33/16) Loc. Montevenere 

Lotto 4= Due unità immobiliari soggette 
a contratto di locazione, facenti parte di 
edificio indipendente s comproprietà 
giardino di pertinenza, oasi composte; 
abitazione piano terra: mq. 115; portico 
■r terrazze; mq. 83; garage p. terra; mq. 
15; abitazione r piano; mq. 143; locali 
accessori al p. interrato e p. terra; mq, 
31. 

Prezzo base L. 100.000.000. 

Custode Arch. Wicoletta Simoni - Tel. 
051/454475 Esecuzione N. 240/92 ■ 
336/93 R.G.Es. 

S. BEKEDETT0 VAL DI SAMBRO 
33/17) Località Rlpoli di Sotto, 

Via Serrucce 253 

Lotto 6 - Appartamento soggetto a con¬ 
tratto di locazione, disdettato, con 


scadenza 31/1/91, piano 2°. mq. 94 c.a, 
con box auto mq. 16,75 c.a al p.t. in 
fabbricato condominiale 

Prozzo base L. 76.000.000. 

Lotto 7 - Appartamento libere), piano 2°, 
mq. 94 c.a. composto da ingresso, cuci¬ 
na, 3 camere e bagno, con box auto mq. 
16,75 c.a al p.t. in fabbricato condomi¬ 
niale. 

Prezzo base L. 95.000.000. 

Curatore Doti Massimo Sartori - Tel. e 
Fax 051/260955. Fallimento n. 13474 
reg. (all. ■ V.A.L. di Giacomo Mazzanti 

33/18) Via Provinciale 

Lotto 8 - Miniappartamento libere, 2° 
piano di fabbricato condominiale, mq.32 
c.a, composto da ingresso, soggiorno 
con angolo cottura, una camera e ba¬ 
gno 

Prezzo base L. 30.000.000. 

Curatore Dott. Massimo Sartori - Tel. e 
Fax 051/260955, Fallimento n. 13474 
reg. fall. - V.A.L di Giacomo Mazzanti 

S.GIOVANNI IN PERSICETO 

33/19) Loc. Castagnolo, Via 
Castagnolo 162/C 

Villetta nuova in complesso bitamiliare , 
libera al decreto di trasferimento, mq. 
197, composta al p.t, da ingresso, sog¬ 
giorno, cucina, ripostiglio, lavanderia, 
bagno, corridoio e ripostiglio sottoscala; 
al 1° p da 3 camere, corridoio, bagno e 
vano scale + terrazzo rnq 11 Portico 
mq. 107 circostante e fra i 2 edifici; in 
altra costruzione: cantina mq. 14, auto¬ 
rimesse mq. 28 e 26. Area esclusiva mq. 
539 a orto, giardino, parcheggio. 

Prezzo base L. 300.000.000. 

Custode Dr. Agr. Paolo C.M, Schenoni 
Visconti - Tel, 051/330990 - Fax 
051/332650, Esecuzione N. 394/96 
R,G,E5, 

S.LAZZAR0 DI SAVENA 

33/20) Via Zucchi 21 

Due appartamenti mq.35S; bai coni, can¬ 
tine, c.t. mq, 93; terrazze coperte s 
accessori mq. 194; portico, vani scale 
mq. 250: Sup, comm le lorda mq. 614. 
Un appartamento composlc al p.t, da 
ingresso, soggiorno, cucinotto, pranzo, 
dis., bagno, camera, portico, vani scale 
e vano accessorio; al p. 1° da ingresso, 
soggiorno, cucina, office, dis., 2 bagni, 4 
camere, 2 lerrazze chiuse, rip., lavande¬ 
ria, 2 balconi, terrazza; p. ini.; 2 cantine 
e c.t,. Un appartamento composto al p.t. 
da ingresso, soggiorno, cucinotto, pran¬ 
zo, bagno, camera; al p.int; cantina. 

Prezzo base L. 1.480.000.000. 

Custode Arch. Nicoletta Simoni - Tel e 
Fax 051/454475. Esecuzione N. 39/97 
R.G.Es. 

SASSO MARCONI 

33/21) Via dell’Altopiano 76 

Lotto 1 = Unità immobiliare soggetta a 
contratto di locazioTie, pcstà ài piàrio 
interrato {mq, 65), piano terra (mq. 156), 
piano (mq. 152) di edificio indipen¬ 
dente e comproprietà giàrdino di 
pertinenza, 

Prezzo base L. 600.000.000. 

Custode Arch. Nicoletta Simoni - Tel. 
051/454475. Esecuzione N. 240/92 - 
338/93 R.G.Es. 

IMMOBILI DI PREGIO 
BUDRIO 

33/22) Via Martiri 81-83 (già Vìa 
Roma 20) 

Porzione di villa ottocentesca con parco 
ad alberi secolari e costruzioni di servi¬ 
zio, costituita da: 

-appartamento aflrescato, libero al de¬ 
creto di trasferimento, r piano, mq. 220 
C.a, composto da ingresso, cucina, ba¬ 
gno, studio, salone, 3 camere e 
ripostiglio, vano scale e ingresso comu¬ 
ne al p.t ; -appartamento affrescato, 
libero al decreto di trasferimento, r pia¬ 
no, mq. 217 c.a, composto da salottino, 
studio, 2 camere, 2 bagni, corridoio, cu¬ 
cina, tinello, 2 ripostigli, 2 ingressi 
comuni e 2 vani scale; - autorimessa 
libera al decreto di trasferimento, al p.t. 
mq. 71 e locale deposito al p t. mq. 24, - 
tabbricatini esterni, liberi al decreto di 
trasteri mento, su 1 e 2 piani, fatiscenti 
ma ristrutturabili permq. 80 c a;-locali al 

р. t del fabbricato lungo la strada, con¬ 
tratto di locazione contestato, mq. 124, 
composti da ingresso-ripe stiglio, ufficio- 
ripostiglio, w.c. con anti e laboratorio; 
-magazzini in parte di servizio, contratto 
di locazione contestato, 1^' piano, mq. 
263 C.a, composti da 4 vani e scala 
comune; -locali e magazzino, liberi al 
decreto di trasferimento, al p. 1 '°, mq, 54 

с. a, composti da 3 ambienti servizio del 
2" appartamento; - locali non occupati, 2° 
piano, mq. 56 c.a, costituiti da 2 ambienti 
con ingresso e vano scale comuni. 

Prezzo base L. 650.000.000. 

Custode Dr. Agr. Paolo C.M. Schenoni 
Visconti - Tel. 051/330990 - Fax 
051/332650. Esecuzione N, 6/96 e 
195/96 R.G.Es. 

RESIDENZIALI - 
COMMERCIALI 
SAVIGNO 

33/23) Frazione Vedeghelo, Via 
VedeghetolOI/NelOS 

Fabbricato, occupalo senza titolo, con 5 
appartamenti. 2 uffici e 1 locale di depo¬ 
sito. Complessivi mq. 405. 

Preso base L 300.000.000. 

Curatore Dott ssa Monica Mastropaolo - 
Tal. 051/6447062 - Fax 051/6447000, 
Faiiimento N 13637 reg. fall. - Al Mulino 
del Rio sne 


COMMERCIALI 

BOLOGNA 

33/24) Galieria dei Reno 1/C (Via 
Marconi 51) 

Locali ad uso commerciale, liberi a 60 
giorni dalhudienza di aggiudicazione o al 
più tardi al 30/7/2000, di mq. 290 al p. t. 
e cantina di mq. 155 al p, 2° interrato 

Preso base L 740.000.000. 

Custode Geom. Enrico Selleri - Tel. e 
Fax 051/301918. Esecuzione N. 470/93 
e 199/95 R.G.Es 

RURALI 

CASTEL S.PIETR0 TERME 

33/26) Via Madonnina 3041 

Podere con sovrastarti fabbricati rurali, 
libero al decreto di trasferimenlb, cosi 
composto: - 2 capannoni ad uso agricolo 
di mq 472 con 3 tettoie mq. 166; ■ im¬ 
mobile ad uso abitazione mq. 380; - una 
pesa mq. 9,50; ■ un barbecue mq. 7; - 
terreno Ha 13.11.82. coltivato a semina¬ 
tivo, seminativo arborato, vigna e 
trutteto. 

Preso base L 1.2SO.OOQ.OOO. 

Custode Geom. Daniele Lugli - Tel. 
051/389442 - Fax 051/309475. Esecu¬ 
zione N. 171,'94 - 354/95 R.G.Es. 

GRIZZANA MORANDI 

33/26] Località Stanca, Via Rocca 
168; Località Mandria e Carestia. 

Porzione di casa uso abitazione, libera 
al decreto di trasferimento, mq. 100 cir¬ 
ca, annessa cartina e ripostigli, ex 
porzione di stai la-fieni le crollato, ex area 
deposito letame; terreni a pasttoli e bo¬ 
schivi montani sparsi per circa 8 ettari 
complessivi. 

Preso base L. 55.ODO.0DD. 

Custode Geom Francesco Preziosi - 
Tel 051/238971 ■ Fax 051/232123 Ese¬ 
cuzione W. 97/94 R.G.Es, 

MOLINELLA 

33/27] S.Pietro Capofiume, Via 
Severino Ferrari 28 

Lotto 2 ■ Magazzinoagricolo, libero, mq. 
60, rimessa attrezzi mq. 40, tettoia-le¬ 
gnaia mq 21 e lotto di terreno mq 1.468 

Preso base L 35.000.000. 

Custode Dr, Agr. Paolo M.C Schenoni 
Visconti - Tel. 051/330990, Esecuzione 
N. 5/96 -354/96 R.G.Es, 

**BENI PER t QUALI È 
PERVENUTA OFFERTA** 

Per gli immobili di seguito indicati 
è pervenuta offerta di acquisto irre¬ 
vocabile: ulteriori offerte potranno 
essere presentate entro le ore 12 
del giorno feriale precedente 
l’udienza di vendita. In caso di plu¬ 
ralità di offerte il Giudice darà im¬ 
mediatamente enrso a gara. 
RESIDENZIALI 
SASSO MARCONI 
33/01) Via dell’Altopiano 76 

Lotto 2 - Unità immobiliare soggetta a 
contratto di locazione, posta al piano 
interrato (mq. 22), piano terra (mq. 109], 
portico p. terra (mq. 75). 1° pianp (mq. 
156) di edificio indipendente e compro¬ 
prietà giardino di pertinenza. 

Preso offerto L 650.000.000. 

Custode Arch. Nicoletta Simoni - Tel. 
051/454475. Esecuzione N. 240/92 - 
338/93 R.G.Es. 

U ili enia Vendita 1T/3/0D are 10,30 

TERRENI 

33/02Ì CASTIGLIONE DEI PEPOLI 
eS. BENEDEnOVAL DI SAMBRO 

Lotto 5 - A) Frazione Lagaro - Quota 
indivisa in ragione di 1/2 di lotto di terre¬ 
no edificabile, mq. 1.540 c.a, forma 
rettangolare, ubicato in zona classificata 
dal P.R.G. vigente come "sottozona Bl" 
a destinazione residenziale con capacità 
edificatoria per mq. 800 c.a. - B) Prossi¬ 
mità Rio Rizza - Terreno a destinazione 
boschiva, con andamento lievemente 
acclive, mq. 3.003, privo di fabbricati. 

Prezzo offerto L 27.000.000. 

Curatore Dott. Massimo Sartori - Tel. e 
Fax 051/260955, Fallimento n. 13474 
reg. fall. - V.A.L. di Giacomo Mazzanti 

Udienis Vendita 6/3/DO ore 11,30 
Giudice Dott.iu Anna Di Crislnlerii 

RURALI 

MOLINELLA 

33/03) S.Pietro Capofiume, Via 
Severino Ferrari 28 

Lotto 1 - Azienda agricola, libera. Ha 
10,7 di cui Ha 6 a frutteto cor fabbricato 
d'abitazione e giardino alberato mq. 
1.500 C.a. Prima abitazione su 2 piani, 
mq. 214 c.a + terrazza mq. 57c.a, com¬ 
posta da ingresso, salone, stireria, la¬ 
vanderia. bagno, corridoio .vano scale al 
p.l; 4 camere letto, bagno e corridoio al 
1* piano. Seconda abitazione su 2 piani, 
mq. 126 c.a, composta da ingresso-vano 
scala, tinelio, cucinotto, disimpegno, ba¬ 
gna al p.L; 2 camere letto, ripostigiio, 
bagno, disimpegno corridoio al 1" piano. 
Fabbricatino di servizio mq. 31,5 a 1 pia¬ 
no, verandachiu5amq.2ee ufficio mq 19 
c a olire a tettoia mq 150, magazzino mq 
200, magazzini vari mq. 200 c.a, locali 
bassi mq 700 e tettoia tienile mq. 96. 

Prezzo offerta L. 500.000.000. 

Custode Dr. Agr. Paolo M.C. Schenoni 
Visconti - Tel. 051/330990. Esecuzione 
N, 5/96 - 354/96 R.G.Es. 

Udienia Vendita 17/3/DD ere 10,40. 


ModslilÒ di psrlecipOZtOne : gii offerenti dovtannu presentare dornanda di partecipazione in belle da L. ^.OOO. = secondo i rneduli e il tomiulartd predispcsti dalla Cancelleria. ■ La 
demanda dovrà riportare le complete generalità dell'ofterente, l'indicazicrte del codice fiscale e, in caso di persona fisica coniugata, li regime ptrimoniale prescelto. ■ in caso di offerta presentata 
per conto e nome di una società o ente, dovrà essere prodotte il certifioato in bollo rilasciato dall'Ufficio del Registro deile Imprese (camera di Commercio) dal quale risulti la costituzione della 

società 0 ente ed i poteri conleriti ail'cfferente in udienza. ■ [/offerta di acquisto va fatta per agiti singolo latto ad è irrevocabile per il periodo di gg. 90 dalla presentazione in Cancelleria. ■ Alla 

demanda va unita ricevuta di versamento sul libretto bancario laieslata alla procedura (i cui estremi vanno richiesti al custode a curatore) di una somma pari al 20% dei prezzo offerta da 'fnpatarsi 
per il ioti a titolo di cauzione e per il 10% a titolo di accordo per spese di procederà. Il versamento può essere effettuato esclusivamente con denaro, assegno circolare o bonifico bancario 
irreversibile. ■ il Giudice, alla presentazione dell'offerta, fissa un'udierrza di vendita che sarà comunicata agli offerenti e di essa sarà data divulgazione attraverso la pabbiicità commerciale e legale. 

■ In caso di più ofierenti, il Giudice procederà ad una gara, stabilendo l'importo degli eventuali rianci in aumento. ■ L'aggiudicatario avrà tempo 120 giorni, dalla d^ajlell'udienza di vendita, per 

il pagamento'del saldo prezzo di aggiridicazione, maggiorato soltanto deirimposta di Registro p Iva, vigenti al momento della vendita, più l'1%. ' 

sull'intero prezzo di aggiudicazione) sono necessari per la regisbazione, trascrizione e voltura catastale dell'atto di trasteri mento del bene. ■ In i 
versata per la partecipazione sarà immediatamente restituita. 

Informazìanì utili : Sarà possibile, prima del versamento del saldo prezzo, richiedere eventuali agevolazioni dell’imposta di Registro o iva (accuisb della prtma casa, soggetto imprenditore 
agricclo. beni di interesse storico), ■ Non sono previste ulteriori spese tranne quelle rslative al procedimento di sanatoria delle eventuali violazioni alla legge n. 47/1985 che i'aggiudicata no potrà 
presentare entro Ì2C giorni dopo la notifica dell'atto d'traslerimento emesso dai Giudice. ■ Soro, infatti, a esclusivo carico della procedura; - gii oneri relatìvi a loie liwim tino al momento delia 
vendita - i espletamento delle formaiità -di cancellazione delie trasenzioni dei pignoramenb e delle iscrizioni ipote-oarie - i compensi del custode e del curatore (che operano come ausiliari dal Giudice) 

■ La vendita non è gravata da oneri notarili e di mediazione. ■ Gli interassafi possono telefonare per ulte rior indo nnazi ora esdosivamente al custode o al ornatore indicato nel singolo annuncio, 
anche per-oc no orda re un eventuale sopralluogo dal lunedi al venerdì dalle 16 alle 15. 

Per bene Decapato senza lilolo si intenda un immobile occupato senza un regolare contratto. Perbene libefo al dec/Bto di tras^rimento si intende un Immobile per il quale è già stata avviata 
la procedura di liberazione dal -custode o dal curatore. 


. salvo conguaglio. ■ Tali -o.ieri tributari (calcolab 
1 ioaso di mancata aggiudicazione, la somma dei 20% 
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Roma diventa «la città dei giganti» 


Hannolavoratoinseicentobambinieragazziadisegnarecarte semplificate 
delquartiereincuiabitano,hannostudiatoiserviziei percorsi della loro zo¬ 
na.Chi era piùorganizzatoed attrezzato haanc he realizzato dei piccolitg,ha 
intervistatoadultiecoetanei.Si tratta di un'iniziativalanciatadall'assesso- 
ratoalle politiche del territoriodiRomaincollaborazioneconquelloperuna 


città dellebambineedei bambini.L'ideaèquelladi un piano regolatoreche, 
almenoinalcunesueparti,rispondaanchealleesigenzedei bambini,non 
quellepensatedai«grandi»ma quelle proposte da loro,igiovanissimi.Da 
questo progetto,anc ora i n c orso, c he ha i nteressato soprattutto scuoleele- 
mentariemediedeiquartieriperifericiosemiperifericidellacapitale,èna- 
to un Cd rom, «La c ittà dei giganti »,c on le diverse proposte diunacittàcon 
più verde, pi ù luoghi di i nc ontro, pi ù strade pere erri bi li e soprattutto sic ure 
negli attraversamenti.Potergiocareapallone,poterandareascuola da soli, 
sonotralerichiestepiùsentite.Questi materiali sarannoesaminatie valuta¬ 


ti dall'apposito uffic iocomunale che si occupa del Piano regolatore peri 
bambinielebambineesoprattuttodagliosservatoriinterattividelletrasfbr- 
mazioni urbane,istituiti perraccoglieresuggerimenti emateriali emetterli a 
disposizionedell'amministrazionecapitolini,degli architetti edegli urbani¬ 
sti .S ino ad oggi sono sorti osservatori in 15 se uoledi 12quartieri differenti di 
Roma.L'iniziativa,presentatalascorsasettimanaalteatroTendadiCento- 
celleaRoma,concollegamenti via Internetcon se uoledi numerosecittàd'l- 
talia,hagiàprodottoalcunirisultaticoncreti:larealizzazionediunpistaci- 
clabile,duepercorsi pedonali protetti,di cortili piùattrezzati incaselacp. 




SCIOPERO DOMANI? ELIM I- 
NAZIONE DELL'ART.29?FOR- 
SE ESISTE UN ALTRO MODO, 
OLTRE AL CONCORSONE,PER 
RICONOSCERE LA OUALITÀ 
DEI DOCENTI 

L a decisione del ministro Ber¬ 
linguer di sospendere tutte le 
operazioni del concorsone, at¬ 
traverso cui si sarebbe attuato l'art. 
29 del contratto della scuola, ha fat¬ 
to tirare un sospiro di sollievo a tut¬ 
ti. 

La tensione nelle scuole è altissi¬ 
ma; lo stesso ministro, una quindi¬ 
cina di giorni fa, nel momento In 
cui aveva deciso Insieme al sindacati 
per una «pausa tecnica», ne aveva 
dovuto tener conto dando Inizio ad 
una fase di ascolto delle ragioni de¬ 
gli Insegnanti. Ma, cornei fatti han¬ 
no dimostrato, era necessario am¬ 
mettere che si dovesse ricominciare 
da zero. 

Quindi, la decisione presa mi 
sembra molto saggia. Bisogna rico¬ 
noscere che questa è materia troppo 
delicata per non dare la parola agli 
Insegnanti. Meglio tardi che mal, 
comesi suol dire. 

Comunque, adesso tocca a noi. 
Tuttavia, non sono d'accordo con 
coloro I quali sostengono che biso¬ 
gna eliminare l'art. 29 dal contratto. 
Questo atteggiamento esprime la vo¬ 
lontà di rimuovere un problema de¬ 
licato, complicato, difficile, anzi dif¬ 
ficilissimo. Una di quelle cose che 
da qualsiasi verso la prendi. Il ri¬ 
schio di sbagliare è altissimo, e la 
probabilità di suscitare proteste è 
praticamente certa. 

Però II problema è reale, e se non 
lo si affronta la scuola Italiana non 
andrà avanti di un passo. Non l'ab- 
blamo forse detto da anni che biso¬ 
gna valorizzare la professionalità do¬ 
cente? Non abbiamo forse da anni 
affermato che se non cl fossero stati 
tanti docenti che si sono sempre 
rimboccati le maniche, sperimen¬ 
tando, provando, studiando, oggi sa¬ 
rebbe stato troppo tardi per qualsia¬ 
si riforma? 

E allora, dobbiamo avere II corag¬ 
gio di andare avanti. Non si può tor¬ 
nare Indietro ad una visione Indiffe¬ 
renziata della professione docente 
Ispirata a concezioni egualitarie. Qr- 
mal le cose non stanno più così e lo 
sappiamo tutti. E allora proviamo a 
ragionare serenamente e senza pre¬ 
giudizi. Che cosa distingue un sem¬ 
plice laureato In lettere, o In econo¬ 
mia, 0 In matematica, da un Inse¬ 
gnante? La risposta è semplice: si 
diventa Insegnanti quando si varca 
la soglia di una classe, si chiude la 
porta, e cl si trova faccia a faccia con 
I propri alunni. Da quel momento 
In poi, comincia un percorso com¬ 
plesso: riconsiderare tutti I contenu¬ 
ti del proprio sapere alla luce della 
classe che si ha davanti, del livello 
di scuola In cui cl si trova, del conte¬ 
sto, territoriale In cui si opera. 

È facile questo lavoro? Alcune 
volte di pi ù, altre meno, certe volte è 
veramente difficilissimo. Una cosa è 
sicura: tutti I docenti cercano In to¬ 
tale solitudine gli strumenti del loro 
lavoro, sperimentandoli sulla pelle 
propria e soprattutto sulla pelle de¬ 
gli alunni. Questo è II percorso che 
caratterizza I primi anni di Insegna¬ 
mento, spesso accompagnato dal fat¬ 
to che è quasi Inevitabile cambiare 
continuamente sede, e lavorare In 


Primo piano 


L a rabbia e il disagio degli insegnanti esprime profondi conflitti 
M a serve eli minare l'art. 29 come vogliono alcuni sindacati? 
Forse ci sono altri modi per riconoscere la profesàonalità docente 


L'alternativa al concorsone? 
Valorizziamo le risorse 


EMMA COLONNA* 


condizioni logistiche molto disagia¬ 
te (molte volte si hanno più scuole. 
In posti del tutto lontani fra loro). 

In questa prima fase della carriera 
sarebbe molto meglio avere magari 
una classe In meno e più ore di vera 
e propria formazione In servizio ba¬ 
sata prevalentemente sull'organizza¬ 
zione del lavoro didattico sotto la 
guida di docenti «anziani». 

Per svolgere questo compito, pe¬ 
rò, che dovrebbe affiancarsi a quello 
frontale In classe, a un certo punto 
della carriera si dovrebbe superare 
un concorso che metta In condizio¬ 
ne di organizzare tutto II lavoro di¬ 
dattico della scuola (accoglienza, or¬ 
ganizzazione del curricoli verticali 
per materie, criteri di valutazione 
degli alunni, ecc). Ebbene, è alla 
creazione di siffatte mansioni che 
dovrebbe corrispondere un aumento 
della retribuzione. Ragionare su una 
proposta di questo tipo potrebbe 
consentire, per quel che riguarda 
un'Ipotesi di differenziazione retri¬ 
butiva, di passare da una logica pre¬ 
miale (stipendio più alto per chi la¬ 
vora meglio, secondo la scelta del 
concorsone) a una di valorizzazione 


LE LETTERE 


delle risorse. L'Indizione di un con¬ 
corso non Ispirato a una logica pre¬ 
miale, Infatti, comporta la necessità 
di Individuare con chiarezza gli 
obiettivi da perseguire, di esplicitare 
quali competenze si Intende valoriz¬ 
zare e In vista di quale processo o 
progetto. 

Dunque non una valutazione In¬ 
distinta (della capacità di Insegna¬ 
mento? del possesso di contenuti di¬ 
sciplinari? dell'aggiornamento effet¬ 


tuato?) - per di più affidata a moda¬ 
lità e soggetti InadeguatI - che fini¬ 
sce per mettere In gioco Indebita¬ 
mente tutta la storia professionale di 
ciascun docente. 

L a valutazione del lavoro docente 
fa Infatti parte di un processo com¬ 
plesso, con livelli diversi fra loro In¬ 
trecciati (di sistema, di Istituto, del 
singolo Insegnante): costituisce 
quindi un aspetto del processo di 
autovaiutazione che deve coinvolge- 


BOLOGNA 


A convegno contro i quiz 

«La bravura di ogni giorno. Contro i quiz e i concorsoni, un'aitra idea deiia quaiità deiia 
scuoia». Si svoige a Boiogna sabato 26e domenica 27febbraio (presso ia facoità di 
Scienze deiia formazione via dei Guasto 3) ii quarto incontro nazionaie deii'autoriforma 
deiia scuoia. La diffusa indignazione suscitata daii'istituzione dei «concorsone» ha mes¬ 
so in iuce una profonda sfasatura tra ia reaità deiie stuoie e un'idea astratta deiia vaiu- 
tazione. Sabato (ore 15) si paria di «Storie di ordinaria vaiutazione. Vaiutare ed essere 
vaiutate/i: come affrontiamo gii imprevisti, ie difficoità, gii intoppi? a chi ci rivoigiamo 
per ricevere giudizi?». Domenica (aiie 9.30) ii tema è «Sesso, soidi e gerarchia. Come 
reagire aiia neutraiizzazione deiia soggettività sessuata di insegnanti e studenti che si 
deiinea nei processi di riforma? Quaii risposte dare ai bisogni iegittimi e diffusi di sti¬ 
pendi adeguati, senza cadere neiie trappoie dei ricatto economico e deiia riorganizza¬ 
zione gerarchica?». Sito deii'autoriforma: http:// members.xoom.it/autorifòrma. 


re ogni scuola. Ma questo non può 
essere oggetto di concorso, né di 
premi salariali. In conclusione, si 
può ragionare su un concorso per 
docenti destinati ad avere anche 
compiti di organizzazione della di¬ 
datti ca nel I a n uova scuoi a del ri ordi¬ 
no dei cicli e dell'elevamento del- 
l'obbligo? E che mettano a disposi¬ 
zione di questa nuova scuola il loro 
«sapere e saper fare»? 

Se sì, facciamolo. E se con il con¬ 
corsone non vogliamo buttare il bam¬ 
bino con l'acqua sporca, non rinun¬ 
ciamo a una prospettiva di riforma 
della funzione docente, riempiamo 
di voci, di interventi, di proposte, il 
periodo che il forzato ripensamento 
del ministro propone. Facciamo 
senti re la voce della scuola che lavo¬ 
ra. Per queste ragioni non sono d'ac¬ 
cordo con chi vuole abrogare l'art. 
29 del contratto, obiettivo dello 
sciopero insieme al rifiuto di tutta la 
politica di riforme e, più in generale, 
con l'atteggiamento di rifiuto del¬ 
l'insieme della politica delle rifor¬ 
me, che anima lo sciopero di doma¬ 
ni. 

presidente Cidi di R orna 
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PAROLA 


Foiionica.ln 
questo spazio 
espositivo 
i'Università 
farà conosce¬ 
re ia propria 
offerta didat¬ 
tica e formati¬ 
va. Presente 
aiiostandii 
Liaison Office 
con ie proprie 
offerte di sta¬ 
ge e progetti 
rivolte alle _ 


imprese. 


Oltre lo sciopero, per ritrovare un accordo 


Sospendiamo 
il muro 
contro muro 


I L'applicazionedegliarticoli29(sotto- 
postoairapprovazlonedellacategoria) 
e38(mai sottoposto all'esamedellaca- 
tegoria)del recenteContratto Scuola, e 
loscloperoIndettodaCobaseGlldaper 
domani, sonofonte, pernol, di gravi 
preoccupazioni.Emergeunavalutazio- 
nedel tutto negativadiunamisura che 
intendepremiarelaprofessionalitàdo- 
cente(principiodel tuttocondivisibile) 
eche, perleformein cui èstata propo¬ 
sta, hasuscitato in buona partedel mon- 
dodellascuolafortiemotivateproteste, 
a moltedel leq ual i abbiamo personal- 
menteadeiito. Sindacati eforzepoliti- 
chenon posìsonoessere«impermeabi- 
li»difronteatuttoquesto. Chiediamo ai 
Sindacati Confederali ealloSnaIsdifarsi 
caricodiquantoèaccadutoedi mettersi 


in unasituazionediascolto, sospenden- 
doogni decisioneeiichiamando l'inte- 
racategoiia, conformeconcordatefra 
tutti i soggetti sindacali interessati, an- 
cheGildaeCobas,adunafasedidiscus- 
sioneedi consultazione,vincolantene- 
g I i esiti. La protesta ha avuto ed ha un si¬ 
gnificato politicoforte, ancheperle 
nuoveformedi comunicazioneadotta- 
te( posta elettronica ecc. ). N on parteci- 
pareallo sciopero significa, pernoi,so- 
prattuttoquesto, ancheinconsidera- 
zionedelladecisionedel M inistrodi an- 
nullareil concorso. Sospendiamolo 
scontro «murocontro muro», riapria¬ 
mo unaseria riflessione, confrontiamoci 
con reciproco rispetto. Siamo consape¬ 
voli chemolti giudicheranno «debole» 
ed esclusivamente«filosindacale»o «fi- 
logovemativa»questanostraposizione, 
checorreil rischiodi apparire«debole 
testimonianza». Ma, per esserechiari, 
diciamo fin d'ora, equesto non èdebo- 
le, chegli art. 29e38vannosoppressie 


riscritti con criteri rad icalmented i versi e 
che, in assenzadi nuovenormecondivi- 
sedal maggiornumero, decidiamo da 
subito di astenerci daeventualifuturi 
«concor5i»edicollocarcivolontaria- 
mentefrai «paria», gli esclusi, lasciando, 
comeabbiamo fatto finoad ora, soprat¬ 
tutto allenostrestudentesseeai nostri 
studenti, oltrechealleloro famiglie, il 
compito di giudicarci. Ci chiediamo, 
però, su q ual i forze potrà contare i IM i n i- 
stroperlapratica,quotidianaapplica- 
zionediunaimportanteedifficilerifor- 
ma, comeèquellain corsodi approva¬ 
zione. Abbiamoun'unicapiccolasoddi- 
sfazionechei «paria»non hanno: sa¬ 
remmo autoesclusi. 

Ivano Casad io EbeCasal i Francesco Ca¬ 
valieri MariaAugustaCipriani Domeni¬ 
ca FrancesconiChiaraGiandeLaura 
Manzi DanieleM orelli DanielaQrselli 
M aria Paola Patuelli llario Rusticali Su¬ 
sanna Rubboli LuciaSolaini, docenti Li- 
ceoGinnasioDanteAlighieri, Ravenna 


Voglio vedere 
il contratto 
applicato 


I Leggoconpiacerechec'èchilapensa 
diversamentedaGildaeCobas. LaGil- 
da, finoaqualchesetti manata, criticava 
tutti i sindacati perchéasuodireindiffe- 
rentialledinamicheprofessionali.Qggi 
si minaccianosfraceili esi proponeun 
modernissimo «aumento ugualeper 
tutti». Complimenti Prof. Gigliotti, hai 
fattoun bel saltodi qual ità.Ti ricordi 
quando accusavi i sindacati di persegui- 
repoliticheegualitaristiche? Ringrazio 
comunquequesti paladini dellaqualifi- 
cazionedellascuolapubblica(sic!)per- 
chémi hannoaiutatoarisolvereidubbi 
d i q uesti g iomi. A voi il di ritto d i criticare: 
ameilsacrosantodirittodi vedere appli¬ 
cato i I contratto d i lavoro. 

Milena di Monopoli (Bari) 


DOCENTI 
Ora è il tempo 
dell'ascolto 

ANDREA RANIERI 


C on il contratto integrativo i 
sindacati scuolaeil Governo 
hanno dovuto affrontare un 
problema davvero difficile. Come 
applicare l'indicazione contenuta 
nel contratto nazionale, chepreve- 
devaaumenti differenziati peruna 
parteconsistentedegli insegnanti, 
prima che fossero pienamente 
operativi siali contesto organizza¬ 
tivo in cui questa nuova professio¬ 
nalità dovrebbe dispiegarsi (la 
scuola dell'autonomia) che gli 
strumenti di monitoraggio evalo- 
rizzazione della professionalità. 
Lasoluzionescelta( il «concorso¬ 
ne») è il risultato di questa con¬ 
traddizione, e però a questa con¬ 
traddizione bisogna fare riferi¬ 
mento per trovare oggi la via giu¬ 
sta, dopo e oltre le proteste. Che, 
comeènoto, sonodi duetipi.Una 
è quella che nega alla radice ogni 
possibilitàdi differenziareprofes- 
sionalmente la realtà docente, se 
non trami televecch i egerarchi efi - 
naimente messe in discussione 
dal la ri forma dei cicli.È unaprote- 
sta sbagliata per duemotivi: il pri¬ 
mo è che proprio la mancanza di 
un sistema di riconoscimento del 
livello di professionalità è stata 
unadellecausedellasvalorizzazio- 
nesocialeestipendialedei docenti 
(ogni professionechenon prevede 
u n a carri era ten d e a I i vel I are I e re¬ 
tribuzioni ai livelli più bassi): il se¬ 
condo èchelascuoladell'autono- 
mia deve rom¬ 
pere con il ca¬ 
rattere indivi¬ 
dualistico del 
lavoro docente, 
con l'ora di le¬ 
zi onee la classe 
come dimen¬ 
sioneprevalen¬ 
te e pressoché 
esclusiva, per 
diventare 
u n'organi zza- 
zione,eognior- 
ganizzazionehabisognodi artico- 
lareedifferenziarei lavori elepro- 
fessionalità.Col contrattosi è, per 
la prima volta, cominciato a ri¬ 
spondere a questo problema, con 
risultati economici apprezzabili 
per tutti i docenti. I 1000 miliardi 
aggiuntivi rispetto allamediade- 
gli ultimi contratti del Pubblico 
Impiego furono ottenuti proprio 
con quellamotivazione. Questo ti¬ 
po di protesta riporta indietro, e 
non acasochi lasostiene(Cobase 
Gilda) rimettein discussionel'in- 
sieme del Ia proposta riformatrice, 
a partire dalla riforma dei cicli e 
dell'autonomia. Maèin corso an¬ 
che una protesta più fondata, che 
denuncia il carattere arbitrario 
della metodologia di valutazione 
proposta, lasuaincoerenza rispet¬ 
to allestessesituazioni di eccellen¬ 
za della scuola italiana, doveri ca¬ 
rattereindividualistico del lavoro 
docentesi è già cominciato a su pa¬ 
rare, dove i valori della nuova 
scuola dell'autonomia sono già 
una realtà. A questa protesta biso- 
gnadareunari sposta seria.Neab- 
biamo il tempo eli modo, dopo la 
sospensionedella procedura deci¬ 
sa dal ministro. Bisogna pensare 
ad una modalità di valorizzazione 
chesiachiaramentedi transizione 
verso il nuovo che stiamo co¬ 
struendo, e che sia quindi il più 
possibile ancorata aria logica del 
portafoglio di competenze (disci¬ 
plinari, didattiche, organizzative) 
possedute e messe in pratica: che 
segnali l'evoluzione professionale 
del docente, la sfida con se stesso 
per migri orare, pi uttosto eh e I a ga¬ 
ra con gli altri colleghi. E bisogna 
soprattutto sottoporre qualunque 
ipotesi ad una discussioneampia, 
con un forte atteggiamento di 
ascolto. Ai docenti chiediamo di 
evitare! polveroni qualunquistici. 
Il «concorsone» va rimosso non 
per andareindietro, ma per andare 
avanti nellastradadellavalorizza- 
zionesocialeeculturaledellascuo- 
laedi chi ci lavora. 
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Settembre 1993 
Clinton benedice 
l'intesa Rabin-Arafat 


LA^OLTA ■ AWashington,alla 

presenzadelpnesi- 
dentestatunitense 
BillClinton,Yasser 
Arafat ed il premier 
israeliano Rabinfir- 
manola«Dichiara- 
zoinedi principio 

suirautonomiadeiTerritori occupati», checoronai preceden¬ 
ti negoziati segreti di Oslo. Israelericonoscel'Organizzazione 
perlaliberazionedellaPalestina(Olp)come rappresentante 
del popolopalestinese. Arafatsottoscriveuntestoconcui 
rOlpriconosceesplicitamentelo Stato di Israele. L'esercito 
israeliano in baseagliaccordideveabbandonareGazaeGeri- 
co eridispiegarsi altrove. Pergli altri territori èprevisto un ne- 
goziatochenedefiniscalostatusVienecostituitouncorpodi 
poliziapalestinesedestinatoasubentrareagliisraelianiperge- 
stirel'ordinepubbliconellezonedallequaliquesti si ritirano. 
NasceunConsigliodeirautonomiapalestinese.Perquellein- 
tesel'anno successi voRabineArafat sarannoinsigniti,assie- 
meal ministrodegli Esteri israeliano Peres, del premio Nobel 
perlapace. Il processodi pacevaavanti nonostantel'ostilità 
delleforzeestremisteneirunoenell'altro campo, enonostan- 
te, in particolare, il mortaleattentatodi cui rimanevittimalo 
stesso Rabin, il4novembrel995. L'omicidaèungiovaneul- 
tranazionalistaisraeliano. 



Avviati i negoziati 
per lo sgombero 
del Golan occupato 


LA SI RI A ■ Finalmentepro- 

gressi anchenei 
rapporti tra Si riae 
lsraele.Nonsièan- 
coraarrivati a risul¬ 
tati concreti, ma le 
diplomaziesonoal 
lavoro. Nello scorso 
mesedi dicembreil premierisraeliano Ehud Baraked il ministro 
degli Esteri di Damasco, Farquq al-Shara, si incontranoallaCasa 
Bianca, ospiti di Bill Clinton. Èl’incontroapiùaltolivellomai 
svoltosi trai dirigenti di due paesi checontinuano almenofor- 
malmenteadessereinstatodiguerrasindal 1948.LaSriaèrap- 
presentatadal ministrodegli Esteri. Il presidenteAssad infatti è 
troppo malato perparteciparedirettamenteal negoziato. Il 
puntopiindpaledidiscordiafiraiduegovemiiiguardalealture 
di Golan. Èun’arealungasessantachilometii elargaventi che 
Israelegiudicaimportantissimaperlasuasicurezza. Chi presidia 
ilGolancontrollalastradaperDamascoelavallediFlulacheda 
Tiberiadeconducefinoahiaifa. Ritirarsi dall’altopianochelsrae- 
leoccupònellaguerradelWByimplicatral’altrolosmantella- 
mentodi importanti basi militari, l’arretramentodi truppeco- 
razzate,l’abbandonodistnjmentazionielettronichecheper- 
mettono di scrutarelo spazio aereo siriano sino all’aeroporto 
dellacapitale. Unadellecondizioni postedaisraeleper evacuare 
il Golan èlasuasmilitaiizzazione. Stratta. 


<<3eiiisalemme non èaffaredel Vaticano» 


Indignazioned'Israeleper l'accordo, Navarro: riferimento a risoluzioni Onu 


Lareazionenon si fa attendere. Ed 
è durissima. Tanto che a Gerusa¬ 
lemme c’è chi parla già di una ri¬ 
messa in discussionedella storica 
visitadel Papain Terra Santa. L’ac¬ 
cordo firmato in Vaticano tra la 
Santa Sedee l’Olp manda su tutte 
lefurie lo Stato ebraico. «Una pu¬ 
gnalata al le spai le», si lasciaanda- 
re uno stretto collaboratore del 
primo ministro Ehud Barak. La 
presa di posizione ufficiale, a cal¬ 
do, vieneaffidata ad un comuni¬ 
cato del ministero degli Esteri. Il 
linguaggio, solitamente un po’ 
paludato, della diplomazia lascia 
il posto a paroleinfuocate, risenti¬ 
te «Israele esprime profonda in¬ 
soddisfazione- recita la nota - per 
quella dichiarazione che affronta 
la questione di Gemsalemme ed 
altre questioni Iegate al le trattati¬ 
ve sull’assetto definitivo dei Terri¬ 
tori. L’accordo firmato a Roma in- 
terferisce nella trattativa israelo- 
palestinese e quindi esprimiamo 
rammarico». L’accusa lanciata al 
Vaticano è di indebita ingerenza 
negli affari interni dello Stato di 
Israele e di inopportuna interfe¬ 
renza nel negoziato di pace me¬ 
diorientale. Ma è soprattutto la 
questione-Gerusalemme a scate- 
narelaprotestadi Israele. 

Le affermazioni contenutenel- 
la Dichiarazione di principi Vati- 
cano-OIpsonogiudicatedalleau- 
torità israeliane ingiuste, sbaglia¬ 
te, dannose. Affermazioni, rileva¬ 
no a Gerusalemme, cherischiano 
di riportare indietro nel tempo i 
rapporti tralaSantaSedeeloStato 
ebraico. Il risentimento traspare 
evidente nel comunicato del mi¬ 
nistero degli Esteri: «Non c’è chi 
mettain dubbio-sottolinealano- 
taufficiale-chel srael e garan ti sca 
a tutti a Gerusalemme libertà di 
coscienza edi culto econsenta li¬ 
bertà di accesso ai Luoghi santi di 
tutte le religioni. Non c’è inoltre 
chi discuta il fatto chela identità 
religi osaeculturaledi Gerusalem¬ 
me venga preservata, cosi come 
preservati sono i diritti di tutte le 
religioni edelleloro istituzioni in 
città». Laconclusioneèlapidaria: 
«Noi r^ingiamodunquein mo¬ 
do deciso - af¬ 
ferma il comu¬ 
nicato - i riferi¬ 
menti a Geru¬ 
salemme con¬ 
tenuti in quel 
documento. 

Gerusalemme 
èstata, èereste- 
rà capitale di 
Israeleenessun 
accordo o di¬ 
chiarazione di 
chicchessia al- 
tereràquesto stato di cose». 

Il comunicato è solo il primo 
passodi unacontroffensivadiplo- 
maticachesi preannuncia molto 
dura ed articolata. Per oggi al mi¬ 
nistero degli Esteri è stato convo¬ 
cato d’urgenza il Nunzio apostoli¬ 
co perun incontro con il direttore 
generale Eitan Ben-Zur. Al mini¬ 
stero degli Esteri hanno letto eri¬ 
letto il passo incriminato dell’ac¬ 
cordo traVaticanoeOlp. Nesono 
state valutate anche le virgole, 
confidaal’«Unità» unalto funzio¬ 
nario del ministero, e alla fine il 
giudizio èstato lapidario: èun do¬ 
cumento irricevi bile, unaforzatu- 
ra i n accettabi I e. I n parti col are 1 0 è 
il passaggio in cui si bollano come 
«moralmente e politicamente 


■ ESITI 
INCERTI 

La questione 
potrebbe 
mettere In 
discussione 
il viaggio 
del Papa 



L'ANALISI 


Una veduta di Gerusalemme 


inaccettabili» tutte le azioni e de¬ 
cisioni «unilaterali chealterano il 
carattere specifico e lo statuto di 
Gerusalemme». Alla nota di pro¬ 
testa israeliana replica pronta- 
mentejoaquin Navarro. NellaDi- 
chiarazione di principi, rileva il 
portavoce vaticano, non si parla 
di questioni territoriali nédellaso- 
vranitàsu Gerusalemmeequindi 
non interessai! processodi pacein 
quanto tal e. Getta acquasul fuoco 
delle polemiche, l’abile Navarro, 
ma Israele non sembra acconten¬ 
tarsi di questa puntualizzazione. 
La crisi diplomaticaèalleporte. A 
un mesedalla visita del Pontefice, 
Israeleapparecomeun pugilesuo¬ 
nato, colto alla sprovvista, ferito 
maprontoallareazione. «Al Santo 
Padre-dichiara dai microfoni del¬ 
la Tv pubblica il ministro degli 
Esteri D avi d Levy - ri bad i remo con 
chiarezza eh e Israele è e resterà la 
nostra capitaleunica indivi si bilee 
aggiungeremo cheabbiamo tutti i 
mezzi eiaferma volontà di garan¬ 
tire, come sempre è avvenuto, la 
libertà di culto nei Luoghi santi». 
Latelecarnerasi soffermasul volto 
di Levy. È teso, il ministro degli 
Esteri, e non fa nulla per masche¬ 
rare il suo disappunto. Che inve¬ 
ste anche Arafat: «Con questa Di¬ 


chiarazione - denuncia Levy - 
l’Olphaviolatogli accordi sull’au¬ 
tonomia». Israele non accetta di¬ 
ktat sul futuro né bocciature sul 
passato. «Il Vaticano dovrebbe ri¬ 
cordarsi quale libertà di culto ve¬ 
niva garantita dai musulmani ai 
cristiani prima che Gerusalemme 
fosse governata dagli israeliani», 
dice, con la garanzia dell’anoni¬ 
mato, una fonte molto vicina ad 
Ehud Barak. Con i suoi collabora¬ 
tori, il primo ministro non na- 
scondel’amarezzaperun accordo 
che«può produrresolo nuovi pro¬ 
blemi al processo di pace». Ed altri 
problemi li creerà certamente nel 
dialogo interreligiosotralaChiesa 
cattol i ca e I’ebrai smo. La d estra u I- 
trarel i gi osa si fa forte del I a D i eh i a- 
razi on efi rmata a Roma per torn a- 
re all’attacco contro la visita di 
G i ovan n i Paol o 11 i n «Eretz I srael »: 
«Evidentemente - tuona il rabbi¬ 
no Gafni, leader del partito orto¬ 
dosso "FrontedellaTorah" - perii 
Vaticano resta ancora difficileac- 
cettarel’esistenzadi unoStatode- 
gli ebrei, comeèl srael e». Eaggiun- 
ge minaccioso: «Selavisitadd Pa¬ 
pa deve trasformarsi in unamani- 
festazione di sostegno ad Arafat, 
alloraèmegliocheGiovanni Pao¬ 
lo II soneresti acasa». U.D.G. 


E.Warshavsky/ Ap 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

U na città prigioniera ddia 
propria memoria, chenei- 
ia sua storia secoiarenon 
ha mai conosciuto ii àpice «sa¬ 
pore» delia normalità. È G erusa- 
lemme la Santa, città sacra alle 
tre grandi religioni monoteisti¬ 
che, doveognipidtra racconta di 
passioni insanabili, di guerre 
combattute per il suo possesso, 
in nomedella fedeedi insani di¬ 
segni di grandezza. «Non vi ècit- 
tàal mondo comeGerusal emme 
- ci disselo scrittore Amos Elon 
che alla Città Santa dedicò uno 
de libri più belli della letteratura 
israeliana contemporanea: “Ge 
rusaiemmecittà degli specchi" - 
che abbia ispiratone! secoli una 
talebramosia di possesso. In suo 
nome si è combattuto, ucciso, 
eretto impenetrabili muri di odio 
e di sofferenza. Non èun caso - 
aggiunse-che! terroristi palesti¬ 
nesi cerchino di colpire soprat¬ 
tutto qui, comenon èun caso che 
gli ultraortodossi ebrei l'abbiano 
consacrata capitale dell'intolle¬ 
ranza. Gerusalemmeèla grande 
vacca sacra del nazionalismo 
israéianoepaiestinese». 

Ed èanchel'ostacolo p)iù insi¬ 
dioso chesi para davanti al lun¬ 
go e tormentato cammino della 
pacein Medio Oriente «Capita¬ 
leeterna e unificata di Israele», 
secondo la formula dei governi 
israeliani; «capitale legittima», 
per i palestinesi. Gerusalemme 
rimaneufficialmenteperl'Onu e 
la Comunità internazionale un 
«corpo separato». E questo «cor¬ 
po», in attesa di un accordo tra 


Isradeel 'A utori tà nazi onal epa- 
lestinese, non appartiene giuri¬ 
dicamente né agli israeliani né 
agli arabi edeveavereuno statu¬ 
to specialein virtù del suo carat¬ 
tere di città sacra per cristiani, 
ebrei emusulmani. 

«Corposeparato»: èia formu¬ 
la sancita dalla risoluzionelSl 
ddl'Onu, aioprovata nd 1947 
sulla spartizioneddia Palestina 
alla fine dd mandato britanni¬ 
co. Per questo nessun Paese - ad 
eccezionedi Costarica edEl Sal¬ 
vador - ha aperto a Gerusalem- 
mela propria ambasciata, prefe¬ 
rendo Td Aviv. Che 
perla Comunità in¬ 
ternazionale riman¬ 
ga valida la risolu¬ 
zione 181 è stato 
confermato in modo 
inequivocabile an¬ 
cora un anno fa dal¬ 
l'Unione Europea ai 
cui diplomatici era 
stato impedito di 
avere contatti con i 
responsabili palesti¬ 
nesi ddia città. L'al¬ 
lora premier Benja¬ 
min Netanyahu e il 
suo ministro degli Esteri Arid 
Sharon reagirono con rabbia, di¬ 
chiarando chela ri sol uzi onelSl 
era «morta esepolta» eli suopo- 
sto era «la pattumiera ddia ko- 
ria». 

Una posizione durissima, 
qudia dd due capi ddia destra 
ebraica, chefu immediatamente 
condivisa dal leader laburista 
Ehud Barak, che poco dopo 
avrebbe preso il posto di Nda- 
nyahu alla guida di Israde. Ma 
questa comunanza d'intenti 


Gerusalemme 

resta 

perl'Onu 

un 

«corpo 

separato» 

—ff- 


LA SCHEDA 


Le parti contestate 
I problemi da risolvere 


ROMA Questo il passo dell’Accordo tra 
Vaticano ed Olp che riguarda Genjsa- 
lemme: «Dichiarato che una soluzione 
equa della questione di Gerusalemme, 
basata sulle risoluzioni internazionali, 
è fondamentale per una pace giusta e 
duratura in Medio Oriente e che azio¬ 
ni e decisioni unilaterali chealterano il 
carattere specifico e lo statuto di Ge¬ 
rusalemme sono moralmente e giuri¬ 
dicamente inaccettabili; invocando 
perciò uno statuto speciale per Geru¬ 
salemme, internazionalmente garanti¬ 
to, che salvaguardi quanto segue: a) la 
libertà di religione e di coscienza per 
tutti, b) l’uguaglianza di fronte alla 
legge delle tre religioni monoteisti¬ 
che, delle loro istituzioni e fedeli nella 
Città, c) l’identità propria e il molo sa¬ 
cro della Città e il carattere universale 
della sua eredità culturale e religiosa, 
d) i Luoghi santi e la libertà di accesso 
edi culto in essi, e) il regime di 'status 
quò in quei Luoghi santi nei quali esso 
è applicato». 

Il premier Ehud Barak, e questo dimo¬ 


stra quanto sia spinosa la questione di 
Gemsalemme, ha confermato che 
non intende trasferire sotto il totale 
controllo dell’Autorità nazionale pale¬ 
stinese i tre villaggi vicino Gerusalem¬ 
me: lo rende noto l’ufficio del primo 
ministro. Israele ribadisce quindi la sua 
determinazione a non modificare la 
mappa del ritiro dal 6,1 percento del¬ 
la Cisgiordania. In base agli accordi di 
Sharm el Sheik, il trasferimento sareb¬ 
be dovuto avvenire il 20 gennaio, ma 
il leader dell’Anp Yasser Arafat ha 
bloccato l’operazione proprio perché 
pretende la consegna di Abu Dis, A- 
RameAzarie. I villaggi sono già sotto 
l’amministrazione civile dell’Anp, ma 
Israele non vuole rinunciare al control¬ 
lo sulla sicurezza della zona. 

Le trattative dovrebbero riprendere la 
settimana prossima: lo ha annunciato 
il capo della delegazione israeliana, 
Oded Eran. I negoziati erano stati in¬ 
terrotti una quindicina di giorni fa, ma 
ora si guarda con speranza aH’arrivo 
del m^iatore statunitense Dennis 
Ross. Secondo Dani letom, capo del 
gabinetto politico e per la sicurezza 
del premier Barak, il governo sarebbe 
disposto ad apportare qualche piccola 
correzione alla mappa del ritiro. Ma, 
ha ribadito letom, non ci sarà nessun 
cedimento sui tre villaggi confinanti 
con il territorio di Gerusalemme. 


non defve sorprendere: divisi su 
tutto, i politici isradiani si ritro¬ 
vano uniti quando si tocca il do¬ 
lente tasto di Gerusalemme. Al¬ 
lora possono cambiare! toni, ma 
non la sostanza ddlelorodichia- 
razioni: Gerusalemme, ripdono 
all'unisono, èeresta la «capitale 
unica, derna e indivisibil&> di 
I srad e 

Gerusalemme sembra non 
ammettere mezze misure ed per 
questo l'humusidealesu cui ere 
sconci nazionalismi isradinaoe 
palestinesi: «Entrambe le parti - 
annota ancora Amos Elon - ve 
nerano lo stesso suo¬ 
lo santificato. Il cui 
possesso vienegiusti- 
ficatoin nomedi una 
promessa divina. Per 
questo chiunque 
"osi" pari are di com¬ 
promesso territoria¬ 
le, di una città coam¬ 
ministrata vienecon- 
siderato dai nazio¬ 
nalisti ddledueparti 
comeun traditore». 

Per sperare in un 
futuro di pace, è il 
messaggio di Elon, 
Gerusalemme deve pedere un 
po' ddia sua memoria storica. 
Ma èdifficile, molto difficileche 
ciò possa accadere nd futuro 
prossimo. Diplomazia, politica, 
rdigione formano una miseda 
esplosiva nd cuore ddia Città 
Santa. Divisa tra IsradeeGior- 
dania dalla guarà dd '48 a qud- 
la dd '67, quandolapartearaba 
fu conquikata e annessa dagli 
isradiani, ndi'agosto dd 1980 
Gausalemme venne proclama¬ 
ta pa legge «capitale dana di 
Israde». Pud voto dd deputati 
ddia Knesset provocò dure rea¬ 
zioni intanazionali e aprì una 
faita nd rapporti di Isradecon il 
mondo arabo e musulmano, ol¬ 
tre che con la Chiesa cattolica, 
ancora lontana dal rimarginar¬ 
si. Pud voto di annessione, an¬ 
nota con amara ironia lo storico 
isradianoEli Barnavi, èia prova 
provata ddia «curiosa mania 
autodistruttiva» che spinge 
Isradea suscitaresenza realene- 
cessità reazioni negative anche 
nd Paesi chegli sono amici. Ge¬ 
rusalemme chiama Nazareth. E 
la Dichiarazione Vaticano-Pip 
sulla Città Santa riporta alla In¬ 
cela polemica esplosa tra laSan- 
ta Sede e le autorità isradiane 
dopo il via libaa dato dal gova- 
noBarakalla costruzionedi una 
moschea praticamentea ridosso 
ddia Basilica ddl'Annunciazio- 
ne. 

«La vaità - denunciò il pa¬ 
triarca latino di Gerusalemme, 
monsignor Sabbah - è che il go¬ 
verno isradiano considaa la co¬ 
munità cristiana una comunità 
di saieB, con meno diritti, eme 
nogaranziedi protezione, paché 
meno rilevantesul piano nume 
ricoddlealtreduecomunità, l'e 
braica e qudia musulmana. E 
ciòèinaccettabil&>. 


Capitaledi tutti, capitaledi nessuno 
Il vero cuoredellatrattativa 
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^La candidata andaco è vicepresidente 
delia Provinda: i'«area moderata» 
non ha avanzato aitri nomi 


^li partito dei Soie che ride puntava 
su Pecoraro Scanio: per protesta ora 
non parteciperà ai vertid suiieregionaii 


Napoli, il centrosinidra 
scoile Armato (Ppi) 

Dicea pure Bassolino. Ma i Verdi: logica spartitoria 



Teresa Armato (Ppi), assessore alla Provincia di Napoli 


Ciro Fusco/Ansa 


L'INTERVISTA 


L’emozionedella candidata 
«Programmi? Domani li saprete» 


VITO FAENZA 

NAPOLI II centrosinistrasceglie 
il candidato per il comune di 
Napoli: si tratta di Teresa Ar¬ 
mato, del Ppi, vice presidente 
della Provincia di Napoli, con¬ 
sigliere ed assessore regionale 
fino al 1995, giornalista profes¬ 
sionista. Al suo nome (l'inve¬ 
stitura ufficiale dovrebbe avve¬ 
nire domani, dopo ulteriori 
consultazioni all'interno della 
coalizione) si è arrivati ieri 
mattina alla riunione tra i par¬ 
titi dello schieramento. I «mo¬ 
derati» avrebbero dovuto pre¬ 
sentare una rosa dei nomi tra i 
quali decidere il candidato alla 
successione a Bassolino, ma, a 
sorpresa, sul tavolo delletratta- 
tive è arrivato solo la proposta 
della vicepresidente della Pro¬ 
vincia. «È un nome autorevole 
su cui non abbiamo pregiudi¬ 
ziali - ha commentato a caldo 
Roberto De Masi, segretario cit¬ 
tadino dello Sdi -. Naturalmen¬ 
te c'è bisogno di ulteriori verifi¬ 
che, perché al momento c'è so¬ 
lo la nostra presa d'atto». Casi¬ 
miro Monti, portavoce dei Ver¬ 
di gli fa eco: «si tratta di una 
possibile candidatura che ha 
però bisogno di una verifica, 
magari anche attraverso l'effet¬ 
tuazione di un sondaggio». Ma 


l'esecutivo nazionale del Sole 
che ride va giù pesante: ieri a 
Roma è stato deciso di sospen¬ 
dere la partecipazione ai vertici 
di maggioranza «finche non si 
stabiliranno regole trasparenti 
e condivise nella costruzione 
della coalizione di centrosini¬ 
stra partendo dai livelli regio¬ 
nali e locali». Il riferimento è 
proprio al caso Napoli e a quel¬ 
lo di Venezia, «due città di 
grande emergenza ambientale 
come Napoli e Venezia - spie¬ 
gano i Verdi - dove due candi¬ 
dature autorevoli come quelle 
di Alfonso Pecoraro Scanio e 
Gianfrano Bettin, espresse dai 
Verdi e potenzialmente vin¬ 
centi, continuano ad essere 
eluse dalla coalizione con il ri¬ 
schio di perdere la tornata elet¬ 
torale». Il caso Napoli, dichiara 
Grazia Francescato, presidente 
dei Verdi, «è eclatante». «La 
candidatura da noi avanzata - 
spiega - è una delle più popola¬ 
ri della città eppure si procede 
in una logica di spartizione tra¬ 
scurando ogni forma di consul¬ 
tazione dei cittadini e lascian¬ 
do intendere un accordo nazio- 
naletra lesegreterie Dse Ppi». 

Soddisfazione invece viene 
espressa dalle altre componenti 
della coalizione. Il segretario 
regionale dei Ds, Gianfranco 
Nappi, fa notare come la desi¬ 


gnazione di Teresa Armato sia 
un fatto positivo e quanto sia 
stata sterile la «polemica su 
una presunta volontà egemo¬ 
nica dei democratici di sini¬ 
stra». 

Laconico il comunicato con¬ 
giunto emesso al termine del¬ 
l'incontro in cui è stata ipotiz¬ 
zata la candidatura dell'Arma¬ 
to: «I partiti del centrosinistra- 
si legge - preso atto della candi¬ 
datura di Teresa Armato, emer¬ 
sa dalla discussione tra le forze 
della coalizio¬ 
ne, avviano 
una immedia¬ 
ta verifica po¬ 
litico pro¬ 

grammatica. 
Tale verifica 
ha come 

obiettivo la 
formalizzazio¬ 
ne, nel più 
breve tempo 
possibile, di 
una candida¬ 
tura rappresentativa di tutta la 
coalizione associata ad un pro¬ 
gramma capace di coniugare 
continuità e innovazione per 
vincere insieme al Comune e 
alla Regione il 16 aprile». An¬ 
che Bassolino sembra essere 
soddisfatto dell'accordo trova¬ 
to, sia per il metodo usato, sia 
per la persona designata. 


Subito dopo l'incontro coi 
rappresentati della coalizione 
di centrosinistra, per la prima 
volta da due settimane Bassoli¬ 
no è apparso disteso. La sua 
preoccupazione derivava dal 
fatto che si «stata esagerando 
un po' troppo nella logica par¬ 
titica», spiega ed aggiunge «si è 
lavorato bene in queste ore e 
quello di Teresa Armato è un 
buon nome». Il sindaco è sod¬ 
disfatto anche per un altro mo¬ 
tivo: «Per la prima volta c'è la 
possibilità di avere una donna 
alla guida di palazzo San Gia¬ 
como. Teresa Armato - ricorda 
ancora Bassolino - è stata una 
protagonista dell'esperienza 
dell'Ulivo prima e poi della for¬ 
mazione di un nuovo centrosi¬ 
nistra e protagonista di espe¬ 
rienze significative, come Emi¬ 
ly, il movimento femminile 
napoletano». 

Sarà una «battaglia unitaria» 
quella Bassolino-Armato, con¬ 
tinua il sindaco dimissionario, 
e sembra smussare anche le ul¬ 
time difficoltà: «Abbiamo in 
comune il programma del '97 - 
spiega - che è una buona base 
da arricchire e innovare. L'ob- 
biettivo è di vincere in entram¬ 
be le istituzioni per avere una 
importante sinergia tra Regio¬ 
ne e Comune e con tutte le al¬ 
tre ci ttà del I a C am pan i a». 


NAPOLI Non si sente ancora il 
candidato allacaricadi Sindacodi 
Napoli. Respinge le congratula¬ 
zioni con una lapidaria battuta: 
«Per ora si tratta solo di una desi¬ 
gnazione, aspettiamo domani». 
Poi aggiunge: «Parlo coi giornali¬ 
sti solo perchésono unacollegae 
so che in questo momento sono 
tutti sotto pressioneperaveredel- 
lemiedichiarazioni. Senon fosse 
perquesto, non direi unaparolaa 
nessuno, ma capisco il lavoro del 
giornalista...... Teresa Armato è 

commossa, felice per la designa¬ 
zione, maèancheprudentenello 
sbilanciarsi: domani dovrebbear- 
rivarel'investitura ufficiale e solo 
dopo, assicura, parlerà di pro¬ 
grammi edi politica sul serio. Nel 
suo ufficio alla provincia il telefo- 
nosquilladi continuo,écomeun 
bombardamento. 

«Sono emozionata, èinutilena- 
sconderlo, permel'impegno poli¬ 
tico è anche sentimento, passio¬ 
ne. E poi Napoli è la mia città e 
l'impegno è ancora più grande e 
l'emozione è ancora maggiore », 
spiega l'assessore provinciale.. 


«Fino a giovedì non periodi pro¬ 
grammi», ripete categorica re¬ 
spingendo qualsiasi insistenza su 
questo punto. 

Teresa Armato, con alle spalle 
una carriera politica prima nella 
Dcepoi nel Ppi ènataaCatania44 
anni fa, ma quasi subito con tutta 
lasuafamigliasi trasferì a Napoli, 
ci ttà dove h a trascorso tutta I a sua 
vita. Attualmenteèassessorepro- 
vi n ci al eal I epol i ti eh esoci al i ef i n 0 
al '95 è stata assessore regionale, 
con la Giunta di centrosinistra 
presiedutadal popolareGiovanni 
Grasso. 

In politicalasi potrebbedefini- 
re una «figlia d'arte». Suo padre 
Salvatore è stato assessore regio¬ 
nale, suo zio, Baldassarre, più vol¬ 
te sottosegretario. Giovanissima 
i n traprese I a carri era gi orn al i sti ca, 
prima con «Il diario»esuccessiva- 
mente è stata redattrice del quoti¬ 
diano napoletano II Mattino. Poli¬ 
ticamente è sempre stata orienta- 
taversoil centro sinistraequan do 
nacquel'esperienzadell'Ulivo ne 
fuunadei protagonisti. 

L'ulivo, loschieramentodi cen¬ 


trosinistra, i progetti, il program¬ 
ma, la continuità con le attuali 
esperienze? Domande che cado¬ 
no nel vuoto: «Aspettiamo giove¬ 
dì» ripeteinsi sten tem en te e pari a 
a malapena, econ evidenteimba- 
razzo, della sua «nomination». 
«M i h an n 0 tei efon ato q uesta mat¬ 
ti n a - racconta Teresa Armato - per 
dirmi di questa ipotesi, poi quan- 
doladesignazioneèstatadidomi- 
niopubblicoho ricevuto decinedi 
telefonate da tantissime persone 
chemi hannodimostratounasti- 
ma e un affetto che mi ha com¬ 
mosso. Mi ha chiamato anche 
Bassolino che ha avuto parole di 
grandeincoraggiamento». 

Un ultimo accenno Teresa Ar¬ 
mato lo fa alla coalizione: «Sono 
grata al I a coal i zi on e eh e h a avuto 
una cosi larga convergenza sul 
mio nome. Aspettiamo, però, per 
ulteriori commenti domani, 
quando dovrebbe essere sciolta 
definitivamente ogni riserva. È 
necessario attendere con rispetto 
e considerazione che si compia 
questo percorso politico e rispet- 
tarelesingoleposizioni dei partiti 
che compongono l'alleanza di 
centrosinistra». 

Nessunaemozione, invece, alla 
prospettiva di diventare la prima 
donna sindaco di Napoli. Ci 
scherza su: «Napoli èlacittà delle 
sirene» ed è per questo una «città 
donna». V.F. 


■ ANTONIO 
BASSOLINO 
«Per la prima 
volta c'è la 
possibilità 
di una donna 
a Palazzo 
San Giacomo» 


Quindici «piccoli premier» per landaiB il federalismo 

Prenrdeforma il movimento degli amministictori del centrosinistra 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Quindici premier. Con la 
nuovaleggeperleRegioni i presi¬ 
denti ehesaranno eletti il léapri- 
le saranno dei piccoli premier. 
Certo, non potranno batteremo- 
neta, non potranno esercitarsi 
nellapoliticaesterao di difesa, nè 
disciplinare la materia giudizia¬ 
ria edi ordine pubblico. Ma po¬ 
tranno entro breve tempo avere 
un grande potere amministrati¬ 
vo e politico. Insomma potran¬ 
no essere paragonati per certi 
versi ai presidenti dei lànderte 
deschi. Ecco perchél'attenzione 
perleprossimeelezioni regionali 
crescedi settimana in settimana 
ed ecco perchénel centrosinistra 
si guarda alle Regioni comefuci- 
na per una nuova classe di ri gen¬ 
te. I siedaci prima e ora i presi- 
denti:tutti insiemesi sonoriuni¬ 
ti in un movimentoche-spiegail 
sindaco di Belluno, Maurizio Fi- 
starol - non può essereparagona- 
to al movimento dei siedaci elet¬ 
ti nel 93, che era trasversale al¬ 


l'intero arco politi co. 

Ieri mattina in Campidoglio, 
padronedi casa Francesco Rutel¬ 
li, è stato presentato questo mo¬ 
vimento che ha giàf issato un ap¬ 
puntamento peri eOmilaammi- 
nistratori della coalizione, a Ro¬ 
ma il 4 marzo, per sosteneretutti i 
candidati alle elezioni del 16 
aprile (mentre a giugno si terrà 
l'assemblea costituente). I nsom- 
ma, unaforzad'urtochegiàsiera 
messa in moto a novembre du¬ 
rante la manifestazione genove 
se e che oggi si ripresenta sulla 
scena più agguerrita che mai. 
Contro la politica di vecchio 
stampo, gonfia di paroleealchi- 
mie, povera di esperienza sul ter¬ 
ritorio, «in difetto d'ossigeno»- 
l'ha definita Walter Vitali, l'ex 
sindacodi Bologna che peri Ds 


■ FRANCESCO 

tesse le fila di 
questo proget¬ 

RUTELLI 

to. 

Il sindaco di 

«La nostra 

Torino, Valen¬ 

è una 

tino Castella¬ 

ni, l'ha detta 

esperienza 

coà: «Noi non 

che tornerà 

siamo contro i 

a far sentire 

partiti, ma se il 
monopolio 

la sua voce» 

dellapoliticasi 


- esaurisce na 

partiti lapoliti¬ 
ca compiepassi indietro rispetto 
alle aspettati ve». E Rutel I i h a ri n - 
carato ladose, avvertendo: <Con 
lealtà verso le nostre formazioni 
everso il centrosinistra nel suo 
complesso dobbiamo dire chela 
nostraèun'esperienzachetorne 
ràafarsentirelasuavoce. Edun- 


quemi guarderei bene-per esem¬ 
pio - dal proporre per Napoli, la 
Calabria, laCampaniaun impul¬ 
so centrale per le candidature. 
U n adeci si on ecen trai epuò servi- 
reaequilibrareo squilibrare! rap¬ 
porti tra questo equello, ma cer¬ 
to non aservi rel'interessedei cit¬ 
tadini». Insomma, per dirla an¬ 
cora con il sindaco torinese, «le 
logiche di schieramento non 
portano lontano. Un esempio: 
l'Udeurèfortein Campania, ma 
non può essere che un suo solo 
rappresentante a Trento blocchi 
tutto». 

E proprio mentre la del^azio- 
nedegli amministratori si riuni¬ 
va a Roma, tra M i I an o el aCapita- 
leesplodevail caso Martinazzoli- 
Cossutta. «Capisco Cossutta - 
commentail sindacodi Belluno- 


però seognuno pensaamisurare 
lafortunadi partenon fa più in- 
travederequelladell'alleanza. In 
Lombardia c'è una situazione di 
eccezionale difficoltà, cui biso¬ 
gna rispondere con eccezionali 
misure. E Martinazzoli nehain- 
dicatauna». 

Alcuni dei siedaci sono «ere 
sciuti»ostanno«crescendo»: En¬ 
zo Bianco è diventato ministro, 
Antonio Bassolino, Massimo 
Cacciar! e Mino Martinazzoli 
provano a diventare presidenti 
di Regione. Di Francesco Rutelli 
si dicechepotrebbefarpartedel- 
Ia rosa da cui tirar fuori il nome 
del candidato premier delle eie 
zioni del 2001. E molti di loro 
hanno anche un ruolo impor- 
tantenei partiti di appartenenza. 
È con loro, dunque, che si deve 


farei conti.Tutto staacapireco- 
me. 

Intanto sul ruolo nuovo dei 
presidenti di Regione Vannino 
Chiti, cheguida laToscana, insi¬ 
ste molto, chiedendo cheil cen¬ 
trosinistra i n Pari amen to - an eh e 
sfidandoli Polo-stralci dalla leg¬ 
ge di riforma costituzionale sul 
federalismo due punti per con¬ 
sentire alla figura del presidente 
di Regionedi entrarepienamen- 
tenel nuovo ruolo, ottenuto an- 
checon l'elezionediretta. Cioèsi 
dovrebbeconsentireatutteleRe 
gioni di accederesubitoatuttele 
competenze, escluse quelle 
esclusive dello Stato centrale. 
Cosi, per esempio, la Campania 
potrebbe decidere pienamente 
sui beni culturali o la Lombardia 
sulla sanità. Ma lo stralcio do¬ 


vrebbe riguardare anche il fede 
ralismo fi scale. 

Insomma, con queste modifi¬ 
che il ruolo delle Regioni diven¬ 
terebbe fondamentale. Già lo sa¬ 
rà, con lenuoveelezioni, perché 
il presidente potrà nominare la 
giunta, comefanno orai sindaci, 
scegliendo gli assessori an eh etra 
i consiglieri comunali. Elegiunte 
avranno potestà normativa, da¬ 
to chei regolamenti diventeran¬ 
no di loro competenza (finora lo 
sono stati dei consigli). Inoltre 
con il federalismofiscaleavviato 
si riducono i trasferimenti di fon¬ 
di dal centro alla periferia per le 
Region i forti, resta lacomparteci- 
pazionesui grandi tributi erariali 
etutto ciò-insisteChiti -èun mi¬ 
glioramento sensibile. Entro tre 
anni, inoltre, decadrà il vincolo 
delladestinazioned'usodei soldi 
erogati dalloStato; leRegioni,in¬ 
fatti, potranno deci dere autono- 
mamentecomespenderei quat¬ 
trini, sia quelli che raccoglieran¬ 
no autonomamente, sia quelli 
dei contributi statali. Il federali¬ 
smo saràcosì aportatadi mano. 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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IL DNA 


MARIA NOVELLA OPRO 


L unedì a tutto cinema (già 
visto) sulle reti nazionali. 
Cosicché, fuggendo nél'e- 
terein caccia di inediti, neabbia- 
mo incontrato uno assoluto. Si 
tratta di Mino Martinazzoli, il 
candidato dd centro-sinistra al¬ 
la Regione Lombardia, che par¬ 
tecipava al programma «Ice 
berg» condotto da Danide Vi- 
mercati e visto da qualchecenti- 
naiodi migliaia di persone Fac¬ 
cia corrucciata e pensiaosa, 
Martinazzoli è esattamente il 
centra ri odi Beri u sconi: non ama 
andare in tdevisione a vendere 
sapondde politiche e prdferisce 
ragionare Da qui l'eccezionaiità 
ddia sua presenza a Tddom- 
bardia, antenna localechecopre 
perequasi tuttoiiNorditalia. In 
studio c'erano, oltre ai giornali¬ 
sti Idris, Mario Cervi eCadLer- 
ner, anchel'exsindacodi Milano 
Formentini eden Rigoldi. In col- 
legamento Il ministro Patrizia 


Tela. Insamma, tutto ndia nor¬ 
ma dd programmi di Informa¬ 
zione ddle reti nazionali. Ma, 
ancheperfddmerltodd condut¬ 
tore, Il discorso non riusciva ad 
emanciparsi dal tema ddl'eml- 
grazlone, fondamentale, ma 
non unico per chi dovrà governa¬ 
re la regione più popolosa d'Ita¬ 
lia. Sperando chequesto qualcu¬ 
no sla MInoM artinazzoli, come 
ha detto esplicitamente anche 
Gad Lerner, fdicedi potersi sbi¬ 
lanciare, non dovendo condurre 
Il dibattito (anche se ogni tanto 
cl provava). M artinazzoli è sta¬ 
to, a momenti, di recalcitrantee 
folgoranteironla, ma II più spiri¬ 
toso (rincrescedirlo) èstatoMa- 
rloCervI chesi èl asciato sfuggi re 
una chicca dd genere «La sini¬ 
stra non ha II governo nd suo 
dna. Cl è stata costretta perché 
ha vintoledezioni». Bravo. Spe 
riamo che gli dettoci la costein- 
ganoancora. 



Doppio Banderas 


A ntonio Banderassi fa in due per Hollywood in una 
commedia istrionica e indiavolata dove recita a 
fianco della moglie MelanieGriffith. È «Two 
much-Uno di troppo», storia di un pittore sfigato 
diesi innamora della sorella della sua fidanzata 
e non vuole deludere nessuna delleduedonne. 
Per cui s'inventa unfratello gemello. L'altraèDa- 
ryl Hannah. Su Raiuno alle 20.50. 


SCELTI PER VOI 


■ rmjAi 21 ^ 

STARGATE 


■ stargate sarebbe 
la porta del cielo. Ap¬ 
parentemente un 
anello forgiato in un 
metallo misterioso at¬ 
traverso il quale è 
possibile accedere a 
pianeti e civiltà extra- 
terrestri, di certo peri¬ 
colose. Il regista è lo 
stesso di «Indepen- 
dence Day», uno spe¬ 
cialista nella fanta¬ 
scienza fracassone. 


Regia di Roland Emme- 
neh, con Kurt Russell, Ja¬ 
mes Spader.Jaye Davi¬ 
dson. Usa (1994). 95 mi¬ 
nuti. 


■ RsnPE Z15D 

MI MANDA 
RAITRE 


■ Qualche volta un 
bel viaggio diventa un 
problema se non un 
incubo: quando all'ar¬ 
rivo dell'aereo i nostri 
bagagli sono spariti. 

A chi ci si deve rivol¬ 
gere in questo caso? 
Qual è il risarcimento 
previsto? In che modo 
possiamo dimostrare 
i'entità del danno? Il 
secondo servizio In 
scaletta, Invece, si 
occupa di una direttri¬ 
ce di banca fuggita 
con tutti I risparmi. 
Per Intervenire In tra¬ 
smissione, chiamate 
lo 0769-73938. 


■ najAi 2300 

SOUTH 

PARK 


■ Un episodio di 
<6outhParl<»dal tito¬ 
lo che è tutto un pro¬ 
gramma: «La mamma 
dICartmanselafa 
con tutti». Già, Il con¬ 
testato e Irriverente 
cartone di Italia 1 va 
alla ricerca del padre 
dICartman, Il ragazzo 
soprannominato <Cu- 
lacchlone», all'oscuro 
sulle sue origini. Per 
chi si appassionerà al¬ 
la faccenda c'è anche 
un seguito, la prossi¬ 
ma settimana con «La 
mamma dICartman 
se la continua a fare 
con tutti». 


■ FfflFE Q4D 

FUORI 

ORARIO 


■ «Fuorlorarlo»tra- 
smettea più riprese 
questo documentarlo 
spagnolo In nove epi¬ 
sodi girato per la Rai 
nel'GA dal sommo Qr- 
sonWelles e recupe¬ 
rato da Ghezzl e Melo¬ 
ni nelI'SG senza II so¬ 
noro spurio, aggiunto 
dalla Rai (la voce era 
quella di Arnoldo 
Foà). SI tratta di una 
cosa nata dal proget¬ 
to di un «Don Ghi¬ 
se lotte» da realizzare 
con pochissimi mezzi 
proprio nella terra di 
Cervantes. Stanotte 
vedremo <6lvlglla». 


I PROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 

6.00EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore cii attualità. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
“Programmi dell'accesso". 

9.55 QUEEN. Miniserie. 

11.30 TCl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Rubrica. Con Paolo Limiti. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini. 
All'Interno: 17.00 GT 
Ragazzi: Zorro. Telefilm. 

“Un ospite scomodo". 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.50 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Con Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO. Gioco. 

20.50 TWO MUCH-UNO 
DI TROPPO. Film comme¬ 
dia (USA/ Spagna, 1996). 
Con Antonio Banderas, 
Melanie Griffith. Regia di 
Fernando Trueba. 

23.05 TGl. 

23.10 PORTA A PORTA. 
Attualità. Con Bruno Vespa. 
0.25TGl-NOnE. 

0.45 STAMPA OGGI. 
Attualità. 


^ RAIDUE 

7.00 GO CARTMAHINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 HUNTER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 1 FATTI VOSTRI. 
Varietà. Conduce Massimo 
Giletti con Stefania 
Orlando. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Rubrica. 

14.00 LA SITUAZIONE 
COMICA. 

14.20 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. 

16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIREHA. 
Varietà. AH'interno: 17.30 
Tg 2-Flash. 

17.55 CALCIO. Coppa 
Italia. Venezia - Lazio. 
Semifinali. Ritorno. 
AH'interno: 18.45 Tg 2 - 
Flash L.I.S. 

18.50 METEO 2. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.40 STREGHE. Telefilm. 
“Viaggio nel tempo" - “Il 
demone buono". 

22.30 FRIENDS. Telefilm. 
“Mercoledì al Central 
Park". 

23.40 ESTRAZIONI DEL 

Lono. 

23.45 TG 2-NOTTE. 

0.15 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.20 TG PARLAMENTO. 
Attualità. 

0.30 METEO 2. 


A RAfTRE 

6.00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

T3 METEO. 
12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3-ITALIE. Attualità. 
13.00 T 3-DENTRO IL 
GIUBILEO. Attualità. 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALE. 

METEO REGIONALI. 

14.20 T 3-T3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
Rubrica. 

15.00 OUESTION TIME. In 
diretta dalla Camera dei 
Deputati. 

16.00 I CARTONI DELLA 
MELEVISIONE. Contenitore 
per ragazzi. AH'interno: 

16.10 GIORNO DOPO 
GIORNO. Gioco. Conduce 
Pippo Baudo. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. Conduce Sveva 
Sagramela. 

18.40 T 3 METEO. 
19.00T3. 

20.00 RAI SPORT TRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 MI MANDA RAITRE. 
Rubrica. 

22.40 T3. 

23.05 STORIE MALEDET¬ 
TE. Attualità. 

-.-T3-METEO. 

24.00 T 3. 

-.-T3-EDICOLA. 
O.IOTROPPOLITANI 
(INTERVISTE A CORPO 
LIBERO). Attualità. 

Conduce Antonio Rezza. 
0.40 FUORI ORARIO. 


OC"' RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 
7.00 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, Jorge 
Martinez. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. Con Adela 
Noriega, Andrés Garcia. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Telenovela. Con Peter 
Bergman, Eric Braeden. 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

16.10 ESTERINA. Film 
drammatico (Italia/ Francia, 
1959, b/ n). Con Carla 
Gravina, Domenico 
Modugno, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20.35 PAPÀ DICE MESSA, 
Film commedia (Italia, 
1996), Con Renato 
Pozzetto, TeoTeocoH, Regia 
di Renato Pozzetto, 

22.40 UN BORGHESE PIC¬ 
COLO PICCOLO, Film dram¬ 
matico (Italia, 1977), Con 
Alberto Sordi, Shelley 
Winters, Regia di Mario 
Monicelli, 

1,05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


ITALIA 1 

6,20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, “Il cuore di 
Klingon", 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 
“Hanno rapito l'A-Team", 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 
“Il passo finale". Con 
Richard Dean Anderson, 

10.25 MAGNUM P,l„ 
Telefilm, “Tutti per uno", 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, “Una vacanza par¬ 
ticolare", Con Lorenzo 
Lamas, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
“Marito vietato". Con Fran 
Drescher, Charles 
Shaughnessy, 

14.30 MAI DIREMAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Ellen Hidding, 

15,00 !FUEGO!Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15,40 EXPRESS, Musicale, 
Conduce Petra Loreggiani, 

17.15 HERCULES, Telefilm, 
“Hercules e il villaggio del 
piacere", 

18.15 NASHBRIDGES, 
Telefilm, “1 segreti della 
CIA", 

19.15 REALTV, Attualità, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Con Enrico Papi, 

20,45 STARGATE, Film fan¬ 
tascienza (USA, 1994), Con 
Kurt Russell, James 
Spader, Regia di Roland 
Emmerich, 

23.30 NIGHT EXPRESS, 
Musicale, 

0,15 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,20 DUE PUNTI, Attualità, 
0,30 STUDIO SPORT, 

0,55 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

1.25 FRASIER, Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, Conduce 
Vittorio Sgarbi, 

8,55 LA FAMIGLIA BROCK, 
Telefilm, “Nuovi amori", 
10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show (R), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Darlene 
Conley, John MeCook, 

14,10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Lorenzo 
Ciompi, Mavì Felli, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 ALIBI, Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1996), Con 
Tori Spelling, jason Brooks, 
Regia di Andy Wolk, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'interferenza", Conducono 
Ezio Greggio, Enzo 
lacchetti. Con Elisabetta 
Canalis, Maddalena 
Corvaglia, 

21,00 C'È POSTA PER TE, 
Talk show, 

23,15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 


MIC 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA, 
8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Pispoli, 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 L'ULTIMO NATALE, 

Film drammatico (USA, 
1990), Con Bernadette 
Peters, MaryTylerMoore, 
Regia di John Erman, 
AH'interno: 10,00 Tmc News, 

11.30 IL SANTO, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 IL TENENTE DEI 
CARABINIERI, Film comme¬ 
dia (Italia, 1986), Con 
Enrico Montesano, Nino 
Manfredi, Regia di Maurizio 
Ponzi (Replica), 

16,15 INTRIGO A LOS 
ANGELES, Film drammatico 
(Italia, 1964), Con Mary 
Luger, Luciano Marina, 
18,00 ZAP ZAP TV, 
Contenitore, AH'interno: 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 DOSSIER “DOPPIO 
RAPIMENTO", Attualità, 

20.50 DOPPIO RAPIMEN¬ 
TO, Film drammatico (USA, 
1996), Con Mariel 
Hemingway, jeff Kober, 

22.25 TMC NEWS, 

22.50 BISTURI LA MAFIA 
BIANCA, Film drammatico 
(Italia, 1973), Con Gabriele 
Ferzetti, Senta Bergen 
0,50 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Pispoli, 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.001-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U-0UATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.05 AVANZATE FINO AL 
PUNTO ZERO. Film guerra 
(USA, 1989). Con Geoffrey 
Blake, Tom Bower. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 
All'Interno: Crono, tempo 
di motori. Rubrica. 


TELE+bianco 


12.00 PARADISO PERDU¬ 
TO. Film. Con Ethan 
Hawke, Gwyneth Paltrow. 

13.55 HOMICIDE-LIFE 
ON THE STREET. Telefilm. 

14.40 PAULIE-IL PAPPA¬ 
GALLO CHE PARLAVA 
TROPPO. Film (USA, 

1998). Con G. Rowlands. 

16.15 SETTE ANNI IN 
TIBET. Film drammatico. 

18.25 BALLANDO A LUGH- 
NASA. Film drammatico 
(Irlanda, 1998). 

20.00 IL MONDO DI LUIGI 
GHIRRI. Documentario. 
21.00 SHADOW PRO¬ 
GRAM. Film giallo. 

22.40 PILLOLE: ANGELI. 
Rubrica. 

22.45 IDIOTI. Film grotte¬ 
sco (USA, 1997). 

0.40 OKLAHOMA CITY. 
Film biografico. 


TELE-mero 


12.25 DEL PERDUTO 
AMORE. Film drammatico. 
14.00 DEEP IMPACT. Film 
drammatico (USA, 1998). 
15.55ROMYEMICHEL- 
LE. Film commedia. 

17.30 IL TOCCO DEL 
MALE. Film drammatico. 

19.30 IL VENTO DEI SALI¬ 
CI. Film drammatico. 

20.55 PILLOLE ANGELI. 
Documenti. 

21.00 UN UOMO UN 
EROE. Film guerra (USA, 
1999). Coni Berenger, D. 
Romo. Regia di L. Hool. 
23.00 SFERA. Film fanta¬ 
scienza (USA, 1998). Con 
Dustin Hoffman. 

2.05 ELIZABETH. Film sto¬ 
rico (GB, 1998). Con Cate 
Blanchett, Christopher 
Eccleston. Regia di 
ShekharKapur. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 

10.30; 11.30; 12.00; 12.30; 13.00; 

14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 

18.30; 19.00; 21.35; 23.00; 24.00; 

2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.15 All'ordine del giorno; 7.33 Questione 
di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.21 Parlamento 
News; 14.00 GR 1 - Medicina e società; 
14.07 Con parole mie; 14.52 Bolmare; 
15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 Fio perso il 
trend; 16.00 GR 1 - In Europa; 16.06 
Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 1 - 
Bit; 19.23 Ascolta, si fa sera; 19.30 
Zapping; 20.42 Calcio. Coppa Italia. 
Venezia-Lazio. Semifinale; 22.44 Uomini e 
camion; 22.51 Zona Cesarini; 23.05 
All'ordine del giorno; 2 3.34 Uomini e 
camion; 23.37 Radiouno musica; 23.44 
Oggiduemila notte; 0.33 La notte dei 
misteri. 

Radiodue 

Giornali radio; 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 
Domino. Romanzo radiofonico; 9.19 II rug¬ 
gito del coniglio; 10.15 II Cammello di 
Radiodue; 10.38 3131 - Fatti e sentimen¬ 
ti. Di Roberta Tatafiore; 11.45 II Cammello 
di Radiodue; 12.03 Alcatraz; 12.58 A pre¬ 


scindere dal Duemila; 13.44 II Cammello 
di Radiodue; 13.50 Un medico in famiglia. 
I protagonisti della fiction televisiva in 
diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. Musica 
oltre i circuiti; 16.00 Acquario; Il Bip-Show; 
18.00 Caterpillar. Quando il fine giustifica 
gli automezzi; 20.00 Alle 8 della sera. Il 
racconto delle cose e dei fatti; 20.35 II 
Cammello di Radiodue; 21.41 Suoni e 
ultrasuoni ; 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica); 2.01 3131. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 8.33 
MattinoTre; 9.45 Ritorni di fiamma; 10.00 
RadioTre Mondo; 11.00 Incontri con...; 
12.00 Agenda. I critici e le recensioni di 
Radio 3; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia. Il varietà dell'opera; 14.00 
Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 15.00 
Fahrenheit. Musica, scienza, libri e idee; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.48 Radiotre Suite; 
20.30 II cartellone; Ferrara Musica 
Stagione 1999-2000; Mahler Chamber 
Qrchestra. "Serenata per tenore e corno 
op. 31" di B. Britten, "Concerto in si 
bemolle magg. per pianoforte e orchestra 
n. 2 op. 19" e "Sinfonia n. 1 in do magg. 
op. 21" di L. van Beethoven. Direttore C. 
Abbado; 22.30 Qltre il sipario; 23.25 
Storie alla radio. Francesco Piccolo legge e 
racconta "Ferito a morte" di Raffaele La 
Capria; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



VENTO DEBOLE 


MODERATO 




FORTE 




MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


[vA.A.A_A_A.^ 

AGITATO 





Nord: da nuvoloso a molto nuvoloso o coperto con precipi¬ 
tazioni sparse, più frequenti sulle zone alpine. Centro e 
Sardegna: da nuvoloso a molto nuvoloso con precipitazioni 
in graduale intensificazione, più frequenti lungo il versante 
tirrenico. Sud e Sicilia: a condizioni di variabilità farà segui¬ 
to un graduale aumento della nuvolosità, ad iniziare dal 
versante tirrenico. 



DOMANI 


Nord: sul settore occidentale cielo irregolarmente nuvo¬ 
loso con tendenza a schiarite; molto nuvoloso o coperto 
sulla rimanente parte del Nord. Centro e Sardegna: con¬ 
dizioni di spiccata variabilità. Sud e Sicilia: molto nuvolo¬ 
so 0 coperto con precipitazioni sparse, localmente tem¬ 
poralesche. 



LA SITUAZIONE 


Sulle nostre regioni la pressione è in diminuzione per il passaggio di 
sistemi nuvolosi atlantici, dapprima sull’Europa centrale e, nella gior¬ 
nata di domani, anche sulla nostra penisola. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

rH!r 

NAPOLI 


CATANIA 



il VERONA 

0 

11 

1 AOSTA 

np 

np 

1 VENEZIA 

1 

12 

MILANO 

2 

13 

11MONDOVÌ 

np 

np 

■cuneo 

np 

np 

1 IMPERIA 

IO 

np 

BOLOGNA 

2 

13 

il PISA 

2 

15 

■ancona 

1 

12 

1 PESCARA 

np 

13 

L’AQUILA 

-2 

np 

l| CAMPOBASSO 

4 

12 

■ bari 

2 

15 

1 POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

8 

12 

'1 PALERMO 

8 

17 

■ MESSINA 

12 

16 


5 IT CAGLIARI 


5 17 ALGHERO 


TEMPERATURE NEL MONDO 


5 14 


HELSINKI 

6 

8 

I 

OSLO 

6 

IO 

I 

STOCCOLMA 

4 


COPENAGHEN 

9 

12 

MOSCA 

1 

6 

BERLINO 

np 

15 

VARSAVIA 

2 

11 


LONDRA 

IO 

17 


BRUXELLES 

IO 

21 

BONN 

np 

20 

FRANCOFORTE 

np 

19 

PARIGI 

9 

22 

VIENNA 

9 

13 


MONACO 

np 

20 


ZURIGO 

11 

18 

GINEVRA 

12 

18 

BELGRADO 

8 

17 

PRAGA 

5 

19 

BARCELLONA 

16 

22 


ISTANBUL 

np 

17 

■ MADRID 

9 

18 

LISBONA 

17 

19 

ATENE 

14 

23 

AMSTERDAM 

11 

18 

ALGERI 

14 

26 

i i 

MALTA 

17 

24 

i i 

BUCAREST 

■1 

ld 
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Scuola& Forinazione 


l'U nità 



Inail aderisce alla campagna sicurezza 


NellasolaLombardia,duranteill999sonoawenutiall'internodellescuolestatali 
B.590infbrtuni.Lo afferma rinail (Isti tutoNazionaleperrAssicurazionecontro gli 
Infortuni sul Lavoro),comunicando la propriaadesioneallacampagna‘Scuola più 
sicura 2000'organizzata incollaborazioneconi ministeri dell'Internoedella Pub- 
blicalstruzioneeil Diparti mento della Protezionecivile. 



Toscana, meno abbandoni per i borsisti 


Le borse di studio ai utano gl i studenti c he ne usufruì se ono a prosegui re nel la c àr¬ 
derà scolastica.Lo diceuna ricercachelaRegioneToscana ha affidatoall'IrpetNe 
emergechese la probabilità di abbandonoal primo annoèpa rial 28,5%,scendeal 
16,9% peri detentori di borsedistudio.L'efficaciadella borsa risulta maggiorenel- 
l'Universitàdi Pisa,poi a Siena equindi a Firenze. 


PA LAZZO V E CCH IO A FIRENZE SI T RA¬ 
SE ORMAINMU SE OPER RAGAZZI. GLI 
STUDENTI POTRANNO RIVIVERE LE 
STAGIONI DEL LO STO RI CO EDI FI CIO, 
ASSISTERE A EVENTI ANTICHI, SEN- 
TIRERUMORIDIALTRISECOLI 

P alazzo Vecchio a F irenze si trasforma 
in un museo per ragazzi. Un percorso 
nel tempo, alla scoperta del passato, 
attraverso la dimensione del gioco. A com¬ 
piere questo magico viaggio sono i bambi¬ 
ni di numerose scuole, che passeggiando 
tra le architetture di Arnolfo di Cambio si 
immergono nella storia della città, riviven¬ 
do l'atmosfera e le scoperte scientifiche del 
medioevo. Un tornare indietro nel tempo 
che avviene grazie a nuove tecnologie, 
pronte a trasformare la storia in un grande 
gioco dove i ragazzi possono divertirsi e 
imparare. 

Il progetto è frutto della collaborazione 
del Comune di Firenze, l'assessorato alla 
Cultura e alla Pubblica istruzione e coin¬ 
volge tre musei della città: Palazzo Vec¬ 
chio, il M useo Stibbert e il M useo di Storia 
della scienza e della tecnica. Chiara Siila è 
la dirigente dei musei comunali e una delle 
curatrici del progetto: «L'iniziativa è stata 
inserita all'interno degli interventi previsti 
per il Giubileo, che ha finanziato l'opera¬ 
zione con un miliardo di lire. All'inizio do¬ 
veva essere solo una mostra, nata dalla ne¬ 
cessità di attivare servizi anche per i ragaz¬ 
zi, oltre che per i pellegrini adulti in visita 
nella città. I n seguito si è pensato di rende¬ 
re la manifestazione permanente. Ancora 
per due mesi sarà in fase sperimentale - vo¬ 
gliamo vedere come reagiscono i ragazzi - 
il primo aprile invece ci sarà l'inaugurazio¬ 
ne ufficiale». Un passato che i ragazzi po¬ 
tranno conoscere direttamente attraverso 
cinque laboratori-atelier, ognuno dei quali 
racconta un pezzo di storia. 

La grande reggia realizzata da Giorgio 
Vasari per Cosimo I dei M edici tra il 1555 
e il 1574 diventa così una specie di macchi¬ 
na del tempo dove si possono costruire di¬ 
spositivi, simulare situazioni, giocare e 
compiere esperimenti. «La meraviglia è il 
seme da cui si genera la conoscenza», scri¬ 
veva il filosofo Bacone. Riprendendo que¬ 
sta frase, lo psicoanalista dell'infanzia Bru¬ 
no Bettelheim, sosteneva che la migliore 
cosa che possiamo fare per i nostri figli è 
installare in loro quel senso di venerazione 
e meraviglia dal quale si genera una cono¬ 
scenza dotata di senso, che coniughi la ra¬ 
zionalità con le emozioni, la mente con il 
cuore, il sapere con il saper fare. 

Con questo intento nasce questa mostra- 
museo, inserita nel progetto Chiavi deiia 
città: occasioni educative promosse dal¬ 
l'assessorato alla pubblica istruzione. Pro¬ 
prio l'assessore Daniela Castri racconta 
come funziona il primo laboratorio: «Ri¬ 
guarda la storia della città di Firenze: un 


Il caso ^ 0 storico edificio di F irenze si apre ai ragazzi 

. Percorsi speciaii permetteranno di rivivere 

eventi e perfino di sentire rumori di aitri seco// 

Il gioco di Paiazzo Vecchio 
Così rivive Miehelangeio 

VALERIO BISPURI 



video multimediale spiega l'evoluzione 
che ha subito Palazzo Vecchio nel corso 
del tempo e le diverse stratificazioni ar¬ 
chitettoniche che si sono susseguite. Gli 
affreschi ripercorrono alcune antiche bot¬ 
teghe, perfino i rumori sono ricostruiti. 
Viene anche simulato il trasporto del Da¬ 
vide di M ichelangelo da Piazza della Si¬ 
gnoria, ed è ricostruita la trasformazione 
del pavimento: da cotto rosso che era a 
pietra grigia che è diventata oggi». 

Il secondo laboratorio-atelier invece 
propone le tematiche di storia del costu¬ 
me del M useo Stibbert. Si entra in un fal¬ 
so armadio della Sala delle Carte Geogra¬ 
fiche: attraverso un percorso spreto si 
giunge nel laboratorio di simulazione, do¬ 
ve il Granduca Cosimo I e la moglie Eleo¬ 
nora di T oledo conversano insieme ai loro 
figli e alla balia. Qui i bambini si possono 
vestire con gli abiti dell'epoca e cambiare 
anche l'acconciatura dei capelli. La magia 
deiie ienti dà il nome al terzo laboratorio, 
dedicato al cannocchiale di Galileo. I ra¬ 
gazzi possono sperimentare il funziona¬ 
mento di vari tipi di lenti, studiare le par¬ 
ticolari caratteristiche della luce e scopri¬ 
re così che il mondo visibile è costituito 


non da oggetti, ma da immagini luminose. 
È anche possibile utilizzare il cannocchia¬ 
le come strumento per l'osservazione ter¬ 
restre. 11 quarto si chiama H orror vacui? e 


MINISTERO 


Forum telematico 
per insegnanti 

Il ministero della Pubblica Istruzione 
ha comunicato di aver aperto un fo¬ 
rum telematico di consultazione, per 
il mondo della scuola, sul tema della 
valutazione della professione docen¬ 
te. Al forum si accede attraverso il 
sito Internet del ministero, www.i- 
struzione.it. Il forum diventa così par¬ 
te dell’insieme di iniziative che il mi¬ 
nistero sta per intraprendere anche 
in seguito alla grande protesta degli 
insegnanti contro il cosiddetto «con¬ 
corsone» volto a premiare i docenti 
«più bravi». 


parte da una celebre esperienza eseguita a 
Firenze nel 1643 da Evangelista T erri cel¬ 
li, nominato matematico e fisico dal gran¬ 
duca di T oscana: attraverso un tubo pieno 
di mercurio Torricelli dimostrò l'esisten¬ 
za della pressione atmosferica, e provò che 
il vuoto esisteva, smentendo così le con¬ 
vinzioni degli aristotelici per cui la natura 
aborre il vuoto (horror vacui appunto). 
Qui viene riproposto l'esperimento del fi¬ 
sico toscano e di altri scienziati che hanno 
dimostrato i mille volti del concetto di 
vuoto. 

11 quinto e ultimo laboratorio èia stan¬ 
za dei giochi di Bia e Garda: uno spazio 
dedicato ai figli di Cosimo I e rivolto ai 
piccoli dai tre ai sei anni. Fantasia, poesia, 
magia sono utilizzate per inventare gio¬ 
chi: dalla costruzione di antichi strumenti 
musicali, utilizzando materiali di recupe¬ 
ro, ad un'isola fatta di luce e colore e a un 
teatrino di ombre e marionette che riman¬ 
da a quello voluto da Cosimo per allietare 
i figli. «L'idea - aggiunge l'assessore La- 
stri - è di far conoscere la storia e la scien¬ 
za della città di Firenze attraverso il gio¬ 
co, in modo chei bambini siano maggior¬ 
mente spinti ad apprendere». 


A convegno 
sui musei 
per bambini 


INFO 


M essi co 
torna 
tensione 
atenei 

Ancora ten¬ 
sioni nell' 
università di 
Città del Mes¬ 
sico (Unam), 
dopo la dee i- 
sionedi 
un'assem¬ 
blea degli 
studenti di 
occupacela 
facoltà di 
scienze.Die¬ 
ci giorni fa le 
forze dell'or¬ 
dine avevano 
posto fi ne a 
dieci mesi di 
occupazione 
dell'intera 
università, 
con l'arresto 
di LOOOstu- 
denti,molti 



dei quali an¬ 
cora indeten¬ 
zione. Le le- 
zioniperi 
270.000allievi 
sono riprese 
in quasi tutte 
lefacoltà,ma 
il Consiglio 
generale del- 
losciopero 
(Cgh) ha so¬ 
stenuto che le 
proteste non 
sono termina¬ 
te. 


C hecos'èechecosanon è un 
museo dei bambini? E un 
museo per i bambini? L eri- 
sposte a queste due domande nel 
seminario di studi «I musei per i 
bambini ei musei dei bambini in 
Europaein ltalia»,chesi terrà il 25 
e 26 febbraio prossimi, presso la 
CertosadI Pontignano (Siena),or¬ 
ganizzato dalla cattedra di Storia 
dell'artecontemporaneadi Enrico 
CrI spoi tl, docentedi Stori adel l'ar¬ 
tecontemporanea, ecu rato da An¬ 
na Casallno.l musei per bambini, 
odel bambini sonoormal divenuti 
un fenomeno mondiale. Nati negli 
Stati Uniti, alla fine del secolo 
scorso, si sonorapidamentediffusi 
In tutto II mondo: solo In Europa 
ne esl stono cl rea 65. T ottavi a per¬ 
mane una certa difficoltà nel con¬ 
siderare le «cifre», dal momento 
chenoneslsteunametodologlaca- 
pacedl tradurrei dati In modounl- 
voco e coerente, vista la difficoltà 
di stabilire cos'èo cosa non è un 
museo per bambini. In Itallasolo 
recentemente sono state aperte al 
pubblico L'Officina del Piccoli 
dellaCIttàdellaSclenzadI Napoli 
eLaCIttàdel Bambini di Genova, 
mamusel peri bambini stannoper 
essere Inaugurati In diverse città 
Italiane, tracul ancheSlena,oltrea 
Firenze, Milano, Palermo,Vene- 
zla, Reggio Emilia, Bologna, Ta- 
ranto, Catania. Due I momenti 
fondamental I del semi nari o di SI e- 
na. Al seminarlo Interverranno 
Enrico Crispoltl, Anna Casalina, 
Francesco AntlnuccI, direttore 
della sezione Processi cognitivi e 
NuoveT etno¬ 
logie dell'Isti¬ 
tuto di Psicolo¬ 
gia del Cnr; 
M arlaAntonel- 
la Fusco, re¬ 
sponsabile del 
Centro per I 
Servizi Educa¬ 
tivi del M useo e 
del Territorio 
presso II M mi¬ 
stero peri Beni eleAttlvItàCultu- 
rall; SylvIeCIrardet, direttoredel 
"M uséeen herbe" di Parigi; M ar¬ 
co Dallarl, docente di Pedagogia 
all'UnIversltàdIT rento; AnnaPI- 
rontl, responsabile del diparti¬ 
mento E ducazi onedel museo d'ar¬ 
te contemporanea del castello di 
Rivoli; BebaRestelll,collaboratrl- 
cedl BrunoM unarl; NlckWInter- 
botham, ex di rettore di Eureka, Il 
museo per bambini di Halifax 
(Gb). Interverrà l'assessore alla 
Culturadel comunedi Siena, M a- 
rlna Romiti, Ideatricedel museo 
del bambini di Siena. 


SEGUE DALLA PRIMA 


CQNCORSQNE 
SOLQ DOPQ... 

tl professionalmentedi altri eche 
tra costoro non tutti potranno es¬ 
sere destinatari dell'Incremento 
retri Putivo. Questo Infatti potràrl- 
guardare. In una prima fase, solo 
quelli cheavranno conseguito un 
maggiore punteggio senza per 
questo significare, per chi non lo 
avrà conseguito, alcun tipo di giu¬ 
dizio negativo. Veniamo alle ov¬ 
vietà. Non conosco nessun Inse¬ 
gnante e nessuno di coloro che si 
occupano di scuola che osi conte¬ 
stare una semplice realtà: mi rife¬ 
risco alla constatazione che non 
tutti gli Insegnanti si applicano, 
peri plùdiversi motivi, allo stesso 
modoal loro lavoro. Non sono pre¬ 
senti In tuttelescuolecolleghi che 
conosciamo come molto Intelli¬ 
genti e culturalmente preparati e 
che per unaserledi motivi, più o 
men 0 gl usti fi cati, teori zzan o I a n e- 
cessltàdl mantenereentroll mlnl- 
molndlspensabllell lorolmpegno 
professionale scolastico? 0 altri 


ancora cheaddirlttura hanno uffi¬ 
ci all zzato la richiesta di svolgere 
un'altra attività professionale 
compatibile con l'Insegnamento? 
Come vogliamo Incoraggiarli e 
convincerli a porteci pare nel futu¬ 
ro alla prevista valutazione del¬ 
l'Impegno professionale? Conti¬ 
nuando a teori zzare una prati ca di 
aumenti retributivi uguali per tut¬ 
ti 0 cominciando a concepire la 
possibllltàdi unaserlavalutazione 
edi una conseguente graduazione 
dell'Impegno professionale? Non 
èquestoun problemacherl guarda 
tutti e eh e condiziona fortemente 
Il possibile miglioramento della 
qualità degli studi? È proprio Im- 
posslbllecondlvlderelatesl di co¬ 
loro eh e sosten gonochetaledi ver¬ 
si tàdi Impegno non puòessereva- 
lutata. SI tratta di una diversità da 
non considerare come un dato di 
fatto permanenteedinellminablle 
ma come u n dato d I n ami co suscet- 
tlblledl unaevoluzioneposltivase 
nel lascuolachestlamocambi andò 
crescerà la certezza che II cambia¬ 
mento sarà fermamente e concre- 
tamentepersegultoechell miglio¬ 
ramento del Ia professi onal Ità sarà 
premiato. 

*capogruppoDs 

commIssIonescuolaSenato 


SEGUE DALLA PRIMA 


PUBBLICHE 
E PRIVATE 

No statale dell'Istruzione con 
il suo affidamento al mercato, 
considerato in sé preferibile 
al pubblico. Dimenticando 
che, senza nulla togliere ai 
suoi meriti, in nessuna socie¬ 
tà il mercato è l'unico e solo 
distributore di beni. Anche 
nelle più classiche società li¬ 
berali e liberiste si assume 
che ci siano alcuni beni che 
non possono essere integral¬ 
mente affidati al mercato, ma 
ricadono su una responsabili¬ 
tà pubblica (che verrà eserci¬ 
tata in modi e misure diverse 
secondo le diverse tradizioni 
storiche e le diverse situazio¬ 
ni sociali). 

Nel caso della scuola, basta 
riguardare la lista di paesi so¬ 
pra fornita per vedere che il 
mercato libero del l'istruzione 
non esiste in alcun luogo. A 
meno che non si voglia consi¬ 
derare tale l'Irlanda, unico 


paese dove non esiste la scuo¬ 
la pubblica: ma è più proba¬ 
bile che lì si tratti di un mo¬ 
nopolio confessionale. 

T ra questi opposti estremi¬ 
smi, si è perso di vista ciò che 
fa della parità un momento 
essenziale deU'opera di rifor¬ 
ma e modernizzazione dell'i¬ 
struzione: la creazione di un 
sistema scolastico «integra¬ 
to», nel quale le scuole statali 
convivono e cooperano con le 
scuole non statali, dentro un 
comune orizzonte di regole. 
Un sistema scolastico inte¬ 
grato consente di incremen¬ 
tare quantità e qualità dell'i¬ 
struzione, in una fase nella 
quale il nostro paese ha vitale 
bisogno di eleverei suoi stan¬ 
dard formativi, per consenti¬ 
re ai nostri ragazzi di reggere 
il confronto con i coetanei 
degli altri paesi. 

Ma quel che più spiace, 
nell'accesa discussione sulla 
scuola non statale, è che si sia 
interpretata l'iniziativa del 
governo come dovuta ad uno 
scambio di basso livello con 
forze politiche di ispirazione 
cattolica. 

Si dimentica che la parità 


faceva parte del programma 
dell'Ulivo, era uno dei punti 
più avanzati di quella espe¬ 
rienza politica che tutti rim¬ 
piangiamo per il suo carattere 
non trasformistico, per la sua 
capacità di mettere a confron¬ 
to vero, in una «fusione cal¬ 
da», tradizioni politico-cultu¬ 
rali che si erano combattute, 
0 perlomeno guardateJn ca¬ 
gnesco, per decenni. È vero 
anzi che la riflessione su que¬ 
sto tema è stata uno dei terre¬ 
ni di costruzione dell'Ulivo. 
Basti ricordare il cosiddetto 
«documento dei 31», che già 
nel 1994 vedeva insieme 
esponenti della sinistra e del 
cattolicesimo democratico 
impegnati a ripensare il senso 
delle responsabilità pubblica 
dell'istruzione; e anche a ri- 
definirei confini della laicità, 
che non può essere, in un 
«paese normale», l'arcigno ri¬ 
fiuto della presenza pubblica 
della religione e della sua in¬ 
tegrazione nel tessuto comu¬ 
ne della vita democratica. E 
infatti tale non è in nessuno 
dei paesi normali che ci cir¬ 
condano, compresa la laicissi¬ 
ma F rancia. 



MASTER IN PEDAGOGIA CLINICA 


MARZO 2000 A FIRENZE E PADOVA 

Il Mastersi rivolge a laureati e laureandi in Pedagogia, Scienze dell’Educazione 

e Psicologia delle Università italiane e straniere (possono essere ammessi anche 
laureati in altre discipline, previa valutazione del curriculum degli studi) che intendono 
acquisire una formazione pedagogioo-clinica per svolgere una attività in regime di 
dipendenza o libero-prolessionale. La formazione professionale acquisifa atfraverso 
la partecipazione al Master è titolo per l’ammissione all'Associazione Italiana Pedagogisti 
Clinici - ANPEC - e per l'iscrizione all'Albo del Pedagogisti Clinici da essa tenuto, previo 
accertamento della sussistenza degli altri requisiti stabiliti dallo Statuto dell’Associazione. 
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M ercol edì 16 febbrai o 2000 



Cinema ^Teatri 


l'Unità 




PRIME VISIONI 


AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUEE30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B.Beresford. Con:T.Lee 
Jones,AJudd 

Thrilling 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 
-Or. 15-16.30 (7.000) 

-Or. 18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

- Kirìkù e la strega Ka- 
rabà di M. Ocelot 

Cartoni animati 

- Ghost dog - Il codice 
del samurai 

Di: J. Jarmusch. Con: F. 
Whitaker-V.M.14 

Azione 

ANTEOSALADUECEnrO Al 

Or. 14.40-16.25 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(9.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: 0. 
Puri,LBasset,J.RDutledge 
Commedia 

ANTEOSALAQUATTROCENTO Al 

Or. 14.40-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(9.000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
^i,Z.Huil« 

Drammatico 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISrOFORlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

li mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. ComJ.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (10.000) 

La nona porta 

Di: R Polanski. Con: J. 
De^,LOIin,J.Russo 

Thrilier 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.15-19-20.40-22.30(8.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

Di: A. Huston. Con: A. Hu- 
ston, M. O’Dwyer, N. 
O’Shea 

Drammatico 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(10.000) 

L'uomoBicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
WilliamsSNeillO.PIatt 
Commedia 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pieite. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-V.M. 
18 

Drammatico 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(10.000) 

BRHW'sa'lAZT. 

Or. 15.30-19.30-22.30(10.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di: Cartoni animati. Con; A 
C.Brannon-Brady 

' LecenerìdiÀiigda. 

Di: A Parker. Con: E Wa¬ 
tson, RCarlyle 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(10.000) 

American Beauty 

Di: S.MendesCon:ICSpa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.40 (7.000) 

Or. 19.20-22.00 (9.000) 

S.O.S.SummerofSam- 

PanicoaNewYork 

Di: S Lee. Con:J. Leguiza- 
mo,A Bitidy, M. Servino- 
V.M.18 

CENrRALESALA2 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (9.000) 

CÒLÒ^»LAÀÌiEN. 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(10.000) 

Eyeswìdeshut 

Di: S. Kubrick Con: T. emi¬ 
se, N. Kidman, S Pollack- 
V.M.14 

Drammatico 

L'inglese 

Di: S. Sodeiteigh. Con: T. 
Stamp, LA Warren,P. Fon¬ 
da 

Azione 


COLOSSEO SALA CHAPUN 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(10.000) 

Eastiseast 

Di: D. O’Donnell. Con: 0. 
Puri,L.Basret,J.RDutledge 
Commedia 

COLOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paii<er. Con: R Ève- 
rett,RBianchert,M. Driver 
Commedia 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Rush Hour - Due mine 
vaganti 

Di: B. Ratner. ComJ.Chan, 
Ch.Tucker 

Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(10.000) 

00711 mondo non ba^a 

Di:M.Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,J.Dench 
Azione 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 
Ch. Ricci, M.Rchardson 
Horror 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

American Beauty 

Di:SMendes ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

DUCALESALA3 Al 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

llsestosenso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con:B.Willis-V.M.14 
Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Comedian Harmonists 

Di:J.VIsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, H.Ferch 

Drammatico 

aiSEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Rosetta 

Di: L Dardenne Con: E 
Dequenne,F. Rongione,0. 
Gourmet 

Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1EIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 19.30-22.30(10.000) 

Lecenerì di Angela 

Di: A. Parirer. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 

EXCELSIORSALAMIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stenton 

Drammatico 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(10.000) 

LjberateipesciI 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

GLORIASALAMARILYN ▼ 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:KSpa- 

cey,ABening,M.Souvari- 

V.M.14 

Drammatico 

MÀÈStÓSÒ'T. 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Colpevoled'lnnocoiza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee, Jones AJudd 

Thrilling 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 19-22.15(10.000) 

Annaandtheking 

Di: ATennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.YunFat 

Sentimentale 

MSIOLANUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 

METROPOL A 

V.E PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.15(7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(10.000) 

Colpevoled'Innocaiza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,Jones AJudd 

Thrilling 


MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE. 02.48.95.18.02 

Or. 19-22.00 (9.000) 

Eyeswideshut 

Di: 5. Kubrick Con:T. Crui- 
re, N. Kidman, S. Pollack- 
V.M.14 

Drammatico 

NUOVOARn T 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(10.000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VALECORSICA68 

TE 02.73.82.14.7 

Or. 21 (10.000 ■ Ingresso con tessera) 
Cinefonim 

Idioti 

Di:LVonTrier. Con: B.Jor- 
gensen,J.AIbinusAI. Has- 
sing 

Drammatico 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A Co¬ 
sta, C. Caselli 

Drammatico 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONOA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:KSpa- 

cey,ABening,M.Souvari- 

V.M.14 

Drammatico 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.35 (10.000) 

Toy Story 2 ■ Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Catoni animati 

ODEON SALA3 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (10.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parica-. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

ODEON SALA 04 

Or. 15-30 (7.000) 

Or. 18.45-22.10(10.000) 

Giovannad'Arco 

DrLBesson. ComM.Jovo- 
vich,J. Maltovich, D. Hof- 
fman 

Avventuroso 

ODEON SALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

Kiss-Me 

Di:Rlscove. Con:F. Rinze, 
RLelghCook 

Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

Uberatei pesci 1 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Pladdo 

Commedia 

ODEON SALA7 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Sescappi ti sposo 

Di: G. Magali. Con;]. Ro- 
bertsRGere 

Commedia 

ODEONSALA8 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

Unarelazìoneprìvata 

Di: F. Fonteyne Con: N. 
Baye,5.Lopez 

Drammatico 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

La figliadel Generale 

Di:SWest. Con:].Travolta, 
M. Eowe J. Cromwell - 
V.M.14 

Thrilling 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Versione originale 

American Beauty 

Di: SMendes Con: K Spa 
ceyABeningM.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

DQBn ìB 

V.ECONIZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

PALESTRINA 

VAPAL£5rRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

L'ultimo cinema del 
mondo 

Di: A Agresti. Con: V. Fo- 
gwill,AMolina,J.Roche 
Drammatico 

PASQUIROLO 

C.SO VTTORIO EMANUELE 28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

L'inglese 

Di: S. Sodeihergh. Con: T. 
Stamp,LAWarren, P. Fon¬ 
da 

Azione 


PUNIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
Ch. Ricci, M.Richadson 
Horror 

PUNIUSSAU2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Comedian Harmonists 

Di:]. VIsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, H.Ferch 

Drammatico 

PUNIUSSAU3 Al 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Non unodi meno 

Di: Z. Yimou. ComW.Min- 
zhi,Z.Huike 

Drammatico 

PUNIUSSAU4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con; A. Co- 
sta,C.Caselli 

Drammatico 

PUNIUSSAU5 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Simon magus 

Di: B. Hopkins Con:N.Tay¬ 
lor, I.Hoim,RHauer 
Commedia 

PRESjDEMT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 19.15-22.20 (10.000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.]ovo- 
vich,]. Maltovich, D. Hof- 
fman 

Avventuroso 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Kiss-Me 

Di: R Isiove. Con: F. Prinze, 
RLeghCook 

Commedia 

SPLENDORSAUALPHA A 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(10.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di: A. C.Brannon-Brady 
Cartoni animati 

SPLENroRSAUBETA A 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (10.000) 

Annaandtheking 

Di: ATennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.YunFat 

Sentimentale 

SPLENDORSAUGAMMA A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Aldilàdellavita 

Di:M.Scorsese.Con:N.Ca- 
geRArquetteJ.Goodman 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con; C. 
Roth,M.ParedesP.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

Idioti 

VAM. GIOIA, 48 

Di:LVonTrier 

TE02.67.07.17.72 

Drammatico 

Or. 21-Ingresso con tessera 


Cineforum 



CINETECAMUSEODELCNEMA Thais 


PALAZZO DUGNANI - VIA MAN IN 2/A Di: A.G. Bragaglia 
TEL 02.65.54.977 
Or. 16-17 


DEAMICIS 

1 miserabili 

VACAMINADEL1A15 

Di:B.August 

TE 02.86.45.27.16 

Le iene 

Or. 15.30 (4.000-ttessera) 

Di; Q. Tarantino-V.M. 18 

Rassegna: Anziani al cinema 

Or. 17.45-22 (8.000-tt^) 

Or. 19.30 

Rassegna: Pulp Fiction 

JacIdeBrown 

Di: Q. Tarantino 


GREGORIANUM 

Eyeswìdeshut 

VASErTALA27 

Di: S. Kubrick-V.M. 14 

TE 02.29.52.90.38 

Drammatico 

Or. 21.00(7.000) 


ÌLBARCÒNE. 

Kagemusha - l'ombra 

VADAVEI07 

del guerriero 

TE 02.54.10.16.71 

Di:A. Kurosawa 

Or. 21 (7.000-ttessera) 


Rassegna: Omaggio a Kurosawa 




A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - tei. 227911 - 
20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes. ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaSFelice42-tel. 555127-16.15- 
18.20-20.25-22.30V.O. (12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

APOLLO A 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
20.30-22.30(9000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

ARCOBALmOl 

P.zza Re Bizol-tel. 235227-15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(9000) 

Toy Siory 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

ARCOBALm02 ♦ 

Va Rizzoli 3 - tei. 265628 - 16.30- 
19.30-22.30(9000) 

Annaandtheking 

Di: ATennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-tei. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268- 15.15- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes. ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - tei. 249309 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Lecenerì di Angela 

Di: A Parker. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 

Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Liberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

CINEPALA7 

Va Arcoveggio, 49 - tei. 051/320900 
-20.30-22.30 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass. Con:Y.Mayar- 
chuk].Berardi,F.Nunzi. 
Erotico 

EMBAS5Y A 

Va Azzogardino 61 - tei. 555563 - 
20.30-22.30(8000) 

Kissme 

Di: R Scove Con: F. Prinze, 
RLeighCook 

Commedia 


FELLINI MULTISALA SALA FEDERI¬ 
CO A 

Vie XII Giugno 20 - tei. 580034 - 
20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: SMendes. ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

FEIJJNI MULTISALA SALA GIULIET¬ 
TA A 

Vie XII Giugno, 20 - td. 580034 - 
20.00-22.30(13000) 

L'uomobicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
WilliamsS.Ndl!,O.PIart. 
Commedia 

FOSSOLO A 

Va Uncoln 3 - tei. 540145 - 20.15- 
22.30(13000) 

llmisterodi SleepyHol- 
low 

Di:T.Burton. Con:].Depp, 
C.RiccLM.RichanJson. 
Fantastico 

RJLGOR A 

Va Montegrappa 2 - td. 231325 - 
20.15-22.30(13000) 

llmisterodi SleepyHol- 
low 

Di:T.Burton. Con:].Depp, 
C.RiccLM.RichanJson. 
Fantastico 

GIARDINO A 

V.leOriani37/2-td.343441-20.30- 

22.30(13000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A C.Brannon-Brady. 
Animazione 

IMPBtIALE A 

Va Indipendenza 6 - td. 223732 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Pa[i<er. Con: R Ève 
rett,RBanchett,M. Driver. 
Commedia 

JOLLY A 

VaMatoni 14-tel. 224605-17.00- 
19.50-22.30(13000) 

Lecenerì di Angela 

Di: A. Parker. Con: E. We 
tson, RCariyle. 

Drammatico 

MARCONI A 

Va Saffi 54 - td. 6492374 - 20.15- 
22.30(13000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con:T.Lee 
]ones,A]udd. 

Thriller 

MB)ICAPALACE A 

Va Montegrappa 9 - td. 232901 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A C.Brannon-Brady. 
Animazione 

ME)USAMULTICINEMASALA1 

VdeEropa,5-td. 051/6370411- 
15.20-17.40-20.00-22.30(14000) 

American Beauty 

Di: SMendes ComKSpe 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MB)USAMULTICINEMASALA2 

VdeEropa,5-td. 051/6370411- 

14.10-16.10-18.10-20.10-22.10 

(14000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A C.Brannon-Brady. 
Animazione 

ME)USAMULTICINEMASALA3 

VdeEropa,5-tel. 051/6370411- 
15.35-17.50-19.50-22.00(14000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Pa[i<er. Con: R Ève 
rett,RBianchett,M. Driver. 
Commedia 


MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- 
15.45-18.00-20.00(14000) 

L'uomobicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams S. Nell, O.PIatt. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

ValeEropa, 5-td. 051/6370411- 
21.00(14000) 

Giovannad'Arco 

Di:LBes9Dn. ComM.Jovo- 
vich,]. Mallrovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA5 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- 

14.20-16.25-18.35-20.40-22.50 

(14000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beredbrtl.ComT.Lee 
Jones A.]udd. 

Thriller 

MEDUSAMULTICINEMASALA6 

ValeEropa, 5-td. 051/6370411- 
15.55-18.45-21.35(14000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. Fe 
ster,C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vde Eropa, 5-td. 051/6370411- 
15.25-17.30-19.40-21.50(14000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. BeresfonJ.ComT.Lee 
Jones A.]udd. 

Thriller 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

VdeEropa, 5-td. 051/6370411- 
16.05-18.15-20.20-22.25(14000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thiemy, G. 
Byme. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA9 

Vale Eropa, 5-td. 051/6370411- 

14.00-16.20-18.25-20.30-22.40 

(14000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T. Buton. Con:].Depp, 
C.Ricci,M.Richardson. 
Fantastico 

METROPOLITAN A 

Va Indipendenza 38 - td. 265901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. BeresfonJ.ComT.Lee 
Jones A.]udd. 

Thriller_ 

MINERVA A 

Va Matteotti 36 - td. 6310680 - 
20.20-22.30(13000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Bere^nd.ComT.Lee 
Jones A.]udd. 

Thriller_ 

MODERNO A 

VaVenturoli30-td. 341921-20.30- 
22.30(13000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di: A. C.Brannon-Brady. 
Animazione 

NOSADELLAl A 

Va Nosaddia 21 - td. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

L'inglese 

Di: S. Sodeihergh. Con: T. 
Stamp,LAWarren, P. fón¬ 
da. 

Drammatico 

NOSADELLA2 T 

Va Nosaddia 21 - td. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Settegiorni nella vita di 
un uomo 

Di:].Stuhr.Con:].Stuhr,G. 

Dobrowoiska. 

Commedia 


ODEONSAUA A 

Va Mascarella 3 - td. 227916 - 
16.30-18.30020.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M.Thiery. 
Drammatico 

ODEONSAUB ▼ 

Va Mascardia 3 - td. 227916 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Lecenerì di Angela 

Di: A Pa1<er. Con: E Wa¬ 
tson, RCaiyle 

Drammabeo 

ODEONSALAC A 

Va Mascarella 3 - td. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:S.Mend^Con:KSpa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

ODEONSAUD A 

Va Mascardia 3 - td. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Non unodi meno 

Di: Z. Yimou. ComW.Min- 
zhi,Z.Huike 

Drammatico 

OUMPIA A 

Va A Costa 69 - td. 6142084 - 
20.20-22.30(13000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Evfr 
rert,RBianchett,M. Driver. 
Commedia 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- 
19.30-22.30(13000) 

Lecenerì di Angela 

Di: A Pa1<er. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 

Drammatico 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con; A. Co¬ 
sta, C.CasdIi. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI A 

VaFondazza4-tel. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
n9wort,S. Spacek 
Drammatico 

SETTEBBIO A 

P.zza Calderinì 4 - td. 238043 - 
19.30-22.30(13000) 

Giovannad'Arco 

Di: L.Beron.Con:M.]ovo- 
vich,]. Maikovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

SMBLALDO ▼ 

Va Toscana 125 - td. 473959 - 
20.10-22.30(13000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T.Lee 
JonesAJudd. 

Thriller 

TIFFANYD’ESSAI A 

Pazza di Poita Saragozza 5 - td. 
585253-20.30-22.30(12000) 

Unarelazìoneprìvata 

Di: F. fónteyne. Con: N. 


CINE D'ESSAI 

LUMIERE A 

Va Pietralata 55/A - td. 523539 - 
20.15 

Rosetta 

Di: ]. P. ej. L Daidenne. 
Con:EDuquenne 
Drammatico 





MILANO 


ALIA SCALA 

PIAZZADELiASCALA TEL.02.7200.3744 

Romeo eGiulietta direttoreD. Garfoith, scene E Frigerio, costumi 
F. Squartiapino, musica S. Prokofiev. Con il Corpo di Ballo déTeatro 
alla Scala, prima ballerina A. Ferri, ospite M. Guerra. Ore 20.00 Fuori 


AUDITORIUM SAN FiDEL£ 

VIAHOEPU3/B TH_ 02.8635223 

Da Marilù a Barbie girl regia di E Mastropietro e F. Palenzona. 
Orel0.30L8-10.000 


CONSBLVATORIO 

VIACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Concerto del pianista Evgenij Koroliov M usiche di Haydn, van 
Beethoven, Musorgskij. Nell'ambito dellastìgionedella Società dei 
Conc^,7°conc^o,^e^ro . 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TEL. 02.7233.3222 

Lavitaèsognodi P. Calderon de la Barca, traduaoneL Orioli. Con 
M.Bd|ei,r^iaLtonconLOre20^ . 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VIARDVaU02 TB_ 02.7233.3222 

Il suicida adattamento di M. Serra da N. EnJman, con L De Filippo. 
f^|adi_Af^g|i^.Ore^^^^^ . 

STUDIO 

VIARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Il sogno di A. Strindbeig, regia di L tonconi. Ore 20.30 L 25- 
35.000 


ARSENALI 

VIAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

Salomè, leultimeparoledi A Porta, con D. C. Colonna, M. Pian- 
ttìli.f^iay.J^nt^.qre2U5y7-^^^^^ . 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VIAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Il pifferaiomagicodi E Monti Colla. MusicaD. LorenzinieG.Az- 
^éli.OrelO.OOp^J^^^^^ . 

CARCANO 

CORSO DI POFaARDMANA63 TB_ 02.5518.1377 

Maria Stuarda di F. Schiller, con M. M aitarti, G. Lojodice. M essa in 
KwadiP.P._^e.Ore20^^^^ . 

CIAK 

VIASftNGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Ganzerli, M. Volo, P. Engleberth, 
r^iadiG.Wto . 

CRTTEATRODELL'ARn 

VIALfALB/lAGNA6 TEL 02.89011644 

VIrundi B. Valli, con S. Antinori, A Camozzi, V. Cruciani, regia V. Ia¬ 
liti. Orel9.00e2y5l._15. . 


RLODRAMMATICI 

VIARLODRAM NATICI 1 TEL 02.869.3659 

Carmina Burana Container di M. M esseri, con M. M esseri, B. E*- 
rnìnefp,A. Rovelli J._Micori^^ 

ìrancopàr^ 

VIAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Le troiane dì Bjripide regia di M. C. M assari. 20.30 
L 18-25-35-45.000 

Sala Pìccola: RItter, Dene, Vossdi T. Bernhard, con N. Cailoma- 
gno, F. Cordala, M. Martini, regia F. Saponaro. Ore 21.00 L18- 
30.000 

^azio Nuovo: WpoM. 

imiA^ÒSM^LbÒ 

PIAZZA25APR1L£ TB..02.2900.6767 

l^^iadiM.GrafeF.^ . 

L^IHA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

àiopplng & Fucking di M. Ravenhill, con A Antonini, S. Jotti, F. 
M ^^ni, f^iadi B. Nat|yi.pre21._0pL 19.000. 

mànzonì 

VIAMANZONI42 TEL.02.7600.0231 

...E meno male che c'è Maria Tratto dal film "Mrs. Doubtfire. 
Commedia musicalescrirta daj. nastri. Con E Montesano. Musche 
G. Foto, coragr^eG. I^_di, regiaP 

NAzioNALE 

PIAZZAPI&10NTE12 TH_ 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econCochi eRaiato. Ore20.45. L 30- 
40-5p.()0p. 

nòùmììshalì 

VIALEMECHIORREGIOIA TEL.02.2900.6767 

Occhio alla paina dì P. Rendei e P. Metelli. Con P. Rendei. Ore 
yopL25p_(>40.0pO. 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Unam^canoafó^^ . 

OLMETO 

VIAOLMETTOS/A TH_02.875185 

Un pesce di nome Venula di e con Eugenio de’ Giorgi. Ore 
y.p0.L18r23.p0p. 

outòff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Casa di bambola di H. Ibsen, con R. Boscolo, P. Cosenza, B. Viola, 
G.Etìtt^liaRegiad|A._Syxly. . 

VIABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

dpi manualedi volodi M. LodieAM. Ponzellini, con R Meregalli, 
A.M_.fónre|li_ni(pffbamb|nidai_6a^ . 

»NBABÌLA 

CORSOVBJEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Le intellettuali di Molière, con V. Ciangottini,! Bertorelli W. Mra- 
monf^iyp.^ordli.Ore^^^ . 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VlACIROMB^OTTIll TE02.716.791 

FrrtdliF^iad|C._Col!pya.pre^^^^^^ . 

lIA^bnTÌAÙÀ- POI^AROMANA 

CORSO DI POfTrAROMANA124 TE 02.5831.5896 

Fedra di A Grieco da Eripide, Seneca, Ovidio. Con I. Mainelli, A 

^tìn_on,R Piano, f^ia^^^ . 

lIATRÒbELÌÌMARIONETO 

VIADEGUOUVETANI3 TE02.4694440 

La regina della neve con la compagnia di marionette e attori "Il 
T^rodiGiannieCo^aCpIla’;^^ . 

lìbero 

VIASAVONAIO TE. 02.8323126 

Aspettando...Ridgel di M. Audino eM. Zucca con M. Zucca. Re- 
g_iadiM.Nawne.pre^^^^^^ . 

TttTRÒVffibi 

V1APASTRENG016 TE 02.6880038 

La regola d'oro di M. A. Pingitore, con G. Previati, A M alfitano, re- 
g_iadi_M . A fingitore; Ore . 


TORINO 


CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

Concerto dell'Unione Musicale Pianofòrte Andrea Lucchesini, 
muschedi Beethoven. 0re21.00. Serieblu 


GARYBALDITIATRO 

VIAGARIBALEM-SETTIMOTSE TEL 011.8970831 

BlaconVMal_prti,_i^iaR^ . 

juvÀRRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Dialoghi con lepiantedieconM. Dammacco, regiaS.Tramace¬ 
re Ore20.45 

Caffè Procope Ore_22 ^e^oloconAjiTe_R^ 

NUOVO 

C.SOM.D'AZEGUOn TEL 011.6500200 

Una noche de tango uno spettacolo di M. A. Zorto e M. Plebes 
Ore21.pp_. 

pìccolo RKÌOPLÌCCI NI 

HAZZACASIEE0215 TEOll.88.151 

Un secolo di storia e vocalità al Regio: 1936-1973 Seconda 
parte. Perlnmoledìd^^ . 

tea^àuterì 

PIAZZASOLfElN04 TE011.56.23.800-56.23.435 

Cometumi vuoidi L Prandello, regiaA. Pugliese. Ore20.45 
Piccole storie del Piemonte con S. Picchio, T. Busso, R Co- 
gnazzo. Ore 16.00 


GENOVA 


CARLO EUCtOPBLA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR14 TE 010.589329-591697 

Fedora di U. Giordano, regia B. DeTomasi, scene F. Villagrossi, co- 
stumiP. L Cavallotti. DirettoreS Ranzani. 

Ore20.30 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIAEMANUafFIUBERTODIAOSTA TB.010.534.22.00 

PenedI cuoredi una gattafrancesedi A. AriaseR deCeccatty. 
Teatro di Genova, regiadi A AriaseM. M arini. 

Ore/pm 45.000. 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VIANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Giorni felici di S Beckett, regia di G. Strtìnler, con G. Lazzarinl, E 
yd!ff._Orey3pL^^^^. 

TE 010.412135 

Concerto del cuore Pianoforte A Bacchetti, direttore M. Cialdi, 
con r orchestra denigullio.Oi?21.00. L 25.000 L'Incasso verrà de¬ 
voluto aH'Admo 


BOLOGNA 


COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

Domani: Pelléas et Mélisandedi Debussy, conceitatoreediret- 
toreVJ_uio_w^_,_i^iadiRff^^^^^^^ . 

DUSE 

VIACAFTOLEP1A42 TE.051.231836 

Stanno suonando la nostra canzonedi N. Simon, con G. Guidi, 
M.LBaccanni,_regiadiG._Pra^ . 

UNKPROJECT 

VIAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

La tempesta. Doimiti, gallina, dormiti... Regia D. lodice, scrit¬ 
tura in napoletano S Sentiero da W. Shakespeare, canzoni originali 
di N. D’Angelo. 

Ore22.00 
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CINE PRIME 

ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - td. 
011/8122312-20.30-22.30(8000) 

Unarelazìoneprìvata 

Di: F. Fónteyne. Con: N. 
Baye,S.LjDpez. 

Drammatico 

ACTOR'SSTUDIO 

Va Chiesa della Sdute, 77 - td. 
011/210985 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Maréhall.Con:].RD- 
beits,RGere,].Cusack 
Sentimentale 

ADUA200 

VaG. Cea-e, 67-td. 011/856521- 
16.00-18.10-20.20-22.30(11000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
C. Ricci, M.Richardm 
Fantastico 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(11000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

AMBROSIOSALAl 

Corso Vrtorio Emanude II, 52 - td. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

American Beauty 

Di: SMendes ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

AMBROSIOSALA2 

C.SO V. Emanude II, 52 - td. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T.Lee 
Jones, A.]udd. 

Thriller 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vrtorio Emanude II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.50-19.00-22.10 
(11000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besron. Con:M.]ovo- 
vich,]. Mallrovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommelier, 22 - tei. 
011/5817190 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T.Lee 
Jones, A.]udd. 

Thriller 

CAPITa 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.30-17.50-20.10- 
22.10(11000) 

li mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

CENTRALE 

Va Cario Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(11000) 

EastisEast 

Di: D. 0' Donndl. Con: 0. 
Puri,L.Basset,].RDutledge 
Commedia 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - td. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(11000) 

Nonunodimeno 

Di: Z. Yimou. Con: W.Min- 
zhi,Z.Huike 

Drammatico 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - td. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con;ACo- 
aa,C.Carelli. 

Drammatico 

CIAK 

C.soGiulio Cesare, 105-td. 232029- 
15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T.Lee 
Jones, A.]udd. 

Thriller 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - td. 011/542422 - 

14.00-16.50-18.45-20.40-22.35 

(11000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-td. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.30(11000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Santon. 

Drammabeo 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

VaMonfalcone62-td. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(11000) 

Ghost dog-ll codice del 
samurai 

Di:].Jarmusch. Con: F.Whi- 
talrer,I.DeBankole,P. Dio¬ 
mede. 

Azione 

EUSEOBLU 

piazza SdDOtino-td. 011/4475241- 
16.45-17.55-20.15-22.30(11000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

EUSEOGRANDE 

piazza SdDOtino-td. 011/4475241- 

15.00-16.45-18.25-20.20-22.30 

(11000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

EUSEO ROSSO 

piazza Sabotino - td. 011/4475241 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(11000) 

Kissme 

Di: R Scove Con: F. Rrinze 
RLeighCook 

Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vrtorio Veneto, 5 - td. 
011/8171642 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(11000) 

Boysdon'tcry 

Di: K Pieite Con: H. 
Swank C. Sevigny. 
Drammabeo 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - td. 011/530353 - 

14.55-16.50-18.45-20.40-22.35 

(11000) 

Kissme 

Di: R Scove. Con: F. Prinze 
RLeighCook 

Commedia 

FARO 

Va Po, 30 - td. 011/8173323 - 
20.00-22.30(12000) 

Aldilàdellavita 

Di:M.Scorsese.Con:N.Ca- 
ge, R Arquette, ]. Goo¬ 
dman. 

Drammabeo 

RAMMA 

C.soTrapani,57-td. 011/3852057- 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T.Lee 
Jones, A.]udd. 

Thriller 

IDEAL 

Corso Beccaria,4-tel. 011/5214316 
-16.30-18.30-20.30-22.30(11000) 

Rush Hour • Due mine 
vaganti 

Di: B. Ratner. Con:]. Chan, 
C.Tucker. 

Commedia 

KING 

Va Po, 21 - td. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Fucking Amai 

Di: L. Moodysson. Con: A 
Dahistrom,Rljl]eberg. 
Commedia 


CINE PRIME 


AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-18.30-22.30(8.000) 

Lecenerì di Angela 

Di: A. Parker. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 

AMERICAB 

Or. 15.10-17-18.50 

Or. 20.40-20.15-22.30(8.000) 

Rosetta 

Di: L Daidenne Con: E 
Dequenne, F. Rongione 0. 
Gourmet 

Drammatico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-16.55-18.50 

Or. 20.45-22.40 (8.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rert,RBianchett,M. Driver 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 

Or. 20-22.30 (8.000) 

American Beauty 

Di: SMendes. ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammabeo 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.10 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K Pieite Con; H. 
Swank-V.M.18 
Drammabeo 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (8.000) 

Giovannad'Arco 

Con: M.Jovovich,]. Maiko¬ 
vich, D.Hoffman 
Avventuroso 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.20 (8.000) 

American beauty 

Di: S. Mendescon. Con: K 
Spacey, A Beng, T. Birch, 
AJanney 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-19-22 (8.000) 

Lecenerì di Angela 

Di: A. Pa1<er. Con: E. Wa¬ 
tson, RCariyle, 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.45-20-22.15 (8.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne 

Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-16.40-18.40 

Or. 20.40-22.40 (8.000) 

L'inglese 

Di: S. SoderiDeigh. Con: T. 
Stamp,LAWanren 

Azione 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (8.000) 

L'uomobicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R 
Williams, S.Neill,O.PIart 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.40 

Or. 20.40-22.40 (8.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di: Cartoni animati. Con: A 
C.Brannon-Brady 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (8.000) 

li mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Buiton. Con:]. Depp, 
Ch. Ricci, M.Richaidson 
Horror 


KONG 

Va S.Teresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.Willi$H.J.Osment. 
Thriller 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.45-19.00-22.15 
(12000) 

Annaandtheking 

Di; A Tennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

MULTISALA ERBA-SALAl 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-6615415 (fax) - 
20.15-22.30(8000) 

Existenz 

Di: D. Cronenberg. Con:]. 
Law,].].Leigh,W.Dafoe. 
Fanta-horror 

MULTISALA ERBA-SALA2 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-6615415 - 23.00 
(8000) 

Questoèil giardino 

Di: G. Di Modena. Con; C. 
Freschi, D. Fasolo, A Quat¬ 
tro. 

Sentimentale 

NAZIONALEl 

Va Pompa, 7 - tei. 011/8124173 - 
18.00-20.15-22.30(11000) 

llmisterodi SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con;]. Depp, 
C. RcclM.RichartJm 
Fantastico 

NAZIONALE2 

Va Pompa, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.30-17.20-19.00-20.45-22.35 
(11000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass. Con:Y.Mayar- 
chukJ.BerardlF. Nunzi. 
Erobeo 

OUMPIAl 

Va Arsaiale, 31-tei. 011/532448- 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(11000) 

L'inglese 

Di; S Sodeitergh. Con: T. 
Stamp,LAWarren,P. fón¬ 
da. 

Drammatico 

OUMPIA2 

Va Arsaiale, 31-tei. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,].Dench. 
Azione 

REPOSISALAI A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Ève- 
rert,RBianchett,M. Driver. 
Commedia 

REPOSISALA2 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.15-19.15-22.15 
(12000) 

Lecenerì diAngela 

Di: A Parirer. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 

Drammatico 

REPOSI SALA3 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes Con:KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

REPOSISALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Liberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

REPOSI SALA5/UllIPUT 

Va XX Settembre, 15-tei. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

SescaoDi.tisDOSO 

Di: G.M%aTcon:].RD- 
bertsRGere,].Cusack 
Sentimentale 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(11000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

STUDIO RITI 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes Con:KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 

1 

Corsi Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
6500205-20.15-22.35(11000) 

Comedian Harmonists 

Di;]. VIsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, H.Feith. 

Drammatico 

TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 

2 

C.SO Massimo D'Azeglio, 17 - tei. 
6500200-20.00-22.30(11000) 

La nona porta 

Di: R Polanski. Con; ]. 
Depp,LOIin,].Russo. 
Horror 

VITORIA 

Va Gram9:i,8-tel. 011/5621789- 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

L'uomobicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams, S.Neill,O.PIart. 
Commedia 

AGNBU 

VaP.Saipi,lll-tel. 011/612136 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-tel.011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-te. 4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand,A.Libolt. 
Commedia 

ESEDRA 

VaBagerti,30-tel. 011/4337474 

Inspector Gadget 

Di: D. Kellogg. Con: M.Bro- 
derickj. n^er,REverett. 
.Comn^i^brilto 

MONTEROSA 

VaBrandizzo,65-tel.011/284028 

VALDOCCO 

VaSalemo,12-tel. 011/5224279 

llgigantedi ferro 

Di:B.Bird. 

Cartonianimati 

Di:D.Kellogg.Con:M.Bro- 

derick].ndier,REverett. 

Commedia-brillante 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.40 (8.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con:T.Lee 
JonesAJudd 

Thrillinq 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A. Co- 
rta,C.Caselli 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 15-17.50 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z.Huike 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGUSIBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Riposo 

LUX 

VAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (8.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-18.45-21.45 (8.000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. F^ 
ster, C.YunFat 

OUMPIA 

VAXXSErTBrlBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-16.50-18.40 

Or. 20.40-22.40 (8.000) 

llmisterodi SleepyHol- 
low 

Di:T. Burton. Con:]. Depp, 
Ch.Ricd,M.Rchardson 
Horror 

ORFEO 

VAXXSErTBrlBRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.10 

Or. 19.10-21-22.50 (8.000) 

Il coraggiodi amare 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45 

Or. 20.15-22.30 (8.000) 

Unmarìtoideale 

Di; 0. Paiker. Con: R Bre 
rett,RBianchert,M. Driver 
Commedia 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30-20-22.30 (8.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con; T. 
Lee,]onesA]udd, 

Thrillinq 

UNIVERSALESALA2 

15.30-17.50-20.10-22.30(8.000) 

Kiss-Me 

Di:Rlscove.Con:F. Prinze, 
RLe'gh 

Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15-16.55-18.50 

Or. 20.45-22.40 (8.000) 

Toy SLory 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

die. Brannon-Brady 

Cartoni animati 

VBtDI 

VAXXSErTBrlBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.15-17.40 

Or. 20.05-22.30 (8.000) 

L'uomobicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
WilliamsSNeillO.PIatt 
Commedia 
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l'Unità 


+ 

Scuola& Forinazione 


Ma-cdedì 16fd±)rào2000 


Sicilia, seminari di marketing internazionale 


L'Aidorganizzaduecor5iper"Espeiiiinmarketinginteniazionale",rivoltoal6laureatiin 
economia ecommercio,scienze politiche,giurisprudenza o ingegneria e "Esperti analisi 
egualità agroalimenti efarmaci",ri voltoalElaureati inchimica,scienze biologie he, 
scienzeagrarieoscienzenaturali.Requisiti:max27anni,iscrittialcollocamento,resi- 
denza incomuni siciliani.Domandea:Aidspa,BloccoPalmal,zonaindustriale,Catania. 



A Salerno per imparare un eco-bilancio 

IICentroVilaorganizzauncorso,di600ore,per"Espertiinecobilancioedauditambienta- 
le",rivoltoa 20laureati,residentiinCampania,conlaurea indiscipline tecnico/sc ientifi- 
cheoeconomico/aziendali.Testpsico-attitudinaliecolloqui.Domande,inraccomanda- 
taa/r,conallegatocurriculumedichiarazionedi residenza inCampania,possessolaurea 
eiscrizionealcollocamento,a:Vila,viaM.Conto rtil,Salerno.Scadenza:211iebbraio 



OLTRE 



GIAPPONE 


• Da Bologna borse per studiare 
il giapponese. L'Università di Bo¬ 
logna bandisce un concorso a 2 po¬ 
sti-scambio da usufruirsi presso la 
Soka university di Tokyo (Giappone) 
nell'anno accademico 2000/2001, di 
CUI uno per studenti che abbiano già 
studiato il giapponese ed intendano 
approfondirne la conoscenza, l'altro 
per studenti con buona padronanza 
dell'inglese, per intraprendere lo stu¬ 
dio del giapponese. 

Lo scambio durerà un anno accade¬ 
mico. GII esami superati presso la 
Soka potranno essere riconosciuti 
dall'università di Bologna. 

Possono presentare domanda gli 
studenti regolarmente iscritti, nel¬ 
l'anno accademico 1999/2000, alme¬ 
no al III anno di un qualsiasi corso di 
laurea dell'università di Bologna. 

I vincitori del posto-scambio saranno 
esentati dal pagamento delle tasse 
di iscrizione presso la Soka Universi¬ 
ty, che SI farà carico anche dei costi 
relativi all'alloggio, e potranno fruire 
di un contributo dell'università italia¬ 
na; a Tokio, inoltre, si potrà presen¬ 
tare candidatura per ottenere una 
borsa di studio del governo giappo¬ 
nese per l'intero anno accademico 
2000 / 2001 . 

Le domande dovranno essere pre¬ 
sentate al settore Rapporti con l'e¬ 
stero dell'università insieme ad una 
sintesi del programma di studi che 
lo studente Intende seguire in Giap¬ 
pone, una fotocopia integrale del li¬ 
bretto universitario, una propria di¬ 
chiarazione di conoscenza della lin¬ 
gua giapponese e/o della lingua in¬ 
glese, eventualmente documentata. 
Informazioni: Settore rapporti con 
l'estero, università di Bologna, via 
Zamboni 33, 40126 Bologna, tei. 
051-2099354 (lunedì, martedì, mer¬ 
coledì e venerdì 9-11.15: martedì e 
giovedì 14.30-15.30). Scadenza: 22 
febbraio 2000. 


MALTA 


• Borse per imparare l'inglese. 

L'ambasciata di M alta offre 100 bor¬ 
se di studio, di 3 settimane ciascu¬ 
na, perfreguentare corsi di lingua 
inglese per stranieri: 40 sono riser¬ 
vate a studenti universitari iscritti al 
I anno di qualungue corso di laurea 
che abbiano conseguito il diploma di 
maturità con la votazione di 80/100 
nell'anno scolastico 1998/99:60 so¬ 
no per studenti universitari di qual¬ 
siasi disciplina in regola con gli esa¬ 
mi. 

Sono esclusi dalla partecipazione 
laureandi, laureati, studenti fuori 
corso e studenti dei corsi di lingua e 
letteratura inglese. È richiesta una 
discreta conoscenza dell'inglese. Le 
borse, fruibili fra luglio e settembre 
2000, danno diritto alla frequenza 
gratuita del corso, all'alloggio ed al 
vitto. Informazioni: Ambasciata di 
M alta, lungotevere M arzio 12, 

00186 Roma, tei. 06-6879947, fax. 
06-6892687. Scadenza: 25 febbraio 
2000 . 


SCUOLE 


• Docenti perie commissioni 
d’esame Vanno presentate al mini¬ 
stero degli Esteri le candidature per 
far parte delle commissioni d'esame 
presso le scuole secondane italiane 
all'estero (per la licenza media ven¬ 
gono nominati solo i presidenti di 
commissione, per la ex maturità an¬ 
che 1 commissari esterni). 

Priorità nelle nomine a presidente di 
commissione spetta a capi istituto, 
rispettivamente di scuola media o 
superiore, già in servizio all'estero, 
n servizio in Italia o presso il mini¬ 
stero degli Esteri. Gli stessi criteri 
valgono per i docenti-commissari. 

Le sedi d'esame sono una ventina 
per gli esami di maturità e poco più 
per la licenza media, per un totale di 
circa 110 nomine. Domande: mini¬ 
stero degli Affari esteri. Direzione 
generale per la promozione e la coo- 
perazione culturale. Ufficio IV piazza¬ 
le della farnesina 1,00194 Roma, 
entro il 29 febbraio 2000. 


SCUOLA/M EDIU M 


Cino da Pistoia, 

VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


sito che parla medievale 


eduto han gli occhi miei sì bella 
cosa / chedentro dal mio cor di¬ 
pinta l'hanno/eseper veder lei 
tuttor no stanno/in fin che non la trovan 
non han posai ■ ■) »■ Q uesta settimana par¬ 
liamo di poesa ? N o, di ioria. P erché, co¬ 
me canta Francesco DeGregori, «la sto¬ 
ria siamo noi, nessuno si senta escluso». 
P erché, come scrive R emo B odei, è sem¬ 
pre bene«prendereledistanzedai pregiu¬ 
dizi edallebanalità checircondanospesso 
i discori sulla storia, sulla finedella storia 
osulla perdita del sensostorico». C hec'en- 
trano allora i versi iniziali? L oscoprirete 
tra poco. D ato l’argomento, è meglio co- 
minciaredall'inizio. 

P artiamo allora con il progetto Teie 
maco, Teiedidattica eM ultimdialitàper 


le Antichità Classiche ed Orientali, ad 
opera del D i parti mento di S tona A ntica 
ddI'U niversità di B ologna edell'l nstitut 
fùrAlteSprachen dell'U niversità di Er- 
langen - N ùrnberg che ha lo scopo, come 
scrivono i curatori, di «offrire un quadro 
completo ed aggiornato da' prodotti mul¬ 
timediali per la formazione nell'ambito 
delle antichità classiche ed orientali, sia 
editi su Cd-rom sia diffud attraverso In- 
ternet, elaborati negli stati che fanno par- 
teddl'U nioneE uropea». 

D a segnalare, oltre al «D atabase», la 
T demaco-L ist e la sezione «C entri futi», 
nella quale troverete le esperienze di stu¬ 
denti edocenti cheutilizzano il computer 
per la didattica del mondo antico. E ve¬ 
niamo finalmente ai versi di C ino da P i- 


stoia, quelli dell'inizio. SonosuM edioevo 
Italiano (www.freeweb.org/artdme- 
dioevo), un eccellente sito dove troverete 
motori per le vostre ricerche sui maggiori 
siti storici 0 fra lerisorsemedievistichein- 
ternazionali: un catalogo per argomenti ; 
l’denco dd centri di ricerca e istituzioni 
sul M edioevo I tali ano; le risero per spe 
cialisti (newsgroup, mailinglist, bibliote 
cheonline, forum). 

Assolutamenteda non perdere«A l'en- 
trada dd tensclar» (www.areacom.it/ 
htmI/arte-F cultura/duke/ind'i- 
ce+ a.htm) dovescoprirete, accompagna¬ 
ti da splendide musiche d’epoca, trovato¬ 
ri, carmina burana, saghe, romanzi ddia 
saggistica medievale. U n altro balzo nd 
futuro osiamo a «5 torieC ontemporanee» 


(www.novecento.org), rivista di didatti¬ 
ca ddia storia costruita con il contributo 
di circa 701 stituti di storia della R esisten¬ 
za federati con l'I stituto N azionaleper la 
Storia del M ovi mento di L i ber azione in 
I tali a, checura il sito osi propone di «rac¬ 
cogliere, condividere e ridistribuire sape¬ 
ri, conoscenze, risorse utili per la ricerca 
didattica e l'innovazione utilizzando le 
potenzialità di Internet». 

D a non perdere il percorso «uso pubbli¬ 
co della storia e conflitto nei balcani» con 
3 ipotesi didatticheperlescuoledementa- 
ri, medieesuperiori. Infinenon perdetevi 
«E dulinks» (www.infocom.it/edulinks) 
di A ntonio M arzano, dove atta voce 
«Storia» potrete trovare davvero tanti 
indirizzi utili. 



RADIO 


& TV 



OGGI 


8.35 RAI3Medla/M ente 
8.55TMC Due minuti un libro. 

9.00 RAI3La storia slamo noi: Torino 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo 

14.50 RAI3T3 Leonardo 

17.00 RAI3 Geo & geo 

0.20 RAI2 Neon libri 

1.00 RAIl II Grillo 

1.25 RAIl Aforismi 

3,40 RAI2 Diplomi universitari: lezio¬ 
ni 32 e 12 

DOMANI 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


INFO 


UNIVERSITÀ FEDERICO II 
DI NAPOLI 


2 tecnici scadenza 24/02/00 

• cerca 

1 funzionarlo tecnico, ottava qualifica funzio¬ 
nale, area tecnico-scientifica e socio-sanita¬ 
ria, presso il dipartimento di scienze fisiche 
con cittadinanza comunitaria, minimo 18 anni, 
idoneità fisica all'impiego, godimento dei di¬ 
ritti politici, posizione regolare nei confronti 
degli obblighi di leva, laurea in fisica, infor¬ 
matica, ingegneria, matematica o equipollen¬ 
te: 1 funzionario tecnico, ottava qualifica fun¬ 
zionale, area tecnico-scientifica e socio-sani¬ 
taria presso il dipartimento di ingeneria agra¬ 
ria e agronomia del territorio con cittadinanza 
comunitaria, minimo 18 anni, idoneità fisica 
all'impiego, godimento dei diritti politici, posi¬ 
zione regolare nei confronti degli obblighi di 
leva, laurea in matematica o equipollente. In¬ 
formazioni: tei. 081-5477111. (Gazzetta Uffi¬ 
ciale n. 7 del 25/01/00) 

UNIVERSITÀ DI MESSINA 


2 esperti scadenza 24/02/00 

• cerca 

1 esperto in scienze statistiche da assumere 
con contratto di lavoro subordinato a tempo 
pieno per un anno per l'istituendo ufficio sta¬ 
tistiche che abbia cittadinanza comunitaria, 
minimo 18 anni, idoneità fisica all'impiego, 
godimento dei diritti politici, posizione regola¬ 
re nei confronti degli obblighi di leva, posses¬ 
so di uno dei diplomi di laurea in scienze sta¬ 
tistiche, perfetta conoscenza dell'uso di com- 
puterin ambiente 05/2, Windows 95/98/Nt, 
Unix e linguaggio Sql; 1 esperto di reti tele¬ 
matiche, ottava qualifica, area funzionale del¬ 
le strutture di elaborazione dati, da assegna¬ 
re alla sezione Garr del centro di calcolo. Re¬ 
quisiti: cittadinanza comunitaria, minimo 18 
anni, idoneità fisica all'impiego, laurea in in¬ 
gegneria, fisica, matematica o scienze dell'in¬ 
formazione, godimento dei diritti politici, po¬ 
sizione regolare nel confronti degli obblighi di 
leva.Informazioni: tei. 090-6761. (Gazzetta Uf¬ 
ficiale n. 7 del 25/01/00) 


UNIVERSITÀ DI PARMA 


1 assistente scadenza 24/02/00 

• cerca 

1 assistente tecnico, sesta qualifica, area 
funzionale tecnico-scientifica, presso l'istituto 
di ispezione degli alimenti di origine animale 
della facoltà di medicina veterinaria. Requisi¬ 
ti: cittadinanza comunitaria, diploma di istru¬ 
zione secondaria di secondo grado di durata 
quinquennale, minimo 18 anni, idoneità fisica 
all'impiego, posizione regolare nei confronti 
degli obblighi di leva.Informazioni: tei. 0521- 
904384-2. (Gazzetta Ufficiale n. 7 del 25/01/ 
00 ) 

UNIVERSITÀ DI BRESCIA 


1 collaboratore scadenza 24/02/00 

• cerca 

1 collaboratore di elaborazione dati, settima 
qualifica, area funzionale delle strutture del- 
'elaborazione dati presso la facoltà di inge¬ 
gneria. Requisiti: cittadinanza comunitaria, 
minimo 18 anni, laurea in ingegneria mecca¬ 
nica, ingegneria elettronica, scienze dell'in¬ 
formazione 0 diploma di istruzione secondaria 
di secondo grado di durata quinquennale più 
quattro anni continuativi di attività lavorativa 
di collaborazione tecnica per elaborazione da¬ 
ti presso lo Stato, enti pubblici o aziende di 
importanza nazionale, godimento dei diritti 
politici, idoneità fisica all'impiego, aver ot¬ 
temperato alle leggi sul reclutamento milita¬ 
re.Informazioni: tei. 030-29881. (Gazzetta Uffi¬ 
ciale n. 7 del 25/01/00) 

UNIVERSITÀ DI MODENA 
E REGGIO EMILIA 


1 dietista scadenza 24/02/00 

• cerca 

1 dietista capo, settima qualifica funzionale 
dell'area socio-sanitaria, presso il dipartimen¬ 
to di scienze blomediche della facoltà di me¬ 
dicina e chirurgia. Requisiti: laurea in scienze 
biologiche, diploma di specializzazione in 


scienze dell'alimentazione (indirizzo nutrizioni- 
stico), cittadinanza comunitaria, idoneità fisica 
all'impiego.Informazioni: tei. 059-329218. 
(Gazzetta Ufficiale n. 7 del 25/01/00) 

UNIVERSITÀ DELLA TUSCIA 
DI VITERBO 


38 ricercatori scadenza 24/02/00 

• cerca 

4 ricercatori in assestamento forestale: 3 ri¬ 
cercatori in biotecnologia degli alimenti; 8 ri¬ 
cercatori in ecologia forestale; 4 ricercatori in 
evoluzione biologica e biochimica; 3 ricerca¬ 
tori in genetica agraria; 3 ricercatori in me¬ 
moria e materia delle opere d'arte attraverso 
i processi di produzione, storicizzazione, con¬ 
servazione, musealizzazione; 3 ricercatori in 
ortoflorofrutticoltura; 3 ricercatori in politica 
agraria; 3 ricercatori in protezione delle pian¬ 
te; 4 ricercatori in scienze ambientali.Informa¬ 
zioni: tei. 0761-3571. (Gazzetta Ufficiale n. 7 
del 25/01/00) 


COMUNE DI JERZU (NUORO) 


1 pedagogo scadenza 24/02/00 

• cerca 

1 istruttore direttivo - pedagogista, categoria 
D posizione economica primo inqudramento 
DI. Requisiti: laurea in pedagogia.Informazio¬ 
ni: tei. 0782-70332. (Gazzetta Ufficiale n. 7 
del 25/01/00) 


COMUNE DI SONDRIO 


3 educatori scadenza 28/02/00 

• cerca 

3 istruttori educatori di supporto a tempo par¬ 
ziale verticale; un posto è riservato alle cate¬ 
gorie protette. Requisiti: diploma di scuola 
magistrale, di maturità magistrale, di assi¬ 
stente per le comunità infantili o altro diplo¬ 
ma di maturità unito al diploma di educatore 
professionale; servizio come educatore nella 


categoria contrattuale C per 3 anni solari 
presso comuni, province e comunità monta¬ 
ne.Informazioni: tei. 0342-526227. (Gazzetta 
Ufficiale n. 7 del 25/01/00) 


STAZIONE ZOOLOGICA 
«A.DOHRN»DINAPOLI 


4 ricercatori scadenza 24/02/00 

• cerca 

4 primi ricercatori, secondo livello professio¬ 
nale, 2 dei quali da assegnare ad attività di 
ricerca nel campo della biochimica e biologia 
molecolare, 2 da assegnare ad attività di ri¬ 
cerca nel campo dell'ecologia marina. Requi¬ 
siti: cittadinanza comunitaria, godimento del 
diritti politici, idoneità fisica all'attività, lau¬ 
rea in scienze biologiche o naturali, cono¬ 
scenza dell'inglese parlato e scritto, posizio¬ 
ne regolare nei confronti degli obblighi di le¬ 
va, comprovata capacità a determinare auto¬ 
nomamente avanzamenti significativi nelle 
conoscenze previste peri relativi campi di ri¬ 
cerca. Informazioni: tei. 081-5833111. (Gaz¬ 
zetta Ufficiale n. 7 del 25/01/00) 


UNIVERSITÀ 
DELLA BASILICATA 


46 ricercatori scadenza 20/02/00 

• cerca 

4 ricercatori in arboricoltura da legno; 5 ricer¬ 
catori in biologia applicata; 5 ricercatori in 
biotecnologia degli alimenti; 4 ricercatori in 
economia dello sviluppo rurale nei sistemi 
economici; 3 ricercatori in genio rurale; 5 ri¬ 
cercatori in produttività delle piante coltivate; 
3 ricercatori in scienze zootecniche: 8 ricerca¬ 
tori in metodi e tecnologie per il monitorag¬ 
gio ambientale: 3 ricercatori in storia del 
M ezzogiorno e dell'Europa mediterranea da 
medioevo all'età contemporanea; 3 ricercato¬ 
ri in storia della tradizione e critica dei testi 
greci e latini; 3 ricercatori in scienze chimi¬ 
che.Informazioni: tei. 0971-201111. (Gazzetta 
Ufficiale n. 6del 21/01/00) 


Corso 
sul servizio 
idrico 

Uncorsodi quattro 
settimane nel mese 
di maggio perope- 
ratori del servizio 
idrico,dirigenti e 
funzionari della P. 
A.,amministra tori. 
L'offerta di forma¬ 
zione viene dalPo- 

10 universitario 
aretino,dell'uni¬ 
versità degli studi 
di Siena.Ilcorso, 
che si terrà tutti! 
giovedì e venerdì 
del prossimo mese 
di maggio prevede 
sette ore giornalie¬ 
re e sarà tenuto da 
docenti universita¬ 
ri e operatori del 
settore presso la 
sedeAATOdiArez- 
zo.La partecipazio¬ 
ne a tutti! tre modu- 
liincuièorganiz- 
zatoilcorsoèdili- 
re2.000.000+IVA; 
perun solo modulo, 

11 costo è di lire 
800.000+IVA; 
1.500.000+IVAper 
due moduli.Nelca- 
sodi partecipazio¬ 
ne di più rappre¬ 
sentanti dello stes- 
soenteoazienda,è 
prevista una ridu¬ 
zione. Perulte riori 
informazioni e 
iscrizioni rivolger¬ 
si a:dott.Arezzini, 
Diplomi universita¬ 
ri in mate rie econo- 
miche,p.zzadel 
Murello,Arezzo- 
Tel.0575351102 


OCCASI ON I 



• Roma; 2 borse di studio per sog¬ 
giorni di ricerca. La Commissione 

Fuibrightpergli scambi culturali fra l'Italia 
e gli Stati Uniti e l'Accademia americana 
bandi scono un concorso per2 borse di stu¬ 
dio della durata di 9 mesi ciascuna da usu¬ 
fruirsi presso l'Accademia americana a Ro¬ 
ma nell'annoaccademico 2000-2001. Le 
borse consistono in 9 rate mensili di 800 
mila li re, più il vitto e l'alloggio e sono riser¬ 
vate a cittadini Italiani non residenti a Ro¬ 
ma e provincia. La prima borsa è perstudi 
classici opostclassici ed è riservata a lau¬ 
reati in letteredi massimo 35 anni. Lase¬ 
conda è perattività artistica in arti visive e 
possonoparteciparvilaureatiinarchitettu- 
rao diplomati dell'Accademia delle belle 
arti di massimo35 anni. Informazioni: Com¬ 
missione Fuibrightpergli scambi culturali 
fra l'Italia e gli Stati Uniti, via Castelfidardo 
8,00185 Roma, tei. 06-4888211, e-mail: I n- 
fo(Q)fulbright.it. Scadenza: 29febbraio 

• Pisa; valutazione delle attività di¬ 
dattiche su Internet. L'un vers tà d 

Pisa sta effettuando una valutazione, tra¬ 
mite Internet, delle attività didattiche di 
tutti I SUOI corsi. Sono invitati a partecipare 
studenti edocenti delle facoltà di volta in 
voltacoinvoltenell'operazioneconlacom- 
pilazionedi un questionano che SI trova sul 
sitovirmap.unipi.it/romano/valutazio- 
ne.html/.Cliccando sul proprio corso di lau¬ 
rea SI possono compì lare due questionari 
uno sulla qualità dell'attività didattica, l'al¬ 


tro sulla qualità dei servizi di ateneo. All'i- 
niziodi ogni questionariovengonochiesti il 
numero di matricola (ai docenti il codice 
personale)e la password, poi le valutazioni 
sonoreseanonime.Almomentolarileva- 
zioneinteressa lefacoltàdi lettereeflloso- 
flaedeconomla,dovesonopredlspostepo- 
stazioni perla compì lozione: facoltà di eco¬ 
nomia, aula 1, lunedì, martedì, giovedì, ve¬ 
nerdì, 8.30-10; Centro di servi ZI informatici 
della facoltà, dal lunedì al venerdì, 8-17.30. 
Facoltàdi lettere,C.i.s.i.a.u.,dal lunedì al 
venerdì, 8.30-13.30, il mercoledì, 15-18. In¬ 
formazioni: sito: virmap/uni pi.it/ romano/ 
documenti/progetto.rtfo presso l'ufficio 
statistico di ateneo, tei. 050-920395, fax. 
050-920355, e-mail:france(Q) adm.unipi.it. 
Levotazioni SI concluderanno il 29febbraio 
• Roma; 2 borse di studio per mate¬ 
matici e fisici. L'Istituto di fisica del¬ 
l'atmosfera di Roma offre, pertitoli ed 
eventuale colloquio, 2 borse di studio per 
ricerche nel campo delle scienzefisiche 


mese peruna durata di 9 mesi, rinnovabili. 
Una sul tema "Studio di affidabilità del le 
previsioni di precipitazioneeffettuatecon 
modelli ad area limitata", l'altra su "Dina¬ 
mica dei processi di precipitazione inten¬ 
sa". Requisiti: laurea in matematica ofisi- 
ca, cittadinanza comunità ria, massimo 35 
anni. Domande: Istituto di fisica dell'atmo¬ 
sfera, Cnr, Area di ricerca di RomaTorVer- 
gata,viadel Fosso del Cavaliere 100, 

00133 Roma, tei. 06-2030647, entro il 23 
febbraio2000. 

• Firenze; 2 borse per esperti di in¬ 
formatica. L'Istituto perla documentazio¬ 
ne giuridica di Firenze bandisce 2 selezioni 
pentitoli ed eventuale colloquio peraltret- 
tanteborse di studio. La prima su "N uovi 
strumenti perla diffusionedell'informazi 0 - 
ne in rete" (laurea in ingegneria elettroni¬ 
ca, matematica, ingegneria delleteleco- 
municazioni, scienze dell'informazione, in¬ 
formatica). La seconda su "Progettazione e 
sviluppo di una banca dati bibliografica in¬ 
ternazionale nel settore disciplinaredelle 


tecnologi edell'l nformazione e del diritto" 
(laurea in giurisprudenza, scienze politiche, 
economia ecommercio, competenzedi in¬ 
formatica di base, documentazione auto¬ 
matica e analisi documentaria, padronanza 
dell'inglese; è titolo preferenziale la cono¬ 
scenza certificata di progettazione e ge- 
stionedibanchedati,di M s-Office97ede- 
gli strumenti di navigazione in Internet). 
Requisiti comuni : cittadinanza comunita¬ 
ria, max35 anni. Ogni borsa ammonta ad 
un milione e 700 mila II re al mese peri an¬ 
no, rinnovabile. Domande: Gnr, Istituto per 
aclocumentazionegiuridica,viaPanciati- 
chi 56/16,50127 Firenze, tei 055-43996, 
entroill^marzoOOOO. 

• Sassari; borsa di studio per agra¬ 
ri. L'Istituto perla fisiologia della matura¬ 
zione e della conservazione del frutto delle 
speciearboreemediterraneediSassari- 
Oristano offre pertitoli ed eventuale collo¬ 
quio, una borsa di studio perricerche nel 
campo delle scienze agrarie sul tema 
"Gontrollobiologicodifunghipatogenime- 
diantemicrorganismiantagonistiinpo- 
straccolta". Requisiti: laurea in scienze 
agrarie 0 biologiche, max35 anni, cittadi¬ 
nanza comunitaria. La borsa ammonta ad 
un milione e 700 mila II re al mese e dura 12 
mesi, rinnovabile. Domande: Istituto perla 
fisiologia della maturazione e della conser¬ 
vazione del frutto delle specie arboree me¬ 
diterranee, via dei M ille48,07100Sassari, 
entroil6marzo2000. 


dell'importo di un milione 700 mi la lire al 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria Di Saverio e Do¬ 
natella Ortolano. Per scriverci e inviare comunicati utilizzare il 
seguente recapito; L'Unità-Scuola & Formazione, via dei Due 
M acelli 23/13,00187 Roma, tei. (06) 67.83.503. T utte le offerte si 
riferiscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 


8.35 RAIBMedla/Mente: oggi si par¬ 
la degli Ipertesti 

8.45 CANALESLa casa dell'anima 
8.55TMCDue minuti un libro 
9.00 RAIBCaleplo. Tecnologie della 
lingua 

9.10 RAIBLezIone di design 

9.50 RAIBAforIsmI 

13.30 RAIBCultura & spettacolo 

14.50 RAI3T3 Leonardo 

17.00 RAIBGeo & geo. L'età delle 
rocce e della pietra 

18.10 RAIDUE In viaggio con Sere¬ 
no Variabile 

20.35 RETE4La macchina del tempo. 

VENERDÌ'18 


8.35 RAI3Medla/Mente: oggi II nuo¬ 
vo volto del web 

8.45 CANALE 5 La casa dell'anima 
8.55TMCDue minuti un libro 
9.00 RAIBCaleplo (tecnologie della 
lingua) 

9.55 RAIBAforIsmI 

13.30 RAIBTBCultura & spettacolo 

14.50 RAIBTBLeo nardo 

17.40 RAIBGeo & geo 

3.40 RAI2Dlploml universitari: latino, 
marketing ed economia 

SABATO 19 


6.40 RAI2 Anima mundi 
7.00 RAI3 II tesoro della poesia Ita¬ 
liana (Petrarca) 

7.30 RAI3 Spazio Scuola 
8.30RAITRE Pianeta economia 

8.45 CANALE 5 La casa dell'anima 

9.30 RAI3 La musica di Raltre: 
Brahms 

10.30 RAITRE 
Geo 

12.35 RAIUNO 

Made in Italy. San Rossore (Tosca¬ 
na) 

14.50 RAITRE 

Ambiente Italia 

20.45 RAI3 

King Kong; un pianeta da salvare. 
Oggi gli incidenti stradali 

DOMENICA 20 


6.45RAI2Anima Mundi 

8.30 RETE4 Domenica In concerto 
9.00 CANALE 5 Le frontiere dello 
spirito 

9.55 RAI3 Ciak animali In scena 
12.20 RAIl Linea verde. In diretta 
dalla natura 

14.30 RAI3 Alle falde del Klllmangla- 
ro 

17.05 RAI3 Per un pugno di libri 

18.00RAI3Art'é 
22.45 RAIl Frontiere 
23.35 RAIl La parte dell'occhio. L'e¬ 
stetica In tv 

LUNEDI'21 


8.35 RAI3Medla/M ente 

8.45 CANALE5 La casa dell'anima 

(SgarbI) 

8.55TMC Due minuti un libro 
9.00 RAI3 La storia slamo noi 
13.30 RAI3 T3 Cultura & spettacolo 

14.50 RAI3T3 Leonardo 
17 RAITRE Geo e Geo 

20.50 RAIBTurIstI per caso 
0.10 RAI3 Prima della prima 
1.05 RAIUNO II Grillo 

martedì'22 


8.35 RAI3Medla/M ente 
8.45 CANALE 5La casa dell'anima 
8.55TMC Due minuti un libro 
9.00 RAI3 La storia slamo noi 
13.30 RAI3 T3 Cultura & spettacolo 

14.50 RAI3T3 Leonardo 

22.50 RAI3II filo di Arianna 
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Scuola^ Forinazione 


l'U nità 



Alla materna si studia Chagall 

Bambinidiquattroanni imparano aconoscere l'arte atira versoi dipinti 
di MarcChagalleprovano,dopouniungo percorso didattico,a improv¬ 
visarsi pitto ri.Èaccadutoa Roma,alla scuola materna sta taledi Largo 
B uzzati. «Il progetto ■ spiega l'insegnante Liana Papati ■ è nato con l'idea 
di avvicinare il mondo dell'Infanzia a quello dell'arte dimostrando diesi 


può la recultura anche coni bambini di quattroanni».La scelta di Marc 
Chagall nonè casuale.La pittura di Chagall nasceda uno stato d'animo, 
è spontanea,appare ingenua ed infantile ma in realtà non lo è affatto: 
Chagall non dipinge come un bambino ma con l'animo di un bambino 
chescopreilmondo.«Peravvicinareipiùpiccoliaquestoartista-ha 
spiegatol'insegnante-ci siamo servi ti di testi come "Chagall,ilteatro 
dei sogni",di Cristina M azzotta,c he hanno promosso il processo di 
IdentifìcazionefraMarcbambinoeglialunni. 

Il progetto è passato alla seconda fase attraverso la visione delle foto 


delle opere piùespressiveconl'analisidellapittura,l'usodeicolorie 
delleforme.l bambini hanno effetluatouna pittura di grupposulunghi 
rotoli di carta sui quali,ognuno ha disegnato il personaggio M arc,gli 
animalicheavevatrovatosuiquadri,lefigurecheloavevanocolpitodi 
più.Inun secondo momento,! bambini hannofocalizzato l'attenzione 
sulla forme,la vivacità dei coloriehanno elaboratoinun secondo pan- 
nellodi gruppo.Ogni alunno poi,ha prodotto undisegno osservandole 
tavoletrattedauniibroillustratosui «Maestridel Novecento»esce- 
gliendo l'opera che più lo aveva colpito spiegando il motivo della scelta. 


No airiperspecialismo 
nelle «Teste ben fatte» 
di Edgar Morin 

VICHI DE MARCHI 


U n a testa ben fatta è u n a testa ri com posta. 
Non ci sono frammenti, pilloledi cono¬ 
scenza, nicchie di specializzazione che 
fi attuano scomposte e sol i tari e. C 'è i n vece una 
col I a spessa e fi I ante che ti ene assi eme cuI tura 
umanistica e saperi scientifici. Par quasi di ve¬ 
derla, nel reticolo di terminazioni nervose che 
pulsano,questanuovatestapensantedi cui scri¬ 
ve E dgar M ori n, I o stud i oso fran cese attento ai 
fenomeni di lungatendenza, chemettesottoac¬ 
cusa i mi ti fai I aci del terzo mi 11 enn i o. Ci sono si - 
renechecon il loro bel canto provocano il nau¬ 
fragio.C'è-potentissima-lachimeradel super- 
special ismo, saperi quasi esoterici, appannag¬ 
gio di pochi, in un mondo dove prospera e do¬ 
mina il massmarket di merci edidee. 

In La testa ben fatta. Riforma dell'insegna- 
mento e riforma dei penserò (Raffaello Corti¬ 
na Editore, pp.l38, lire22.000), il sociologo 
francese invita insegnanti, studenti, uomini 
di scienza e cultura a guardare in faccia il 
mondo com'è. Ed è un mondo complesso e 
globale, interconnesso e dialogante. Che 
senso ha allora l'iperspecializzazione che 
frantuma in particelle, un'intelligenza che 
disgiunge e riduce, se tutto questo impedi¬ 
sce di vedere in modo globale e interconnes¬ 
so, rende ciechi di fronte alle tendenze di 
lungo periodo? 

Così un economista che sia solo tale e non 
tenga conto delle implicazioni sociali edella 
dimensione umana non sarà mai un grande 
economista, anzi rischia di essere dannoso, 
dice Morin. E ancora: che senso ha, nelle 
scienze cognitive, separare il cervello, orga¬ 
no biologico, la mente, entità antropologica 
eil computer, intelligenza artificiale? Leco- 
noscenze frammentate servono, al massimo, 
per le applicazioni tecniche. 

A partire da queste riflessioni, Edgar M o- 
rin elabora la sua «ricetta» per una riforma 
dell'insegnamento che sia anche «riforma 
della mente». L'idea del libro nasce a Mo¬ 
rin, quando, chiamato da L e M onde a prepa¬ 
rare un inserto sull'Università, mette a pun¬ 
to idee maturate in un decennio. Ne è nato 
questo libro che demolisce le tante teste 
«ben piene» di saperi ammonticchiati in fa¬ 
vore di «teste ben fatte». 

Queste teste «ben fatte» possiedono due 
qualità che non si ereditano con i geni ma si 
costruiscono nel percorso formativo: saper 
svi lappare un'attitudine generale a porre e a 
trattarei problemi; avere dei principi orga¬ 
nizzatori che permettano di col legarei sape¬ 
ri e di dare loro un senso. Il che non esclude 
lo sviluppo di competenze particolari o spe¬ 
cialistiche. Anzi, secondo il sociologo fran¬ 
cese, esse si coltivano meglio se la mente 
possiede già del le attitudini generali. 

Per un bambino coltivare queste attitudi¬ 
ni significa lasciar parlare, anche in un'aula, 
la curiosità. M a questo non potrà mai essere 
introdotto per decreto ministeriale. Morin, 
addirittura, chiede agli insegnanti di non 
viversi più come dei semplici professionisti 
ma come gente che deve assolvere ad una 
funzionedi salute pubblica. 

L a loro missione - dice - è la trasmissio¬ 
ne, che è una competenza ma soprattutto 
un'artefatta di amore per gli studenti e per 
la cultura. Alle elementari la testa ben fatta 
si forma legando le domande sull'uomo alle 
domande sul mondo, nellesecondariesi fa il 
vero e proprio apprendistato ad una cultura 
umanistico-scientifica. La matematica, ad 
esempio, dovrebbe essere insegnata in quan¬ 
to forma di pensiero logico impiegata nelle 
operazioni calcolabili. 

L'università infine, nella «riforma» di 
M orin, dovrebbe conservare e dilatare que¬ 
sto approccio. L'unico possibile in un mon¬ 
do di incertezze e di conoscenze precarie. 
Copernico ci ha tolto l'illusione di stare al 
centro del l'U ni verso, Darwin ci ha riportato 
alla nostra discendenza dagli antropoidi, 
F reud ci ha detto che lo spirito umano non 
è sacro ma contorto e sofferente, ricco e 
creativo, infine H ubbie con le sue immagi ni 
ci ha mostrato che viviamo alla periferia del 
cosmo. 

Ci resta la solidarietà con gli umani, la re¬ 
lazione indissolubile con la natura e il co¬ 
smo che va riconosciuta ricomponendo cul¬ 
tura scientifica e umanistica. E delle due, 
Morin «salva» la prima. Non sono forse i 
«pensatori» scientifici più che gli stanchi fi¬ 
losofi ad aver tentato questa ricomposizio¬ 
ne, da F rango!s Jacob a llya Prigogine? E 
non sono forse le scienze naturali - cosmolo¬ 
gia, ecologia, biologia, ecc - quelle che han¬ 
no saputo più di altre riaggregare competen¬ 
ze pri ma disperse e comparti mentate? 

Riforma affascinante, quella tracciata da 
Morin, i cui temi rischiano di essere assenti 
dal dibattito italiano forse troppo assorbito 
da calcoli di «ingegneria isti tuzion al e» su ci¬ 
cli e scuoi e da riorganizzare. 


L'inchiesta 



La scuola ha troppo a lungo snobbato la lingua straniera 


ROSSELLA MICHIENZI 


INFO 


CAMBIA, A FATICA, L'INSEGNAMENTO DELLA LINGUA 


I gay 
possono 
riunirsi 
a scuola 


STRANIERA DALLE SCUOLE ELEMENTARI AL L'UNIVER¬ 
SITÀ, cosi L'ITALI A CE RCA DI CORREREAIRIPARIDIUN 
«MONOLINGU ISMO» CHE COMINCIA A ESSERE UN PEC¬ 
CATO DA FARSI PERDONARE. UN'OPPORTUNITÀ DAI 


Glistudentigayhan- 
no il dirittodi riunirsi 
ascuolaiilgiudice 
di Grange (Califor- 
nialharitenutodi- 
sc ri minato rioii 
comportamento del 
consiglioscolastico 
distrettualecheave- 
va vietato a un grup¬ 
po omosessuale 
della El Modena 
High School di ve¬ 
dersi nel pomerig¬ 
gio nell'istituto,co¬ 
me inveceèpermes- 
soall'unione degli 
studenti neri o al 
Gentiemen'sClub. 
Graziea un'ingiun¬ 
zione preliminare,e 
finoallasentenza 
definiti va gli studen¬ 
ti,che hannofatto 
causaalconsiglio 
distrettuale,potran- 
no incontrarsi nelle 
aulescolastiche.«l 
ragazzi omosessuali 
-ha se ritto il giudice 
-non solo sono stati 
danneggiati dal di¬ 
vieto dei responsa¬ 
bili all'istruzione, 
maanchedalleoffe- 
secheogni giorno 
subisconoascuo- 
la».«Lecosesono 
due-ha ri battuto la 
portavoce del Con- 
siglioscolasticoj u- 
dithFrutig-ola deci¬ 
sione del giudice 
sarà capovolta dalla 
sentenza 0 ricorre¬ 
remo finoalla Corte 
Suprema». Vinto il 
primo round della 



battaglia legale,! 
gaydellaEl Modena 
devono affrontare 
gli insulti quotidiani 
dei lorocompagni 
eterosessuali. L'at¬ 
teggiamento del 
Consiglio Distret¬ 
tuale e degli studen¬ 
ti di Orangeèinli- 
nea con le ultime 
statisticheusa.No¬ 
ve studentiamerica¬ 
ni sudiecisonocon- 
tro l'omosessualità. 
E più dei due terzi 
deigayhannodi- 
chiaratodi subire 
continue molestie 
fisicheopsicologi- 
che. 


NUOVI CICLI SCOLASTICI 

I tali ani refrattari all'inglese? 

//I Mai quanto gli inglesi sono 

''I refrattari all'italiano». Mario- 

linaLivi Nicolai, una vita dedicata ad 
insegnare inglese nelle scuole medie 
del ponente genovese e ad aggiornare 
senza sosta didattica, strumenti ecom- 
petenze, esemplifica con confronto fo¬ 
netico amabilmente malizioso: «Per¬ 
ché è considerato ovvio e normale che 
io dica Scèkspir e non Sachespeàre, 
mentre ai miei amici inglesi, ancorché 
colti e cosmopoliti, è consentito dire 
Dénci invece di Dante»?. 

Quel che è certo è che il roccioso 
monolinguismo addebitato agli italia¬ 
ni ha radici storiche precise. «Al mo¬ 
mento dell'unificazione dell'Italia- ri¬ 
corda Gabriella Pavan De Gregorio, 
ricercatrice presso il Centro europeo 
dell'educazione (Cede) - solo una spa¬ 
ruta minoranza di cittadini parlava 
italiano e i governi postunitari, di 
fronte alla scelta cruciale se promuo¬ 
vere la diffusione di un unico idioma, 
oppure rispettare la natura multilin¬ 
gue e multiculturale della giovane na¬ 
zione, preferirono la prima opzione. 
Ad attuarla fu chiamata la scuola, che 
impostò l'insegnamento della lingua, a 
tutti i livelli, sulla rigida osservanza 
delle convenzioni formali e sull'esclu¬ 
sione delle varietà dialettali. Fu adot¬ 
tata, in altre parole, una politica ispi¬ 
rata ad un rigido paradigma monolin¬ 
guistico. Il risultato, a prima vista pa¬ 
radossale, fu un fortissimo ostacolo al- 
l'unificazioneIinguisticadel paese». 

Di fatto, spiega Pavan, l'italiano co¬ 
me lingua di uso comune si è afferma¬ 
to solo negli ultimi decenni, per in¬ 
fluenza di fattori quali la burocrazia 
centralizzata, l'industrializzazione e la 
conseguente emigrazione interna, la 
formazione di un esercito nazionale, la 
diffusione della stampa e, sopratutto, 
la penetrazione capillare 
di radio e televisione. 
Per contro, l'esclusione 
scolastica dei dialetti 
produsse un paio di ri¬ 
schiosi stereotipi: che la 
salvaguardia di una lin¬ 
gua debba passare per il 
suo isolamento, e che 
l'apprendimento pluri¬ 
lingue rappresenti un 
ostacolo allo sviluppo 
cognitivo. «Pregiudizi 
infondati - conclude Pa¬ 
van - che pure hanno 
sostanziato, alla base 
delle scelte di politica 
scolastica, la convinzio¬ 
ne che sia secondario il ruolo di una 
educazione linguistica ampia ed inte¬ 
grata. E cheli problema dell'educazio¬ 
ne alle lingue non rivesta quel caratte¬ 
re di urgenza che la porrebbe tra gli 
obbiettivi prioritari della riforma della 
nostra scuola». 

Per fortuna, però, nel corso degli ul¬ 
timi vent'anni la configurazione del¬ 
l'insegnamento delle lingue straniere 
si è radicalmente trasformata. Rosan¬ 
na Fiorentino e Lucilla Lopriore, do¬ 
centi di ingleseeformatrici nell'ambi¬ 
to del «Progetto speciale lingue stra¬ 
niere» (che provvede all'aggiornamen¬ 
to degli insegnanti) sottolineano come 
l'esigenza sempre più pressante di svi¬ 
luppare scambi internazionali, la cre¬ 
scente consapevolezza che gli alunni 
debbono conseguire una pironanza 
effettiva della lingua studiata, e l'ap¬ 
porto di scienze come la sociolingui¬ 


stica, la psicolinguistica, la linguistica 
applicata, abbiano prodotto - anche 
nella scuola italiana - un largo consen¬ 
so sull'opportunità di insegnare e im¬ 
parare le lingue straniere come mezzo 
di comunicazione. Così l'approccio co¬ 
municativo, anche se il processo non è 
stato lineare, si è sostituito alla impo¬ 
stazione tradizionale che, modellata 
sulla didatti cadellelingue classi che, si 
fondava quasi esclusivamente sul la co¬ 
noscenza delle regole grammaticali e 
sintattiche. 

E veniamo, mentre la riforma in at¬ 
to va delineando gli assetti prossimi 
venturi, al panorama dell'oggi. Nella 
scuola elementare l'inizio dell'adegua¬ 
mento di programmi e curricoli risale 
ai primi anni '60, quando in alcune 
classi di alcune scuole italiane l'inse¬ 
gnamento di una lingua straniera 
(francese, inglese o tedesco) venne in¬ 
trodotto a livello sperimentale. Nel 
1980/81 il progetto si era esteso a 550 
classi in 43 province. La sperimenta¬ 
zione si concluse nel 1985, con l'in¬ 
gresso ufficiale della lingua straniera 
negli allora nuovi programmi della 
scuola elementare. Sempre negli anni 
60, con la nascita della media unica 
obbligatoria e gratuita, nella seconda¬ 
ria di primo grado si registrò uno svi¬ 
luppo impetuoso ed improvviso del¬ 
l'insegnamento dell'inglese, per il suo 
ruolo ormai affermato di lingua franca 
del la comunicazione internazionale. 

«M a non venne risolto - ricorda Si¬ 
rio Di Giuliomaria, docente e forma- 
toredi inglese, già presidente di Tesol 
Italy (associazione degli insegnanti di 
lingua inglese) - il problema dell'ade¬ 
guamento dei programmi alle nuove 
tendenze della didattica, e vi fecero 
fronte una parte degli insegnanti che, 
consapevoli della necessità di usare 
metodologie, tecniche e sussidi adatti 
all'apprendimento della lingua come 
comunicazione, si riunirono in asso¬ 
ciazioni professionali, cominciando ad 
aggiornarsi in Italia e all'estero. Così, 
quando nel 1979 i nuovi programmi 
della media statale vennero pubblicati 
sulla Gazzetta ufficiale, in moltescuo- 
legli insegnanti avevano già da tempo 
applicato le linee della nuova didatti¬ 
ca». 

«Nella secondaria superiore - sinte¬ 
tizza Anna Flammini, formatrice e 
docente di inglese nel liceo scientifico 
- gli ultimi vent'anni hanno visto, 
piuttosto che una vera riforma istitu¬ 
zionale, una "riforma strisciante" èco- 
stituita da sperimentazioni e innova¬ 
zioni didattico/metodologiche. Oggi ci 
troviamo in un momento particolare 
di transizione, in cui appare sempre 
più forte l'esigenza di un rinnovamen¬ 
to completo nell'ambito del riordino 
generale dei cicli scolastici». Quanto, 
infine, all'Università, Andrea Villari- 
ni, incaricato di glottodidattica presso 
l'ateneo di Sassari e autore di una in¬ 
dagine a livello nazionale per conto 
del Cede, ha riscontrato come il pano¬ 
rama sia disomogeneo, fortemente di- 
versificato per ateneo e a volte anche 
per facoltà. «L a tendenza - riassume - 
sembra essere quella di dare impulso 
alla diffusione di centri linguistici 
universitari, o interfacoltà o d'ateneo, 
per promuovere e migliorare, accen¬ 
trandole, tutte le iniziative a favore 
dell'apprendimento. Ed è presente 
una generale volontà a rendere obbli¬ 
gatoria per tutte le facoltà l'idoneità in 
lingua straniera, almeno per l'inglese». 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/00 
BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP G E 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 
BTP GN 91/01 


115,400 115,250 

112,260 112,150 

111,890 111,840 

100,460 100,470 

122.310 122,240 

100.310 100,330 

96.620 96,570 

92.620 92,490 

0,000 0,000 

155.500 155,500 

105,030 104,980 

120,200 119,930 

106,450 106,270 

100,180 100,170 

93^06° 92,960 

98,920 98,860 
112,780 112,790 

118.500 118,390 

111,510 111,390 

117,440 117,240 

102,950 102,940 

100,840 100,810 

109,100 109,130 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


117,630 117,600 

96,230 96,200 

97,000 96,800 

102,570 102,570 

105,100 105,100 

117,050 116,800 

106,530 106,270 

100,260 100,280 
98,340 98,300 

95,080 94,940 

114,750 114,700 

106,090 106,190 

100,560 100,550 

103,250 103,180 

99,290 99,200 

95,480 95,230 

91,380 91,070 

107,830 107,820 

117,900 117,950 

103,090 103,000 

135.450 135,000 

104,400 104,440 

112,070 111,900 

114.450 113,940 


BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT DC 95/02 


Quol Quot. 
Ultimo Prec. 

101,900 101,700 

104,700 104,220 


89,090 88,780 

112,600 112,600 
96,300 96,200 

110,720 110,740 

116,430 116,500 

123,800 123,700 

104,960 104,910 

100,930 100,910 

102,170 102,090 

99,420 99,420 

97,490 97,420 

100,370 100,380 

100,580 100,570 

100,930 100,910 

100,540 100,530 

100,630 100,630 

101,110 101,110 
0,000 0,000 
100,580 100,580 

101,040 101,030 


CCT DC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCT FB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 


100,440 100,410 

100,680 100,660 
101,130 101,130 

100,470 100,450 

101,000 100,800 
102,120 101,520 

100,470 100,450 

101,550 101,390 

101,950 102,700 

100,140 100,140 

100,770 100,770 

0,000 101,000 
101,270 101,250 

99,910 99,920 

101,200 101,190 

100,510 100,490 

100,570 100,540 

99,780 99,790 

100,490 100,470 

100,440 100,410 

101,020 100,990 

100,370 100,400 

100,310 100,310 

100,670 100,650 

100,920 100,910 

100,570 100,550 


CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTE FB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTE MG 95/00 
CTE ST 95/00 
CTZAP 98/00 
CTZ DC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 98/00 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


100,400 100,170 

101,330 101,340 

100.500 100,470 

0,000 0,000 

101.500 101,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

99,345 99,335 

96,680 96,700 

95,945 95,920 

96,465 96,445 

98,365 98,360 

98,361 98,360 

94,210 94,170 

99,025 99,000 


ANAS-85/00IND _ 

AZ FS-85/00 3IND _ 

BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 95/02 IND 
BCA INTESA 96/03 IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-97/04ZC 
BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

BIPOP 97/026,5% _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/19SDITSE 
CENTROB 00 TF DRACME GR 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 

CENTROB 05 TV _ 

CENTROB 06 RIDEN EURO 

CENTROB 18 ZC _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 IND _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/03 IND_ 


113,350 113,330 

113,400 113,340 

96,000 96,420 

99.300 99,250 

97,340 97,200 

97,120 97,200 

99,750 99,650 

77.300 77,010 

72.500 70,000 

102,100 103,000 

78,140 78,000 

68,000 68,980 

69,900 69,000 

97,450 0,000 

99,570 99,650 

96,050 95,800 

98,980 98,980 

97,000 97,100 

96.500 98,000 

27,330 27,900 

94,020 94,060 

96,260 97,070 

61,690 61,000 

98.500 99,100 

98,630 98,500 


COMIT»97/046,75% 

COMIT-97/07SUBTV 

COMIT-97/27ZC _ 

COMIT-98/08SUBTV 
CR BO»OF 97/04 314 TV 
CREDIOP /13FLOAT12 
CREDIOP-003,A 9% 
CREDIOP-01 2,A11% 
CREDIOP-02ZC LOCK5.A 
CREDIOP-02ZC LOCK6,A 
CREDIOP-02ZC LOCK7,A 
CREDITO IT-96/03 IND 

ENEL-85/002IND _ 

ENEL-85/003IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND 
ENTE FS-90/00 IND 
ENTE FS-94/04 8,9% 

ENTE FS-94/04IND 
ENTE FS-96/08 IND 
ICCRI-97/02ZC BORSA-3 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/062 7,1%_ 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

106,250 106,500 

95,110 95,110 

15.500 15,510 

94,300 94,260 

93,900 93,420 

69,000 71,270 

98.500 98,610 

103,000 103,500 

100,550 101,000 

100,300 100,000 

100,300 100,000 

98,150 98,150 

113,340 113,500 

102,030 102,010 

106,000 106,030 

105,520 105,510 

100,310 100,320 

103,470 103,460 

111,010 111,500 

103,500 103,510 

99,720 99,680 

146,000 141,900 

100,120 100,150 

100,020 100,010 

105,000 105,000 


IMI-97/01 INDEX BOND _ 115,000 114,650 

IMI-98/02 INDEX BOND MIB30 124,500 0,000 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 100,610 100,100 

IMI-98/03VII _ 93,300 93,500 

IMI-98/05IVPREM.IND.AZ.MON 93,550 93,500 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 89,460 89,400 

ITALEASE-96/01 IND _ 99,850 99,870 

MEDIO CEN-047,95% _ 98,600 99,100 

MEDIOB /04MIB30 _ 89,610 90,010 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 


MEDIOB-012INDTAQ 
MEDIOB-01 ECU INDEX 
MEDIOB-05CUM PRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BL CH 
MEDIOB-96/06 DM ZC 
MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 


113,740 113,740 

142,600 142,120 

89,900 89,800 

89,200 89,200 

66,350 66,010 

100,030 100,030 

88,300 88.100 


111,500 

MEDIOB/06IND 

94,000 

95,000 

103,510 

MEDIOBANCA>02SZC 

84,100 

84,030 

99,680 

MEDIOBANCA-02INDTM 

208,010 

210,000 

141,900 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,900 

99,950 

100,150 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68,310 

68,300 

100,010 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

46,500 

46,500 

105,000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

96,650 

96,480 


MEDIOCR L/03 EQL55 EM 
MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MPASCHI»0315A4,65% 
MPASCHI»03 6A5% 

OLIVETTI 94/01 IND _ 

OPERE-93/00 30 IND 

OPERE-94/043IND _ 

OPERE-94/04 5IND _ 

OPERE-95/0211ND _ 

OPERE-96/012IND _ 

OPERE-97/04 2IND _ 

PARMALAT F-94/00 IND 
PARMALATFIN-03IND 

POPCOM IND/06 _ 

REP ELLENICA/19TF 
REPUBBLICA GRECA 97/04 
SPAOLO TO-08 TV 1 
SPAOLO TO-13161 5,58% 
SPAOLO-95/10 66IND 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/0395 CAL _ 

SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
TECNOSTINT/04TV 


97,000 96,000 

72,800 70,030 

100,200 100,370 

100,500 101,500 

100,210 100,210 

100,070 100,060 

100,370 100,400 

102,350 0,000 

99,870 99,870 

99,660 99,660 

97,930 97,910 

100,000 100,000 

97,150 97,440 

94.500 94,630 

76,200 77,510 

100,000 101,300 

99,250 0,000 

89,010 90,900 

93,300 93,300 

95,550 94,500 

104,510 104,510 

88.500 86,500 

80,750 84,100 

63,050 65,050 

102,540 102,430 



Il III III II III III UH 
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L'INTERVISTA 

<^nche i media hanno le loro 



Ora Internet ci salverà'?'» 


I taliani forse brava gente, di sicuro - 
nella gran massa - refrattari ad 
esprimersi decentemente in una 
lingua straniera. In particolare per 
quanto riguarda l'inglese. «Che gli ita¬ 
liani non conoscano le lingue straniere 
e, anche nel caso in cui affermino di co¬ 
noscerle, leparlino maleecon difficoltà, 
è luogo comune diffuso in Italia e all'e¬ 
stero». Parola di Silvia Giugni, esperta 
di insegnamento delle lingue straniere, 
che si è occupata con particolare interes¬ 
se di apprendimento linguistico in con¬ 
testi migratori ed ha condotto ricerche 
sull'impatto dei media nei processi di 
acquisizione linguistica. 

«Il clichè - ammette Giugni - fotogra¬ 
fa indubbiamente la realtà, confermata 
da studi recenti e meno, di un cittadino 
italiano medio votato ad una sorta di 
monoli nguismo, che lo rende poco ri cat¬ 
tivo nei confronti di altre lingue e poco 
capace o disposto ad apprendere». M a da 
dove derivano queste scarse abilità e 
propensione? L a ricercatri ce ha del i nea- 
to una ampia ed esauriente risposta nel¬ 
l'ambito della ricerca del Cede sull'inse¬ 
gnamento delle lingue straniere in Ita- 
I i a. «D a sempre - premette - si è cercato 
di risalire alle cause del problema impu¬ 


tando le principali responsabilità a due 
fattori: da una parte un sistema scolasti¬ 
co non funzionale all'insegnamento del¬ 
le lingue, dall'altra un atteggiamento 
culturale degli italiani legato vuoi alla 
storia della lingua nazionale, vuoi a par¬ 
ticolari caratteristiche psicologiche. Sof¬ 
fermiamoci sul secondo punto e provia¬ 
mo a rovesciare il discorso, a vedere cioè 
la refrattarietà come effetto e insieme 
causa di una scarsa "esposizione" degli 
italiani alle linguestraniere». 

Quali sono, si è chiesta in altre parole 
Silvia Giugni, le possibilità di venire a 
contatto con lingue straniere all'interno 
del contesto socioculturale italiano, e 
quantesono leoccasioni di imbattersi in 
una lingua straniera nel nostro quotidia¬ 
no? I veicoli più probabili di una lingua 
straniera possono essere la presenza di 
stranieri residenti odi passaggio, i mass 
media e, in misura meno rilevante, i 
prodotti stranieri recanti etichette e in¬ 
dicazioni nella lingua d'origine. E sicco¬ 
me sono i mass media a rappresentare 
l'indice di rilevamento più significativo 
per valutare lo stato di penetrazione del¬ 
le lingue straniere nella società. Giugni 
ha messo mano ad un censimento siste¬ 
matico della presenza sulla carta stam¬ 


pata, alla radio, alla televisione ed anche 
- pur tenendo conto della la specificità 
del fenomeno, ancora recente e in conti¬ 
nua evoluzione - nelle nuove tecnologie 
(CD-rom e Internet), delle lingue stra¬ 
niere stesse, suddivise in tra gruppi: 
quelle insegnate a scuola, quelle delle 
minoranze linguistiche tradizionali e 
quelle parlate dalle nuove minoranze 
degli immigrati. 

Conclusioni? «Nei mass media nazio¬ 
nali -riassume la ricercatrice- la presen¬ 
za delle lingue straniere è sporadica o 
occasionale, sia per quanto riguarda 
quelle insegnate nel nostro sistema sco¬ 
lastico, sia per quanto concerne quelle 
delle minoranze linguistiche vecchie e 
nuove. Anche se, in un panorama in cui 
le tecnologie legate alle comunicazioni 
sono in evoluzione impàuosa e conti¬ 
nua, sembra di intravvedere uno scena¬ 
rio nuovo, in cui in particolare la tv via 
satellite e digitale e la rete informatica 
aprono nuove possibilità di venire a 
contatto con programmi esiti in lingue 
diverse dal l'itali ano». 

Tuttavia la prospettiva non è priva di 
rischi. Perché se da una parte questo 
processo fa sperare in una maggiore 
apertura alle lingue straniere da parte 
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del I e n uove e futu re gen erazi on i, dal l'al - 
tra Giugni sottolinea come, soprattutto 
nei nuovi media, la parte del leone ven¬ 
ga fatta dal le lingue forti sul piano inter¬ 
nazionale, in particolare l'inglese e l'an¬ 
gloamericano. Perché sono in inglese la 
maggior parte dei canali televisivi rice¬ 
vibili attraverso antenna parabolica, so¬ 
no in inglese la maggior parte dei siti 
Internet, e parla inglese - un inglese da 
molti snobbato come primitivo e de¬ 
strutturato, ma pur sempre inglese - il 
95 per cento dei CD.Rom sul mercato. 
Nel vi II aggio globale, cioè, l'inglese sem¬ 
bra ormai aver conquistato il ruolo di 
lingua unica di comunicazione. E per 
entrareafar parte del villaggio, l'inglese 
èil passepartout obbligatorio. 

«Sicuramente - argomenta dunque 
Silvia Giugni - è auspicabile un futuro 
che veda il tradizionale monoli nguismo 
degli italiani trasformarsi in bilingui- 
smoafavoredeH'inglese. E però restair¬ 
risolta una questione che secondo me è 
di grande rilievo: che fine faranno le 
lingue delle minoranze, minacciate dal 
predominio delle lingue forti, erose dal¬ 
l'omologazione di tutti all'inglese di 
scambio?» 

RO. MI. 
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Èoperativol'accordotraMinistierodellaRicercaScientilìcaeTecnolo- 
gicaeSviluppoltaliaperlacreazioneelosviluppodi nuove imprese ad 
altocontenutotecnologiconel Mezzogiorno,attraverso processidi 
spi n-offda rie ere a. S i tratta di un programma sperimentaieeheeoinvoi- 
geràieareedirieereadeiiellniversitàiFederieolldiNapoii-Poiodeiie 


SeienzeedeiieTeenoiogie,deiSannio(Benevento),diLeeeeediCata- 
nia.li progettasi rivoigea professori,rieereatori,dottorandi,borsisti e 
iaureati,intetessati asviiuppare prodotti/servizi appiieativi basati suiia 
vaiorizzazionedeiiapropriarieerea.Asostegnodeiiefasidi progetta- 
zioneediawiodeiieiniziativegii interessati potrannoaeeederegratui¬ 
tamente ad una serie di servizi: informazioni suiie agevoiazioni peria 
ereazionedi nuoveimprese;supportoperiosviiuppodeiia propria idea 
imprenditoriaie;assistenza neiia redazione dei progetti di impresa;as- 
sistenzadi untutorseienti1ieo;aeeessoaiiestrutturedirieerea.Perdif- 


fondereia nuova opportunità sono previsti seminari di presentazione 
deii'iniziativaehesiterrannoneimesedifebbtaioineiaseunadeiia4 
Università.li progetto «Latra rieerea periatta impresa»si basa,infatti, 
suiiosviiuppodimodeiiidispin-ofFvoitiabasformareiafigutadeirieer- 
eah)reinimprendib)re,pataiieiamenteaiiatasformazionedei prodotti 
deiia rieerea in beni vendibiii sui mereato. li progetto avrà una durata di 
6mesi e prevede investimenti pereirea SOOmiiioni (30% M urste ii resto 
Sviiuppoltaiia).Peruiterieri informazionièadisposizionedegii interes¬ 
sati iisitolnternet:HYPERLINKhttp://www. igoi.itwww.igoi.it 
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«Ma i prof meritano 
la promozione» 


Gabriella Pavari De Gregorio, ricer¬ 
catrice del «Centro europeo dell'e¬ 
ducazione» (Cede), già a capo del 
Direlem Lise (progetto per la co¬ 
struzione di un modello di forma¬ 
zione degli insegnanti elementari di 
lingua straniera), poi responsabile 
deiriea-Les (una indagine interna¬ 
zionale comparativa dei diversi con¬ 
testi socioculturali ed educativi nel¬ 
l'insegnamento delle lingue stranie¬ 
re), attualmente coordina il contri¬ 
buto italiano al progetto deH'Unio- 
ne europea «Dialang» sull'accerta¬ 
mento dei livelli di abilità linguisti¬ 
che con l'uso di prove diagnostiche 
su Internet. Nell'ambito di lea-Les, 
Pavan ha curato una recentissima 
monografia del Cede che riassume i 
criteri generali e i primi risultati 
dell'indagine relativa alla situazione 
italiana. 

Ce ne può, prima di tutto, abbozza re 

lo sfondo? 


«È presto detto: alla base c'è la consa¬ 
pevolezza del ruolo assunto dalla ca¬ 
pacità di comunicare nel tessuto so¬ 
cioculturale, intellettuale, educativo, 
economicoepoliticodi ciascun paese, 
sia nei rapporti interni, sia nelle rela¬ 
zioni internazionali. Vale a dire che 
non è più tollerabile, in alcuno dei 
paesi adeconomiaavanzataein viadi 
sviluppo, l'isolamento linguistico e 
culturale connesso con la pratica del 
monolinguismo. E questo non solo 
per ragioni di opportunità culturale, 
ma an eh e e soprattutto per esi genze d i 
natura economica e di politica della 
pace». 

In questo quadro, come si è svilup¬ 
pato l'interesse dell'lea-Les? 

«L u n go tre prospetti ve, I a pri m a voi ta 
adef i n i re i conf i n i, l'areaconcettual ee 
Ie caratteristi che del Ia I i ngua strani e- 
ra come disciplina scolastica. La se¬ 
conda tesa ad individuarelerel azioni 
tra i contesti socioeconomici ecultu- 


rali e rapprendi mento/insegnamento 
dellelinguestraniere. Laterza,cheri- 
guarderà una fase an cora da reai i zzare 
del progetto, mira a stabi li rese, in che 
modoeinqualemisurail nuovo ruolo 
soci alee pragmatico della linguastra¬ 
niera influenzi le politiche scolasti¬ 
che, i curricoli egli approcci didattici. 
N el I a fase con cl usi va verr an n o an eh e 
condotti "studi di caso" su singole 
scuole che verranno riconosci ute co¬ 
me esemplari per l'efficacia del loro 
insegnamento dellelinguestraniere». 
Quali strumenti sono stati elabora¬ 
ti perla ricerca? 

«Uno d^li obiettivi principali era 
quello di mettereaconfrontoi profili 
dei paesi partecipanti all'indagine, e 
quindi il gruppo internazionale di 
coordinamento ha costruito un for¬ 
mulario standard che consentisse un 
sistema omogeneo di raccolta dei dati 
e delle informazioni. Ne è scaturita 
una documentazione vastissima, 
completa di dati statistici e di com¬ 
menti analitici ed esplicativi, checo- 
stituisceun corposi nformativoedi ri¬ 
cerca estremamente prezioso. 11 lavo¬ 
ro di comparazioneèancoraincorsoe 
i risultati si tradurranno in una serie 
di studi tematici sugli aspetti cruciali e 
sulletendenzeattuali dell'educazione 
allelingueM a intanto unaprimasin- 
tesi dei profili nazionali è già stata 
pubblicata in un volume, che si pre¬ 
senta come un testo di consultazione, 


unaguida rivolta non solo agli opera¬ 
tori scolastici, ma anche ai responsa¬ 
bili dei settori produttivi, in quanto 
offre una panoramica delle politiche 
linguistiche nei paesi dell'area euro¬ 
pea, dell'America Settentrionale, del¬ 
l'Asia, del M edioOrienteedeN'Afri- 
ca». 

Per concludere con uno sguardo 
rivolto all'Italia, ci può sintetizzare 
i contenuti del nostro «profilo» na¬ 
zionale? 

«Seguendo latracciacomunedi osser¬ 
vazione indicata dall'lea-Les, sono 
emersi alcuni punti focali: un rappor¬ 
to di incontro/scontro tra lingua ita- 
lianaelinguestranierelungoil diffici¬ 
le percorso di maturazione della no¬ 
stra lingua nazionale: il ruolo essen- 
zialedei medianel processodi svilup¬ 
po del I a con sapevoi ezza I i n gu i sti ca; I e 
buone prospettive off ertedall'univer- 
sità in questo processo di sviluppo: e, 
pi ù i n generai e per quanto ri guarda I a 
professionalitàdegli insegnanti di lin¬ 
gue, un panorama complessivamente 
positivo, siadel si stemadi formazione 
in servizio per i docenti, sia degli in¬ 
terventi di innovazioneproiettati ver¬ 
so la dimensione europea. E questo 
grazieal concorso di trefattori essen¬ 
ziali: l'impegno dell'istituzionescola- 
stica, l'iniziativa degli insegnanti eia 
spi nta del le associ azi on i professi ana¬ 
li». 

RO. MI. 


SPAZIO 

à'Fértò/1. 

U ni versi tari al voto 
non lasciamoci indebolire 

FEDERICA MOGHERINI * 


I l ministro Zecchino ha firmato questa settimana l'ordinanza 
che indice le elezioni per il Consiglio Nazionale degli Studenti 
Universitari perii lOellmaggio,con unadecisionecheappa- 
re d efi n i t i va e eh e vorrebbe porre term i n e al I e i n certezze eh e cron i - 
camente hanno investito ogni ragionamento sulla rappresentanza 
studentesca nazionale. 

Un ricorso vinto al Tar l'anno scorso ha fatto saltare le elezioni a 
poche ore dall'apertura dei seggi. E per lunghi mesi non si è più 
parlato di Cnsu eccezion fatta per le isolate e inascoltate richieste 
degli studenti, sistematicamente ignorate. Erano mesi in cui la ri¬ 
forma dell'università veniva messa a punto, con la definizione dei 
contenuti edei modi dell'autonomiadidatticaedei sistemi di valu¬ 
tazione. M esi che hanno visto prendere corpo l'ipotesi di limitare 
l'accesso ai corsi di laurea, ed introdurre formedi canalizzazione de¬ 
gli accessi inaccettabili. Quel tentativo fu fortunatamente e fortuno¬ 
samente evitato, anche se solo in parte, grazie all'attenta vigilanza 
degli studenti edellaloro capacità propositiva. Capacità cheavrebbe 
dovuto, soprattutto in quella fase cruciale per il sistema universita¬ 
rio italiano, trovare espressione sistematica ed istituzionalmente ri¬ 
conosciuta nel Cnsu. Il fatto che, proprio nei mesi in cui la riforma 
diventava legge, gli studenti non avessero modo di esprimere le pro¬ 
prie proposte per voce di rappresentanti democraticamente eletti - 
dunque legittimati - è stato grave, ed ha rischiato di pregiudicare il 
rapporto di fiducia che il metodo del la concertazione seguito fino a 
quel momento aveva permesso. Oggi Zecchino firma un'ordinanza 
che vuole porre termine ai mesi di latitanza del ministero sui temi 
della rappresentanza nazionale degli studenti, alla lunga attesa cui 
siamo stati costretti, alle incertezze - gli annunci, le smentite - che 
hanno segnato questeultimesettimane. 

Gli studenti, interpellati sulla data più opportuna per eleggere il 
Cnsu avevano quasi unanimemente indicato un'altra opzione. Ave¬ 
vano chiesto di poter votare nelle migliori condizioni possibili, in 
novembre, ovvero non nel periodo in cui i corsi sono quasi ovunque 
finiti, le università pressoché deserte, gli studenti stessi impegnati 
nelle sessioni d'esame. L'opinione degli studenti, pure richiesta, 
non è stata ascoi tata. E ci sorprendecheproprio nel momento in cui 
si affermalavolontàpoliticadi dar voce agli studenti,si ignorinoin 
modo così evidente e plateale le proposte che essi stessi avanzano. 
La gestione di questo passaggio, che tanto avevamo atteso e richie¬ 
sto, non ci convince affatto. M a, del resto, Zecchino ci ha abituati a 
comportamenti non sempre coerenti. Resta il fatto che finalmente 
gli studenti potranno votareper eleggerei propri rappresentanti na¬ 
zionali. Resta il fatto che, se è vero che la riforma sarà interamente 
compiuta nei suoi aspetti normativi quando il Cnsu sarà finalmente 
istituito e funzionante, resterà però ancora da compiere il delicatis- 
si mo ed essenzi al e passaggi o dal I a I ettera al l'appi i cazi one del l'auto- 
nomia didattica - autonomia che dovrà avere un'implementazione 
graduale ed «assistita» per avere la certezza che lo spirito di innova¬ 
zione che la anima sia correttamente percepito. Restali contributo 
che la rappresentanza nazionale degli studenti potrà dare - e non 
potrà non essere ascoltata, almeno non su questo!- alla definizione 
del nuovo dpcm sul diritto allo studio. Restano tutte le sfide che 
questa gestione ondivaga e contraddittoria del rapporto con gli stu¬ 
denti lasciano intravedere per il futuro. Ed alle quali abbiamo il 
compito di dare una risposta forte e decisa, facendo di questo ap¬ 
puntamento elettorale un momento di partecipazione democratica 
diffusa ed importante. Se il tentativo di Zecchino è quello di dele- 
gittimareil Cnsu e continuare così ad ignorarelavocedegli studen¬ 
ti - indire le elezioni per maggio significa infatti ostacolare la parte¬ 
cipazione al voto, con la conseguenza prevedibile di indebolire la 
rappresentanza espressa - la nostra risposta deve a maggior ragione 
essere inequivocabile: votiamo, votiamo in tanti, ed eleggiamo un 
Cnsu che sia capace di far valere le ragioni - fino ad oggi troppo 
spesso ignorate- degli studenti. 

* Re^wsatìlenazionale 
Univa-àtà Sinistra g a/aniie 


CONCORSO 


«Donne italiane in Europa» 
Studenti, dite la vostra 

Sia a scuola che aH'università le ragazze sono più brave dei 
ragazzi, ottengono voti migliori, vengono promosse in numero 
maggiore. A Pisa, secondo i dati dell'osservatorio scolastico 
provinciale, le femmine superano in preparazione e profitto i 
maschi mentre, lo ha confermato il rettore, professor Luciano 
Modica, si laureano più donne che uomini e con risultati otti¬ 
mali. E la forbice sembra destinata ad allargarsi al momento 
delle carriere. Sarà su questo tema che dovranno confrontarsi 
i ragazzi pisani che vorranno partecipare ad un concorso in¬ 
detto dall'università insieme alla selezione pisana della Fida- 
pa, l'organizzazione che raccoglie le donne di tutto il mondo 
impegnate sul fronte del lavoro. «La donna italiana in Europa; 
dalla conoscenza alla progettualità» è il tema proposto dalla 
Fidapa e dall'Università per i ragazzi dell'ultimo anno delle 
medie superiori della provincia di Pisa; possono partecipare 
elaborati di qualsiasi genere; temi, testi, vignette, sceneggia¬ 
ture di video, cd e quant'altro suggerirà la fentasia degli inte¬ 
ressati. «La presentazione degli elaborati - ha spiegato Mafal¬ 
da Inguscio, presidente della Fidapa pisana - dovrebbe avveni¬ 
re a fine aprile. I migliori lavori verranno premiati con due bor¬ 
se consistenti nell'iscrizione gratuita al primo anno del corso 
di studio prescelto presso l'ateneo pisano». 


SPAZIO 

ÀPERfÒ72. 

Formazione 
e parti soci al i 

DOMENICO PAPARELLA * 


L e osservazioni di Fioreiia Fari- 
neiii ai risuitati deiia ricerca sui 
fabbisogni formativi condotta 
daii'Ente Biiateraie per ia Formazione 
costituito da Cgii-Cisi-Uii eConfindu- 
stria meritano un approfondimento. L e 
obiezioni tecnichesonodue: si tratta di 
un modelio verticistico, che non tiene 
conto deiie caratteristiche dei mercati 
iocaii. La ricerca deii'Obnf ha per 
obiettivo ia messa a punto di un siste¬ 
ma nazionaiedi riievazione dei fabbi¬ 
sogni formativi. Questo sistema si com¬ 
pone di due componenti: un'anagrafe 
nazi onai e dei i e fi gure professi onai i pre¬ 
senti nei diversi cidi produttivi, de¬ 
scritte in termini standard di compe¬ 
tenze professi onai i eun dispositivo per 
ia riievazione dei fabbisogni formativi 
su baseiocaie. 

La ricerca Qbnf, insieme a queiie in 
via di reaiizzazione per i'artigianato 
(che riguarda ie imprese con meno di 
20 addetti) e ia cooperazione, ha posto 
ie basi per un sistema di standard na¬ 
zi onai i di competenze professi onai i. li 
probiema che pone iaFarineiii èqueiio 
di chi deve, iegittimamente, definire 
gii standard di competenza per ciascu¬ 
na figura professionaie che ii sistema 
professionaiedeve formare. Leparti so¬ 
ci ai i posseggono ie conoscenze necessa¬ 
rie ad eiaborare ia domanda di compe¬ 
tenze che, in una ottica evoiutiva, ii si¬ 
stema produttivo esprime. La eiabora- 
zione deiia domanda di competenze ri¬ 
chieste dai sistema produttivo si fonda 
suiia prefigurazione deii'evoiuzione 
deii'organizzazione dei iavoro, deiie 
tecnoiogie e dei processi produttivi. 


Contestuaimente a questi aspetti strut- 
turaii si determinano anche ie condi¬ 
zioni di iavoro e ie possibiiità di vaio- 
rizzazione professionaie dei iavoratore. 
Gii standard costituiscono ii fonda¬ 
mento dei i a certi fi cazi on e dei i e compe¬ 
tenze professionaii possedute da un ia¬ 
voratore e vederi e riconosciute in tutti 
i contesti di iavoro è un suo diritto fon- 
damentaie. li sistema formativo non 
può sviiuppare autonomamente degii 
standard di competenza. L'offerta for¬ 
mativa deve produrre esiti omogenei e 
certificati, spendibiii sui mercati dei ia¬ 
voro iocaie, nazionaieed europeo. Que¬ 
sta èia ragione per cui si deve reai izza- 
re, tra ii mondo deiia produzione e ii 
sistema formativo, gii standard di com¬ 
petenze professionaie e uno scambio di 
informazioni, li consenso sociaie che 
esprimono è essenziaie per i'efficacia 
normativa e istituzionaie degii stan¬ 
dard di competenze. Senza un ricono¬ 
scimento deiia vaiidità degii standard 
professionaii nei mercato del lavoro e 
nella struttura di inquadramento pro¬ 


fessionale, gli standard non avrebbero 
alcuna validità pratica. L'elaborazione 
della domanda di competenze profes¬ 
sionali èuna operazionepolitica con ri¬ 
levanti contenuti tecnici che le parti 
sociali non possonodelegarenéal siste¬ 
ma formativo né ad istanze tecniche. 
Convengo con l'altro rilievo di Farinel¬ 
li: il mercato del lavoro è, per defini¬ 
zione, locale e i contesti locali si diffe¬ 
renziano anche per le competenze che 
il sistema richiede alle stesse figure 
professionali. Il sistema formativo deve 
essere messo in grado di risponderealle 
esigenze dello sviluppo delle persone e 
della struttura produttiva locale, ade¬ 
guando la tipologia ed i contenuti del¬ 
l'offerta formativa. La rilevazione dei 
fabbisogni formativi si realizza a livello 
locale essendo l'esistenza di un'offerta 
di lavoro qualificata condizione per 
promuovere lo sviluppo locale. Solo in 
questa dimensione è possibile integrare 
la domanda delle imprese industriali 
con quella dell'insieme del sistema 
(servizi, pubbi ica ammi n istrazi one etc.) 


e con quella derivante dalle linee di 
sviluppo locale che i decisori politici 
definiscono. La messa a punto di un 
dispositivo di rilevazione dei fabbiso¬ 
gni a I i vel I o I ocal e rappresen ta l'obi etti - 
vo che Qbnf deve affrontare per com¬ 
pletare il proprio lavoro. Farinelli pro¬ 
pone una critica radicale sulla rappre¬ 
sentatività degli attori e legittimità de¬ 
gli attori sociali ad intervenire, con un 
impianto concertativo, sui temi della 
formazi one professi onai e. L a bi I ateral i - 
tà si fonda su un patto tra le parti che 
assegna alla formazione professionale 
l'obiettivo di miglioramento della com- 
peti ti vi tà d el I e i mprese e d el l'occu pabi - 
lità dei lavoratori, sia sul mercato del 
lavoro interno che esterno. Per realiz¬ 
zare questi obiettivi è necessario un si¬ 
stema formativo efficace che trasmetta 
ai giovani i valori della cittadinanza, la 
cultura di base necessaria ad apprende¬ 
re I un go tutto l'arco del I a vi ta e I e com¬ 
petenze utili all'ingresso sul mercato 
del lavoro. Di qui l'interesse primario 
dei sindacati e delle imprese a rendere 
permanente, attraverso la costituzione 
degli enti bilaterali, la promozione de¬ 
gli interessi di cui sono portatori e a 
collaborare, in ambito locale e naziona¬ 
le alla scelte di investimento della for¬ 
mazione professionale. Questo ruolo è 
stato riconosciuto ad imprese e sinda¬ 
cato anche nella Gran Bretagna gover¬ 
nata dalla Thatcher e viene potenziato 
in tutti i paesi europei. Sarebbe davve¬ 
ro curioso che questo ruolo delle parti 
sociali fosse negato in Italia. 

*Seg'àarioGeTe'aiecld Cesos 
Co-regxnsatìieddia rica-ca Otnf 













